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Non sarà l'anno ! Nuovo documento dei sindacalisti de 

\ 

dei monopoli ' ; ■ ^ ^ 


Soumialot: €< E' prossima 
la sconfitta di Ciombe» 


1 L 1965 SI ANNUNCIA come un anno di grande 
impegno per le lotte sindacali, sia per l’importanza 
dei problemi sul tappeto che per il numero dei lavo- 
ratori direttamente interessati. Sarà l’anno di una 
grande mobilitazione di massa per imporre una ef¬ 
fettiva politica di piano, cioè una programmazione 
economica democratica che affronti in termini di 
riforma i ^problemi strutturali del paese. 

Sarà l’anno in cui dovranno essere affrontate e 
avviate a positive soluzioni questioni di enorme 
importanza, quali quelle della riforma del pensio¬ 
namento e dell’avvio ad un nuovo assetto dell’ordi¬ 
namento della pubblica amministrazione, problemi 
che già trovano le organizzazioni sindacali forte¬ 
mente impegnate. E anche dal punto di vista stret¬ 
tamente sindacale assai numerose sono le scadenze 
di questo 1965. 

Sono attualmente aperte vertenze per l'applica¬ 
zione o per il rinnovo dei contratti di lavoro riguar¬ 
danti 1 braccianti e i salariati, i tessili, i lavoratori 
degli alberghi, i pubblici esercizi, il settore del 
legno, gli operai vetrai, i cavatori, gli addetti agli 
stabilimenti della gomma, il settore dell’abbiglia¬ 
mento, delle confezioni in serie, i calzaturieri, i 
grafici e cartai, gli ospedalieri, per un complesso di 
quasi 4 milioni di lavoratori. Verranno a scadere 
nel corso del 1965 i contratti nazionali di lavoro dei 
metalmeccanici — categoria già duramente impe¬ 
gnata per la contrattazione aziendale e per la difesa 
dell’occupazione —, degli edili, anch’essi minacciati 
da un’ulteriore riduzione delle possibilità di lavoro, 
degli elettrici, dei telefonici, dei minatori, delle 
tabacchine, del settore alimentare, dei cementieri 
e dei laterizi, per un totale di altri 2 milioni e 830 
mila lavoratori. 

X L MONDO DEL LAVORO si trova, d’altro canto, 
di fronte ad un preciso piano del padronato minu¬ 
ziosamente esposto dalla stampa della Confindu- 
stria in base a programmi elaborati dalle maggiori 
aziende. La produzione industriale che nel 1964 ha 
avuto in media un aumento dell’1,5% — il più basso 
di questo dopoguerra — ed ha segnato diminuzioni 
in assoluto in numerosi settori, dovrebbe essere 
«rilanciata», raggiungendo nel 1965 il traguardo 
di imo scatto in avanti del 7,2%. Nello stesso anno, 
però, la Confìndustria prevede che l’occupazione 
industriale debba calare di 111.445 unità, mentre 
altri 182.674 lavoratori deH’industria dovrebbero 
essere cacciati dal lavoro nel 1966. E che questa non 
sia una prospettiva teorica ma un piano sciagurato 
per la realizzazione del quale già operano le deci¬ 
sioni prese da numerose grandi industrie del nostro 
paese, lo dimostra quanto sta avvenendo a Torino, 
a Milano, a Napoli e nel Mezzogiorno, con i continui 
attacchi all’occupazione, l’acceleramento dei tempi 
di lavoro, e la messa in opera di nuovi meccanismi 
per un più accentuato sfruttamento dei lavoratori. 

Il processo di riorganizzazione tecnico-produt¬ 
tiva e finanziaria dell’economia italiana dovrebbe 
cosi realizzarsi — come già avvenne negli anni ’50 
che portarono al « miracolo » con tutte le sue conse¬ 
guenze di aggravamento degli squilibri economici 
e sociali — sotto il segno del profitto monopolistico. 
Una nuova espansione economica e il raggiungi¬ 
mento di nuovi livelli di competitività da parte dei 
prodotti italiani — aH’intemo e fuori del MEC — 
doVi ebbero essere così realizzati a spese degli operai 
e degli impiegati, in particolare dei giovani colpiti 
dal blocco delle assunzioni. E tutto ciò dovrebbe 
avvenire mentre dalle campagne altre centinaia di 
migliaia di salariati e di coltivatori dovrebbero con¬ 
tinuare a fuggire, senza neanche poter prendere i 
« treni della speranza » diretti verso i centri indu¬ 
striali nazionali, ma costretti a salire sui «treni 
della disperazione» diretti all’estero. 

UESTE PROSPETTIVE non possono essere 
accettate dai lavoratori: essi già le hanno respinte 
nel corso del 1964. Questo anno di lotte dure, spesso 
conclusesi con risultati inferiori ai sacrifici richiesti 
e alle aspettative, è stalo comunque un anno nel 
quale il « rilancio monopolista » imperniato sulla 
« politica dei redditi » è stato vigorosamente conte¬ 
stato sul piano aziendale, di categoria e nazionale. 
E questa contestazione ha trovato una ferma impo¬ 
stazione nelle tesi unitarie elaborate dalla CGIL in 
vista del Congresso che la più grande organizza¬ 
zione sindacale terrà a fine marzo. 

Si tratta di una contestazione e al tempo stesso 
di una precisa indicazione di un’alternativa alia via 
che i monopoli vorrebbero che l’economia italiana 
continuasse a percorrere. L’esigenza generale (e 
che talvolta è potuta sembrare anche un po’ astratta 
e non ha perciò conquistato l’adesione di masse 
operaie decisive) di una programmazione democra¬ 
tica si sostanzia così d’una serie di obbiettivi assai 
concreti: il pieno impiego: il controllo pubblico 
degli investimenti; la riforma agraria; stimolo a 
forme di accumulazione che si contrappongano a 
quella dei monopoli; la formazione di una rete di 
distribuzione non più dominata dalla speculazione; 
la riforma urbanistica; la creazione di una rete di 
trasporti funzionale allo sviluppo economico: un 
piano della scuola consono alle effettive esigenze 
del rinnovamento e della diffusione della cultura e 
della preparazione professionale; la riforma della 
previdenza sociale; e l’obbiettivo più generale e di 
importanza primaria che mira a far in modo che 
tutte queste misure ed altre particolari portino a 
superare lo squilibrio tra il Nord e il Mezzogiorno. 

E’ in questa direzione di sviluppo democratico 
che sfociano le lotte dei lavoratori, anche quelle par¬ 
ziali ed aziendali. E tutto ciò deve avere un positivo 
riflesso anche a livello governativo, in particolare 
nel Piano che tra qualche giorno sarà presentato. 
L’isolamento e la disfatta cui sono andati incontro 
i dirigenti d.c. — gli stessi che sono i più accesi 
sostenitori del « rilancio »> dei monopoli — convin¬ 
cono sempre dì più le masse lavoratrici che la loro j 
unità e l’unità delle sinistre — da quella cattolica 
a quelle che si richiamano al socialismo — possono 
toonfìggere i piani dei grandi gruppi economici. 

Diamante Lìmiti 


Dirigenti della CISL 

/ * *■ * 

_ m M - Una preoccupante decisione che sottolinea la necessità 

di superare la crisi dell'organizzazione 

^ I L'Indonesia 

Kumot esce dalVONU 


Chiesto un convegno 
nazionale della corren¬ 
te prima del C.N. de¬ 
mocristiano - Un arti¬ 
colo di Nonni; «Si im¬ 
pone un chiarimento. 
Non si può fingere che 
nulla sia successo » 
Per la Farnesina si tor¬ 
na a fare il nome di 
Piccioni 


Se Rumor e Moro, ognuno 
nella sfera dei suoi poteri 
nel partito e al governo, spe¬ 
rano ancora di < mettere una 
pietra sopra > a quanto è ac¬ 
caduto nei tredici gÌMTii che 
hanno portato all’elezione di 
Saragat al Quirinale, dovranno 
disilludersi. Anche ieri sono iq^ 
tervenuti due fatti nuovi che 
sollecitano un «chiarimenti» 
di fondo: Nenni ha scritto un 
articolo per VAvanti! di oggi 
che solleva i problemi interni 
del governo e della maggio¬ 
ranza, e il sindacalista de Fin¬ 
to (evidentemente non a tito¬ 
lo individuale) ha inviato a 
Pastore una lettera estrema- 
mente impegnativa e indica¬ 
tiva degli umori delle sinistre 
cattoliche. 

Cominciamo con la lettera 
di Finto a Pastore; una lettera 
che è circolata per vie miste¬ 
riose e della quale si conosco¬ 
no solo alcuni brani testuali. 
Francesco Finto è uno dei di¬ 
rigenti della FIM-CISL di Ro¬ 
ma che, nella CISL, è il set¬ 
tore più di < sinistra ». Dalle 
indiscrezioni raccolte la sua 
lettera conterrebbe fra l’altro 
questa affermazione: « Possia¬ 
mo noi continuare a coprire 
con la nostra presenza le enor¬ 
mi responsabilità di alcuni uo¬ 
mini, i quali non si avvedono 
che con la loro assurda azione 
disorientano continuamente i 
soci del partito e favoriscono 
le reazioni protestatarie di una 
notevole parte dell’elettorato 
italiano? La risposta è troppo 
impegnativa per essere affida¬ 
ta alla decisione di pochi espo¬ 
nenti. Forse un grande conve¬ 
gno di rappresentanti perife¬ 
rici e di base potrebbe meglio 
rispondere alle esigenze dram¬ 
matiche dell’attuale momento 
storico*. Sono accenti indub¬ 
biamente nuovi e molto allar¬ 
mati: un convegno per « deci¬ 
sioni storiche • non può esse¬ 
re chiesto che sulla base di 
ipotesi molto precise. Infatti 
la lettera di Finto sviluppa 
un circostanziato attacco a 
tutta la strategia seguita dal¬ 
la DC nella elezione presiden¬ 
ziale: « Si tratta di episodi che 
da una parte hanno fornito la 
misura esatta delle qualità po¬ 
litiche di uomini che attual¬ 
mente hanno la direzione del 
partito e dall’altra hanno in¬ 
dicato la necessità che il no¬ 
stro gruppo politico si espri¬ 
ma con meditata ponderazione 
sulla possibilità di una ulte¬ 
riore permanenza in un movi¬ 
mento politico a cui abbiamo 
arrecato i vantaggi della no¬ 
stra azione sociale e del no¬ 
stro patrimonio ideale, otte¬ 
nendo in cambio solamente 
mortihcazioni e umiliazioni *. 
Sono discorsi di rottura che 
vanno quindi al di là della 


SUDVIETNAM: INFURIA LA 
BAHAGLIA A BINH GHIA 


Il conflitto con la Ma¬ 
laysia alla base della 
decisione 


Londra 

concentra 

truppe 





SUD VIETNAM — Da sette giorni infuria la battaglia a Binh Ghia, la città 
a 60 chilometri da Saigon investita di continuo dai contrattacchi dei partigiani: 
le ingenti forze gettate dal comando sudvietnamita e americano nella battaglia 
non sono riuscite a mutare la situazione e già oggi la sconfitta, si ammette a 
Saigon, appare totale e gravissima. Un’altra violenta battaglia si è svolta 
presso Song Tang, nel Delta del Mekong. Nella foto: il corpo straziato di un 
soldato del FLN ucciso da un razzo sparato da un elicottero americano viene 
pietosamente raccolto dalla madre e dalla moglie tornate sul campo di battaglia 
dopo lo scontro. Il giovane aveva combattuto per diverse ore a Song Tang. 

(A pagina 14 il nostro servizio) 


Il mancato rilancio della « questione tedesca » 




irritata per 


litiche di uomini che attuai- isia», ma Vlndonesian Herald 

mente hanno la direzione del {aggiunge che la decisione di 

partito e dall’altra hanno ■■■ ISukamo «va molto oltre 

dicato la necessità che il no- 1 problema dell'ammissione 

Siro gruppo politico si espri- ■ della Malaysia al CJonsiglio di 

ma con meditata ponderazione _ . . ... ...... . . sicurezza» e che essa «trae 

sulla possibilità di una ulte- Schroeder Sempre piti in dithcoite di fronte ai grup- spunto anche dalla struttura 

riore permanenza in un movi- _ _ «...n—dall'opera delle Nazion- 

mento politico a cui abbiamo MoccafinSik Adenauer-Suauss - Doccia fredda anche da Parigi unite » si tratta, senve ii 

arrecalo i vantaggi della no- IwICSSilJJIU giornale, di « una manife^ta- 

slra azione sociale e del no- J* C « • • - j , • - j , zione di sfiducia nell'ÒNL'. 

stro patrimonio ideale, otte- Ql SflrfIflQt Dal BOStro COITÌspondeiltC Ppsizione del ministro degli come organizzazione desti- 

nendo in cambio solamente • , Esteri Schroeder sta diven- nata a garantire la sicurez- 

mortihcazioni e umiliazioni ». n M|||A|n|| BERLINO, 2. tondo pressoché insosteni- 73 ^ ,) benes.sere del mondo 

Sono discorsi di rottura che ■ Il 1965 è cominciato a Bonn bile. nel suo insieme di paesi, 

vanno quindi al di là della il ' Pre.sidente della Repub- con una duplice doccia fred- Schroeder, si ricorda, ave- grandi e piccoli >: se J'ONi: 
accusa di « trasformismo tal- blica, on. GiU-seppe Saragat. da. Le notizie provenienti da va fatto di un rilancio della vuole riacquistare la fiducia 
Ileo dei nostri amici dorotei » ha inviato al presidente del Washington sulla decisione questione tedesca sul tavolo di una vasta parte del mon¬ 
che Finto formula e anche Soviet Supremo deirURSS. americana di non affrontare delle quattro Poterne vinci- do. essa deve riscattarsi 
della «necessità che i nostri “ seguente trattative con VURSS sulla trici (Unione Sovietica, Sia- dalla sua soggezione « all'im- 

amici Donat-Cattin e De Mita "’.lfo vivamente gradito le questione tedesca prima che ti Uniti, Francia e Gran perialismo, al colonialismo e 
abbiano tutta la nostra solida- cortesi parole che lei. signor sia stata elaborata una piai- Bretagna) uno dei cardini al neo-colonialismo » e « sol- 
rietà non solo morale *. Finto Presidente, ha voluto indi- toforma comune tra gli occi- della sua politica, ma a par- tostare ad una completa 

difende — in questa prospct- rizzarmi in occasione della dentali, compresa la Repub- tire dalla conferenza prima- riorganizzazione ». 

tiva — la Segreteria Moro che. mia elezione a Presidente del- blica federale, e l'annuncio cerile della NATO a oggi U Thant, che sta trascor- 
a suo avAiso, fu « l’unica pa- Repubblica italiana. Mi uni- Gaulle che terrà la non ha accumulato che bel- rendo un periodo di riposo 

rentesi » di un governo civile * 'che i raparli*ital<>^- P*'®***”’® conferenza stampa le parole e sostanziali dime- alle Isole Vergini, ha indi- 
e di un vero rispetto delle vietici continuino a svilupparsi l’incontro con Erhard, ghi proprio da parte degli rizzalo stasera un messaggio 

opposizioni in seno al partito neM'mteresse reciproco delle sono sfate accolte negli am- alleati occidentali. Una cer- personale a Sukamo, per 

Discorsi che hanno il sapore nostre nazioni e per il consoli- bienti tedesco-occidentali con ta soddisfazione il mini- chiedergli di tornare sulla 

di un conflitto di fondo, dice- damento della pace L'Italia una riservatezza che a mala- stro degli Esteri sembrava sua decisione. D’altra parte, 
vaino, e questa impressione continuerà ad adoperarsi afflo- pena nasconde timori e irri- alla fine averla avuta con si è appreso che i paesi che 
va collegata a una serie di ché nessuna concreta inizia^ tazione. Ufficiosamente si le dichiarazioni di Rusk del si rifiutano di pagare le 
voci che annunciano prossime, Y® i mi.i ammette che il governo an- 23 dicembre. Allora il se- quote per l’interv-ento nel 

rie* ClC«»V«l« '''>"«» , venti: ai 

. . , la prosperità e la felicità del che. nella polemica col socialisti si sono uniti 

(Segue in ultima pagina) popolo sovietico-. gruppo Adenauer-StrauÉt, la (Segue in ultima pagina) infatti altri paesi 


Messaggio 
di Soragat 
a Mikojon 


Niente 

pezze 


Puntuale come il pa¬ 
nettone a fine d’anno i 
arrivato, finita la vicen¬ 
da presidenziale, l’arti¬ 
colo di Giuseppe Mara- 
nini sul Corriere ad 
analizzare gli « inconve¬ 
nienti » che la Costitu¬ 
zione presenta anche 
dal punto di vista del 
sistema previsto per la 
elezione del Capo dello 
Stato, e a chiederne la 
modifica e la revisione. 

E’ tin articolo astratto 
come non mai perchè — 
fra tutti gli « inconve¬ 
nienti » tecnici minuta¬ 
mente analizzati dal Ma- 
ramni — è evidente che 
l’unico vero « inconve¬ 
niente » manifestatosi, 
che è saporitamente 
(per restare in clima di 
panettoni) politico, non 
è neppure preso in con¬ 
siderazione dall’illustre 
costituzionalista. 

Ma almeno costui ha 
dalla sua l’alibi del pun- 
NEw YORK, 2 LuiiLuniru fo di uisfa giuridico, e 

L'Indonesia ha comunicato | cioè formalistico, dal 

al segretario dell’ONU, U ' Quale si colloca. Che 

Thant, e al presidente del- Il UDDC | dire invece dell’articolo 

1 Assemblea generale, Alex > , ^ , I dedicato sul Giorno allo 

^TrmS d’all-o^gamz: "TÒXa”, I "T “TT'” t 

zazione internazionale. La co- ,, „f.vprnn Forcella tl quale, es- 

municazione è stata fatta gnato L mai^mo L JosSo commentatore 

oralmente dal capo della de- della guerra in Malesia. L’invio politico, dovrebbe avere 
legazione indonesiana. Lam- di urgenza del generale Cassels | il gusto e il coraggio del 

bertus Palar, poco prima capo di stato maggiore designa- I parlar concreto? Invece 

della mezzanotte del 31 di- to. la mobilitazione di contin- . ronrretn eoli non varia 

cembre, quasi neUo stesso genti della riserva britannica 

momento in cui a Giacarta battaglione di pa- ’ ® questo modo finisce 

il oresidente Sukamo dichia- racadutistl che verrà fatto af- | un po’ col prendersela 

un mesSki di ca P" con le stelle, come il 

rava in un messaggio di ca- oggi), lo stato d'allarme in . Unon dnn Ferrante- 

podaimo di «non poter toU^ cui sono state poste le sgua- | -, , 

rare > l’^nnussiome al Consi- driglie di bombardieri atomi- • * cioè con » personort- 

gbo di sicurezza della Malay- ci V e il concentramento di ■ smi, l’esasperato frazio- 

aia (la cosiddetta « grande unità navali inglesi presso ile ; | ntsmo. Za mancanza di 

Malesia»)', lo Stato-fantoccio coste dell'Indonesia, sono stàtl moaramma e tutte le mi- 

coatituito nei aettembre del ufficialmen te giustificati^ come | . «ianhe che la dram- 

e del Bomeo settentrionale, MaSsiai con la ^ y hamei^anu^». 

che l'Indonesia considera par- La dichiarazione governativa | Ora in verità la tacen¬ 
te del suo territorio naziona- è stata accolta con stupore da da ha messo soprattutto 

le. Palar si accinge ora a quanti vedono in essa niente I g primo luogo in luce 

rimirare a Giacarta. altra ma la «mtlnuarlone da- 

L annuncio indonesiano ha siorzi miman con cui 1 con- 1 a» 

avuto al «oalazzo dì vetro» servatori, nel passato, hanno I la DC è travagliata da 

l’effetto di^ una bomba P* cercato di tenere in piedi la una crisi profonda, la- 

I eretto di una bomba. E Federazione malese, cioè lo Sta- cerante insanabile e 

la prima voltaa in 2d anni to-fantoccio creato In funzione I , 

di vita delle Nazioni Unite, anti-Sukarno nella penisola del- C"®* c®"*® solito, essa 
che uno dei paesi membri de- la Malacca e nei sultanati di | riversa la sua crisi in¬ 
cide di abbandonare di sua Sarawak e del Bomeo del nord * terna sulle istituzioni, 

iniziativa. l’organizzazione Una nuova delusione viene 1 sul loro funzionamento. 

Per di più, ciò accade nel mo- cosi ad aggiungersi alla lunga | del Paese Fer¬ 

mento in cui quest’ultima è bsta delle mancate promesse dei 

scossa da una crisi profonda, laburisti nel momento in cui d «scita è una 

i cui più recenti sviluppi _essi sottoscrivono nell’Asia sud- • sola: fare esplodere, ma 

il contrasto tra i paesi socia- I 

listi che Si rifiutano di pa- §2“cónservamrl dÒi 2 ' rifiutarsi di tmmo ol 

gare una quota delle spese zione palesata a Cipro. la cor- | gruppo dirigente d.c. 
della « operazione Congo > responsabilità nell' intervento I per ricucirla, dar corag- 
e di altre iniziative decise contro il Congo, l passi indie- , gio g appoggio a tutte 
al di fuori degli organi irò nei confronti del razzismo | , /«rze di •nnLstrn rhe 
competenti e eli Stati Uni- sud-africano e le indecisioni ad ' ‘® * sinistro erte. 

ti, dìe vorrebbero privar- ^den. ‘'ammassamento di mezzi 1 «dia DC. cogliono che 

II rnme rannresaelia del di bellici In Malesia conferma an- | da tale crisi si esca. 

ritto % ^oto -^ han^^^^^ I Non ci sarà nessun 

ijiiu uj vulo nanna para |] laburismo incontra nel tener | 

lizzato I lavori dell’Assem- fede alle promesse pre-elcttorali I rilancio » di nessuna 
blea. Ci si chiede, infine, se di liberarsi dell'eredità Impe- • politica, non ci sarà nes- 
il ritiro dell'Indonesia non rialista | suna possibilità di « rin- 

preluda ad un ina.sprimento La Gran Bretagna ha erga- nevato impegno » del 
del conflitto tra la stessa In- nizzato in questi giorni in Ma- I eentrastnistra se n/m ai 
donesia (uno dei « grandi » lesia il concentramento di for- I V* " 

dell’Asia, con una pomario- ze militari più vasto dalla guer- . 

ne di cento milioni di uomi- ra di Corea ad oggi: la Botta | « ogni altro non lo c(m - 
ni) e la Malaysia, sostenuta assomma a circa 80 unità, vaie prenderanno 1 partiti 

dagli anglo-americani: come ® raggiunto un’entità alleati della DC. che il 

uaBii cuiiie superiore a tutte le altre for- I , ..ti, 

e noto, gruppi di volontari mazioni navali di cui gli In- , • chuinmento • da chie- 
indonesiani combattono nel giesi dispongono negli altri set- | dersi alla DC e da sdl- 
Bomeo contro le forze del- tori strategici in varie parti del * lecitare nella DC non 
lo Stato-fantoccio. globo; ad essa si aggiungerà | può questa volta non an- 

L'Indonesia non ha ancora ora la portaerei •Eagle-. 1 con- | , . -j,-» i_ ofpcMrn 

formalmente motivato la sua ingenti di truppa raggiungono 5®[® °®" oltre la stesura 

iniziativa, ma un articolo ap- ' uomini, pronti all'azione dell untuoso documento 

narso a Oiaearta «iilln /nrfo. necessario L ultima volta che ' col quale Moro e Rumor 

1 ^ , '• governo conservatore fece af- ■ rercheratinn senrn duh. 

nesian Herald, generalmente nuii-e rinforzi in Malesia si par- | . • , . 

considerato il portavoce del 10 della possibilità di bombar- alcuno di mettere 

ministero degli esteri, e dare dal mare le coste indone- | un’altra pezza alle sdru- 
giudicato qui estremamente siane: questa volta. la presenza I citure della DC e della 
indicativo. Il giornale si n- di bombardieri atomici V ag- . compagine governativa, 
ferisce innanzi tutto al prò- giurige un ulteriore elemento di I ^ 

blema della « grande Male- Pericolosità alla situazione. 

sia», ma VIndonesian Herald LoO VostTÌ I 

aggiunge che la decisione di L — — — — 
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GUIDO GIGLI 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

Questa è la storia degli anni che hanno mutato 
ii voito dei mondo. Rìsuitato di una ricerca durata 
venticinque anni, ii iibro espone compiutamente la 
linee fondamentali di sviluppo politico-militare del 
secondo conflitto mondiale. 

Nella vasta letteratura sul l'argomento, questa è 
l'opera più Importante che uno studioso italiano, 
specialista di storia militare, abbia dedicato elle 
seconda guerra mondiale. 

pp. Xn-7(X), con 45 ili, f. t., rH. con estaccio, JL 7JD0 
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Tesseraménto 1965 





Trieste al 
98 per cento 

2.500 reclutati u Bologna, 400 a Va¬ 
rese, 251 a Lecce * A Brescia 40 nuovi 
iscritti in uno sola sezione 


I 


VARESE . La Federaalo- 
ne di Varese, che ha 8 mp«* 
rato durante le feste II 6!iVo 
del tesserati, segnala II ipo-i 
eltlvo'andamento del prete* 
litlsmo che al è finora oon- 
cretato nell’Ingresso inel 
partito di 400 nuovi ctim* 
pagni. A Varese città I re* 
clutati sono 40, a Busto A. 
35, a Gallarate 30, a Sa' 
ronno 28, nella zona della 
montagna 30, nella zona di 
Tradate 35. Hanno superato 
gli iscritti del 1964 le le* 
zioni: Bizzozzero, GiubUino, 
Vergherà, Casarate 8., Cer. 
mignona, ■ Gramsci ■ di 
Busto, Morazzone, Fasina* 
no O,, CIttIglio, Gemonnio, 
Grantola, Ponte Tresa, Du* 
mcnza e Golasecca. 

LECCO . Nella Federa¬ 
zione di Lecco I reclutiatt 
al partito erano al 29 di¬ 
cembre 251 di cui 81 ilipn* 
ne, e quelli alla FGCI 46. 
Trentuno reclutati sono uta- 
ti fatti dalle cellule di fab¬ 
brica otto delle quali hanno 
superato II 100 <^r. Le se¬ 
zioni che hanno già piQ 
iscritti che nel 1964 somo: 
Cremella, Niblonno, Acqeua- 
te, Abbadia L., Civaie. 

BRESCIA - La sezione 
* A. CapranI > di BretKia 
ha telegrafato di avere rag¬ 
giunto Il 100 con 40 Ire¬ 
clutati e di Impegnarsi a 
raggiungere un forte obilet- 
tlvo di proselitismo. 

' PISTOIA - SI è costituita 
a Saggio, frazione delle 
Piastre, la cellula del P.ar- 
tlto. Da oggi domenica a^rà 
Inizio per la prima volta in 
questa frazione la diffusione 
de « l'Unità >. I comoannl 
si sono Impegnati a dlflnn- 
dere II giornale presso onni 
famìglia. 

TRIESTE - Il compaEnu 
Sema, segretario della Fe¬ 
derazione, ha cosi telegra¬ 
fato al compagno Longo: 
« Augurandoti salute e fe¬ 
lice 1965, l’assemblea pro¬ 
vinciale del comunisti trie¬ 
stini tl comunica di avere 


raggiunto II 98 % del tesse¬ 
ramento con 281 reclutati 
e l'80 r'r alla FGCI con 90 
reclutati. Ci Impegniamo a 
raggiungere il 100 'To nel 
prossimi giorni e ad ope¬ 
rare un serio rilancio del 
reclutamento ». 

BOLOGNA — L’ultimo 
giorno dell’anno. Il segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI, compagno Fanti, ha 
cosi telegrafato al segre¬ 
tario del partito on. Luigi 
Longo: » Comunisti bolo¬ 
gnesi chiudono II 1964 con 
78.000 ritesserati. 2.500 re¬ 
clutati e augurano a te e a 
tutti i compagni della Dire¬ 
zione fraterni auguri con 
rinnovato impegno realiz¬ 
zare nuovi successi nella 
lotta pace, democrazia, so¬ 
cialismo ». 

I 78.000 ritesserati al par- 
tito e I 2.500 nuovi Iscritti, 
rappresentano, rispettiva¬ 
mente. il 72,58 degli 
iscritti del 1964 e II 3,21 
dei ritesserati alla data del 
31 dicembre. 

La Federazione giovanile 
comunista affronta l’anno 
nuovo con 4.451 ritesserati 
(40 r'f), di cui 802 reclutati. 
Le sezioni che hanno già 
raggiunto II 100 nel tes¬ 
seramento sono 40 per II 
partito e 18 per la FGCI. 

L’andamento del tessera¬ 
mento al partito nei com¬ 
prensori con le percentuali 
rispetto alla forza organiz¬ 
zata come risultata al 31 di¬ 
cembre 1964, è il seguente: 
CITTA’: 31.218 (65,68 ^.1. 

di cui 645 reclutati; PCI: 
24.635 (87,45 01. di cui 1.100 
reclutati: PIANURA: 15.183 
(75,19 f’,), di cui 310 reclu¬ 
tati: MONTAGNA: 6.461 

(65,03 '7). di cui 327 re¬ 
clutati. 

Partendo da queste posi¬ 
tive premesse si tratta per 
i comunisti bolognesi di con¬ 
durre rapidamente a ter¬ 
mine la campagna in modo 
di consolidare con un nuo¬ 
vo successo organizzativo 
la recente vittoria _ eletto¬ 
rale. 
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Bomba contro da Federazione 


Attenfato fascista 
al PCI di Brindisi 


Il Papa 
non andrà 
a New York 


L.*- Osservatore Romano - ha 
smentito ieri la ventilata vnlta 
del Papa alla Fiera di Wew 
York. La notizia era stata ac¬ 
creditata dal vice presidiente 
della Esposizione mondiale ne¬ 
wyorchese dopo una rcce"ntc 
visita a Paolo VI. al quale uee- 
va consegnato un messaggio del 
presidente della Fiera che con¬ 
teneva un formale invito al 
Pontefice a visitare il Padiglio¬ 
ne Valicano (quello dove è 
esposta la - Pirtà - di Miche¬ 
langelo) entro restale prcosii- 
ma. Interrogato dai giorni listi 
dopo l'udienza pontificia, il di¬ 
rigente fieristico americano si 
era dichiarato ottimista nrea 
rintenzione del Papa di recarsi 
a New York. L'- Osservittore 
Romano -, visto il notevole ri¬ 
lievo che la notizia aveva auiuto 
specialmente nella stampa iime- 
ncana. scrive ora che - il filiale 
desiderio manifestato dal diret¬ 
tore del Comitato (della Tiera 
di New York, ndr) non potrà 
avere seguito-. 


Un ordigno di notevole po¬ 
tenza è stato fatto esplodere, 
la scorsa notte, contro la Fe_ 
derazione del PCI di Brindisi, 
L'attentato, di chiara ispira¬ 
zione fascista, ha provocato 
danni gravissimi alla porta d’in¬ 
gresso e nei locali della sezione 
•« Giganti -, al piano terra dello 
stabile, e la rottura di tutti i 
vetri degli uflici e dello abita¬ 
zioni del palazzo, in via Sa- 
ponea 12 Lo scoppio violentis¬ 
simo ha provocato scene di pa¬ 
nico negli inquilini degli appar¬ 
tamenti ai piani superiori. 

L'ennesimo episodio di vio¬ 
lenza criminale c avvenuto po¬ 
chi minuti dopo Tunn Pochi at 
timi più t.irdi alcuni passanti 
hanno notato una - Volkswa¬ 
gen - e una - 600 - allontanarsi 
a gran velocità da via Saponea, 
ma nessuno è stato in grado di 
leggere i numeri di larga. Av¬ 
vertiti deH'accadufo si sono re- 
c.ati negli uffic* della Federa¬ 
zione il responsabile della zona 
compagno Antonio Somma, nu¬ 
merosi altri compagni e citta¬ 
dini solid.ili con il nostro par¬ 
tito. 

Sul posto si ò recato anche il 
prefetto di Brindisi, il vice- 
questore. il capo deH'ufficio po¬ 
litico Non si conosco ancora il 
tipo di esplosivo usato, nè in 
che direzione si stiano muo¬ 
vendo le indagini, benché sia 
facile supporre che ad organiz¬ 
zare rattenfato siano stati i so¬ 
liti squallidi teppisti fascisti. 
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Le trattative per' le Giunte 


Torino: la DC 
respinge le 
richieste del PSI 

Cinque astensioni nel direttivo socia¬ 
lista nell'o.d.g. sulle trattative - Do¬ 
mani un incontro a tre 



Dalia nostra redazione 

TORINO, 2. 

A conclusione della pri¬ 
ma fase delle trattative per 
il centro-sinistra a Torino, i 
due partiti che più sono in¬ 
teressati alla nuova formu¬ 
la: la DC c il PSI (il PSDI. 
come sempre, è assente e 
in attesa di portale a ter¬ 
mine qualsiasi operazione), 
hanno fatto il punto sulle 
trattative, ma non si può 
affermare che la situazione 
si sin cliiarita Malgrado l'or¬ 
dine del gioì no approvato 
a maggioranza dal Comitato 
direttivo del PSI e il comu¬ 
nicato dell'esecutivo provin¬ 
ciale della DC. che concor¬ 
dano nel considerare positi¬ 
vi i risultati della ■ prima 
fase, si ha ragione di crede¬ 
re che la situazione sia piut¬ 
tosto lesa e per ragioni in¬ 
terne di partito e per diffi¬ 
coltà di carattere oggettivo 
dati i punti di frizione che 
i V’ari programmi hanno re¬ 
gistrato alPatto del confron¬ 
to. Sia pure brevemente, bi¬ 
sogna rifare la cronaca dolio 
ultime ore del 1964 per 
quanto riguarda il tentativo 
di varare il centro-sinistra 
a Torino. Il comitato diret¬ 
tivo del PSI si è riunito nel¬ 
la sera del 30 dicembre, e 
la riunione è proseguita si¬ 
no a tarda notte. Non si può 
certo parlile di unanimità 
di consensi e lo dimostra il 
fatto che quando si è trat¬ 
tato di votare l’ordine del 
giorno conclusivo si sono re¬ 
gistrate cinque astensioni e 
tra questa è da annoverare 
quella del responsabile del¬ 
la commissione economica, 
che ha seguito tutta la fase 
delle trattative, essendo uno 
dei sei membri della dele¬ 
gazione. Il fatto stesso che 
il PSI abbia implicitamente 
rifiutato di accedere alla ri¬ 
chiesta della DC circa la 
verifica dei consiglieri « di¬ 
sponibili > per la formula 
(non tanto sul programma) 
del centro sinistra, dimostra 
che in seno al PSI sono 
emerse in questi giorni con¬ 
traddizioni che erano allo 
stato latente ma che non po- 
tev’ano non esplodere al mo¬ 
mento cruciale delle tratta- 
tiv’e. 

Cosa hanno dimostrato in¬ 
fatti. le trattative in corso 
tra i tre partiti? Che la DC 
ha accettato di discutere 
questioni di carattere margi¬ 
nale e ha pressoché respinto 
tutte le richieste più impe¬ 
gnative dei socialisti, in par- 
ticolar modo quelle riguar¬ 
danti la politica urbanistica 
per Torino c il suo territorio 
metropolitano. 

La DC ha fatto capire a 
chiare lettere che non e di- 
Isposta a sconfessare le cose 
fatte in tutti questi anni, 
nemmeno sul piano del com¬ 
promesso. Il PSI infatti ha 
richiesto la possibilità per 
la nuova Amministrazione di 
arrivare alla stesura di un 
Piano regolatore a liv’ello 
metropolitano il quale, pro¬ 
prio per la sua maggiore 
estensione, avrebbe a.ssorbi- 
to c quindi riveduto il Piano 
regolatore intercomunale. Lo 
ste.sso atteggiamento è stato 
tenuto dai democristiani, 
iquando il prof. Astengo ha 
proposto un'unica variante 
al Piano regolatore genera¬ 
le della città per poter re 
visionare formule concepite 
in una particolare situazio 
ne e vecchie ormai di 10 an- 
Uguale sorte infine ha 


ni. 


subito la richiesta di modifi¬ 
ca airattuale modo di con¬ 
cedere le licenze edilizie 
(caso per caso). La propo- 


prossime ore prese di posi¬ 
zione precise che potrebbe¬ 
ro determinare anche mov’i- 
menti e sostituzioni in seno 
alla delegazione delle trat¬ 
tative. A nostro parere si 
sta creando un clima di so¬ 
spetto ed alle accuse si ri¬ 
sponde con altre accuse, men¬ 
tre è proprio sul program¬ 
ma che si dovrebbe ritro¬ 
vare l'intesa. 

La DC. nel comunicato 
deire.secutiv’o prov'inciale. ha 
inteso confermare che esi¬ 
stono < piospcttive comple¬ 
tamente positive > per realiz¬ 
zare il centro-sinistra a To¬ 
rino od alla Provincia ma ha 
altresi rilevato die, dato lo 
esiguo margine a favore del¬ 
la nuova formula e le sene 
posizioni pregiudiziali con¬ 
trarie esistenti in seno allo 
schieramento del centro-si¬ 
nistra. lia ritenuto opportu¬ 
no dare mandato al segreta¬ 
rio provinciale della DC di 
promuovere un incontro dei 
tre segretari politici: Calieri 
(DC). Caneparo (PSI) e Ra- 
mella (PSDI), per una defi¬ 
nitiva verifica. All’incontro 
— che dovrebbe avvenire 
domani — parteciperà anche 
il professor Grosso. 


1 # » 4 , 

Concluse a Terni 
le trattative fra 
PSI-PCI-PSIUP 


Giunte unitarie 
a Casteinuovo M. 
e Rubiera 

REGGIO EMILIA. 2. 
Un sindaco comunista dirige¬ 
rà nei prossimi cinque anni la 
Giunta municipale di Castelniio- 
vo Monti, uno dei tre comuni 
dcll'Appennino reggiano strap¬ 
pati alla DC con le recenti ele¬ 
zioni amministrative. 

Si tratta del compagno Giu- 
zpppe Battistessa membro del 
Comitato federale c dirigente 
del (Ì!omitato zona montana del 
Partito Egli avra al suo fianco, 
quali assessori effettivi, i eom- 
pagm Adorno Stazzoni (PSIl'P) 
Oliviero Casali (PSD. Silvio 


Maggioranze uni¬ 
tarie saranno co¬ 
stituite nei comuni 
e alla Provincia 

Dal nostro corrispondente 

TERNI. 2. 

Si va veiso la costituzione 
di maggioranze unitarie tra i 
tic pattiti di sinistra nei co¬ 
muni e alla Provincia di Terni. 
Foise cullo la prima decade 
di gennaio saranno convocati 
1 Consigli comunali ove rivi¬ 
vi à, con rinnovata energia, la 
alleanza tradizionale del mo¬ 
vimento operaio. 

A Temi, dunque, la bandie- 


Attentato a Napoli 


kplode una bomba 
al eonsolato spagado 

Ingenti danni ma per fortuna nessuna vittima - Rinvenuti 
alcuni manifestini - Le indagini della polizia 


Bonsa%'cr (PCI) ed Erminio Pi-[ra rossa non viene ammainata 
gncdoli (PCD. Quiii assessori 
supplenti sono stati invece no¬ 
minati i compagni comunisti 
Alfredo Sentieri e Gian Batti¬ 
sta Baroncini 

Anche a Rubiera si è in^^edia- 
ta una Giunta unitaria di sini¬ 
stra. composta di rappresentanti 
del PCI 0 del PSI (il PSIUP non 
è presente in Consiglio). Quale 
sindaco è stato nominato il com¬ 
pagno comunista Atos Prampo- 
lini: gli assessori effettivi sono 
Ambrogio Bedocclii (P(?I). vico 
sindaco. Ulderico Dazzi (PSD. 

Nello Onfiani (PCI). Livia Sa- 
lardi (PCI). I compagni comu¬ 
nisti Alfio Gasparini e Paride 
Zavaroni sono stati invece eletti 
assessori supplenti. 

Nel Comune capoluogo reie¬ 
zione del sindaco c della Giunta 
avrà luogo lunedi prossimo, 4 
gennaio. 


Per il monumento della 
Resistenza a Cuneo 


Intervento 
del Consiglio 
di Stato 


Dal nostro corrispondente 

CUNEO, 2. 

Il Consiglio di Stalo, su 
richiesta dell’ordine degli 
architetti di Roma, della Fe¬ 
derazione nazionale degli ar¬ 
tisti e dei singoli interessa¬ 
ti, ha annullato le delibera¬ 
zioni del Consiglio comuna¬ 
le di Cuneo con le quali il 
21 aprile ’64 decideva di 
< non passare alla fase ese¬ 
cutiva > del progetto redatto 
da due illustri artisti roma¬ 
ni, Aldo Calò e Mario Ma¬ 
nieri Elia, vincitori del con¬ 
corso indetto tre anni fa dal¬ 
la civica amministrazione, e 
di conferire l’incarico a rea¬ 
lizzare l’opera per un im¬ 
porto di sessanta milioni di 
lire allo scultore torinese 
Umberto Mastroianni. 

Como SI ricorderà, il pro¬ 
getto di Calò e di Manieri 
Elia raffigurante una piastra 
squarciata con la quale i d'je 
artisti intendevano raffigu¬ 
rare la liberazione dei popo¬ 
li dall'oppressione nazi-fasci- 
sta, lo sforzo attraverso il 
quale la lotta partigiana apri 
un varco verso l’Italia rin¬ 
novata e democratica, era 
stato discusso in Consiglio 
comunale, che, dopo aver 
cercato di fare realizzare 
l'opera all’inglese Moore, uno 
dei massimi esponenti della 
scultura contemporanea, pre¬ 
se la decisione di non dare 
attuazione al progetto vin¬ 
cente e di conferire l'inca- 


st.n e quella di arrivare ^*1* jf,co aHo scultore Mastroianm 
1 cl.oborazione dei piani par-( , , . 


ticolareggiati. ma la DC sii 
e trincerata dietro la giu¬ 
stificazione che non esisto¬ 
no 1 finanziamenti per cui 
con la tesi « che siamo in 
uno stalo di diritto > ognu¬ 
no potrà sempre fare quello 
che vuole, anche se gli in- 


Le due deliberazioni veni¬ 
vano approvate <enza oppo¬ 
sizione Oggi il Consiglio «l. 
Stato, respingendo tali de¬ 
liberazioni perchè conside¬ 
rate « insufficienti nelia mo¬ 
tivazione > mette nuovamen¬ 
te in discussione lutto il pro- 


Giunta popolare 
a Palombaro 
e Spilinga 

A Palombara Sabina (Ro¬ 
ma), dopo otto anni di am¬ 
ministrazione DC-MSI, è 
stata costituita una giunta 
popolare formata dai consi¬ 
glieri eletti nelle liste del 
PCI, del PRI e della < Tor¬ 
re > (cattolici indipendenti) 
Sindaco è stato eletto l’av¬ 
vocato Vito Fusi (Torre); 
assessori effettivi Tommaso 
Petrilli (PCI), Nerio Fortini 
(PRI), Alberto Petrocchi 
(PRI), Francesco Pellinari 
(Torre); assessori supplenti 
Alberto Imperiali (PCI) c 
Fernanda Pompili (PCI). 

A Spilmga in provincia di 
Catanzaro è stalo conferma¬ 
to nella carica di sindaco il 
compagno Michele La Torre 
La nuova Giunta risulta 
composta da Giacomo Pon- 
toriero, assessore anziano 
(indipendente di sinistra). 
Pasquale Barbalace (PCI). 
Michele De Vita (indipenden¬ 
te di sinistra). Francesco 
Porcelli (PSIUP). 


nei comuni dove ha sventolato 
per decenni. La gravo rottura 
del PSI a Pei ligia appaio così 
m tutta la sua dimensione, 
contrariata dalla ste.s.sa Fede¬ 
razione del PSI di Terni. Il 
comunicato infatti, votato a 
glande maggioianza dal co¬ 
mitato direttivo del PSI di 
Terni, » approvando l’operato 
della delegazione che ha con¬ 
dotto le trattative con il PCI 
per la formazione delle giun¬ 
te », ha sollevato ropmione 
pubblica da questa giustificata 
attesa di conoscere una posi¬ 
zione che. superate le asprez¬ 
ze polemiche elettorali, con¬ 
sentisse di rinsaldare i vincoli 
unitari tra tutte e tre le forze 
di sinistra. 

Oimai soltanto i giornali di 
destra come il « Tempo » pai- 
lano di una fantomatica quan¬ 
to assurda reazione della « ba¬ 
se » del PSI che non concor¬ 
derebbe con il recente voto 
unitario del suo comitato di¬ 
rettivo. E proprio questo gior¬ 
nale di destra oggi fa da alto- 
parlante alla sterile posizione 
assunta da sei membri del 
comitato direttivo del PSI, 1 
quali in opposizione ai 19 che 
hanno votato la risoluzione uni¬ 
taria. presentata dall’on. Luigi 
Anderlini, hanno reso noto un 
comunicato in cui è detto, tra 
Taltro, che « la soluzione pro¬ 
spettata dalla delegazione che 
ha parteèipato alle trattative 
con il Partito comunista ha 
il significato di un compro¬ 
messo che ignora totalmente 
gli Impegni assunti dal partito 
di fronte agli elettori e lo stes¬ 
so documento approvato dal 
precedente direttivo, in cui si 
escludeva la possibilità di un 
inserimento del PSIUP nelle 
giunte a partecipazione socia¬ 
lista ». 

Se è vero che in un suo co¬ 
mitato direttivo subito dopo 11 
22 novembre il PSI assunse 
una paradossale posizione di 
chiusura nei confrcziti del 
PSIUP, ritenendo questa una 
forza che avrebbe indebolito 
il fronte della sinistra — e ciò 
si spiega in un momento di 
choc per la grave nerdita elet¬ 
torale subita dal PSI — è del 
tutto falsa l'alfra afferma¬ 
zione delia destra del PSI 
(Moretti e Muias). in quan¬ 
to il PSI a Terni h.a chie¬ 
sto voti agli elettori per con¬ 
tinuare la maggioranza di si¬ 
nistra. senza discrimin.izione 
alcuna. Ouindi. il comitato di¬ 
rettivo del PSI approvando 
Toperalo della sua delegazio¬ 
ne (Orsini, Galigani. Fiorelli. 
Caproni' che s’è incontrila in 
lunghi colloqui ron ouelin del 
rci (Rossi Raffaele, Picrmatte’, 
Otfaviani. Laureti) ha confer¬ 
mato la fedeltà non solo alle 
sue tradizionali posizioni ma 
agli stessi impegni presi di¬ 
nanzi agii elettori 

Dopo un mese di trattative 
in cui si sono tenuti incontri 
tra PCI e PSI e tra PSIUP 
e PCI e vi è stata una larga 
ronsultazione popolare — ben 
trenta assemblee popolari so¬ 
no 'tate tenute dal PCI in al¬ 
trettanti quartieri operai e 
centri agricfdi — si nuò gu.ar- 
dare con fiducia airavvcnire 
per una ranid.i formazione di 
nuove maggioranze unitarie di 
sinistra che sono neU'nsnira- 
zione della popolazione umbra 

Alberto Provantini 





NAPOLI — Metà del cancello divelto in seguito allo scoppio e agenti davanti l’in¬ 
gresso del Consolato per gii accertamenti di legge. (Telefoto ANSA-< l’Unità >) 


teressi della comunità sa- blema, costringendo il mas- 
ranno ancora una volta col-'.simo consesso cittadino a di- 


OLLA. 



/N TUTTE LB FARMAC/B 


piti 

La IX:, in parole piovere, 
intende proseguire p>cr la 


batterlo ampiamente in lut¬ 
ti i SUOI aspetti, in modo da 
dare allo stesso Consiglio di 


sua strada adottando la stcs-istato più elementi di vaiu¬ 
sa piolitica effettuata coi li-,«azione 
berali. II prof Grosso e an-j ,1 

dato su tutte le fune quan {fermale delle due dehbera- 
ao una timida protesta so- impugnate verrebbe a 

sul piano provm-' 


cialista. 
cialc. ha posto in rilievo Io 
« slancio autostradale > del 
presidente della provincia 
Si e detto addirittura disjxi- 
sto a lasciare l’incarico ad 
altra persona. 

Per queste ragioni, che p>er 
giorni sono rimaste scono¬ 
sciute. in sono al PSI tori¬ 
nese e VIVO il fermento. Non 
sono da escludersi nelle 


scompanre Ma. questo ap¬ 
punto è il nocciolo della in¬ 
tricata questione sorta' riu¬ 
scirà il Consiglio comunale 
a confortare con argomenti 
sutficienti I criteri di prin¬ 
cipio e di opportunità che lo 
hanno indotto a .seguire la 
strada finora percor-ia? 

a. t. 


IN BREVE 

A Roma il direttore commercio polacco 

Il dirtUorc gent ra!e del commercio cf>n l’E-tcro del.a 
Polonia. Mieh.'il Kajzer. e giunto un alfacroporto di Fiumi¬ 
cino. proveniente da V.ar-ivi.a. K.a}zer. che gu.derà una dele¬ 
gazione polacca, l'arrivo della qu le e previ.-to tra tre corni, 
condurrà a Roma le trattative per un accordo commerciale a 
lungo termine con l Italia Le trattalive si no -•ate avv.r’e 
lo -cor-o mcM’ di dicembre a V.-ir-avui 

Migliorate le condizioni di Carmen Menni 

Le condizioni dilla consorte del compagno Pietro Nenni. 
che l'altra sera era -tata ncovera’n alla Clinica -Villa Gina- 
dell'Eur in seguito a disturbi cardmci. sono migliorate nei 
corso della nottata di ieri In m-ittmata Carmen Nenni ha 
ricevuto alcune visite tra le qu?Ii qiu Ila della figlia del 
Capo dello St.ato signora Ernc-tina S.ant.acaltenna e della 
signor.a Romita I.a "^ignora Nonni e a'-i-tit.a d.al per-onalo 
sanitario della Ca-a di curi che e diretta d.^l prof Spallone. 

Trasporto prodotti ortofrutticoli 

L’Azienda delle ferrovie dello Stato ha di-po^to un sen-i- 
bile aumento del numero de: cain fricoriferi per il tra-porlo 
dei prodotti ortofrutticoli Intorno al 1(66 la con-i-tenza nume¬ 
rica dei carri frigoriferi delle Ferrovie italiane raggiungerà 
le 10 mila unità La decisione di aumentare il numero dei 
carri si è resa necess.an.a in seguito al continuo incremento 
del trasporto dei prodotti ortofrutticoli dalle e-tromo regioni 
meridionali d'Itrd.a fino ai mercati tran-alpmi e del nord 
Europa. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2. 

Questa notte alle 2,40 è 
siala fatta esplodere una 
bomba — di notevole poten¬ 
za — nella Galleria Mediter¬ 
ranea, al centro della città, 
dove ha sede, tra l’altro, il 
Consolato di Spagna. L’ordi¬ 
gno c .stalo gettato oltre le 
inferriate di un cancello at¬ 
traverso il quale si accede 
non solo nei locali del Con¬ 
solalo. ma in altri uffici e in 
abitazioni private. Fortuna¬ 
tamente non si lamentano 
vittimo. L'esplosione ha tut¬ 
tavia div’elto dai cardini il 
cancelletto. sbriciolando al¬ 
cuni mamii nell’atrio dello 
edificio c mandando in fran¬ 
tumi i vetri di molte abita¬ 
zioni. di alcuni negozi e del- 
l’Hotel Mediterraneo Sul po¬ 
sto e immediatamente accor¬ 
sa la polizìa, assieme ad una 
squadra di vigili del fuoco, 
mentre più di una famiglia 
abitante nella zona si river¬ 
sava in strada, in preda al 
panico 

Sui muri deH’edificio pre¬ 
so di mira, sarebbero stati 
rinvenuti — tracciati alla 
meglio e incollali con stri¬ 
sce di carta adesiva — al¬ 
cuni manifestini siglati FIJL. 
F.-M e CNT in cui si inneg¬ 
gia alla c Espana libertaria 
e aH'anarchia >. 

.-\genti della Squadra Mo¬ 
bile e della < scientifica *, as¬ 
sieme a tecnici dei Vigili del 
fuoco, hanno proceduto a 
tutti i rilievi necessari per 
stabilire la natura dell’ordi¬ 
gno e per individuare even¬ 
tuali trarre degli attentato- 
in ma sino a questa sera le 
indagini non avevano appro¬ 
dato ad alcun risultato signi- 
j Prativo Poco dopo l’esplo- 
- Clone cono stati fermati nel¬ 
la zona 23 cittadini, presto 
rila-ciati non essendo risul¬ 
tato alcunché a loro carico 

I.a notizia ci sembra meri¬ 
ti un commento politico, che 
desideriamo formulare in 
termini molto chiari In un 
paese come il nostro, in cui 
il diritto a manifestare li¬ 
beramente le proprie opi¬ 
nioni — e quindi anche a 
sviluppare, come e giusto e 
necessario l’azione per la 
liberta del popolo spagno¬ 
lo — o costituzionalmente 
riconosciuto, o in cui peral¬ 
tro il problema che si pone 
e quello di rivendicare l'ef- 
follivo pieno rispetto di 
questo diritto, contro tutti 
i tentativi di limitarne e 
soffocarne l'esercizio il ri¬ 
corso a ge.sti terroristici e 
quanto di più inconsulto si 
possa immaginare e costituì- 
.SCO obiettivamente un moti¬ 
vo di diversione c provoca¬ 
zione, oltre a non facilitare 


certo la conquista di strati 
sempre più larghi dell’opi¬ 
nione pubblica alla lotta con¬ 
tro la dittatura franchista. 

Questo è il nostro giudizio 
sull’attentato al consolato di 
Spagna a Napoli: giudizio 


che vogliamo esprimere nel 
modo più deciso, nel momen¬ 
to stesso in cui rinnoviamo 
il nostro impegno di solida¬ 
rietà con l’eroica lotta del 
popolo spagnolo per la li¬ 
bertà. 


Aumentata di 2 mila lire 
la scala mobile per gli statali 


L’indennità di scala mobile 
dei dipendenti statali ha su¬ 
bito, a partire dal 1'’ gennaio, 
una maggiorazione di 2.000 li¬ 
re, essendo passata dalle 10.800 
lire, in vigore fino al 31 dicem- 
bre 1964, a lire 12.800. L’incre- 
mento della scafa mobile per 
il personale in quiescenza, 
sempre nel settore del pub¬ 
blico impiego, è stato invece 
di 1.600 lire mensili, portando 
l’indennità dalle 8.460 alle 
10.240 lire. 

La misura giornaliera per 
il personale retribuito per tutti 


i giorni dell’anno è elevata a 
420,82 e per il personale retri¬ 
buito per le sole giornate di 
lavoro, a 492,31. Sulle misure 
in questione graverà la tassa 
di quietanza per la quale le 
nuove misure si riducono a 
12.793 lire per il personale In 
servizio e a 10.234 per 1 pen¬ 
sionati. 

Rispetto alta indennità di 
scala mobile del settore pri¬ 
vato — le cui rilevazioni sono 
effettuate trimestralmente — 
quella del pubblico impiego ha 
uno scatto annuale. 



ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


(1 1” febbraio 1965 saranno rimborsabili; 

L. 3.376 000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5.50Vt 1952-1967 

sorteggiate nella tredicesima estrazione; 

L. 3.374.000.000 nominali di 
OBBLIGAZIONI IRI 5.50Vs 1959-1979 

sorteggiate nella sesta estrazione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
quelli sorteggiati nelle precedenti estrazioni e an¬ 
cora non presentati per il rimborso, sono pubbli¬ 
cati nella « Gazzetta Ufficiale » e sono elencati in 
due distinti bollettini che possono essere consul¬ 
tati dagli interessati presso le Filiali della Banca 
d’Italia e dei principali Istituti di Credito. 

I bollettini saranno inviati gratuitamente agli Ob¬ 
bligazionisti che ne faranno richiesta all’lRI — 
Ufficio Obbligazioni — Via Versilia, 2 — Roma; 
nella richiesta dovrà essere fatto esplicito riferi¬ 
mento alle obbligazioni che interessano (IBI 5.50Vo 
1952-1967 oppure IRI 5.50®/o 1959-1979) poiché per 
ciascuno dei due prestiti, come per ogni altro 
prestito obbligazionario dell’IRI soggetto ad estra¬ 
zione, esiste un apposito distinto bollettino. 
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l'Unità / domenica 3 gennaio 1965 
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DELLA REPUBBLICA POPOLARE CONGOLESE 
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«Batteremo non solo sut piano militare ma anche su quello poli¬ 
tico gli agenti del colonialismo» - Libere elezioni e fine delle divi¬ 
sioni tribali - Gbenye afferma che condizione per ogni trattativa 
è il ritiro dei mercenari - Come l'ambasciata di Nairobi e il vesco¬ 
vo di Uvira hanno trattato per la liberazione di numerosi italiani 
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I capi della Repubblica popolare del Congo; (da sinistra) Gaston Soumìalot, Presidente del Consiglio e ministro delia Difesa, Thomas Kanza, ministro degli Esteri e 
Christophe Gbenye, Presidente della Repubblica. 


Soumialot: < 



prossima 


la sconfitta di Ciombe> 


DIZIONARIO 
DEI PICCOLI 

A cwm di 

IHm Rinaldi • Dine Platone 

LA PRIMA ENCICLOPEDIA DI 
ISPIRAZIONE DEMOCRATICA 
ADATTA PER LE RICERCHE 
E UFFICIALMENTE ADOTTATA 
DALLE BIBLIOTECHE SCOU- 
STICHE 
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ALCUNI GIUDIZI 

il ragazzo che vìve nel 
mondo d'oggi... deve abi¬ 
tuarsi al più presto possi¬ 
bile all'uso di strumenti 
indispensabili alla sua cul¬ 
tura, come il dizionario e 
l’enciclopedia. Il Diziona¬ 
rio dei piccoli, con le sue 
voci disposte in ordine al¬ 
fabetico ed efficacemente 
illustrate può essere un 
primo e gradevole passo 
su questa strada. 

Ada Marchesini-Gobetti su 
rUniU 

Sarà un'utile guida per i 
bambini, appagando la lo¬ 
ro curiosità sulle parole 
che vivono nel linguaggio 
usato dagli uomini 

11 Giorno 

n rolwmc è raccomanda¬ 
to come primo strumento 
di ricerca personale ad 
ogni ragazzo 

Mario Lodi, su rAranti! 

Crediamo che ogni ragaz¬ 
zo sarebbe felice di rice¬ 
vere in dono questo dizio¬ 
nario. vivace nella forma e 
nel contenuto, non .soltan¬ 
to per l'interesse che può 
susc-lare vi lui., quanto 
anche per la prospettiva 
di trovarvi uno strumen¬ 
to assai valido per rusol- 
rere i suoi particolari pro¬ 
blemi culturali 

Dina Bertoni dovine, su 
Rinasrita 

Quesfo Dizionario dei pic¬ 
coli è in realtà un’enciclo¬ 
pedia essenzmle. moderna 
e vivace. Piu che vivace, 
bisognerebbe dire • vicina 
élla vita »... le voci si ag¬ 
girano sul migliaia e al¬ 
trettante sono le illustra- 
zioni a colon: un elemen¬ 
to di ricchezza editoriale 
che giustifica il prezzo. 

Gianni Rodati sul Parse 

Volume rilc 9 ato con 1000 
voci dì ricerca, interamente 
illuttralo a colorì • Prtxzo 
Lire 5 000 • In tutte lo li¬ 
brerie • Per gli acquisti ra¬ 
teali rivolgerti alla Organiz- 
zaiìone O D E L. 


LA PIETRA 

Milano • Vìal# Fulvio Tatti 7S 
Telef. 6.438 440. 


Dal nostro inviato 

KH.ARTIJ.M, gennaio. 

Non è diffìcile incontrare 
i congolesi nel Sudan, ove 
hanno trovato una seconda 
patria c trascorrono brevi 
periodi di riposo tra due 
combattimenti nel Congo, l 
primi che ho conoscinli a 
Khartum, all'Albergo Vitto¬ 
ria, erano dei gioi'anissimi, e 
mi ha colpito, oltre la loro 
cultura, espressa in ottimo 
francese, la fraterna acco- 
glienza riservata al rappre¬ 
sentante del più grande gior¬ 
nale comunista di Europa. E 
se il giorno dopo, al Grand 
Hotel, ho assistito al rifiuto 
da parte di un loro dirigente 
di accordare una intervista 
al corrispondente deirOb.ser- 
ver. debbo dire che quel si¬ 
gnore dalla barba lunga e 
dalle idee corte meritava 
ampiamente il rifiuto, poiché 
agli europei andava ripeten¬ 
do che per lui i patrioti e 
Ciombc si equivalevano, e 
che era li solo per .scrivere 
un pezzo di < colore > 

Distinguendo anche tra gli 
europei amici e nemici, i 
dirigenti congolesi dimostra¬ 
no anzi una arnnznto mntu- 
rità politica, se si pensa al 
numero di colonialisti che. 
primo fra tutti lo Spaak. 
grande organizzatore dello 
spedizione dei paras belgi e 
dei mercenari di Cinmbe. si 
avvalgono ancora della ma- 
.schera di socialisti, a lulto 
danno dell'aulentico movi¬ 
mento operaio deU'Europa 
occidentaie. e col rischio di 
favorire scivolamenti su po¬ 
sizioni estremuste. con toni a 
volte persino razzisti. Non è 
questo certo il caso dei capi 
congolesi. Tutte le dichiara¬ 
zioni che ho potuto racco¬ 
gliere ne confermano lo 
orientamento largo, demo¬ 
cratico, comprensivo, pur 
ncU'n.sprezza della lotta. La¬ 
sciamo prima la parola al 
Presidente del ron.'iplio e 
Ministro della difesa Gaston 
Soumialot, sulla situazione 
militare: 

* Eiavamo una formazio¬ 
ne di 6fi uomini, male ar¬ 
mati. all'inizio. Ma abbiamo 
preso molte armi a Ciombc, 
e. quel che più conta, molti 
SUOI uomini son passati con 
tutto l'rquipagainmento nel¬ 
le nostre file. Oggi, t due ter¬ 


zi del Congo orientale sono 
nelle nostre mani. Ciombe 
domina solo nelle città, e 
non controlla le frontiere ». 

E infatti anche a noi è 
risultato che le truppe di 
Ciombe hanno raggiunto, sì, 
le rive dei laghi Alberto e 
Eduardo c i confini con lo 
Uganda, ma non la frontiera 
sudanese, che rimane aperta 
per oltre 600 chilometri. 
quanto dal Monte Bianco al¬ 
la Vetta d'Italia. Dalla 'zona 
di Giuba, nel Sudan, come 
dall'interno del Congo, il go¬ 
verno di Stanlegville — che 
si articola sulle personalità 
di Christophe Gbenije, presi¬ 
dente della Repubblica ili Ga¬ 
ston Soumialot, di Thomas 
Kanza. ministro degli Esteri, 
e del gen. Olenga, capo del¬ 
l'esercito — dirige la lotta. 

Assicurando ai congolesi 
soccorsi medici e alimentari, 
e libertà di circolazione, il 
nuovo Sudan democratico 
sorto dalla rivoluzione del 
21 ottobre 1964 compie il suo 
dovere di nazione libera afri¬ 
cana Soumialot ha reso 
omaggio al Sudan: « La dit¬ 
tatura militare di Abbud — 
egli ha detto — permetteva 
agli aerei imperialisti diretti 
a l.éopoìdville il sorvolo del 
paese. Oggi, si garantisce al 
contrario libertà di tran.sito 
ai soccorsi di ogni genere 
che gli Stati africani, come 
è naturale, offrono al Congo 
popolare *. 

La solidarietà africana è 
in atto Solo degli ipocriti 
colonialisti possono immagi¬ 
nare che paesi come V.Alge¬ 
ria e l’Egitto, il Ghana e la 
Guinea osservino nei con¬ 
fronti del Congo popolare 
l'atteggiamento da Ponzio 
Plinto, il c non-inferrento a 
senso unico > col quale al¬ 
cuni governi socialdemocra¬ 
tici nel 1936-39 hanno procu¬ 
rato il soffocamento della 
Spagna repubblicana aggre¬ 
dita dai fasci.smi stranieri 
Vorrebbero che fosse il solo 
Ciombe a ricevere armi, dm 
SUOI padroni deHTnion Mi¬ 
niere e dal neocolonialismo 
americano, perchè la sua 
< forza d'urto » corazzata 
po.s.sa continuare a .suo agio 
il massacro di un popolo di¬ 
sarmato. Naturalmente ognu¬ 
no dà le armi che ha: V.Ame- 
jica c il Belgio Quelle ameri¬ 


cane. gli stati arabi e africa¬ 
ni quelle che. dopo il rifiuto 
da parte dell’America, i pae¬ 
si socialisti hanno accettato 
di fornire loro. 

Soumialot ha parlato an¬ 
che delle prospettive: < La 
situazione è stata dramma¬ 
tica. quando i 7 mila merce¬ 
nari di Ciombe, con gli aerei 
e le autoblindo, distruggen¬ 
do fin gli ospedali e stermi¬ 
nando uomini, donne e bam¬ 
bini. hanno occupato Stan- 
legville. Ma la ripresa è in 
coT.so. La sconfitta di Ciom- 
bé è prossima: non sarà solo 
militare, ma politica. Noi 
procederemo — aggiunge 
Soumialot — appena possi¬ 
bile a libere elezioni, di cui 
rispetteremo il verdetto. E 
uniremo il Congo, che i capi 
imposti dagli stranieri hanno 
sinora voluto diridere. Gli 
.Adula e i Kasavubu fonda¬ 
vano infatti il loro potere su 
di una certa autorità di cui 
godevano presso i Bakongo. 
il gruppo tribale dell'Ove.st. 
Si tratta invece di porre un 
termine alle divisioni tribali. , 
di cui profittano solo t colo¬ 
nizzatori ». 

Rileviamo che pochi giorni I 
dopo questa dichiarazione, il 
21 dicembre, anche il mini¬ 
stro di Ciombe,'Munongo, ha 
promesso delle elezioni, per 
febbraio: aggiungendo pero 
subito dopo di non poterle 
attuare in tutto il Nord-Est. 
perche — egli dice — < i ri¬ 
belli hanno ucci.so tutta la 
elite, da cui trarre i candi¬ 
dati*. In realtà, la maggior 
parte della elite, nel Congo, 
è col governo popolare, e 
CIO renderebbe diffìcile a 
Munongo trovare dei can¬ 
didati. 

Quanto alle possibilità di 
tregua o mediazione, il mi¬ 
nistro degli Esteri Kanza ha 
dichiarato a Nairobi di esse¬ 
re stato avvicinato da * rap- 


MARTEDr 

La nuova 
situazione 
nel Sudan 


presentanti autorizzati * per 
preparare un colloquio se¬ 
greto tra Gbenye e Ciombe, 
e successivamente Adula, il 
quale come è noto si trova 
da un mese e mezzo in Ita¬ 
lia (il governo americano 
gin SI pone il problema di 
destituire Ciombe e di ri¬ 
chiamare Adula). Ma — co¬ 
me Gbeniie ha ripetuto nl- 
rOjYU c a Kenyatta, presi¬ 
dente della Commissione 
Africana per il Congo — 
condizione di ogni approccio 
è la partenza dei mercenari, 
che del re.sto si trovano in 
situazione diffìcile in tutto 
l'Est-Congo, a Paulis come a 
ìBiinia o nella zona di Kiba- 
\li-Ituri, e il cui ritiro è stato 
posto come condizione per 
luna Tavola Rotonda dalle 
nazioni africane all'ONV. Ma 
se si ritirano i mercenari, ca¬ 
de Ciombe. e il problema è 
risolto. 

Fanno uno strano effetto, 
lette a .Vairohi. le elucubra¬ 
zioni del Corriere della Sera 
o del Tempo, .sulla situazio¬ 
ne degli europei nel Congo. 
Non potrebbero certo essere 
avallate dalle nostre amba¬ 
sciate a Nairobi, a Khartum. 
a Kampara (o anche a Léo- 
poldviUe). Che cosa “risulta 
infatti oi nostri rappresen¬ 
tanti'' Che di fronte all'avan¬ 
zata dei mercenari di Ciom¬ 
be (gendarmi katanghesi. 
belgi, tedeschi hitleriani, raz¬ 
zisti del Sud .Africa), le po¬ 
polazioni civili vivevano 
nell'attesa angosciosa di mas¬ 
sacri. E pensavano, forse non 
a torto, che la presenza tra 
di esse di europei fosse la 
.sola garanzia, almeno contro 
i bombardamenti. Ora, una 
garanzia non si sopprime, si 
cerca invece di mantenerla, 
nel peggiore dei casi, come 
ostaggio. 

Ecco perché, anche dalle 
fonti più smaccatamente co- 
lonialiste. non risulta che sia¬ 
no stati ucci.si dei bianchi, 
se non proprio al momento 
delle operazioni militari con¬ 
dotte con inaudita /crocia | 
dai belgi e da Ciombe. .Se 
ri sono state c ressazioni ». 
mai giunte sino all’uccisione, 
vanno inquadrate in un cli¬ 
ma in cui gli europei, sem¬ 
pre. anche prima dell’indi¬ 
pendenza del Congo, si aggi¬ 
ravano armati di tutto putì- 
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SENSAZIONALE 

Sì lancia da 

1 

4000 metri e 
sì fa passare 

, r 

il paracadute 
dal compagno 


É 


Quattro par- 
tigiani con¬ 
golesi truci¬ 
dati e abban¬ 
donati per la 
strada da 
mercenari e 
soldati di 
Ciombe 


to, pronti a sparare su chiun¬ 
que paresse mancare nei loro 
confronti del dovuto « ri¬ 
spetto ». 

Ho potuto, per esempio, ac¬ 
certare qui a Nairobi, che 
quando il nostro ambnscialn- 
rc, con felice iniziativa, in¬ 
viò alla frontiera tra il Con¬ 
go c il Burundi il consigliere 
d'ambasciata Rctondaro, al 
nostro rappresentante fu pos- 
.sibile trattare col comando 
locale dell’esercito popolare 
la liberazione degli italiani 
rifugiati a Uvira, a nord- 
ovest del lago Tanganika. 
Egli ottenne che il vescovo 
di Uvira, mons. Catarzi, che 
in Italia le solite fonti di¬ 
cevano in carcere, fosse in¬ 
viato a Biikavu. già occupa¬ 
ta dai mercenari, per chie¬ 
dere che Uvira non /o«,se 
bombardata. j 

.41 suo ritorno con tale as- : 
sicurazione, renne accolto j 
cordialmente. Il capo delle \ 
forze popolari, su semplice 
presentazione di un compia¬ 
cente certificato medico, gli 
ron.senli di partire subito 
j ;>er Usumbura. la vicina ca- 
j pitale del Burundi. E poco 
dojxì concesse al doti. Re- 
tondarn la liberazione di tutti 
jpli italiani, tra i quali molti 
1 erano i missionari. 
j Questi sacerdoti, a contatto 
con la realtà tragica del Con¬ 
go. rifiutano in generale di 
aagioaarsi al carro di Ciom-l 
he. Ma. .sfavoriti dalle po«i-j 
rioni filo-hclghe assunte inj 
passato, e dagli orientamenti 
delle superiori gerarchie, si 
sono trovati quasi sempre a 
seguire le rirende e l bsodo 
della popolazione europea, e 
raramente hanno potuto, co¬ 
me sarebbe stato utile alla 
loro missione, associarsi alle 
forze popolari Ouanto ai 
consiglieri che. a Roma, han¬ 
no indotto Paolo VI a rice¬ 
vere ì'assassinn di Liimumh'i. 
non avrebbero ag^tn altri¬ 
menti se avessero mirato so¬ 
lo ad annullare al più presto 
ogni effetto del viaggio del 
Papa a Bombay, e a liqui¬ 
dare le simpatie che il Pon¬ 
tificato di Giovanni XXHl 
arei a potuto conquì.starsi in 
Africa. Perché la scelta è Ira 
Ciombc e r.4/rica. K chi ser¬ 
ba Ciombe, perde VAfrica, 





Loris Gallico 


LOS ANGELES, 2. 

Un acrobata statimiten.se ha compiuto 
ieri un'impresa che può essere conside¬ 
rata l’exploit più straordinario e audace 
che sia mai stato realizzato: Rod Pack 
di 26 anni si e lanciato infatti senza 
paracadute da un aereo ad oltre 4 mila 
metri di altezza; durante i primi metri 
di caduta libera e riu.scito ad afferrare 
il paracadute che un .suo compagno di 
volo, saltato dopo di lui gli ha passato, 
lo ha infilato, lo ha fatto quindi funzio¬ 
nare; poco dopo toccava terra, senza nem¬ 
meno una scalfittura sui prati del poli¬ 
gono di Capo Arvin. 

L’impresa che non era stata mai ten¬ 
tata prima e che sfiora i limiti dell’as¬ 
surdo e dell’incredibile è stata filmata 
dal primo all’ultimo istante da due ci¬ 
neoperatori che. muniti di paracadute, 
hanno seguito lo spericolato acrobata nei 
folle volo. 

Rod l’ack è conosciuto in tutti gli 
ambienti cinematografici della California 
come una delie controfigure più abili e 
audaci che Hollywood abbia mai avuto. 
Tuttasia quando, in una riunione di ami¬ 
ci. egli .se ne ii'ci con il dire che ci si 
poteva lanciare da un aereo, senza para¬ 
cadute ed atterrare felicemente dopo es- 
■sersi fatto passare il paracadute da un 
partner, la dichiarazione fu presa come 
una smargiassata priva di ogni fonda¬ 
mento. Un coro di ri.sate accolse le sue 
parole. < Non sto qui a discutere con 
voi — replicò semplicemente lui —. ’ Il 
mio amico Bob .-\Uen sa perfettamente 
che la cosa e possibile: sarà lui il mio 
compagno di volo. L’appun'.amento è per 
domani mattina, a Capo Arvin », 

Molti, a questo punto, hanno cercato 
di dissuaderlo: prima fra tutti la moglie: 
niente da fare; la decisione era presa 

Il poligono di Capo .-Vrcin, il luogo 
scelto, viene utilizzato spesso dai para- 
caduti.sti per i loro lanci e dista poco 
meno di .«ei chilometri dalla cittadina 
Una piccola carovana di macchine ha 
accompagnato Rod Pack e il suo seguito 
per assistere all’ eccezionale spettacolo 
Pack, il suo amico Bob -Alien un carpen¬ 
tiere che ha l’hob'oy del paracadute e 
due fotografi paracadutisti sono saliti su 
un < Cessna Super Sky Wagon * che li 
ha portati tulli e quattro a 4600 metri 
di altezz.a. 

II cielo era terso, le condizioni meteo¬ 
rologiche ottime. .Alle 12.45 Rod Pack si 
è buttato da 4 450 metri: indossava una 
tuta per proteggersi dal freddo e una 
cintura da sommozzatore del pe.so di 
15 chili per eguagliare il peso deU’amico 
che aveva indosso il proprio paracadute 
e quello che avrebbe dovnito pa.ssare a 
Pack. I due campioni sono riusciti a ma¬ 
novrare la caduta libera; Pack lancian¬ 
dosi a braccia aperte e < nuotando nel¬ 
l’aria * ha ottenuto una velocità lieve¬ 
mente inferiore a quella di Alien che, 
rannicchiandosi su se stesso, ha potuto 
cosi raggiungerlo, nonostante $1 fosse 


lanciato qualche istante più tardi. 

La velocità dei due era di 200 Km. el- 
l’ora: un chilometro sotto l’aereo l’ap- 
pimtamento spaziale a corpo libero si è 
realizzato; le mani dei due si sono incon¬ 
trate, l’uno ha pa.s.sato all’altro il para¬ 
cadute. Pochi secondi dopo la piccola 
folla che assi-,leva dal basso, naso in aria, 
lia visto aprirsi i due candidi ombrelli, 
lia gridato di giubilo, ò corsa per tutto 
il campo. Ognuno voleva avere l’onore 
di congratularsi per primo con Pack, 
quando costui ave.sso toccato terra. 

Ma ecco il racconto dell’eccezionale 
impresa fatto dallo stesso protagonista: 
« Questo è stalo il mio 534® lancio da un 
aereo, ma lutti gli altri, naturalmente, 
erano stati fatti con il paracadute. Bob 
cd io avevamo preso accordi precisi; sa¬ 
pete. noi due siamo molto affiatati. Quan¬ 
do mi sono lanciato indossavo solo l’im- 
bragatura del paracadute, ma non l’om- 
breilo. Alien indossava un suo normale 
paracadute dorsale e il ventrale di ri¬ 
serva. 

Io portavo inoltre la cintura da som¬ 
mozzatore per eguagliare il peso di Alien, 
altrimenti lui mi avrebbe sopravanzato 
durante il volo e io sarei rimasto a vol¬ 
teggiare al di.sopra di lui. Abbiamo ” na¬ 
vigato ” con le braccia e con le gambe 
smtanto che non ci siamo trovati fianco 
a fianco a circa 1 200 metri al di sotto 
dell'aereo. A questo punto Alien mi ha 
consegnato il paracadute di riserva. Non 
Io ha lasciato andare sintanto che io non 
lo avevo saldamente afferrato. Mi sono 
messo l'involucro del paracadute sotto 
di me affinché la pressione dell'aria me 
lo spingesse contro il corpo, che si tro¬ 
vava in posizione orizzontale ed ho assi¬ 
curato i ganci del paracadute ai due anelli 
aH'altezza dclPaddome. Questa manovra 
si e compiuta mentre scendevo dì altri 
1.200 metri... Vi assicuro che la sensazione 
c stata terribile. Col paracadute aggan¬ 
ciato allo stomaco si passa da circa 200 
chilometri all'ora ad un arresto quasi 
completo della velocità. Ma al momento 
della frenata a causa della pressione del¬ 
l’aria la testa e i piedi vanno indietro 
quasi a toccarsi. E’ una magnifica sen- 
.sazione ». 

I due fotografi hanno ripreso la fanta¬ 
stica acrobazìa con macchine da presa 
poste .su di un elmetto. «Adesso che è 
finito mi sento grande — ha concluso 
Back — era una cosa che mi ossessionava 
da tempo ». 

« Lo fare.ste ancora? > — gli è stato 
chie.sto 

« No davvero. Ho dimostrato che si 
poteva fare e questo mi basta. Spero poi 
che questo exploit mi aiuterà nel lavoro; 
attirerà l’altonzione su di me. Io sono 
.specialista in acrobazie per il cinema ». 
Certo è che la carriera di Rod Pack da 
oggi in poi è assicurala. 

NELLA TELEFOTO: Rod Pack (m alni- 
atra), dopo il sensazionale volo, insieme a 
Bob Alien che lo he coadiuvato nelBImpreae. 
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MUatex 


\ 

Contro i lavoratori che hanno occupato 

I 

la fabbrica , e che'da oltre cinquanta 
giorni, sostenuti dalla solidarietà popo¬ 
lare, si battono per la salvezza dello 
stabilimento e per la salvaguardia del 
posto di lavoro, la direzione dello sta¬ 
bilimento sulla via Casilina sta attuando 
un gravissimo provvedimento di raf> 
presaglia. Il governo che ha concesso 
alla AAilatex un prestito di 650 milioni 
non può rimanere indifferente. 
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Finalmente, cinquanta giorni dopo le elezioni 


Lunedì 11 prima riunione 
del Consiglio provinciale 


u 


Finalmente il Consiglio pro¬ 
vinciale elettp il 22 novembre 
è sitato convocato. La lettera di 
convocazione, firmata dal pre¬ 
sidente uscente Signorello, è 
stata recapitata ieri ai consiglie¬ 
ri: la prima riunione si svol¬ 
gerà ' lunedì 11 gennaio alle 
óre 17, nel salone consiliare di 
pala' 4 zo Valentini. AH’ordine del 
giorno: convalida dei 45 consi¬ 


glieri eletti; elezione del Presi¬ 
dente della Giunta provinciale; 
elezione degli 8 assessori effet¬ 
tivi e dei 2 assessori supplenti. 

La prima riunione deH’assem- 
blea avviene, dunque, a ben cin¬ 
quanta giorni di distanza dalle 
votazioni. E’ la prima volta che 
questo avviene da quando l’Am- 
ministrazione provinciale viene 
eletta democraticamente e, per 


questo ritardo, non vi è alcuna 
giustificazione soprattutto per 1 
tanti e urgenti problemi inso¬ 
luti che angustiano le popola¬ 
zioni. 

Per esaminare la situazione 
in vista della prima convocazio¬ 
ne del Consiglio domani lunedi 
alle ore 16, in Federazione, è 
convocata una riunione dei con¬ 
siglieri provinciali comunisti. 





LICENZIAMENTI VOGLIONO 


STRONCARE 

LOTTA 

Proclamato uno sciopero di 24 ore del setto¬ 
re laniero — Delegazioni da Nenni e ai mini¬ 
steri — Prosegue Voccupazione della Fiorentini 

Gravissima provocazione contro i lavoratori della Milatex in lotta da 
cinquanta giorni per la salvezza della fabbrica e del posto di lavoro; ieri 
sono giunti a quaranta lavoratori e lavoratrici le lettere di licenziamento. 
Ai lavoratori membri della commissione interna e del comitato di agita¬ 
zione e ad alcuni attivisti sindacali è stalo comunicato il licenziamento in tronco 
< senza preavviso e senza indennità di quiescenza — precisa la lettera — per avere 
promosso e attuato l’occupazione della fabbrica il giorno 17 novembre 1964 e per 
avere svolto azione diretta a screditare l’Amministrazione della Società arrecando 
alla stessa grave pregiudi¬ 


zio e danno morale e ma¬ 
teriale... >. Per gli altri la¬ 
voratori colpiti dal licen¬ 
ziamento, invece, eì si ri¬ 
chiama alla « situazione di 
difflcoltà determinatesi nel- 
Je Aziende laniere in ge¬ 
nere, alla Milatex in par- 
ticolai-e *• e si afferma che 
questa situazione • imponeva 
il ridimensionamento di ogni 
attività ed il conseguente eso¬ 
nero di una parte del per¬ 
sonale sin dal mese di set¬ 
tembre 1964 -. - Abbiamo so¬ 
prasseduto ad ogni provve¬ 
dimento — prosegue la let¬ 
tera con buona dose di ipo¬ 
crisia — confidando in una 
ripresa del settore, ma poi¬ 
ché le nostre previsioni non 
si sono avverate, abbiamo 
dovuto svolgere la regolare 
procedura per i licenziamenti 
per riduzione di personale... •*. 

Le raccomandate giunte 
nella giornata di ieri sono 
circa quaranta. Ma si pensa 
che nella giornata di oggi, e 
nelle.^ prossime, ne giungano 
altre? probabilmente 150. La 
direzione della fabbrica e co¬ 
loro che tirano lo fila della 


ingarbugliata situazione in 
cui è stata coinvolta la Mi¬ 
latex. vogliono evidentemen¬ 
te dare corso ai loro piani, 
già annunciati nel corso del¬ 
le ‘ trattative 

Costoro tentano, inoltre, di 
stroncare con la rappresaglia 
la resistenza dei lavoratori 
manifestatasi prima nella oc¬ 
cupazione della fabbrica e, in 
questi giorni, con il presidia- 
mcnto costante deirindustria 
nella tenda sulla via Casilina. 
L’obiettivo è evidente: colpire 
i lavoratori, in particolare i 
più combattivi, per aver cosi 
mano libera nei progetti di 
smobilitazione dell’ industria 

La risposta dei lavoratori 
della Milatex e di tutti quelli 
del settore laniero è stuta im¬ 
mediata: uno sciopero gene¬ 
rale di 24 ore è stato procla¬ 
mato per lunedi prossimo 11 
gennaio. Lo ha deciso, ieri 
sera, l’attivo della categoria. 
Domani, inoltre, delegazioni 
di lavoratori della Milatex si 
recheranno alla vice presiden¬ 
za del Consiglio, al ministero 
del Lavoro e a quello delle 
Partecipazioni Statali. 

Sarebbe infatti grave, in¬ 


comprensibile. che il governo 
continuasse a rimanere indif¬ 
ferente di fronte alle ultime 
vicende della Milatex. Lo 
Stato, dopo la prima occupa¬ 
zione dello stabilimento de 
parte dei lavoratori, concess , 
650 milioni per la ripresa 
produttiva della fabbrica e per 
il mantenimento dei livelli di 
occupazione. Che line ha fat¬ 
to quel denaro? TI governo è 
chiamato direttamente in cau¬ 
sa. In un comunicato i lavo¬ 
ratori ricordano che fu pro¬ 
prio dalle richieste avanzate 
dalla Co.mmissione Interna a 
nome delle maestranze, per 
un esame della situazione 
aziendale e dei motivi delia 
riduzitve delle ore lavorative 
malgrado il finanziamento 
pubblico, che ebbero inizio gli 
attacchi alla stessa CI, alle 
libertà sindacali, le sospensio¬ 
ni. i primi licenziamenti. 

Continua nel frattempo la 
lotta dei lavoratori della Fio¬ 
rentini con l'occupazione del¬ 
la fabbrica I lavoratori ieri 
hanno ricevuto nuove testi¬ 
monianze di solidarietà. Si è 
recato n fabbrica, e ha avuto 
un colloquio con i lavoratori, 
il presidente delle AGLI 


Case del Comune 


Niente ascensore 

\ , 

per i pensionati 












4^ 




I- 

I Continuano le offerte 
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La Befana dell'Unità 
per i figli dei 
lavoratori in lotta 


La crescente solidanet.à dei Involatori e dello loro 
organizzazioni verso i dipendenti della Fiorentini e della 
Milatex. in lotta per i loro diritti e per la salvaguardia 
del loro lavoro, registra uno dei suoi episodi più signifi¬ 
cativi nella •> Befana deiri^ùftì -. che è (juest’anno appunto 
dedicata ai Involatori delle duo fabbriche romane. 

Nonostante le feste in cpiesti ultimi giorni sono affluite 
offerte di vano genere (fra le altre segnaliamo le dieci¬ 
mila lire veriiite da .Mano V'allueci). che \aniio ad aggiun¬ 
gersi alle 400 DUO sottoscritte dagli edili romani attr.iverso 
la F I L I, E . e alle altre somme precedentemente in¬ 
viate Invitiamo intanto Sezioni, cellule e singoli compagni 
ad accelerare i versamenti (anche se vi sono a disposi¬ 
zione ancora alcuni giorni'. Più raccoglieremo, più potre¬ 
mo dare ai figli dei lavoratori in lotta. Sono seicento ra¬ 
gazzi, che hanno bisogno di tutta la nostra solidarietà e ai 
quali, ne siamo certi, non mancherà l’aiuto concreto della 
cittadinanza e, in particolare, dei nostri lettori. 
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I 11 giorno I 

I OrrI, domenica 3 gen- | 
nafo (3-3SZÌ. Onoma- I 
stico: Fiorenzo. Il sn- 

I te sorge alle 8.03 c t 
traniunia alle t6,48. I 
Lima; I. quarto II 10. 

Cifre della città 

Ieri sono n.Tti 7H intisclil e 
B7 femmine Sono morti 3" ma¬ 
schi e 22 femmine, dei quali 
3 minori dei sette anni Sono 
.st.ui eeleliiati 43 matrimoni 
Temperai lire massima io. mi¬ 
nima 1 Por oggi I meteorologi 
prevedono pioggia 

Nozze 

Il collega Guglielmo Bello si 
e sposato ieri lon la signorina 
Homana Sibilla .-Mia eoppia. 
gli auguri e le felieit.izioni dcl- 
I.i retlazione deUT'nun. 


Visita guidata 


Qnesia mattm.i. «\isit.i gni- 
dai.i » .il Museo Uarr.il » o I.’ap- 
pimtamcnto e fissato per le 
Ì0..10. al corso Vittorio IfiS. al- 
i'ingresso del Museo 


Farmacie 


piccola 

cronaca 


Officine 

Feroli (elettrauto), viale Re¬ 
gina Margherita 247 - a telef 
866 146. Aiitoiirlli (riparazioni- 
elettrauto ), \ia Livorno 59. tei. 
425 376. ballirrg (riparazioni - 
c.irbur.itori e elettrauto). \i.> 
Olev.ino Honi.ino 3 (angolo \i.i 
Prenestina 362), tei 252 552; 
Pruictll (riparazioni _ elettrau¬ 
to e c.irbiir.itori), via Ca¬ 
vour 302 (nng via Fori Impi‘- 
ri.TlI). tei 638 714. Siipergarage 
Atirrlh) (riparazioni - elettrau¬ 
to e c.irrozzeria). via Baldo de- 
|gli Hb.ildi Il.l. telefono 622 137-1. 
Volksujgen Si-rtlce i rtp.trazio- 
m). vi.il»- Asi.i .3 (EUR), via¬ 
le delPArle .((>. ti-lefono 5'i3 45U 
Maii/o (I ipai .izioni - i U ttr.iuto l, 
\ i:i Beniilello Borilom IH (M.ar- 
ranell.à). telefono 2'IS o.to, Tl- 
bcrll (ripar.izioni). v Clelia 76. 
tei 730 .IH'l Garage -Joiiio (np.i- 
i.izioiii .Ulto - moto i-.irrozzeri.i). 
VI.ile .Ionio 317. tei 831 294. 
31a.ssinii lelettr.iulo). via Aili- 
giat 3 (angolo \ la .\smara), 
tei 3(1073 
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C't* un nuovo metodo, niente affatto co¬ 
stoso, per dimagrire. L’idea ò del Comune. 
Nc sanno qualcosa gli inquilini del.e due 
scale dello stabile di via Giovanni Giolitti, 
255 , che st son visti portar via gli ascensori 
c si chiedona tra una petizione e raltr.i. 
ancora il perché. Ma il Comune è come le 
tr* •cimmictte: non ci sente, quindi non 
risponde, ma cl vede, eccome... 


Fr.i le 48 famigho che .ibit.ino nello st.abile 
in questione, c'è gente che e '.n\ ecchiat.i 
nell’.attesa di \ edere, un giorno, rimontare le 
cabine. Questo quadro si fa ancora più 
nero, se si pensa che la maggior parte degli 
inquilini sono ponsion.ati del Comune e quin¬ 
di abbastrmza avanti con gl; anni 

NELLE FOTO: la dura salita sulle so.Me e 
la « buca - rimasta al posto dell’ascensore. 


Acilia; l.irgo G da Monles.ir- 
chio 11, Ilorcca: \i.i Bot-roa 184 
Hurgo-Aurelio: I go Cav.dlvgge- 
rl 7. Cello: via S l. L.ilt-ra- 
no 119 Crntocrile-Quariicclolo: 
via dei Castani 2.5.1. via Ugen- 
to 44-46. via Prenestina 365. vm 
dei Glicini 44 Esqulbno: v. C.i- 
vonr 2, piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 45. via Napoleone 111, 42. 
via Menilana 186. vi.i Foscolo 2. 
Fiumicino; via Torre CU men¬ 
tina 122 Flaminio: vm Flami¬ 
nia 7. vm P.aimini B7 Garliatel- 
la-S. Paolo-Crisloforii Colombo. 
Circonvallaz. Ostiense 297 ti.i 
di Vili, ir. Lui ina 53 vn Laii- 
rcntm.i 59i Giaiiicolrnse; \ la 
Fonteiana 82 Magliana; piazza 
Madonna di Pompei II. Marro¬ 
ni (>taz. Trastrverrl: \i, E 
Rolli 19. V le Marconi 178 Maz¬ 
zini: V Paolucii de C.uboli 10 
Medaglie d'Uro: p le Medaglie 
«ì Oro 73 Monte Mario' m.i 
T rionfale 8761 Monte Sacro: \m 
Gargiiio 13 via Isolo Cnrzola- 
ne Jl VI., Val di Cogne 4 Mon¬ 
te Verde Vecchio: via G Can¬ 
ni 44 Monte Verde Nuo\o- \m 
C. (;ianicolen«e 186 Monti- \ i.i 
Nazionale 72. via dei Serpen¬ 
ti 127. Nomentano: viale Provin¬ 
cie 66 piazza Massa Carra¬ 
ra 10 Ostia I.ldo: v P Rosa 42 
Parioli. viale Ros.sini .54. vm 
Gramsci 1 l'onle Mil\ io-Tor,li- 
qninto-Vigna Clar.-| torso Fr.an- 
, la I7i> Porionacr.o- \ la Tib.ir- 
tin.i 542 Porinense \i., Leo- 
I>oblo Riispoli ,i7 praii- 
Frioniale pi.i/za Ki'Oigmuu- 
lo 44. via Leone i\, > 4 . v i.i 

Cola .11 Rienzi^ 124 via S, luii,- 
ni 212. via Ftdcriro Cesi o 
l.irgo G di Monlcztinolo 6 ivi.i- 
It Sletl.àgl.e JOroi Prrnrsiino- 
I abirano vi., .\ d.i Gu s..,nri J4 
Primavalle- iiC .qx-, , I.«iro 7. 
•Inadraro-Cineclii., vm 1 useo- 
laita 1044 Regola-Campiirlli-Co- 
lonna vm Bambi Ve,ibi 24. 
vm .Arerula 73. piazza C,..npo 
de’ Fiori 44 5aiario- via No- 
menlana 67 via lagimmvnio 
Sallusliano-Casiro Pretorio-I n- 
dovisl via Wumttno Sella 50 
pi.,/za P.irberini 10 via Lom- 
iiardia 23 via Piave ,‘■5 via 
toliiirno 57. S Itasilia via Re- 
c.mati. lotto 2'». «cala II S. 
Fnstacchio corso Rinascimen¬ 
to 44 Tesiaccln-Otiirnve via 
Marmoraia ! 5.5. via Ostier.se 35 
Tlhiirilno vm degli (qui 63 
Torpignaiiara- vm Torpign.,ita- 
ra 47 Torre Spaccata r Torre 
Ciaia- via C.asilm., 977, via C.isi- 
Im.i 1221* Travievere; pi.i/za 
Della Rovere 19 5 vm S C,alli- 
cano 2.5 Trevi-Campo Mar/to- 
Colonna: via Due Macelli 103. 
via di Petra «1 pi .?z., di Sp.i- 
gna 4. vm del Corso 417. Trie¬ 
ste: via Nemorense 166. corso 
Trieste 167. via Rocca Antica gii 
Tuscnlano-Appio lanino- piazza 
Finocchiaro Aprile 18; via 
Appia Nuova 5i. vm .(\c.,m 47 
via Carlo Denina 14. via La 
Spezia 96-93. via Enea 28. 


Fiim - dibattito 

Oggi alle 10. nei locali del 
ciré,, 1(1 dell .Assoria/ione de- 
inotratit.a di San Giovanni, 
m VI, L.a Spezia 48. sara 
prciiett.Tto II tllin '( Il sale 
dell., I» rr.a > Siihito dopo 
inoltre verranno inaugurate 
le musile .Bozzello per un 
m.mifesio » e li libro e 1! 
dis, o d,-ino( ranci » 


il Patito 

Attivo Partito 

Domenica prosMma lil alle 
9.40 e coiivoraio laillvo pro¬ 
vinciale di-1 p.irlUo nrl iratro 
della Federazione in via ilei 
Freniani 

Direttivo 

Giovedì 7 alle 9 t- convocalo 
il C.D della Federazione, 

Convocazioni 

RI\NO, ore 16. assemblea con 
Xgostmelll. C XsTFI.NI OVO, 
ore 17,30. assemblea con .Ago- 
slmelli; SXl ROF XNO. ore 19.50. 
assemblea con Xgosllnelli. NTT- 
Tl'NO. ore IO assemb|e.t popo¬ 
lare con Maderchi XIUNTI- 
COMPXTRI. ore 10. C D e grup¬ 
po consiliare con IH Hrnedeito 
TI rii l.fl, ore IO, assemblea 


A villa Serventi 


L'amica del cantautore 


«Strage» Senza le scarpe 


di abeti 

Bellissimi alberi abbattuti nella 
notte per far posto ai palazzoni 



't'' '*t '‘i 


’-s* 



CJimttro alberi «eco'.ar. ad 
a.;o fusto per I esattezza quat¬ 
tro beMiss.nti abeti, solio stati 
lagnati la notte deil’ult.nio 
de l'anno I co p. d. ai'Cetta e 
.o str d.o de.ia sc'ga sj sono 
confiis. con ; p'tai'd' e ; mor- 
tarett. che salutavano fanno 
vecchio e quel o nuovo Tut¬ 
to era stato orchestrato al a 
perfez.one e .solo niatt no 
liel primo dell'anno gl. ab.- 
*.in*. d. V a .Att..iO Mori s; 
sono .accurt. d-:.a -strage- 
p-, rfK-trata a.'.’.nterno d, v,..a 
.^-rvent: La p.cco a oas. d. 

er.ie a'.'eva rtsi't.to a’.'assa.- 
to d--‘. c '.mento che '.a c.rcon- 
i-.v 4 G ; 30 tant d-"'! a «uper- 
j^^po'ata zona de' Prenest.no 
— \ . a ■^Tv-m* sorge tra 
va d,.. P gn *0 e v..4 Cas.’..- 


iia — avevano p.ù volte chie¬ 
sto la sua s.stemaz'.one a par¬ 
co pubblico per poterci porta¬ 
re 1 bamb.ni a g.ocare Ma i 
})ropr.ttari avevano (ieciso a’- 
’r nien*. un'area cne va.e 
tanto oro quanto pt-a -inu- 
t ..zzab.Ie - p, r delle vecch e 
p ante Le pr.me devastazioni 
sono state fatte con fuoco 
che ha distrutto le piante p.ù 
p cco’.e Per i grandi, verdi 
abeti SI e r.cors. alFaccetta e 
a. a sega e ai - boti. - di fine 
d'anno l'na denuncia sul gra- 
Vf fatto e stata presentata da 
afeun. ab.t.jnt. d. v.a .Att.lio 
.Mor. al Co.mm ssar.ato d. PS 
def'.a zona e a'ia de^gaz one 
('omuna'e .Ve'.’a /olo v.’'a 
Se-ven*. dove ’ a.'.'- ’t.a ha fa*- 
to 'arco a'. ? «p 'o a? one ab- 
ba'tt ndo g . a'.v t. 


F.G.C. : per la BEFANA 


tlsgi alle 16. aii'.vo. riXF- 
4'ITT X’. con Marcello I clli. ore 
16 a Tini KTIN X. incontro del 
giovani della zona con gli ope¬ 
rai della - I lorcniini •. 


regalate 


Sarto di Moda 

jl VIA NOMF-NT.ANA. 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

E pronto II più elegante as¬ 
sortimento di confezioni .\u- 
tiinno-Inxerno IMPF.R31F..A- 
BII.I - SOPRABITI - VE¬ 
STITI - r.IACCTIE SPORT 

FACIS ABIUL-SAN REMO 
Reparto per Signore e 
Ragaiii e reparto per 
confezioni su misura. 


Stampali 

Ariston 


liquidazione 

confezioni 


dopo lo scontro 

E' l'attrice della TV Laura Eirikian che 
si trovava sull'auto di Gianni Morandi 


Gianni Morandi, il canlautore vincitore con « In 
ginocchio da te» del Cantagiro 1964. dovrà chiedere 
veramente scusa in ginocchio aH’altrice della tv 
Laura Efrikian per averla hitta «volare» contro il 
jiar<il)riv/.i il»“II,i .sin Volksvv igon L.mi.i Kfrikian ha ri- 
piutalli lii-v 1 fciiU' guulu-alt* gu.iiiluli. d.ii medici del Po- 
liclinieo. in .sei gHuni Cii.inm Moiandi slava peicoiicndo 
via Ceinai.i sulla sua auto, eon aeeanto la giovane attrice, 
quando foise a causa del- —— 


Tasfalto bagnato e andato 
a sbattere contro un'altra 
macchina condotta da Ro¬ 
berto Nuvegna. Il contrac¬ 
colpo ha spinto contro il 
parabrezza la giovane don¬ 
na che si è ferita legger¬ 
mente. Gianni Morandi ha 
immediatamente accompa¬ 
gnato la Efrikian all'ospe- 
date, ma poi è dovuto tor¬ 
nare in via Cernaia a cer¬ 
care le scarpe dell'attrice ri¬ 
maste sul selciato. Anche il 
Nuvegna ha riportato lievi 
ferite guaribili in quattro 


giorni. Gianni Morandi, In¬ 
vece, in pei fetta forma, si 
è pie.sciitato come ogni sera 
.illa iibalta del tentio Del¬ 
le Alti 

Un vigile notturno è stato 
investito ieri mattina, alle 
7.30, da un'auto • pirata » in 
via Ugo De Carolis, a Mon¬ 
te Mano, L’uomo, che pro- 
cedex’a in bicicletta, è stato 
investito di striscio e getta¬ 
to a terra. Rialzatosi al è 
recato al Santo Spirito a far¬ 
si me.'iicare e poi al Com¬ 
missariato di Monte Mario 
per denunciare l’accaduto. 


f negozi aperti 
per f giocattoli 


Oggi i negozi e i banchi 
di vendita di giocattoli so¬ 
no aperti dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 19 30 Per 
gli altri negozi, banchi dei 
mercati rionali, ambulanti 
e posti fissi dei generi ab- 
biglmmciito. arri-damimto e 
merci varie l’apertura è 
consentita dalle 9 alle 13 
N«‘l scMore alimentare, in¬ 
vece. oggi chiusura com¬ 
pleta ari eccezione delle 
rivendite di vino a corpo 
che potranno rimanere 
aperte sino alle 13 

Ed ecco gli orari da do¬ 
mani sino ai 6 gennaio: 

ABBIGLIAMENTO .AR- 
RED.A.MENTO E MER¬ 
CI VARIE 

Domani I Rcnnain: pro¬ 
trazione deila chiusura se¬ 
rale alle ore 20 30. 


Martedì .5 gennaio: ne¬ 
gozi, banchi dei mercati 
rionali, ambulanti, posti 
fissi, apertura senza inter¬ 
ruzione fino alle ore 22. 

Il G gennaio e consen¬ 
tita l’apertura facoltativa 
dalle ore 8 alle ore 13 per 
la vendita dei soli giocat¬ 
toli e articoli da regalo. 

SETTORE AI.niENTARE 
Dom.iiii I Kenii.ilo: ne¬ 
gozi. proti.izume chiusura 
seral*' alle ore 20.:j0 Ri¬ 
vendite di vino con licen¬ 
za specifica alle ore 21.30. 

Mercoledì G gennaio: ne¬ 
gozi. mercati rionali, am¬ 
bulanti e posti fisbi' aper¬ 
tura dalle ore 8 alle IS. 

BARBIERI E P.ARRUC- 
CIIIERI PER SIGNORA 
McrcnIeilì G gennaio; 
api’rtura fino alle ore 13, 


J 


iBiirtliifi 


ULTIMI GIORNI 




Via Buibo, 39 


\ 

!1 


I. 




Vh 7 « « li 












































TUnità / domt^co 3 9 «niKiio 1965 


Impaazitò 


S' ' i ^ 


Kv.ì 


Sv 


Il delitto ’ieri mattina in via San Giovanni Bosco, al 
Tuscolano. Salvatore .Vendra, malato < di nervi da 
parecchi anni, ha impugna/o una pistola calibro 7,65 
e mentre i figli riposavano ha raggiunto lé moglie 
che stava lavandosi le mani. La donna, leggermente 
sorda, non lo ha sentito, li marito le ha esploso una 
revolverata a bruciapelo. 


Fulmina 
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11 
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Caro-garage per Capodanno 

\ 

Il parroco 

divento 

posteggiatore 

Rincara tutto in questi tempi di congiuntura. 
E rincara anche il parcheggio per le auto. Abbia¬ 
mo, insomma, il caro*garage. Lo ha inventato un sacer¬ 
dote della parrocchia di San Barnaba la notte deH’ultimo 
deU’anno. Ogni automobi- - 


lista che voleva proteggere senso degli atTnri. abbia coni¬ 
la sua auto dai - botti - di pioto la stessa operazione lo 

mezzanotte, poteva « rifu- scorso anno, 

giarla - nel cortile della par- .. — ■ - - _ 

rocchia in via Leonardo Du- ' 
falini, versando una somma | Par l'Fnifania 
di 500 lire. 

Tutto è filato liscio per il ■ 
sacerdote (e per gli automo- jallO JOVlnsIll 

bilisU che hanno cosi evitato '_ 

di ritrovare le auto dannog- l 
glate dai « botti >• di mezza- | m t • ‘ 

notte) fino a quando non se Al cinen 
ne sono accorti i titolari di I 

un'autorimessa dì via Casi- ' 

lina 347. i signori Giovanni ■ COI f lOfIft 

Barca e Italo Vespa. Il pri- | Atomino, il simpr 

mo dei due, infatti, non ere- sonnggio del Pioi 
dendo alle voci maligne, il | supplemento dcll'U 

31 sera sì è presentato con | pee ogni giovedì, 

la sua « 1100- aU'ingrcsso del . l’omblnl di Roma r 

cortile della parrocchia. Ha , Unata'mer’coledT 6 
chiesto «rifugio» per la sua • al leatro Jovinelli 

auto e lo ha ottenuto, natu- i Pepe -Ui. L'nppunu 

. ralmente pagando 500 lire. | fissato per le ore ( 

A questo punto Giovanni ' rà proiettato il f 

Barca ha avuto la prova della 1 vav.-jle.'Ua dei 12 ». 

concorrenza, che gli faceva il | ;ustribuiti‘'om.agg? 

prete ed è corso in questura b.ambini. I biglietti 
a denunciare il fatto. Dal pri- | to si ritirano pi 

mi accertamenti, sembra che ' « Amici dcU'Unità i 

il sacerdote, con spiccato _ 


P 


Angela Glardlna, la vittima • il marito. Salvatore Vendra con il figlio Italo, che ha chiamato la polizia. 



iiél 


I ■ ■ , * 

Un colpo alla nuca mentre la donna era china sul lavabo — u Cor¬ 
rete: ha uccìso la mamma... » — L'omicida disarmato dal figlio •— A 
Regina Coelì: « Mi hanno spinto a farlo» — Impossibile interrogarlo 

«Correte subito. Papà ha ucciso la mamma...» così una voce rotta dall'angoscia ha comunicato alla 
Mobile quello che era successo pochi minuti prima in via San Giovanni Bosco 49, al Tuscolano. Mentre 
questo drammatico appello veniva raccolto a San Vitale, l’uxoricida. Salvatore Vendra di 52 anni, com¬ 
pletamente inebetito da quello che aveva fatto stava immobile appoggiato allo stipite della porta del 
bagno. La pistola, con la quale poco prima aveva ucciso con un colpo alla nuca la moglie Angela Giardinn di 45 
anni, era nelle mani del figlio Giuseppe di 26 anni che, at territo dalla tragedia, non sapeva che cosa fare. Salvatore 
Vendra, impiegato al Catasto, affetto da gravi crisi de pressive psichiche e da mania di persecuzione, dopo una 
notte di incubi spaventosi aveva ceduto alla follia ornici da e sparato alla donna. L’uomo ha atteso che la moglie 
si alzasse, si vestisse in --- 


. Al cinema . 
col Pioniere . 

I Atomino, il simpatico per- | 
sonaggio del Pioniere, Il 

I supplemento dclrUnitù che | 
esce ugni giovedì, invita i | 
bambini di Roma a trnscor- 

I rere insieme una lieta mnt- | 
rinata mercoledì 6 gennaio, I 
al teatro Jovinelli, via G. 

I Pepc 4 : 1 . L'appuntamento è | 
fissato per le ore 8.30. Ver- | 
rà proiettato il film k La ' 

I cavalcata del 12 ». Al termi- ■ 
ne dello spettacolo verranno I 
distribuiti om.iggi a tutti t ' 

( bambini. I biglietti di invi- • 
to si ritirano presso gli I 
« Amici dcU'Unità ». • 




Salvatore Vendra mentre viene tradotto a Regina Coeli 


parte, e, uscita dalla stan¬ 
za, si recasse nel bagno. 
Presa la rivoltella, una Be- 
rardelli calibro 7,65, dal 
cassetto è uscito nel corri¬ 
doio. La moglie, affetta da 
un principio di sordità, non 
lo ha sentito. China sul la- 
’.'andino si stava lavando 
le mani prima di preixarare la 
cotaznone- L'uomo l'ha rag¬ 
giunta e àlla distanza di aip- 
pena im metro le ha sparato 
alla nuca II proiettile le ha 
trapassato il cranio, uscendo 
dalla bocca, e sfiorandole il 
labbro superiore. La morte è 
stata istaintaneo. Il corpo è 
caduto a terra tra il lavabo 
e Ha vasca. 

L'eaplosionie ha svegldato l 
due figli dei coniugi' Vendra. 
Giuseppe di 26 anni e Italo di 
24 anni, ambedue geometri. 
Usciti nel corridoio hormo vi¬ 
sto il padre con la pistola in 
mano appoggiato allo stipite 
della porta del bagno. Giusep¬ 
pe ha immediatamente disar¬ 
mato il padre, mentre Italo si 
chinaiva sulla madre. Un ri¬ 
volo di sangue fuoriusciva dal 
minuscoilo foro prodotto dn! 
proiettile, ma la donna non 
respirava più. Italo, .lasciato il 
padre inebedito e incapace di 
spiccicare parola alle cure del 
fratello maggiore, si è reca¬ 
to nell’aFPortaniento "vicino 
per telefonare alla polizia. 
- Correte subito, papà ha uc¬ 
ciso la mamma...-. 

Barlumi 
di lucidità 

Pochi minuti dopo un'-< ai- 
fetta - della polizìa portava 
sul posto i funzionari Luon- 
go e Cagiano deMa Mobile. 
Salv'atore Vendra veniva 
condotto negli uffici di via 
Genova e interrogato. In \ia 
San Giovanni Bosco arrivava, 
poco dopo, il sostituto procu¬ 
ratore per gli accertamenti 
necessari. Ogni tentativo di 
interro^re Salvatore Vendra 
è stato inutile. L'uxoricida ha 
saputo solo mormorare fraà 
scomiesse. -<Non volevo ucci¬ 
derla..- mi hanno spinto a 
farlo». Nei pochi momenti di 


lucidità ha tentato ripetuta¬ 
mente di colpirsi il volto e di 
battere la testa contro ij mu¬ 
ro. E* stato necessario metter¬ 
gli le manette per impedirgli 
di farsi d'ai male. Dopo alcu¬ 
ne ore i poliziotti haruio de¬ 
sistito dal loro tentativo e. 
sentito il parere del medico, 
lo hanno fatto ricoverare al 
centro di osservazione del Re¬ 
gina Coeli dove, in serata, è 
stato sottoposto ad una pri¬ 
ma. sia pur sommaria, perizia 
psichiatrica. 


U inizio 
del male 


Si è coneltisa cosi tragica¬ 
mente la triste storia di un 
uomo malato di nervi che lo 
effetto familiare av^va trop¬ 
po a lungo preservato da un 
necessario ricov'ero in ospe¬ 
dale. 

Salvatore Vendra era nato. 
ooiThe la moglie, a Sommatmo 
di Oaltanissetta. Da molti an¬ 
ni aveva lasciato il suo paese. 

Come dipendente del mini¬ 
stero del Tesoro era passato 
per diverse sedi. Prima a Vi¬ 
cenza. poi a Savona, infine a 
Roma. I primi segni di squi¬ 
librio mentale li av’eva dati 
a Savona nel 1955. Credendo 
di essere vittima di chissà 
quali ingiustizie aveva chiesto, 
e ottenuto, una inchiesta am¬ 
ministrativa nei confronti di 
alcuni suoi colleghì del mini¬ 
stero, L'esito negativo deH'in- 
chiesta lo aveva fatto piom¬ 
bare nella più nera dispera¬ 
zione. Da allora aveva comin¬ 
ciato a parlare continuamente 
di persecuzione e a niente era 
servito il trasferimento a Ro¬ 
ma, in un ambiente diverso. 
Non potendo più accusare i 
suoi colleghi dì ufficio aveva 
preso di mira, per le sue follie, 
la moglie e i figli che credeva 
uniti in una congiura ai suoi 
danni. 

Con la moglie, soprattutto. 
Salvatore Vendra l’aveva a 
morte, giudicandola la pedina 
più importante dell'ingranag¬ 
gio che doveva stritolarlo. Le 
cure alle quali i familiari lo 
avevano fatto sottoporre non 
erano ser\ite a nulla. Anzi 


l'essere al centro dì tante at¬ 
tenzioni lo aveva messo ancor 
più in uno stato di ansia. I fa¬ 
miliari del Vendra. pur essen¬ 
do molto preoccupati, non im¬ 
maginavano nemmeno lonta¬ 
namente che il loro congiunto 
potesse essere pericoloso. In¬ 
fatti l’uomo alternava a pe¬ 
riodi cupi, momenti di rela¬ 
tiva tranquillità. « E’ un uo¬ 
mo irascibile, il suo sistema 
nervoso è un po' scosso », di¬ 
cevano di lui i figli e la mo¬ 
glie; ma portavano pazienza 
anche se s’impaurivano quan¬ 
do l’uomo maltrattava ì vi¬ 
cini o i commercianti o mi¬ 
nacciava con la pistola, con la 
quale ha ieri ucciso mo- 
àie, i cascherinl che erano 
costretti a bussare airìnterno 
22 della scala A per conse¬ 
gnare il pane o il latte. 

Nello scorso maggio le 
condizioni di Salvatore Ven¬ 
dra ebbero un primo aggra¬ 
vamento tanto che egli si 
sottopose ad una sene di e- 
sami clinici. In quella occa¬ 
sione gli rilasciato un cer¬ 
tificato. che ieri è stato ri¬ 
trovato neH’appartamento del 
Tuscolano, attestante gli 
squilibri dell’uxoricida, alle¬ 
galo ad una domanda che 
l’unmo stesso aveva inoltrato 
alla Commissione medica o- 
spedaliera per le pensioni di 
^erra. 

Uultima 

crisi 

Alle cure di un medico di 
fiducia segui un migliora¬ 
mento e un nuovo peggiora¬ 
mento. Alla fine di novem¬ 
bre Salvatore Vendra chiese 
al Ministero del Tesoro un 
mese di permesso per malat¬ 
tia. n periodo era scaduto a 
Natale, ma l'uomo aveva in¬ 
formato l’ufficio di essere an¬ 
cora malato. In questo ultimo 
mese la moglie e i tigli era¬ 
no stati convinti dal medico 
che era assolutamente neces¬ 
sario il ricovero in clinica 
del loro congiunto. Ma per 
una spiegabile manifestazio¬ 
ne di affetto, i familiari non 
si erano voluti staccare dal 


padre ■ e dal marito prima 
delle feste. Questi giorni, 
che dovevano essere di letì¬ 
zia familiare, sono stati in¬ 
vece amareggiati da un sus¬ 
seguirsi di crisi, una più 
drammatica dell'altra. 

L'ultima, avvenuta la sera 
del primo dell'anno, subito 
dopo cena, aveva tenuto de¬ 
sta la famigliola fino alle tre 
di notte. L'uomo accusava i 
figli c la moglie di volersi 
disfare di lui portandolo al 
manicomio e solo dopo molte 
promesse e parole buone l'im¬ 
piegato si era messo a letto 
dove si era immediatamente 
addormentato. Anche gli altri 
familiari, esausti, erano an¬ 
dati a riposare. Ma il sonno 
dell’uomo deve essere stato 
un susseguirsi di incubi spa¬ 
ventosi. fino a che il « raptus 
omicida » è esploso. Vittima 
ne è stata la moglie, una 
donna ancora giovane e nel 
pieno delle forze, nonostante 
la sordità che l'aveva colpita 
da qualche anno, e che ha 
pagato con la vita il gesto 
d'amore che le aveva finora 
impedito di separarsi dal pa¬ 
dre dei suoi figli. 

La famiglia Vendra abi¬ 
tava in via San Giovanni Bo¬ 
sco da cinque anni. L’appar¬ 
tamento, al sesto piano d’uno 
sterminato blocco di case co¬ 
struite dall'Enasarco per i 
suoi dipendenti, era stato ot¬ 
tenuto dairimpiegato grazie 
all’attività del figlio minore 
Italo, il quale, pur essendo 
geometra, lavora come pro¬ 
duttore presso una nota fab¬ 
brica di macchine per scrì¬ 
vere. L'altro figlio, anch'esso 
geometra, è invece momenta¬ 
neamente disoccupato. Ieri 
sera Giuseppe e Italo, rima¬ 
sti improvvisamente soli, 
compiute tutte le formalità 
si sono rifugiati presso alcuni 
parenti di Latina. 

Il corpo della donna, dopo 
gli accertamenti del caso, è 
stato trasportato airobitorio. 
dove domani verrà sottoposto 
aH'autopsìa. Nella casa vuota 
non è rimasto nessuno. Nel 
lavandino della cucina giac¬ 
ciono ancora i piatti sporchi, 
gli ultimi muti testimoni di 
una cena in famiglia. 


Gli ultimi petardi... 

Pericolosissimi gli ultimi petardi. Ne sanno qualcosa due gio¬ 
vani uomini, feriti dall'esplosione anticipata degli ordigni che 
avevano raccolto per strada. ElmiUo Nofriiii. di 27 anni, è stato 
colpito al viso dalle schegge: 1 medici del Policlinico hanno perso 
la speranza di salvargli l'occhio sinistro. L'altro, Fausto Autieri, 
di 27 anni, ha avuto la mano destra spappolata; lo hanno giudi¬ 
cato guaribile in un mese al S. Eugenio. 

Impallinato dalPamico 

Sotto gli olivi di Palomhara Sabina, esattamente in località 
Stazzano, Gilberto Cure! di 27 anni, abitante in piazza Ungheria 8, 
è stato raggiunto dalla scarica rii pallini sparati, por fortuna da 
una distanza considerevole, dal suo amico Marcello dacia con 
il quale si era recato a cacciare. E* stato riinpallinato a chia¬ 
mare ramlco e a farsi accompagnare da questi al Policlinico dove 

10 hanno giudicato guaribile in dicci giorni. 

Identificato il giovane annegato 

La salma dell'annegato ripescato martedì nelle acque di Ostia, 
davanti aU'Idroscalo, è stata identificata. SI tratta di Glauco Ste- 
fanuccl. un impiegato di 27 anni, abitante in via A. Beccarlnl, 

11 quale un mese fa si era allontanato di casa dicendo al fami¬ 
liari che sarebbe andato al cinema. Da quel momento era scom¬ 
parso. Probabilmente il giovane si è tolto la vita gettandosi nel 
Tevere e la corrente lo ha trascinato alla foce. 

Bomba inesplosa dalla Lollo 

Ancora un residuo di guerra: una bomba a mano inesplosa è 
stata rinvenuta da una pattuglia di carabinieri, ieri suU'Appia 
Antica, a pochi metri dalla villa della Lollobrigida. L'ordigno è 
.stato rimosso con tutta precauzione dal tecnici dell'artigTlerla. 
che hanno provveduto a scaricare la pericolosa bomba. 

Piantonato invece il proiettile ritrovato in un bosco da un con¬ 
tadino di Torre in Pietra, Ruggero Di Mattia, abitante al podere 
112 in località Tragliata. 1 carabinieri, avvertiti, lianno pianto¬ 
nato li proiettile in attesa degli uomini deirartiglleria. 


^ Provale i PIU’ HODfRNI APPARECCHI 
mj ed OCCHIAll ACUSTICI contro la 

m SORDITÀ’ 

i# presso il CENTBO ACUSTICO 

Conyeflzionalo con tutti gK Enti MutualisNci 
Via XX Settembre, 95 > Roma > Tei. 474.076 


VALENTINI 

Via Frol’lino, 111 

LIQUIDAZIONE 

A PREZZI RIDOTTISSIMI 

DI TUTTB LE CONFEZIONI 
UOMO, DONNA E TESSUTI 


PER I sewtuhama 

LIQUIDAZIONE FINO A 1 


DA OGGI 


PER t SETTIMANA 

• TUTTO A POCHI SOLDI 


TELEVISORI 

COSMOVOX 23** con 2° c«- 
nsle Mod. I9SI-65 
da. L. 180.000 a L. S3.000 
INTERNATIONAL 23” e«n 
2^ canale Mod. 1964-65 
da L. 229.000 a L. 100.000 
GELOSO 23” eoo 2* canale 
Mod. 1964-65 

da L. 219.000 a L. 120.000 
AUTOVOX 23” con 2* ca¬ 
nale Mod. 1964-65 
da L. 209.000 a L. 120.000 
WESTINGHOUSC 23" con 2» 
canale Mod. 1964-65 
da L. 289.000 a L. 140.000 
rniLCO 23” con 2> canale 
5Iod. Cararan 
da 285.000 a I-. 138.000 
ST.4BILIZZ.ATORI T.V. 

da L. 18.000 a L. 6.000 
C.4RRELLO per T.V. 

da L. 18.000 a L. 6.500 
nOàlELIGHT LUSSO 13” con 
2 canali 

da L. 140.000 a L. 70.000 

LAVABIANCHERIA 

CANDY 5 kg. antomatica 
da !.. a L. 74.000 

C.XNDY 3-5 kg. snperaatoma- 
^ tica da L. a L. 97.000 
iC.VSTOR 5 kg. automatica *64 
i da L 112.000 a L. 85.000 


CASTOB UNIDRY ’64 5 kg. 

da L. 164.000 a L. 125.000 
ZOPPAS 5 kg. antomatica 
Mod. *64 

da L. 148.000 a L. 99.000 
C.G.E. LAVINIA 

da L. 99.000 a L. M.OOO 
FIAT antoraatica 

da L. 160.000 a L. 60.000 
READY 

da L. 128.000 a L. 60.000 

FRIGORIFERI 


CUCINE 


ZOPPAS 160 litri 
da L. 72.000 a 
ZOPPAS ISO litri 
da L. 88.000 a 

ZOPPAS 215 litri 
da U 102.000 a 

BOSCH 155 litri 
da L. 99.000 a 

BOSCH 190 litri 
da L. 127.000 a 

BOSCH 230 litri 
da L. 156.000 a 

C.G.E. 175 litri 
da L. 85.000 a 

INDESIT 155 litri 
da L. 74.500 a 

INDESIT 180 litri 
da L. 84.300 a 

INDESIT 230 litri 
da L. 93.800 a 

KELVIN.4TOR 205 
da L. 105.000 a 


L. 53.000 


a L. 62.000 
a L. 77.009 
a L. 72.000 
a L. 92.000 
a L. 116.000 

a L. 70.000 

I 

a L. 55.000 


L. 62.000 

L. 75.000 
litri 

L. 75.000 


TRIPLEX 3 fnochl 

da L. a L. 27.000 

TRIPLEX 4 faochi 

da L. 43.900 a L. 32.000 

ZOPP.4S 3 fuochi 

da L. a L. 28.000 

lUNIS 5 fuochi e mobiletto 
da L. 67.700 a L. 44.000 

ELB.4 3 fuochi 

da L. 36.000 a L, 24.000 

ELB.V 4 faochi 

da !.. 44.000 a L. 29.000 

ELB.4 4 fuochi con mobiletto 
da L. 61.700 a L. 44.000 

ELBA 4 faochi lusso con gi¬ 
rarrosto 

da L. 112.000 a L, 71.000 

BI.ANC.A 4 fnochl 

da L. 59.PC0 a U 31.000 

BL.VNCA 4 faochi con mobll- 
da L. 77.000 a U 44.000 


29.000 


RASOI 


«ADIO SMIRB 

VIA DEL GAMBERO, 16 (San Silvestro) 
Telefono 689.729 -ROMA 


UNIC a batteria 

da L. 8.000 a !.. 3.000 

PHILIPS elettrico mod. 1961 
da L. 9.000 a L. 6.000 
PHILIPS snodato mod. 1964 
da L. 14.300 a L. 9.000 
REMINGTON 3 lame m. 1964 
da I- 13.900 a U 10.000 
SUNBE.\M 3 lame mod. 1964 
. da 1.. 21.900 a 13.300 
PHILIPS a batterla mod. 1961 
da L. 12.000 a L. 7.500 

ABBRONZATEVI 

L.4MP.4D.4 a raggi ultraTlo- 
letti e Infrarossi 

a L. 14.000 


FRULLATORI 

Frullatore completo di maci¬ 
na-caffè e montapanna mo¬ 
dello 1964 

da L. 9.000 a L. 3.000 
Frullatore gigante completo 
di macina-cafTè, montamaio- 
nese. panna mod. 1964 
da L. I2J00 a L. 6.500 

TOSTAPANI 

Tostapane a 2 posti 
da L. 9300 a L. 3.800 

ASCIUGACAPELLI 

da L. 5.000 a !.. 1.700 

FOEN metallico parrucchiere 
da L. 6.000 a L. 2.600 

MACINACAFFÈ’ 

MACINACAFFÈ' elettrico 
da L. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 

ASPIR.ANTE mod. 1964 

da !.. 36.000 a !.. 18.000 

CHAMPION aspir. mod. 1964 
da L. 36.000 a !>. 20300 
S. GIORGIO aspir. mod. 1964 
a 27.000 
MARCELI aspiran. mod. 1964 
da L. 49.000 a 28.000 
HOOVER aspirante mod. 1964 
da !.. 50.000 a L. 35.000 
ELC1TROKING aspirante 
mod. 1964 

da L. 56.000 a L. 26.000 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancia famiglia 

da L. 4300 a L. — 


Bilancia pesa persone 

da L, 8.000 a L. 4.000 

SPAZZOLE 

da L. 7.000 a L. 4300 

ASPIRAPOLVERE 

EI.ETTROKING mod. 1964 

ds L. 11.000 a L. 5300 

CAPRETTO gigante m. 1964 
da L. 32.000 a L. 16.000 

ADLER mod. 1964 
da L. 23.000 a L. 15.000 

HOOVER COSTELL.%TION 
da L. 42300 a !>. 31.000 

SCALDABAGNI 

ST.VND.VRD litri 80 
da L. 26.000 a L. 16300 

IGMS litri 80 
da !.. 32.000 a L. 22.000 

ONOFR! litri 80 
da U 33.000 a L. 23.000 

PCRL.V litri 80 
da L. 36.000 a L. 27.000 
C.G.E. litri 80 
da L, 30.000 a L, 24.000 
TRIPLEX a gas litri 10 
da L. 68.000 a L. 45.000 

Scaldabagni a caduta di tutti 
I Htraggl 

Scaldabagni d'esposiz. nnovi 
R.kDIAN.V - COSMOS - 

9.4BIAN.V 

cadauno a L. 10.000 

REGISTRATORI 

GIAPPONESE m katt UK. 

da L. 48.000 a L. 16.000 

GI.6PPONCSE a batL port. 

da L. 50.000 a L. 20.000 
GELOSO mod. 1964 
da L. 29300 a L. 22.000 


Nuova Faro professionale mo¬ 
dello 1964 - 3 velocità 
da L. 75.000 a !.. 42.000 
IT.ACHl 2 veloclU 

da L. 108.000 a L. 50.000 


NASTRI 


da L. 800 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O BATTERIA 

Transistor giapponese 

da !.. 15.000 a !.. 6300 

Transistor giapponese 

da I- 18.000 a L. 8300 

8 transistor giapponese onde 
medie e corte Radar Tun- 
ning mod. 1964 

da !.. 50.000 a L. 25.000 

9 transistor giapponese 3 gam¬ 
me d'onda con M.F. m. 1964 
da 1.. 53.000 a L. 3v.000 

Transistor giapponese 7 tran¬ 
sistor mod. 1964 
da L. 38.000 a !.. 19.000 

Cosmofon 5 valv. onde medie 
da L. 18.000 a !.. 7300 

Radio a corrente onde medie 
e corte 

da I- 23.000 a 1^ 11.000 
Nuclear 6 valvole onde medie 
con M.F. 

da L. 56.000 a L. 18.000 
Auricolari per tutti 1 tipo di 
radio a transistor 

a L. 330 

FONOVALIGIE 

LES.4 4 velocità 
da L. 29.000 a L. 13.000 
GELOSO 4 velocità 
da L. 30.000 a U 14.000 
PHILIPS 4 velocIU 
da L. 42.000 a L. 21.000 i 


PHILIPS a batL e corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 
STEREOFONICA LESA 4 vel. 

da L. 55.000 a L. 25.000 
GIRADISCHI a batteria 
da L. 28.000 a L. 13300 
WILSON a batL 'a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 
STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da L. 60.000 . a L. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 

COSMOVOX 4 gamme d'onda 
con M.F. 

da L. 56.000 a L. 30.000 
ELTtOPHON onde medie e 
corte 

da L. 48300 a L. 29.000 
PHONOL.4 onde med. e corte 
da L. 65.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 

DI ogni tipo a preni imbat¬ 
tibili . 

CORSI DI LINGUA 

Francese, Tedesco, Spagnolo, 
Inglese, Russo 
da L. 20.000 a L. 8300 
Corsi di lingua ' 
da L. 12.000 a L, 7.500 

DISCHI 

Dischi 45 girl 2 canzoni 
da L. 750 a L. 300 

Dischi 45 girl E.P. 4 canzoni 
da L. 1300 a L. 500 

Dischi 33 giri 25 cm. 

da L. 1300 a L. 600 

Blocco 3 dischi 45 girl assorL 
da L. 2.100 a L. 800 

Blocco 5 dischi 43 giri assorL 
da L. 3300 a L. 1.400 


I Blocco 23 dischi 45 giri -t- 
aibnm a L. 6300 

I Blocco SO dischi 45 giri + 
album a L. 12.000 

E le più belle tavole per bam¬ 
bini a L. 730 

LAMPADARI 

BOEMIA fusione cristalli 
da L. 13.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 a L. 5300 
BOE5IIA fusione cristalli m 
5 luci a L. 8300 ^ 

BOEMI.4 fusione cristalli ® 
8 luci a L. 12.000 M 

BOE5IIA fusione cristalli ^ 
12 luci a L. 15.000 3 
LAMPADARIO lusso ave- S 
dese 

da L. 12.000 a L. 5.000 ^ 
APPLIQUES Boemia 90 

1 braccio lusso S 

da L. 3300 a L. 1300 S 

2 braccia lusso > 

» da L. 6.000 a L. 3.000 

3 braccia lusso 3 

da 1- 9.000 a I- 4.000 

L.AMPADARt da cucina e 
da bagno 

da L. 3.000 a !.. 730 

da !.. 4.000 a I,. 930 

da L. 5.000 a L. 1.200 

TAVOLI PER CUCINA 

Tavola formica m. 130x60 
da L. 20300 a L. 9300 


Tavolo formica m. 1,20x80 
+ 4 sedie 

da L. 48.000 a L. 11300 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pensili l-2'3-4-5 sportelli 
Basi 1-2-3-4-5 sportelli eoa -• 
senza cassettiera » porte- 
scope sconti fino al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

stufa elettrica 
da L. 2.600 a L. 1.808 
Stufa a gas liquido 
da !.. 13.000 a L. C800 

Stufa a gas con mobile per¬ 
la-bombola 

da L. 26.000 a L. 11.000 

Stufa a gas in mobile porte- 
bombola 

da L. 24.000 a L. 12.000 
Stufa a gas KARSER con mo¬ 
bile portabombola 
da L. 39.000 a L. 19.000 
Termoconvettore elettrico 
1300-2000 Watt 

Stufetta elettrica a 2 candelo 
1300-2000 Watt 
da L. 9.000 a L. 4.000 


TIRRENA TV 

Via EaiaiBale Filihario, 178-4 - Tal. 155.634 

angolo VIA LUDOVICO DI SAVOIA (San Giovanni) 

DI FRONTE FERMATE STEFER-F5-M-4 ROMA 



NI NOSTRO ARTICOLO E’ MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


OGGI DOMENICA APERTURA DALLE 9 ALLE 13 
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Le prove si svolgeranno a Roma e Firenze 

U CORTE HA DECISO : PROVA ATOMICA 

al processo 


l'Unità / domenica 3 gennaio ,1965 


ANNUNCI ECONOMICI 


Duemila esperti hanno deciso 


il 4 « 

La più elesfante dèi ’64 
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La decisione è stata presa dopo 
due ore di Camera di consiglio 
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NEW YORK — Sirikit, regina di Thailandia (nella foto, la prima a sinistra) è stata la donna più eiegante del 1964: 
questo il giudizio espresso da duemila giornalisti di moda statunitensi che compilano ogni anno una classifica delle 
« dodici donne più eleganti ». E’ la prima volta che una donna orientale raggiunge il primo posto, mentre per la prima 
vòlta dal 19.35 ad oggi nessun membro della famiglia reale britannica figura neH’elenco. Il secondo posto della classi¬ 
fica è occupato invece da Jacquellne Kennedy (seconda da sinistra), cui seguono Rose Kennedy, madre del defunto 
presidente (ultima a destra), la signora Wrightsman di Palm Beach e la principessa Lee Radziwill, sorella di Jac- 
queline Kennedy (la seconda da de.stra). 


Finanziere 

milanese 

Uccise un 
contrabbandiere 
che fuggiva: 
assolto 

MILANO. ? 

Si è conclusa l’istnittorin nei 
confronti del brigadiere della 
Guardia di finanza Roberto 
Ghignoll. che tre anni fa uc¬ 
cise con un colpo di pLstoIà. a 
Milano, il contrabbandiere Fer¬ 
dinando Faiitetti: la sconcer¬ 
tante sentenza è stata promul¬ 
gata dal giudice istruttore che 
ha ritenuto non doversi pro¬ 
cedere nei confronti del Ghi- 
gnoli. che avrebbe agito, se¬ 
condo la sentenza - nella neces¬ 
sità di respingere una violen¬ 
za airniitorità 

Alla medesima conclusione 
nella primavera dello scorso 
anno era giunto anche il P.M. 
Il fatto accadde il 15 gennaio 
1962 in via Monfecenerl. Il bri¬ 
gadiere Ghignoli fermò l’auto- 
niobile del Fanletti c invitò 
quest'ultimo a scendere a ter¬ 
ra per mostrare I documenti. 
Il Fantotti tentò di innestare 
la marcia e 11 sottufficiale, col 
calcio della pistola, colpi il pa¬ 
rabrezza facendo partire un 
colpo che freddò il Fantctti nl- 
i'istante. 


Messico 1 

Spaventoso 

incidente 

stradale: 

22 morti 

JALAPA, 2 

Ventidue persone sono morte 
od altre 22 sono rimaste grave¬ 
mente ferite in uno .spaventoso 
incidente stradale avvenuto que¬ 
sta mattina, poco prima dell’al¬ 
ba, a quindici chilometri da Ja- 
lapa, la città messicana capitale 
dello stato di Vera Cruz. . 

Un torpedone di linea — sul 
quale viaggiavano 44 persone 
— si è ribaltato in una stretta 
curva: non sarebbe successo, 

. probabilmente, nulla di eccezio¬ 
nalmente grave se un viaggia¬ 
tore — rimasto come gli altri 
prigioniero dell'automezzo scon¬ 
quassato — non avesse acceso 
un fiammifero per studiare un 
modo per liberarsi L’automez¬ 
zo. appartenente alla compagnia 
di, trasporti - Flecha roja - 
<frema rossa), ha preso fuoco: 
ncirincidcnte. infatti, il serba¬ 
toio del carburante si era .*otto. 
spargendo la benzina tra i 
rottami Le fiamme sono di¬ 
vampate e soltanto una metà 
dei passeggeri ha fatto in tem¬ 
po a libcr.arsi pur riportando 
gravi ustioni 

Quando le squadre di soccor¬ 
so sono giunte sul posto, ormai 
era tutto finito e non è rimasto 
altro che soccorrere i feriti e 
trasportare i resti irriconusoi- 
bill dei morti a Jalapa. dove si 
sta aacora svolgendo la pietosa 
opera della identificazione. 


La notte scorsa ha emesso un'apposita antenna 

U «Sm Afona > conmma 

, . i 

' ^ ! 

direttamente eoo Fireaze 


FIRENZE. 2 

Il satellite italiano San Mar¬ 
co, messo in orbita il 13 di¬ 
cembre scorso da Wallops Island 
(Virginia) per mezzo del razzo 
“San Marco-Scout- la notte 
scorsa, su comando lanciato da 
Johannesburg alle 21.30 (ora di 
Greenwich) ha emesso un'an¬ 
tenna ed ha acceso il trasmetti¬ 
tore per un esperimento jono- 
sferico col Centro nazionale di 
studio per la fisica delle mi¬ 
croonde di Firenze, diretto dal 
prof. Nello Carrara. 

Come è detto in un comuni¬ 
cato del Centro stesso - Io sco¬ 
po di questo esperimento è 
quello di studiare le caratteri¬ 
stiche della propagazione attra¬ 
verso la ionosfera. I segnali 
sono stati ricevuti perfettamen¬ 
te durante i passaggi del sa¬ 
tellite sul Mediterraneo, awe- 
nuti dalle 3.40 fino alle 10,30 di 
oggi e riguardanti quindici or¬ 
bite. più precisamente quelle 
comnresc tra la 253 ^ o la 267’. 
La distanza del satellite, al pris- 
saggio più vicino, superava i 
6.'>0 chilometri -. 

NcH’ambito del propetto San 
Marco — che come è noto è 
stato e viene tuttora condotto 
soltanto da scienziati italiani — 
il Centro delle microonde di 
Firenze ha avuto il compito di 
wolgere una serie di esperien¬ 
ze jonosferiche basate sullo stu¬ 
dio delle modificazioni subite, 
nel pas,«aggio attraverso la io¬ 
nosfera. dalle caratteristiche dei 
segnali radio emessi dal satel¬ 
lite Al Centro delle microonde 
è stato costruito, allo scopo, un 
apposito trasmettitore installa¬ 
to a bordo del satellite, funzio¬ 
nante sulla frequenza di 20 me¬ 
gacicli. quello appunto che ò 
stato acc€^ la notte scorsa me¬ 
diante comando da terra. 

“ n satellite San Afarco — ha 
dichiarato il prof. Carrara ai 
giornalisti — non è il satellite 
definitivo; à un satellite che à 
stato lanciato a titolo sperimen¬ 
tale perchè il vero e proprio 
Son .Marco, la vera e propria 
esperienza, avverrà quando il 
lancio sarà fatto dalla base gal¬ 
leggiante. la Santa Rita n sa¬ 
tellite che è ora in orbita ha 
lo scono essenziale di control¬ 
lare che tutte le apparecchia¬ 
ture di bordo funzionino bene 
in vista deH'esperimento defi¬ 
nitivo Fra queste apparecchia¬ 
ture. fra le esperienze che deve 
fare il satellite ce n’è una che 
è nostra del Centro microonde. 
iin’esT?'’r'cn 7 a di cpr'’ttere jo- 
nosfoHco Noi, ci oecimismo di 
queste ricerche da diversi nnn> 
mediante l'ascotto dei 'e«mali 
dei satelliti arti''e*all Questa 
volta <i fritta di esT>erien'’e 
Preordinato, porchi a bordo d^l 
Son 'forco c’ò un piccolo tra¬ 
smettitore che è stato costruito 
1 Firenze, il rosidetto trasmet¬ 
titore Carrara ehe è proprio un 
trasmettitore del Centro mi¬ 
croonde. giacché tutti i tecnici 
mi sono stati dì validissimo 
aiuto e fra questi. In primo 
luogo 11 prof. Checcarcl che ha 
seguito personalmente la co¬ 
struzione della apparecchia¬ 
tura -. 

- La registrazione odierna — 


ha proseguito il prof. Carrara — 
e avvenuta fra le 3,40 e le 10.30 
di questa mattina presenti tutti 
i componenti del Centro, cioè 
il prof. Checcacci. gli ingegneri 
Cappellini. Tranlello, Fabenl, i 
tecnici Capparona. Beni c Ram¬ 
pogni. Non è quella odierna la 
prima volta che li San Marco 
trasmette “ Il San Marco ha 
una apparecchiatura per le tra¬ 
smissioni di telemetria, cioè 
consente la trasmissione rego¬ 
lare sia di tutti i dati che pos¬ 
sono interessare il funziona¬ 
mento del satellite sia di tutte le 
osservazioni che il satellite fa: 
la trasmissione viene cifettuata 
in generale su una lunghezza 
d'onda che è la meno distur¬ 
bata nella propagazione attra¬ 
verso la ionosfera; invece il 
nostro trasmettitore opera su 
20 megactcli circa ed è questa 
una frequenza appositamente 
scelta per essere influenzata, 
perchè cosi potremo avere tut¬ 
ti i dati possibili sugli alti stra¬ 
ti della ionosfera >. 


Nuovo codice 
della strada 
nella R.F.L 

BONN. 2 

Con il 1965 è entrato in vi¬ 
gore nella R F T. U nuovo codi¬ 
ce della strada che inasprisce 
sensibilmente le sanzioni pre¬ 
viste per i guidatori impruden¬ 
ti. Particolarmente severe so¬ 
no le pene previste per chi 
guida in stato di ubriachczz:i 
Chi guida in stato di ubria¬ 
chezza anche se non causa 
incidenti, potrà essere sogget¬ 
to al ritiro della patente e con¬ 
dannato a 12 mesi di carcere 
Per coloro che non rispettano 
le precedenze o non segnalino 
adeguatamente la presenza del¬ 
la loro vettura in sosta (per 
qualsiasi causa) sul bordo di 
una strada di grande traffico 
sono previste peno fino a cin¬ 
que anni di carcere. 


La rapina dì via Ripamonti a Milano 

Picchiarono il bandito 
ma ruborono i gioielli 


MILANO. 2. 

Improvvisa svolta nelle in¬ 
dagini per la rapina dt via 
Ripamonti: mentre — merco¬ 
ledì jwmeriggio — il ligi*» 
del gioielliere rapinato. Er¬ 
minio Tonietto. veniva cari¬ 
cato su una macchina e tra¬ 
sportato • aU'ospedale, insan¬ 
guinato, c il bandito che gli 
aveva esploso addosso una 
scarica a lupara veniva qua- 


Gigonteschi profitti 
della tt Bank 
of America » 


NEW YORK. 2 

I La Bank of America, la più 
'grande banca privata degli 
'Stati Uniti e del mondo, ha 
chiuso il suo bilancio al 31 di¬ 
cembre 1964 con nuovi record 
di profitti. 

La relazione del pre.sidenfc, 
Rudolph Peterson, Tixel.i che 
le attività della b.inea sono sa¬ 
lite durante lo scorso anno a 
15 miliardi 489 milioni di dol¬ 
lari con • un aumento del 5,5 
per cento rispetto alla cifra 
dell'anno precedente, mentre 
gli utili hanno quasi raggiunto 
i cento milioni di dollari, e 
cioè 3,50 dollari ad azione, con 
aumento del 10 per cento sul 
1963. 


si linciato dalla folla, uno scia¬ 
callo ha approfittato della 
confusione creatasi per impa¬ 
dronirai di gioielli per oltre 
due milioni. 

Non SI sa bone se i pre¬ 
ziosi sono caduti dalla tasca 
del bandito o se addirittura 
ne sono stati prelevati duran¬ 
te la colluttazione; fatto sta 
che quando Luigi Faoro, al Po¬ 
liclinico, è st.ito medicato per le 
numcro-e percosso ricevute, nel¬ 
le tasche del soprabito sono .sta¬ 
ti trovati 1 gioielli rubati meno 
quelli di cui si è detto. 

Como i lettori ricorderanno 
mercoledì scorfo. al momento 
della riapertura pomeridiana 
della propria oreficeria in via 
Ripamonti 193, Dario Tonietto 
Si è visto spianare contro un 
fucile, e ha dovuto con?egnare 
numero'i gioielli al b.indito 
Luigi Fuoro Mentre quest'ulti- 
mo cercava di fuggire, il figl t 
del Tonietto gli è saltato .id- 
dosso: il Faoro h.a spanto, lo 
ha colpito, ma nel frattempo è 
stato raggiunto dal gioielliere 

Mentre il rapinato fermava 
un'auto per «occorrere il figlio 
numerose porsore hanno impe¬ 
dito I.a fuga del bandito, e Io 
hanno tempe«t.ato di pn.gni e 
c.alci. sì da renderne necessario 
il ricovero .all’osped.ale Nel 
frattempo devono aver lavorato 
gli sciocalli; dalFinventario 
mancano infatti quattro anelli 
in oro bianco con brillanti e un 
orologio d’oro di gran marca 
tempestato di scttantuno bril¬ 
la ntini. I 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 2. 

- Il processo Nigrlsoli è or¬ 
mai atomico e gascromato¬ 
grafico. Al termine della SO.a 
udienza e dopo oltre due ore 
di Camera di consiglio, la 
Corte d’/lssise di Bologna ha 
infatti disposto che le due 
prove abbiano luogo, rispet¬ 
tivamente, a Roma e a Fi-\ 
renze. 

Quando il presidente dot¬ 
tor De Gaetano riapre il tli- 
battito con la domanda: « A- 
vete istanze da presentare? » 
la situazione sembra poco 
propizia per la difesa. Come 
si ricorderà infatti, alla scor¬ 
sa udienza, il superperito più 
favorevole alla gascromato- 
grafia, prof. Antonini di Fi¬ 
renze, aveva inviato una re¬ 
lazione nella quale faceva 
marcia indietro rispetto alle 
posizioni assunte a Firenze. 
Là infatti aveva affermato: 
« Anche un responso negati¬ 
vo della gascromatografìa po¬ 
trebbe avere un certo va¬ 
lore »: nel documento invece 
pervenuto alla Corte, ripie¬ 
gava sul parere degli altri 
superperiti e cioè: « un re¬ 
sponso negativo non potreb¬ 
be escludere la presev^a di 
sinenrarina nelle urine di 
Ombretta Galeffi ». 

Ed ecco perché ora il pro¬ 
fessor Dentala, * porgendo » 
le sue istanze, ce la mette 
tutta: « L'ansia di verità che 
ci ha condotti all'istituto far¬ 
macologico di Firenze non è 
soddisfatta... occorre tentare 
ancora qualcosa... perciò noi 
vi chiediamo: primo, di sin- 
curarizzare un cane, un gatto 
o un coniglio per accertare 
se il veleno possa cagionare 
l’edema polmonare e la com¬ 
promissione del miocardio 
(definita con la macabra 
espressione; carne lessa), ri¬ 
scontrati sul cadavere di 
Ombretta: secondo, di nomi¬ 
nare un esperto o códirittn- 
ra un collegio di esperti per¬ 
ché esaminino I grafici otte¬ 
nuti con le prove di Firenze 
e dicano se questi configura¬ 
no un quadro ortocurarico 
(come sostiene Vaccusa) o no 
(come affermiamo noi); fer¬ 
zo, di procedere finalmente 
alla gascromatografìa. Le ri- 
serve avanzate dal prof. 
tonini sono puramente teori-: 
che in quanto riguardano co-: 
si di curarizzati con dosi mi¬ 
nime di veleno. Ma qui. se¬ 
condo il prof. Niccnìini. il 
curaro c’è in quantità impo¬ 
nente. \ 

Perche dunque rinunciare 
alla prova, che potrebbe an¬ 
che andare a favore delVae- 
cusa? E in tal caso noi. co¬ 
me abbiamo sempre dichia¬ 
rato alzeremo le braccia. 

C'è poi la ricerca atomica 
dello iodio, proposta e con le 
cautele suggerite dal nostro 
esperto prof. Paoletti .. ». 

E qui, il legale elenca tali 
cautele, per concludere: «Co¬ 
munque per noi è già suffi¬ 
ciente e positiva la ricerca 
compiuta a Firenze *. 

Ma neppure la PC. è fa¬ 
vorevole anche se per motivi 
noposti Infatti il prof. De 
^'arsicn esclama: < F.' ora di 
dire basta a questo e a tutti 
gli altri accertamenti scicnti- 
i firi e di tornare al processo'.. 

IInfatti un trattato del pro¬ 
fessor Cattabeni. consulente 
della difesa, dichiara l'edema 
nolmonare compatibile con 
la morte per avvelenamento: 
d'altra parte l'elettrocardio- 
nramma compiuto su Om¬ 
bretta Galeffi pochi giorni 
prima della morte, esclude 
ogni lesione al cuore. Quan¬ 
to alla .seconda istanza, la 
corte no” può delegare a un 
sunerperito Vinterprrtazione 
dei qrndci. a meno di affer- 
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LIMA. 2 

- Congelare l morti in atte-.a 
del giorno in cui la scienza ^.l- 
pr.a riportarli in vita • è lo 
slogan di un’impresa peru\ i.a- 
n,a di pompe funebri che a!!e- 
-tirà.'in una regione deli'.in- 
[t.irtide argentina, una vera e 
Ipropria “Città dei defunti- 
I La «omma per essere iberna¬ 
ti non ** poi rilevante* solo cen¬ 
to dollari Questo ha dichia¬ 
rato Alberto Cruces Von Puell, 
presidente deU'Assoclazione pe¬ 
ruviana degli inventori, il qua¬ 
le è uno dei promotori doU'im- 
prcsa dalle fantascientifiche 
prospettive. 


mare che il perito già in ca¬ 
rica, prof. Niccolim, ha er¬ 
rato od omesso qualcosa; il 
che è stato escluso dalla stes- 
sa Corte. > 

- La gascromatografìa poi è 
stata dichiarata ancora itist- 
cura proprio dal superperito 
più entusiasta, prof. Antonini. 
E veniamo alla * ricerca ato¬ 
mica »... Parlando dell’ar¬ 
senico che sarebbe stato rin¬ 
tracciato con quel procedi¬ 
mento nei capelli di Napoleo¬ 
ne, il prof. Liberti ha sosti¬ 
tuito alla seaeritd della scien¬ 
za, le dubbie attrattive della 
fantascienza... senza contare 
che bisognerebbe ancora ac¬ 
cordarsi sul metodo, dato che 
l’aliro esperto consultato dal 
prof. Ntccohni, il prof. Fran¬ 
zini, si è dimostrato molto 
meno ottimista di Liberti, 
prevedendo per l’accertamen¬ 
to una durata, non di poche 
ore, ma di ben 25 giorni, e 
una possibilità di errore nel¬ 
la misura del 20 per cento. 
Per questo noi ci opponiamo 
a tutte le istanze: la scienza 
continui a lavorare, ma non 
si sostituisca la psicosi della 
curiosità scientifica alla giu¬ 
stizia. Comunque, se la Cor¬ 
te riterrà di ordinare Io pro¬ 
va, anche noi inpochiomo 
delle garanzie... ». 

B' la volta del P.M.: « Non 
si può in queste aule dar luo¬ 
go a un’accademia scientifica, 
ma solo fornire ai giudici una 
verità che appaghi la loro co¬ 
scienza. Se questa verità si¬ 
cura, nessuna delle prove 
proposte, è in grado di darla, 
tutt’al più si avrebbero indizi 
utili alla di/esa e forse anche 
alla pubblica accusa, che però 
non può discendere a com¬ 
promessi del genere. In par¬ 
ticolare l’.esperimento sul ca¬ 
ne, non Olirebbe senso poiché 
un animale è diverso da un 
uomo, e perchè ignoriamo la 
dose di veleno somministrata 
ad Ombretta... >. 

A questo punto, il presi¬ 
dente interpella il prof. Li¬ 
berti in merito alle riserve 
espresse sul suo metodo dalla 
difesa e dalla PC. Lo scien¬ 
ziato non fa complimenti: 
< Se fosse vero quello che 
han detto gli avvocati, io non 
avrei più il coraggio di tor¬ 
nare ad insegnare ai miei 
studenti... Il metodo da me 
proposto non è ancora imma¬ 
turo come la gascromafo- 
grafia ». 

Alle 11.44 la Corte si ritira 
in camera di consiglio per de¬ 
liberare sulle istanze di sfa¬ 
mane e su altre, presentate 
ancora a Firenze. Cosi l’ordi¬ 
nanza che il presidente leg¬ 
ge alle 14 meno cinque, snoc¬ 
ciola tutta una serie di rispo¬ 
ste. No. no, no a tutte le ri¬ 
chieste « fiorentine »; no ella 
enrarizzazinne del cane, del 
gatto e del coniglio; no alla 
nomina di un esperto sui 
tracciati... 

A questo punto tutti pen¬ 
sano: addio prova atomica e 
gascromatografica. E invece 
SI, il presidente legge: * ...es¬ 
sendo tali accertamenti di 
breve durata, la Corte ordi¬ 
na che la ricerca dello jodio 
avvenga presso il centro 
CNEN di Cosacela a cura del 
prof. Armando Liberti, inse¬ 
gnante di chimica all’nniver- 
sità di Napoli e dei dottori 
Antonio Moatiro e Franco 
Dobbici: che la gascromato-^ 
grafia sia compiuta all’Isti¬ 
tuto di Gerontologia di Fi¬ 
renze, dal prof. Antonini e 
dagli altri sei periti appo¬ 
sitamente nominati. Trattan¬ 
dosi di nuove perizie, mai 
compiute in istruttoria e in 
dibattimento, la presenza del¬ 
la Corte non sarà necessaria 
e i risultali dovranno essere 
resi noti solo alla ripresa del 
dibattimento... I periti sono 
convocati per il 5 gennaio 
prossimo in quest'aula, per 
ricevere le necessarie istru¬ 
zioni .. l’udienza è chiusa... ». 

F. rosi la difesa è contenta, 
finalmente ha ottenuto con 
|fa gascromatografìa, una rit- 
|form tattica cui tendeva fin 
dalì'mtzio del dibattimento; 
il risultato della prova dirà 
se si tratti anche di una vitto¬ 
ria strategica. Contenti i chi¬ 
mici che cosi dimostreranno 
la loro utilità fa danno di 
SigrisoU? ): contenti i giurati, 
che non dovranno ripetere 
gli strapazzi di Firenze, 

I .Meno soddis/alfi invece il 
[P.M. e la P.C. che pure po¬ 
lirebbero trarre dagli espen- 
I menti la pietra tombale per 
irimputato; e poi l’incontenta- 
bile prof Trabucchi che bor- 
toffo: « Già. ma l’esperimen¬ 
to sui cane e la nomina di un 
esperto sui tracciati erano in- 
di.sDrnsobilt... ». 

1 Co.sì il 5 gennaio, partenza 
per l'ultima {almeno speria¬ 
mo) tappa scientifica del pro¬ 
cesso. 

Pierluigi Gandìni 


IRRADIO televisori automatici, 
perfetti. - La visione che in¬ 
canta •. Lavatrici, frlgorlterl. 
cucine, macchine per cucire, 
pretzl minimi De Marco, Via 
Roma 380, telefono 323687. Na¬ 
poli 


0 CAPITALI HIU’IETA L. 6 « 


FIMEB piazza VanvitelU lu 
Napoli, telefono 24(i 620 prestiti 
fiduciari ad Impiegati Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
rioni I 

IFIN Piazza Municipio 84, Na¬ 
poli, telefono 3135G7. prestiti fi¬ 
duciari ad impiegati Autosov- 
venzionl. cessioni quinto sti¬ 
pendio 


1) AUTO-MOTQ-CICLI L. 50 

ACTONUl.EOGIU RIVIERA • 
ROMA • Presti giornalieri fe¬ 
riali (Inclusi SO Ktn.l: 

FIAT 500/D L- 1 150 

BIANCHINA 4 Posti • 1.50Ò 
FIAT 500/D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panoram. 1.600 
FIAT 750 (600/D) • I 700 

FIAT 750 Trasformab. • 1.800 

FIAT 750 Multipla . 2 000 

FIAT 850 . 2 200 

AUSTIN A/40/S . 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SlMCA loco GL. - 2 400 

FIAT 750 Fam (Sposti) • 2 400 
FIAT IIOO/D . 2 600 

FIAT 1100/DS.W.(fam ) » 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2 800 
FIAT 1300 - 2.000 

FIAT Ì300 S.W. (fam.) • 3 000 

FIAT 1500 . 3 000 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT IROO . 3 30<) 

FIAT 2300 . 3 600 

ALFA ROM. 2000 Beri. « 3 700 
FURO Bianchina • 2.Ó00 
FURO 750 T Rialzato . 2 500 
FURO FIAT IIOO/T . 3 500 
Tal. 420,942 - 425.024 - 420 810 


é EQUILIBRIO 

MAGICO ! 
Dentiera, stabile con 
superpolVere 

ORASIV 

FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 


5) VARII -. L. 50 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiandi medaglia d'gro. re¬ 
sponsi skalorditivi. Metapsichlea 
razionali" al servizio di ogni vo¬ 
stro desiiJerìo. Consiglia orienta 
amori, tlffarì, sofferenze. Pigna¬ 
secca 63,. Napoli. 


6) INVESTIGAZIONI L. 50 


A.A. S'CACrOMATTO Inve- 
'jligazioii!l pre-posl matrimo¬ 
niali Coontrollo personale O- 
pero onunque Senialucle 39 
lelefoni 236224 3H3H37 Napoli 

I, R. I. lOir. grand'ufficiale PA¬ 
LOMBO investigazioni, acccr- 
tuineiitl riservatissimi pre-pust- 
iiialrini* Diali. Indagini delicate. 
Opera 4'\uti(|ue. Priiiripe Ame¬ 
deo 62 nutazione Termini), Te¬ 
lefoni 4B0.382 - 479.423 ROMA. 


noi 


LEGGETE 


uonne 




PDRIIP CURA BEN^A OPE- 
tKNIC RAZIONE CON INIE- 
ZIONI LOCALI 
( Metodo americano ) 
(Decr. Min Sanità a. 743 del 23-1-IMI) 
Il Dott. VITO quartana riceve 
per appunianienio a; MILANO - 
Via Turino 21 - Tel. 69.36.63 dal 
|o al 13 ^ ROMA • Via Voltur¬ 
no, 7 . Tel. 46.4546 dal 18 al 30. 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico EiquIUae 
VIA CARLO ALBERTO. 4» 

ENDOCRINE 

Outiiiieiiu niL-divu pei in cura 
delle • sole » dislun/ioni e de- 
(lolezze sessuali di origine ner- 
vo.sa. psichica, endocrina Ineu- 
rasienia. deltclenze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite premuirl- 
monlall. Dott. P. MONACO, 
Roma, Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini • Scala tliiistra, 
piiyio lecondcf. Ini. 4. Orario 
u-12. 16-8 e per uppunuiniento 
eeeluto II labato pomeriggio e 
nel giorni feativl al riceve aolo 
per appuntamento Tel 471.110 
(Aui Com Roma 16019 del 
!.'» ottobre mSR) 


DEPILAZIONE Reuitnaiìsmi 


RAPIDA INDOLORE 
RADICALE 

presso 

Organizzazione G.E.M. 

Sede: 

Milano . Via delle Asole. 4 
Tel. 873 959 
Succursali; 

Torino: Piazza San Cario 197 • 
Tei 553 703 Genova: Via Gra¬ 
nello 5/2 - Tel 581.729. Napoli: 
Via Roma 393 - Tel 324.868 
Alessandria: Via Migllara 12 • 
Tel 21 37 Padova* Via Risor¬ 
gimento IO - Tel 27.965 Casale 
Via C. Battisti 22 Roma; Via 
Sistina 149 - Tel. 465 008 Asti- 
Via Crispi 2/a . Tel. 51040 
Savona: Piazza Diaz 11/13 - 
Tel. 26 8 RI Bari* Corso Cavour 
201 - Tel. 232.838. 

Trasporti Funebri Intsrnsxlonall 

700.700 

Eoe. t.lA.F. o-r.L 


CEROTTO 

LUGARESI 

Reg. ns Min. San. 11103-1012 


Medico speclallita dermatologo 

mD STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemL ulcere varfeoee 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA COLA DI RKNIO n. 152 

Tel. SM.SOl . Ore S-Zf; (estivi 8-U 
(Aut. M San. n. 170/223153 
del 29 maggio 1930) 


Orli^podia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 

via lAppla Nuova 48-50-52 - Tel. 73G7444 (Cinema Appio) 
Conlinzlonl di qualsiasi tipo di ERNIA SENZA OPERA- 
ZIO)\£ con apparecchi - Brevettati • leggerissimi lava¬ 
bili. smontabili, costruiti da valenti ortopedici per ogni 

singolo caso 

Bu^tl per artrosi . Calze elastiche - Carrozzine 
ortopediche . Ventriere ortopediche e di e.stetica 

MODELLO SATELLITE 63 a L. 5.000 

CONSULTAZIONI GRATUITE Orarlo 9-13 • 16-lt 


per chi 
cerca 
la qualità! 
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AGENZIA PER LA TOSCANA: VIA NAZIONALE n. 7 - FIRENZE 
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FAUSTA CI ALENTE 
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Un diario in Portogallo 


L’altoparlante che risuona anche 
in cabina annuncia verso le sei del 
mattino che la nave « accosterà sul 
fianco sinistro». Mi'vesto precipi¬ 
tosamente credendo che siamo sul 
punto di attraccare e invece, quan¬ 
do salgo sul ponte, la nave è ap¬ 
pena entrata nell'estuario. Non è 
senza una certa emozione che mi 
dico: ecco il Tago ed ecco il Porto¬ 
gallo. 

Si 6 viaggiato attraverso il Mo¬ 
diterraneo e siamo entrati nell’A- 
tlantico dall'arcigna porta di Gi¬ 
bilterra con un tempo magnifico; 
qui dove aver piovuto tutta la not¬ 
te, In lontananza si vede bian¬ 
cheggiare Lisbona sotto una massa 
di nubi livide, le belle e fresche 
colline sulle rive del fiume sem¬ 
brano lavate da piogge abbondan¬ 
ti, il cielo è grigio e mesto e l'aria 
grondante d’acqua. La nave passa 
con un sommesso fruscio davanti 
alla torre di Belém (prescelta in 
larga misura per le illustrazioni 
turistiche del paese) e mi sembra 
davvero assai bella con le sue ar¬ 
moniose proporzioni, il suo colore 
bianco antico, solida come ha da 
essere una fortezza marinara ep¬ 
pure elegantissima. Poco dopo ri- ' 
conosco la lunga facciata della 
chiesa dei Jerònimos, di cui si dice 
che il chiostro sia uno dei più bel¬ 
li del mondo. Sulla banchina poca 
gente e molto ordine e pulizia; 
ciò mi sembra strano dopo il di¬ 
sordine, Paffollamcnto e la spor¬ 
cìzia di Genova e Napoli. 

Ora, dalla mia finestra ho il pri¬ 
vilegio dì vedere proprio la torre 
di Belém e, sull'altra riva del Tago, 
Trafarin, piccolo villaggio. Al mat- 
tino, che II cielo sia o no nuvoloso, 
questo meraviglioso estuario è tran¬ 
quillo, l'acqua é liscia, d'un azzur¬ 
ro delicato, lattiginoso, lucente co¬ 
me uno specchio e fa pensare a 
un lago, anche per le colline che 
biondeggiano all'orizzonte. Al di là 
è TAtlantico, e man mano che il 
vento si alza e’si rinforza l'acqua 
s'increspa, si fa cupa, si vedono . 
perfino, al largo, le creste delle 
onde, quindi il paesaggio da im¬ 
mobile e sognante entra in un mo¬ 
vimento che dura quasi lutto ‘ il ' 
giorno, giacché il vento soffia di 
continuo, sempre più forte, divie¬ 
ne una bufera che piega a ferra le 
piante e i fiori e nell'aria convul¬ 
sa passa come un lamento. - 
Ho subito visitato, vicinissime 
come sono, la torre di Belém e la 
chiesa dei Jerònimos. il cui chio- , 
stro è davvero stiipcmiu. I due 
mausolei, nella chiesa, sono dedi¬ 
cati alle maggiori glorie del pae¬ 
se, Vasco de Gama e Camoens. So¬ 
no già stata avvertita ch'é diffici¬ 
le pronunciarsi sullo stile c manne- 
lino >. unico al mondo e particola¬ 
re al Portogallo senza .nvcr prima ' 
visitato i famosi conventi di AI- 
cobaca e Bataiha, ma per quanto 
veduto non sono d'accordo fin da 
ora con i puristi e gli accademici 
che accusano questo stile di pesan¬ 
tezza e Io trovano perfino un po¬ 
chino ridicolo, Ksso va collegato, 
mi sembra, all’epoca in cui e fio¬ 
rito. che c quella che ha segnato 
l’apogeo delle grandi scoperte ma¬ 
rittime e delle conqui.ste coloniali, 
cioè bisogna rifarsi ai viaggi glo¬ 
riosi di Vasco de Gam.i e di Ga- 
bral, alle fantastiche ricchezze die 
affluivano in un paese cosi picco¬ 
lo. Ciò giustifica l’amore e il gu¬ 
sto della magnificenza e lo sb<*c- 
ciare di uno stile nuovo che usci¬ 
va dalla sobrietà del gotico delle 
epoche precedenti. Non si dovreb¬ 
be, credo, rimanere insensibili al 
grande e robusto racconto marino 
illustrato nelle chiese e nelle for¬ 
tezze, e sono per l'appunto i moti¬ 
vi ispirati al mare, alla sua fauna 
e flora, con l'aggiunta dei motivi 
suggeriti dalla navigazione stessa 
— la corda, l'àncora, il limone, la 
vela — che rendono affascinante 
questa fisionomia veramente ‘ uni¬ 
ca. sia pure esuberante c tumul- 
tuo.sa. e nella quale inevilabiimen- 
te e Ingic.'imente s'inseriscono i mo¬ 
tivi delle arti orientali, arabe c 
indù. 

l.a storia dice die lo stile è du¬ 
ralo solo una generazione, quella 
del re Manuel l. ma per quanto 
breve è stato fecondo e l.a sua ri¬ 
sonanza non si è spenta tanto pie- 
sto. l.i si ritrova anche dopo. (Quel 
re Manuel il Grande, al quale il 
non meno famoso .Alfonso .AJbu- 
querque. il fondatore della poten¬ 
za pirrtoghese. viceré delie Indie, 
dopo aver conquistato non so quan¬ 
te colonie, scriveva che m omaggio 
a Sua Mae.ct.à aveva tagliato c ren¬ 
io le.^te ». ma ne aveva a sua di¬ 
sposizione altre mille, ed aveva 
raso al suolo tanti villaggi, nta 
forse Sua .M.ie.stà desiderava che 
si facesse terra bruciata di qualche 
altra zona?). 
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Come ogni altro paese il Porto¬ 
gallo ha i SUOI tre volti, il p.aesag- 
®io. l'arte, la gente. La pojHilazionc 
oàierna non aderisco ella bellezza 
e •erenità della natura nè alla gran¬ 


diosità dei monumenti, siano quelli 
religiosi (che sono i più) che quelli 
eretti per onorare la grandezza 
delle conquiste. Frutto appunto del¬ 
le conquiste sono le antiche e in¬ 
felici mescolanze, e il risultato non 
è brillante. A Lisbona, capitale da 
sempre e grande porto, e lungo tut¬ 
ta la costa, avveniva lo smistamen 
to degli schiavi di tutte le razze, 
jjortati dalle colonie sparse in tut¬ 
to il globo. La mescolanza con la 
popolazione locale doveva essere 
fatalo e inevitabile. Oggi ancora 
gli uomini hanno in prevalenza una 
bruttezza orientale, presto flaccida, 
c facilmente si può distinguere la 
origine del sangue negro o del san¬ 
gue indiano. Fra I commessi dei ne¬ 
gozi. ciiissà perché, si vedono so¬ 
prattutto i mezzo-indiani, piccolini, 
magri, con volti dai lineamenti 
piuttosto nobili e lo sguardo melan- ^ 
conico. A volte le ragazze di san¬ 
gue misto — riconoscibilissima l'o¬ 
rigine negra o indiana — sono in¬ 
vece belle, alte, slanciate. Ma si 
deve convenire che nei paesi del¬ 
l'interno. o nel Nord, dove la me- 
.s'colanza non si è falla o si è fatta 
molto meno, i caratteri fisici non 
sono migliori. 

Satidade, la famosa parola che si 
impara appena si mette piede in 
Portogallo e significa spleen, no¬ 
stalgia, rimpianto; c nell'aria ed c 
neH'espressione, nel carattere di 
questa gente. I fadu ne sono pieni 
(le ^.'anzoni, cioè), sembra quasi un 
vanto. II fatto è che si sente come 
una rottura, dolorosa, fra l’antica 
storia di una grande e proficua 
espansione coloniale e di una po¬ 
tente organizzazione civile — epo¬ 
ca di majpìificenza e sontuosità — 
e le condizioni attuali. Oggi il pae- • 
se • è povero, arretralo, > soffocalo, 
oppresso: un milione e mezzo di 
spie e poliziotti di scunià nazista 
sorvegliano una popolazione di ot¬ 
to o nove milioni di abitanti. Alle . 
spalle la bieca Spagna di Franco. • 
l'Atlantico di fronte. Una trappola 

■ Non fosse che por la sua fortu¬ 
nata posizione naturale all'imboc- 
éo del Tago che si allarga ai piedi 
della città vecchia in una specie 
di grandissima boia chiamata ■ il . 
Mare di Paglia. Lisbona è una cit¬ 
tà bellissima; non la parte moder¬ 
na, dove le costruzioni vengono 
fatte come ovunque in base alta 
speculazione e ■ si vedono sorgeic- 
uno dopo raltro gli orrendi caser¬ 
moni funzionali che deturpano ora¬ 
mai In fisionomia di tante città. 
Bella è la Lisbona ricostruita dal 
175.“» in poi, dopo il famoso terre¬ 
moto che la distrusse quasi com¬ 
pletamente (Voltaire ne parla nel 
suo Candide). Sotto il governo del 
non meno famoso marchese di Pom- 
bal, una delle figure più caratte¬ 
ristiche c importanti della storia 
moderna portoghese, le case furo¬ 
no ricostruite, là dov'erano state 
di.strutte, nello stile deU'epoca, il 
più squisito che il mondo abbia mai 
avuto, nelle ammirevoli ed armo¬ 
niose proporzioni settecentesche; e 
per ordine espresso deirautoritario 
marchese non dovettero avere più 
di due piani. 

Queste vecchie abitazioni sono 
spe.sso dipìnte in bianco latte e più 
spesso ancora in un rosa tenue 
elle somiglia al nostro rosa ligure, 
quando non sono rivestite di n:u- 
lejns. le celebri piastrelle ispano- 
portoghesi (Gli azidejn.s sono una 
delle prime rtmoscenze che si fan¬ 
no in Portogallo, se non si è già 
passati dalla Spagna. I più antichi, 
policromi, sono del XV e XVI se¬ 
colo. di scuola sivigliana; quelli 
del XVIII secolo sono quasi tutti 
in bianco e blu c generalmente so¬ 
no considerati i più belli, anche per¬ 
ché invece di essere soltanto deco¬ 
rativi. come tutto ciò che viene dal¬ 
l'arte moresca o musulmana, com¬ 
pongono addirittura dei grandi 
quadri con paesaggi e figure; dame 
e cavalieri sontuosamente vestiti, 
che SI fanno la riverenza incontran¬ 
dosi a passeggio nei giardini all'ita¬ 
liana. santi e monaci m preghiera, 
contadini con carri, falci e buoi al 
l.avoro nei campi; e sono comfHisi- 
zioni che fanno da tappozzeri.i nel¬ 
le sale o nelle g.illcric degli anti¬ 
chi palazzi, nelle cappelle e nelle 
chiese, sulle pareli interne delle 
fontane e piscine,. come nel bel 
parco dcU'cx palazzo reale di Que- 
iiiz). Nondimeno, più amabili sono 
gli azulejos mescolati alla vita quo¬ 
tidiana. quelli che rivestono le pa 
reti delle case, siano modeste O 
lu.'Suose — ma si • tratta sempre 
d'un lusso moderato, co.-nposto Ve¬ 
duto di scorcio il luccirliio delle 
pia.<lrelle dona a queste ne-bili fac- 
oiaie. nelle slietic e si'litarie stra¬ 
dine. un che di prezioso, una In 
mint'Sità antica e seier.a La città 
essendo qii.-^si tutta c, llin-is.» le stra¬ 
de sono geiieraimente ad erta sali¬ 
ta o a discesa precipitosa, come 
nel vecchio e carattei istiro quar¬ 
tiere di .-Mfama do\c si trovano i 
Tiipiils più in voga perché vi si can¬ 
ta il indo. Anche qui Si può vedere 
una ininterrotta scenografia di vi¬ 
coli tortuosi e di terrazze sbilenche, 
e l'innegabile pittoresco meritereb¬ 
be Kammirazione incondizionata 
dello straniero se non si sapesse 
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Disegno di Gian Giacomo Spadari 


della miseria dei suoi abitanti. 

Una parte del quartiere è abita¬ 
ta quasi unicamente da operai e 
all’ora in cui rincasano si vedono 
in giro nelle loro tute blu. E’ dì 
regola visitare il quartiere al tra¬ 
monto o di notte, quando le tute e 
le donne sono già coricate, le scin¬ 
tillanti facciate spente. Qualche al¬ 
ta finestra, qualche balconcino ri¬ 
mangono illuminati, in misterioso 
c'ollo(]UÌo con le stelle o la luna. D.il 
Largo Santo Stefano (Estevào), 
dove la chiesa omonima ha la vi¬ 
sta sul Tago e sui quartieri sotto¬ 
stanti. si può ammirare per l'ap¬ 
punto una calata precipitosa di tet¬ 
ti e di esigue terrazze su cui la po¬ 
vera gente coltiva in ca.-ise e barili 
gli ortaggi, i fiori e persino la vite; 
e con l'uva che riescono a ottene¬ 
re fanno < il vino in casa >. l vi¬ 
coli sono a volte talmente stretti 
che vi SI può andare soltanto a 
piedi e se si allargano le braccia 
sì locvatio le pareti da una parte 
c dnir.Tltra. Ogni tanto un'improv- 
. Visa apertura si spalanca su uno 
spazio vertiginoso, sempre con la 
vista del Tago e del suo Mare di 
Paglia ingioiellati di lumi, poi di 
nuovo scale, letti e terrazze, con 
pro.spettive degne di un Rosai o di 
un Guttuso. Difatti, è di moda che 
gli artisti, pittori e scrittori special¬ 
mente. abitino le vecchie case di 
Alfama. su qualche veduta famosa. 
In certe piazzette chiuse o in sa¬ 
lita. come il Largo Sào .Miguel, fra 
pietre e cemento crescono isolati, 
solitari, certi alberelli striminziti, 
straordinariamente patetici; qual¬ 
che bella porta manuelina e i so¬ 
lili quadretti devoti fatti di nzu~ 
Icìns. col lume acceso sulla mcn- 
solinn. in allo pinnacoli e camini 
che si elevano sulla bizzarra geo¬ 
metria dei letti .Nellaniica Rua 
de Judaria .si vedono i resti di un 
glielto del XVI secolo. Se si visita 
il quartiere durante il giorno si ha 
l'impressione, come a Trastevere, 
che tutti si conoscano e vivano co¬ 
me in famiglia mentre discorrono 
fra di loro seduti sugli u.sci. sulle 
scalette o affacciati ai balconi. 

I pappagalli in gabbia o sui tre¬ 
spoli partecipano alle converS-izio- 
ni con la loio voce rauca o stri¬ 
dula. sembia che i lisboneli vada 
no malti per queste bestiole che 
vengono dalle colonie, evidonte- 
, mente — le colonie che sparisco 
no una dojM l'allia. per cui i bel- 
li.^sìmi e oramai inutili francobolli 
diventano rari e preziosi. Ma, come 
dovunque in Portogallo, la nellez- 
z.a é rigorosa, è la fisionomia ca¬ 
ratteristica della dignitosa miseria 
portoghese. Non si vedono mai 
stracci appe.si né sporcizie in giro, 
tutto è ordinato e pulitissimo, le 
case decrepite, le scale, le terraz¬ 


ze sono imbiancate di fresco, gron¬ 
dano pulizia. Ho nondimeno vedu¬ 
to una cosa che mi ha impressio¬ 
nata e non avevo più visto dai pae¬ 
si arabi in poi: donne e bambini 
elle frugano nei bidoni delle im¬ 
mondizie per cercarvi qualcosa che 
abbia un minimo di utilità, una 
veccliia scatola, una bottiglia, un 
paio di scarpe malridotte o. quel 
ch'é più triste ancora, resti di or¬ 
taggi. foglie d'insalata o di verza. 
Quando vedevo far questo da cen¬ 
ciose donne arabe! ma qui l'ho ve¬ 
duto fare con gesto furtivo cd ac¬ 
coralo da donne decentemente ve¬ 
stite, in guanti c cappello. 


GIUGNO 


Passeggiaiìdt» slamane in vm Dom 
Pedro Quinto, che è anche la via 
degli antiquari, abbiamo veduto 
nella vetrina di un panettiere di 
lusso, esposto tra pani c focacce, 
una specie di grosso cammeo in 
p.^stn di pane, un medaglione cioè, 
sui cui era riprodotto il profilo del 
Gran Personaggio, Salazar. cotto a 
puntino e divenuto una bella cro¬ 
sta dorata. Naturalmente abbiamo 
ri.so (ma siamo andati a ridere sul 
marciapiede opposto, sarebbe sta¬ 
to perlomeno imprudente sghignaz¬ 
zare sul luogo). Dapprima ci sia¬ 
mo delti: guarda un po’ dove ar¬ 
riva il fanatismo! Ma poi ci siamo 
chiesti che cosa dovevamo vedere 
sotto l'apparenz.a: un piacere forse 
un po’ sadico nel cucinare al for¬ 
no la venerata immagine, desti¬ 
nata in fin dei conti ad essere ta¬ 
gliata a pezzetti, masticata e di¬ 
gerita... C'è modo e modo d’inter¬ 
pretare quel che vorrebbe aver la 
aria d’e.'sore un omaggio! 

Finalmente a colazione con X. 
col quale dovevo incontrarmi già 
da tempo. Non eravamo ancora riu¬ 
sciti a combinarlo, questo incontro, 
porche, mi era stalo detto, egli si 
credeva « pedinato » e non voleva 
che io corressi qualche rischio fa¬ 
cendomi vedere in sua compagnia. 
D'altronde, con questa gente che 
entra ed e.'ice dal c.ircere in conti¬ 
nuità il rischio c'e sempre. Da quan¬ 
do sono qui sono st.ìli buttati fuori 
dal paese quattro stranieri * inde¬ 
siderabili » e il modo è sempre lo 
ste.sso: vengono prelevati, portati 
all'.aerodromo. imbarcati sul pn.nio 
aereo in partenza e non imporla 
se la destinazione non é quella al 
la quale dovrebbero essere riman¬ 
dati. 

Invece di una taverna portoghe¬ 
se, dove avrei voluto per curiosi¬ 
tà far colazione, mi sono trovata 
in una qualunque trattoria, ma ho 
potuto egualmente assaggiare il fa¬ 


moso piatto dell'AIenlejo (deH’Ol- 
tre Tago, o meglio ancora, del Sud) 
che è uno spezzatino di maiale con 
molto pepe, cucinato con frutti dt 
m.ire. La cucina portoghese, del re¬ 
sto. non ha grandi specialità, c il 
gaspascio che si mangia dovunque 
(una zuppa fredda di pomidoro 
crudo, aH'aglio) è spagnolo. 

La conversazione fra me e X è 
lunga e cordiale. Devo però met¬ 
tere in chiaro la mia posizione nei 
riguardi di Ipsilon e la mia impos¬ 
sibilità d'inconlrarlo. appuntò per 
non rischiare una partenza obbli¬ 
gata. Mi dà ragione e conviene che 
Ipsilon c stalo imprudente. Natu¬ 
ralmente parliamo della situazio¬ 
ne e delle recenti sommosse stu¬ 
dentesche airUnivcrsità. che è luo¬ 
go permanente dì sommosse, du¬ 
rante le qii.ili .sono stati picchiati 
oltre gli studenti e i professori por¬ 
toghesi che avevano preso le loro 
parti contro gli sbirri, anche dei 
professori stranieri, e per la me¬ 
desima ragione, solidarietà con gli 
studenti: manganellale e arresti di 
{)rc-lla marca fascista. 

- . La situazione non è senza spe¬ 
ranza, egli mi dice, ma è difficile. 
Per poter progredire veramente il 
pac-ce dovrebbe sbarazzarsi, oltre 
che del regime, di tutto il peso del¬ 
le colonie e del costo rovinoso, 
pazzesco, delle guerre che deve con¬ 
durre per mantenere quelle che gli 
rimangono; ma sono ancora troppi 
coloro che sono interessali alle ma¬ 
terie prime fornite appunto dal¬ 
le colonie (gli industriali, anzitut¬ 
to. che fra Pnllro hanno il vantag¬ 
gio di una mano d’opera a costo 
ba.ssissimo, il più ba.sso. forse, in 
Europa) cd effettivamente ser\' 0 - 
no. queste materie prime, a manda¬ 
re avanti quel po’ d'industria che 
è in piedi- Ci sono, in proporzio¬ 
ne alla ricchezza totale, ricchi mol¬ 
to più ricchi dei ricchi d'altri pae¬ 
si e. a confronto, la miseria che 
tutti sappiamo, e si vede! (Le piog¬ 
ge. intanto, vanno scolorando i ma¬ 
nifesti affissi per le strade, nei 
quali si proclama che < Goa fa par¬ 
te della Madre Patria e mai ne 
sarà separala». «Transizione» egl: 
osserva « non potevano dire altro 
c non sarà servito a mente»). Non¬ 
dimeno c'e chi piange sinceramen¬ 
te su Goa. e ne fa un soggetto quasi 
romantico; il paese ha dovuto met¬ 
tersi in lutto dopo la sua perdita 
■ e certe signore della buona società 
si sono chiuse in ca.sa per setti¬ 
mane. Non piangono, però, sul- 
r.-\ncóla e fingono dì non sapere 
quel che vi accade. Ma è anche 
vero che i giornali parlano ben 
poco della guerra in Angòla. i 
morti sono annunciati alle fami¬ 
glie con settimane, mesi di ritar¬ 
do. e ai militari che vengono in 
licenza (molto di rado, fanno pe¬ 
riodi di due anni consecutivi, se 


non di più) è proibito parlare; se 
si viene a sapere che iianno rac¬ 
contalo qualcosa v-anno agli arre¬ 
sti. In quanto alla borghesia, an¬ 
che se moderatamente antìsalaza- 
riana. si sa che ha soprattutto pau¬ 
ra: paura di un mutamento, qua¬ 
lunque sia. 

Egli mi spiega poi come le più 
forti influenze, non solo artistiche, 
ma politiche e morali, in passato 
sieno state per secoli specialmente 
francesi; ma poi, con la guerra di 
Spagna e in seguito con la secon- 
fia guerra mondiale, il mito della 
Francia è crollato, anche in Por¬ 
togallo. Il capitombolo ò stato Vi- 
cliy, naturalmente. L'esempio mi¬ 
gliore c v’enuto daU'Itnlia. egli dice, 
a cominciare dalla partecipazione 
antifascista alla guerra di Spagna: 
esempio indimenticabile, la briga¬ 
ta Garibaldi. E, in seguito, dalla 
Resistenza di lutti i paesi europei 
(considerata particolarmente la 
Danimarca); ma la nostra è stata 
la lezione più importante, che ha 
insegnato loro come non si deb¬ 
ba perdere speranza, mai. Se du¬ 
rante c dopo il fascismo l'Italia 
ha saputa risollevarsi come ha fat¬ 
to, di slancio, vuol dire che le for¬ 
ze non dormono e « bisogna conta¬ 
re su di esse ». Mi sono sentita tal¬ 
mente lusingata nell ascoltarlo che 
non ho voluto rammentargli come, 
pur restando fermi i valori della 
Resistenza, 1 Italia abbia oggi più 
di una faccia, facce assai diverse 
e non tutte belle, ahinoi. Ho alza¬ 
to invece il mezzo bicchiere di 
uno di questi preziosi, autentici, 
non ancora adulterati vini di O- 
porto e ho detto: speriamo, pre¬ 
sto. anche per voi. 


LUGLIO 


L'n altro incontro, anche questo 
di faticosa organizzazione giaccl.c 
la persona che desiderava conoscere 
c che, da parte sua, voleva parlarmi 
(una donna, questa volta) era sul 
punto di la.sciare il paese: si spera, 
non per sempre. L’appuntamento 
non si è potuto fare in casa dei 
familiari della signora, dai quali 
usa abitare quando viene a Lisbona 
(abitualmente vive nell’AIentejo). 
bensì in casa di amici che si sono 
cortesemente prestali a ospitarci 
durante qualche ora. 

Per il suo fi.sico la .signora mi ha 
subito ricordato la nostra Sibilla 
.Aleramo, meno bella forse, ma gli 
stessi capelli argentati, gli stessi 
occhi vividi e lo stesso v'iso dolce e 
spirituale. Nonostante Fclà e gli 
acciacchi (è quasi completamente 
sorda) è ancora piena di energia c 
di passione. L'ho lasciata parlare 
senza quasi interromperla, e non 
solo perchè non era facile farsi 
udire da lei; sapevo d’avere poco 


tempo a disposizione c non sì è mai 
tranquilli quando si devono incon¬ 
trare a mezzo di sotterfugi questo 
persone elio hanno fatto varie volte 
anni di carcere e sono di continuo 
sorvegliate. 

Già mi era stato dotto della sua 
grande e importante opera sulla 
emancipazione femminile mondiale, 
nella quale è inefiisn una preistoria 
delle condizioni femminili. A me 
interessava sentirla parlare, delle 
condizioni attuali, del nostro tempo: 
sapevo che durante anni ha avuto 
il coraggio di andare attraverso lut¬ 
to il Portogallo eil è vissuta a lungo 
nelle comunità contadine del Nord 
e d> l Sud, nelle comunità dei pesca¬ 
tori lungo la costa, nelle case ope¬ 
raie cittadine, dividendo giornal¬ 
mente la vita dei lavoratori per 
rendersi conto appunto della realtà 
delle loro condizioni. Mi ha raccon¬ 
tato che le donne del Nord sareb¬ 
bero le più encrgiclie, le più forti, 
le più coraggiose, nonostante l’arre¬ 
tratezza paurosa in cui vivono ma¬ 
terialmente e spi ritualmente. La 
donna del Nord sì sposa giovane, 
molto giovane, e appena rinifine in¬ 
cinta o al più tardi appena nasce 
il primo figlio, vede emigrare suo 
marito, generalmente in Estrema- 
durn, a Lisbona, dove questo ex¬ 
contadino si mette a esercitare un 
mestiere qualsiasi, il fornaio, il ma¬ 
cellaio. il giardiniere, mentre lei 
rimane sola a condurre la poca 
terra che sovente è soltanto in affit¬ 
to, e a sopportare tutte le fatiche 
e i sacrifici. 

Alla fine del primo anno il marito 
ritorna, lei si agghinda per riceverlo ■ 
(è ancora giovane!), hanno una se¬ 
conda luna di miele, la donna rima¬ 
ne ancora incinta, l’iionio riparte e 
lei ricomincia da sola la sua dura 
esistenza. Cosi per cinque, sei anni 
di seguito, fin quando l’uomo co- 
minein a tornare molto più rara¬ 
mente, spesso non torna affatto per¬ 
chè SI è formato in città una secon¬ 
da famiglia; oppure, se torna, ha 
frequentalo ' le prostitute, porta la 
sifilide in famiglia, la trasmette ai 
figli. La donna trascorre pratica¬ 
mente fio sola la sua vita, con pro¬ 
blemi materiali, sentimentali e ses¬ 
suali non risolti, faticlie improbe, 
ò veccliia a venticinque anni, di¬ 
strutta a trenta. Se per ca.so rimano 
vedova da giovane non può rimari¬ 
tarsi, sarebbe uno sc.andalo in seno 
alla comunità, e deve per tutta lu 
vita indossare l’abito nero. Invec¬ 
chiando, sia per stanchezza morale 
o per nn desiderio di evasione, a 
volle comincia a bere, e se perde il 
controllo di sé diviene iin'alcooliz- 
zata. cade in preda a gravi crisi istc- 
riclic. L’ignornnza e la superstizione 
sono tali che la considerano abitata 
dagli spiriti maligni e tutto quel 
che troveranno da fare per lei sara 
di tentare di esorcizzarla. 

Una vita talmente disumana ren¬ 
de la maggioranza di queste donne 
fataliste, non credono c non sperano 
in un miglioramento, dicono che « è 
sempre stato cosi e cosi sarà sem¬ 
pre >. Si tratta quindi, osserva la 
signora, di un magnifico materiale 
umano che in altre condizioni ren¬ 
derebbe molto e invece va sprecato 
o perduto. Le giovani, per fortuna, 
cominciano a svegliarsi e natural¬ 
mente le prime a farlo sono quelle 
che riescono a emigrare nelle città. 
Nel Sud le famiglie soffrono meno 
delle separazioni, ma la miseria vi 
- è anche peggiore, il regime al quale 
sono sottoposti uomini e donne è 
medievale, feudale, ne.^^suno possie¬ 
de nulla, e so per poco quei miseri 
braccianti, infinitamente poveri, 
tentano un’agitazione, vedono subi¬ 
to arrivare la polizia a cavallo che 
li sorveglia col fucile a tracolla. 
Sanno benissimo che le guardie sa¬ 
ranno abbastanza indulgenti verso 
i loro piccoli delitti, il nibaccliiare 
nei campi e nei frutteti, il cacciare 
di frodo; basta che « non facciano 
polìtica >, e l’agitarsi evidentemente 
è politica. Quando passano gli sbirri 
a cavallo la gente sputa silenziosa¬ 
mente nella polvere, lancia mute 
maledizioni, fa gesti di scongiuro, 
ma non può fare mollo di più. 

Ma è vero — le chiedo — che il 
numero degli analfabeti, uomini e 
donne de donne specialmente, an¬ 
che quelle che oggi non hanno più 
di quaranta o cinquant'anni) è ^im¬ 
pressionante, uno dei più alti d’Eu¬ 
ropa? Quando riesce a percepire la 
mia domanda nii risponde con un 
triste sorriso che é vero, nonostante 
si facciano degli sforzi per medicare 
ima piaga cosi grave. Poi aggiunge 
melanconicamenle; hanno però una 
memoria prodigiosa, gli analfabeti, 
hanno imparato a difendersi con la 
memoria, è difficile ingannarli. 

Il tempo consentito sta per sca¬ 
dere. Dico alla signora che mi han¬ 
no impressionato il suo grande co¬ 
raggio e la sua grande fede e la 
ringrazio per la gentilezza con cui 
sono stala accolta; e non e stata sol¬ 
tanto gentile, c perfino affettuosa, 
mi tiene lo mani con le sue calde, 
vecchie mani e a sua volta rni rin¬ 
grazia.'Di che cosa, poi? pi aver 
voluto conoscerla, mi risponde. 
Sembra affiitta. anch’io lo sono; sap¬ 
piamo benissimo che non ci rive¬ 
dremo mai più- 

Fausta Cialente 
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PAG. B, / Gultura 


Questo libro dì « Prose » sì legge 
con lo stesso interesse e con lo 
stesso piacere che procurano le 
pagine diaristiche di Stendhal 


La prosa 



del poeta 


Saba 

Nonosfanie la << inibizióne tutta personale » rispetto al- 
l'intervento diretto, aii'azione, la poesia di Saba e 
anche tutto queilo che di poetico è in questo libro di¬ 
ventano intervento; un appassionato riconoscimento dei 
difficile cammino verso le molteplici incarnazioni pos¬ 
sìbili della libertà umana 


Il libro di Prose di Umberto 
Saba, che la riglia Linuccia ha pre¬ 
parato con cura pari all’affetto, è 
ora uscito nella collana dei < Clas¬ 
sici Contemporanei Italiani > di 
Mondadori (pagg. XXIV-1085, lire 
6000) preceduto da un’ampia pre¬ 
fazione-testimonianza di Guido Pio- 
vene e integrato da un’ottima nota 
critica di Aldo Marcovecchio. E’, 
questo, il primo di tre volumi di 
< opere complete >. Si prevede, in¬ 
fatti, la prossima pubblicazione del¬ 
la raccolta di tutte le poesie e, final¬ 
mente, dell’epistolario. Cosi i let¬ 
tori conosceranno le bellissime let¬ 
tere indirizzate per anni dal poeta 
triestino ai numerosi amìcr lontani 
per tener vivo un tipo di discorso 
che l’appassionava, aperto con loro 
durante le parentesi di viaggi com¬ 
piuti per amore o per necessità at¬ 
traverso l’Italia. ■ 

■ Non vedo altro libro che meglio 
di queste Prose prepari alla lettu¬ 
ra e alla comprensione della mag¬ 
giore opera poetica di Saba e serva 
a documentare, anche criticamente, 
sulla sostanza e sulla forma di un 
lavoro ininterrotto e ordinato, at¬ 
traverso cui tutto veniva ricondot¬ 
to ad un rapporto espressivo col 
mondo. Non è solo perché qui. nel 
volume di Linuccia, è stata com¬ 
presa quella Storia e cronistoria 
del Canzoniere che è la più lucida 
dichiarazione sulla propria arte 
scritta da un poeta. v 

Un'ideale 

autobiografia 

Ogni altra pagina conserva altret¬ 
tanto valore. Infatti gli scritti dis¬ 
seminati attraverso i tempi, ma ap¬ 
parsi soprattutto nel secondo dopo¬ 
guerra — dalle Scorciatoie e Kac- 
contini ni Raccontini 19-16, agli ar¬ 
ticoli composti per la terza pagi¬ 
na di un quotidiano milanese —, 
contengono tutti un cenno diretto 
o indiretto alla poesia o alla ten¬ 
sione lantastica di certe giornate 
umanamente vissute. Oppure sono 
veri brani di poe.sia nella sciolta 
semplicità della prosa. Gli scritti 
di questo primo volume e le let¬ 


tere formeranno, comunque, una 
ideale autobiografia poetica e intel¬ 
lettuale, una fìtta rete di strade, ol¬ 
tre che di € scorciatoie ». 

< Saba fu, per temperamento, un 
classico, maturato in un ambiente 
romantico ». Sono sue parole. Ed è 
questa sen^altro un’autodefìnizio- 
ne esalta. Anche se quei due ter¬ 
mini — il < classico » e il * roman¬ 
tico > — usati fino a venti o tren- 
t'anni fa in modo così perentorio, 
rendono un significato troppo so¬ 
lenne. Tanto più solenne sotto la 
penna del primo poeta italumo che 
veramente abbia rovesciato le car¬ 
te. facendo poesia e demistificando 
i pretesi caratteri sacri della poe¬ 
sia. Essi vanno intesi, quindi, ri- 
cercavao il significato obiettivo cut 
Saba mirava volendo definire 'fin¬ 
terò arc.i delle proprie inteiizioni. 

Ch’egli fo.s.se animato da un amo¬ 
re di perfezione, é vero. Ecco il 
temperamento classico. Nulla è me¬ 
no schematico, meno chiuso in for¬ 
mule classiciste o retoriche. Amo¬ 
re di perfezione che. da una parte, 
va verso l’tnsuperabile semplicità 
espressiva: dall’altra prevede per 
l’uomo scelte deliberate di valori, 
non solo espressivi, come premesse 
di quella incomparabile semplicità. 
Qui spunta l’insegnamento del suo 
prediletto Freud: i valori non esi¬ 
stono in assoluto, ma s’incarnano; 
l’uomo, nella sua imperfezione, può 
incarnarli: * Non si viene a patti 
con la verità: è meglio, se altro 
non si può. perire onestamente ». 

Può sembrare, a questo punto, 
ch’eyli si rinchiudesse in un suo 
gusto di compiaciuto idealismo. 
Non gli mancarono, certo, le ten¬ 
tazioni. Ma, attraverso la coscienza 
dell’umana imperfezione, gli era 
facile contestarsi. Cosi con.siderata. 
la verità diventava un nome, sia 
pure poetico. Ci troviamo già al¬ 
l’altro polo, umano più che roman¬ 
tico, della sua « maturazione ». Per 
limitarci alle Prose, basta rileg¬ 
gere quello .scritto ironico in cui 
si autoproponeva, nel 1948, come 
governatore di Trieste. 

Correvano i giorni foschi della 
contesa itnlo-slava. Mi pare che qui 
egli indichi un caso di < verità ap¬ 
plicata » quando formula la legge 
fondamentale ch’egli avrebbe prn- 
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inulgato in veste di primo cittadino 
della città: -t Chiunque, con atti, 
scritti, discorsi incita all’odio di 
razza (particolarmente degli slavi 
contro gli italiani, o degli italiani 
contro gli slavi) sarà immediata¬ 
mente messo al muro e fucilato ». 

E subito spiega: « Gli incitamenti 
agli odi di razza, oltre ad essere... 
infinitamente nocivi, sono anche 
infinitamente stupidi. E un buon 
governatore non deve favorire la 
stupidità dei suoi amministrati. 
Deve SI sajicre che esiste — c in 
larga misura — ma non andarle 
incontro. Se nini, c colla massima 
energia, contro ». Ecco una via 
maestra dalla verità astratta a una 
verità motivata con tutte le ra¬ 
gioni di una vita, dall’indulgenza 
al rigore. 

Cosa resta da 
fare ai poeti? 

Saba, dunque, non credeva alla 
metafisica dei valori. Egli non fa 
che affermare cose umili, quotidia¬ 
ne, collocandosi nell’angolo, nel po¬ 
sto di osservazione dove ci sia, np- ' 
punto, il massimo d’umitfn. Un . 
esempio è contenuto nella famosis- ■ 
sima poesia « A mia moglie », con 
cui disse di aver provocato c alle¬ 
gre risate» (degli * stupidi») pa¬ 
ragonando la sua donna a tutte le 
bestie del creato. In pratica lo 
stesso punto di vista torna di con¬ 
tinuo: < E vedono il terreno oggi i 
mici occhi — come artista non mai, 
credo, lo scorse. — Cosi le bestie 
lo vedono forse. — Le bestie per 
cut esso è casa, è letto, — è talamo, 
è podere, è mensa, tutto. — V'i go¬ 
dono la vita, ogni .suo frutto. — Vi 
danno e vi ricevono la morte ». Da 
notare la polemica esplicita: < Co¬ 
me artista non mai, credo, lo scor¬ 
se ». Alle allegorie egli contrapjKi- 
ne la < musa schietta » o la * poesia 
onesta ». secondo lo scritto del 1911, 
scoperto il giorno della sua morte, 
nel quale affrontava il tema <Quel- 
lo che resta da fare ai poeti ». 

Cosa resta da fare? Mettere sem¬ 
plicemente d’accordo il poeta con 
l'uomo. Saba sapeva, e voleva .si 


ricordasse, quanta fatica costa lo 
equilibrio, nelle scelte che l’uomo 
opera, paragonabili, a loro volta, 
alle scelte terribili cui si dò il 
poeta per far collimare verità 
della parola e verità scoperta nel¬ 
le cose. € Classico », dunque, Saba 
appare nel senso di * poeta con¬ 
creto », altro riferimento che ci 
viene da lui. Concreto nella ri¬ 
cerca di un equilibrio che, occa¬ 
sionalmente, trova misura nelle 
parole, fino a diventare poesia; 
abitualmente, è sforzo tormenta¬ 
to, il quale, anche se si trasforma 
in vittoria, resta umilmente vita. 

< Dove in lui numchi In since¬ 
rità di chi si confessa viene a 
mancare tutto ». Pensiamoci un 
po’: quanti altri artisti, nella let¬ 
teratura, potrebbero dire questo 
di se stessi? Quanti sono gli arti¬ 
sti dei quali gli scritti < non arti¬ 
stici », spesso autobiografici, han¬ 
no, pure nelle approssimazioni e 
imperfezioni, un accento tale di 
,€ sincerità» da richiamare e at¬ 
trarre proprio i lettori ch'e ama¬ 
no le perfezioni poetiche? Queste 
prose, si può rispondere, si leg¬ 
gono con lo stesso interesse e pia¬ 
cere 'che procurano le pagine dia¬ 
ristiche di Stendhal. Anche se 
Saba è sempre più misurato nei 
particolari, volutamente senten¬ 
zioso, con unn più acuta e con/es- 
sata punta di vanità, la dimensio¬ 
ne è la medesima. 

Sono scritti che mettono a fuo¬ 
co di sè quello che appartiene a 
tutti, come possibilità di'esperien¬ 
za. Forse fu proprio tli Saba un 
eccesso di fede nella permanenza 
possibile di un mondo a parte, 
un mondo di canto c di poesia. 
Ma egli non sfuggi lungo la tan¬ 
gente della pura forma, come al¬ 
tri poeti maturati ugualmente 
€ in ambiente romantico ». Cosi, 
nonostante la sua € inibizione tut¬ 
ta personale » rispetto all'inter¬ 
vento diretto, all’azione, la sua 
poesia — anche tutto quello che 
di poetico è in questo libro — di- 
venta intervento, dicento un ap¬ 
passionato riconoscimento del dif¬ 
ficile rammiiio verso le molteplici 
incarnazioni pos.dbili della libertà 
umana. 

Michele Rago 


Uno studio di Pio Baldelli 


Tra cinema e letteratura 


«matrimonio» difficile 


I diversi modi di impostare il rapporto, creativo e critico, tra un'opera letteraria e 

il film che ad essa si ispira 


Quale rapporto c'è tra 
un'opera letteraria e il film 
da efisa tratto o ad essa isp.- 
rato? E tale cappono, come 
Agisce nel processo creativo 
deJ film, e nel giudizio che 
di esso bisogna dare? Sono 
interrogaUxn non nuovi, ma 
continuamente attii-alizzati dai 
moltiplicarsi di opere cine¬ 
matografiche ispirate a ro¬ 
manzi o a testi letterari in 
genere (si vcd.ino. tra i casi 
più recenti, i film morav-.am 
o Tom Jones o 11 Vangelo se¬ 
condo Matteo di P.-isolim). 
Sono interrogativi, inoltre, cui 
la critica e il pubblico n- 
spondono molto spesso in 
base a schemi superati 
Ncil'atlror.tare l.a questione 
in un suo recente stuaio 
(Film e opera leiieraria. 
ed. Marsilio, pp -112- L 3000). 
Pio Baidell: mette in luce 
due modi opposti ed egual¬ 
mente errati, di porsi di 
fronte ad un.i - tr3.<po>s:z.one - 
cinematografica queHo dei 
- formalisti -. che cercano nel 
film Io - specifico filmico - 
astratt.amcntc inteso «un corto 
tipo di movimento o di mon¬ 
taggio. ecc 1, e quello dei 
•«contenutisti-, che esigono il 
«rispetto- de-l testo. la tra- 
éazSicKi* fedele, ecc. Ma la 


questione va vista dall'inter¬ 
no. senza schemi e senza pre- 
giiid.z:. E Baldelli, infatti, 
attraverso Tanal^si di alcuni 
film-campione e della critica 
relativa, considera e com¬ 
menta anzitutto quali strade 
il cinema ha dinanzi a sè per 
accostarsi ad un testo lette¬ 
rario 

1) il -saccheggio- volgare 
di un'orera. ridotta a filmonc 
commerciale di cattivo gusto, 
per Io più con grandi mezzi 
o con poche idee- che è poi 
il s.stem 3 più frequente; 

2) la utilizzazione intelli¬ 
gente del - traliccio narra¬ 
tivo - di un'opera letteraria, 
per tradurla in una corretta 
e coerente avventura, rispet¬ 
tando le regole di un film po¬ 
polare moderno, ma buoni 
prodotti medi di questo tipo, 
sono davvero rari: 

3) La - mediazione* e - re¬ 
gistrazione - diligente del te¬ 
sto. condotta con un certo gu¬ 
sto e con una certa cultura, 
quasi a ecopo divulgativo 
verso il grande pubblico; è il 
caso di .-Inni diffìcili di 
Zampa-Brancati. o di Cronaca 
familiare di Zurlini-Pratohni; 

4) la - mezzadria- tra ci¬ 
nema e letteratura, attraverso 
la «movimentazione- « il 


- comj^etamento - del testo 
letterario, ottenuti con l'uso 
della macchina da presa e il 
variare degli scenari; è un 
ibr.do che dà de.ie prove so¬ 
stanzialmente mancate (co.me 
Giulietta e Homco di Castel¬ 
lani e il pur interessante 
Ka.shomon di Kurosavva>; 

5) infine, la strada della 
piena autonomia creativa del 
film ri-spotto al romanzo o 
dramma che lo t.a ispirato, 
via La madre di Pudovkin a 
Ladri di biciclette di De Sic.a 
a O.v.ve.vvione d: Visconti; che 
è. naturalmente, la strada 
più difficile e più fecond.a 
per opere come queste, allora, 
il testo letterario diventa un 
momento del processo crea¬ 
tivo. un elemento importante 
r^r La rcostnizione della poe¬ 
tica dell'artista (come, ad 
esempio, a richi.amo a certe 
siigcostioni pittoriche messi¬ 
cane di Eisenstein. e altre 
componenti analoghe): e si 
risolve eoe) anche il proble¬ 
ma. soprattutto italiano, del 
letterato-regista, inteso ne! 
scaso migliore (il c.a.so più 
notevole è quello di Paso¬ 
lini)- 

A questo punto, osserva 
BaldelU, sorge La questione- 
in che consiste l'autonomia 


del mezzo cine.-n.atografico? 
Esiste uno specifico l.nguag- 
Cio idoneo a distinguere l’au¬ 
tonomia dell ' interpretazione 
cinematografica di un tcfto 
letterario"’ Baldel'u conduce a 
questo proposito un vero c 
proprio nesame di decenni d; 
disoussiom e di elaborazioni 
teonche e critiche, attraverso 
una v.Tsta e documentata ras- 
sezn.i d. posizioni Egli con¬ 
futi co.sl la teor.a delle arti¬ 
ficiose - parentele - e - afii- 
niti - del cinema con runa 
o Laltn delle varie espres- 
s-on. artistiche (e con !a let- 
ter.atur.a narrativa, in parli- 
coLirei. e i'unificazione o 
equiv.a.enza estrinseca de; 
diversi lingu.aggi. ma confuta 
.altresì la schematizzazione e 
mitizzazione dello - specifico - 
cinematografico, fond.ate su 
distinzioni puramente gram¬ 
maticali e sintattiche e tecni¬ 
che. o su dichi.arazioni di poe¬ 
tica che rivniard.ano unii ri¬ 
cerca particolare (come le 
teorie ^ Eisenstein sul mon¬ 
taggio), o r.u una astratta e 
limitativa separazione tra 
- immagine - e « parola -. 

In polemica con queste po- 
siz-om B.alde’.Ii sostene « una 
determinazione del lìnguag^o 
cinematografico <L natura sto- 


nc.stica e non onto.ozica 
una autonomia veramente 
creativa e non p'iramente 
teciiico-griammaticale. E qic 
v'a r.portato ,ì no-lro parere 
- discorso sull'importanza 
che può avere il testo lette- 
.'.ano in sede di ricostruzione 
d; una poetica II ne^jo, forse, 
non è stato abb.ast,anz.i svolto 
nel libro di B.aidel!!. S; av¬ 
verte del resxo pes.gonza di 
fcinii sintesi oonrlii^jv a de; r;- 
sii.tati cntcì ottenut. vLa via 
i.e. corso di una prima e se¬ 
conda parte' esi^enzuilmento 
teor.chs», e ne! cor.-o d. una 
te.-za e qu.art.a parte essen- 1 
zialmente an^l.t che di .a.cuni | 
.fi. m -ca m pr. o ne 

M.a il libro nier.t.a egual¬ 
mente un giudizio ampia¬ 
mente pos.tivo. per i officacia 
con CUI conduce !.i sua vasta 
e acuta rev .«ione di posiz.oni. 
per rutiiita della sua confu¬ 
tazione di equivoci e di pre¬ 
giudizi dun a mor.re (non 
soltanto nel pubblico ma an¬ 
che nella critica militante ci- 
nemato-grafica), infine per il 
solido retroterra culturale e 
per la ncchozza delle imp!i- 
rioni idea!; di tutto il suo 
discorso 

Gian Carlo Ferretti 



notizie 
di poesia 


Il SIIITAGHA_ Al pri™» 

fattore non scomponibile del 
discorso si Intitola la nuo¬ 
va collezione di poesia con¬ 
temporanea italiana e stra¬ 
niera lanciata dalla D'Urso 
Editrice. Il primo volume 
esce in . coincidenza con il 
ventesimo anniversario della 
scomparsa (17 nove.mbre 1944) 
di Miklòs Radnòti, il più in¬ 
teressante poeta ungherese 
dopo Attila Jòzsof. morto nel 
1944 durante la terribile.-mar- 
cia* degli ebrei magiari or¬ 
ganizzata da Eichmann, ed è 
la più completa antologia del¬ 
le opere del poeta che sia 
apparsa in Italia. Scritto ver¬ 
so la morte è il titolo del libro 
(di cui si è già scritto su 
queste colonne), illustrato da 
Jànos Grosz ed Ennio Cala¬ 
bria, con una prefazione di 
Gàbor Tolnay. 

Nel « Sintagma - appariran¬ 
no in seguito — un volume 
al mese — opere di Giuliano 
Scabìa (il poeta veneziano 
autore del libretto di Ln fab¬ 
brica illuminata musicata da 
Luigi Nono); di Carlos Alva- 
rcz Cruz, il poeta madrileno 
condannato dal governo fran¬ 
chista, un’antologia della poe¬ 
sia venezuelana c della poe¬ 
sia cubana, giovani poeti so¬ 
vietici. e i beatmk.s america¬ 
ni e cecoslov’aechì. Dalle poe¬ 
sie della guerra a quelle dal 
carcere o dalla ni-antagna. Dal¬ 
le poesie più « impegnate - a 
quelle più spoiimcntali (cioè 
" impegnate - nelle ricerche di 
linguaggio). La nuova colla¬ 
na. che si presenta come indi¬ 
catrice di « proposte di poe- 
.sia », promette bene. Nel 
mare magnum della carta 
stampata, riemergono oggi i 
libri dì poesia. 

Dopo la collezione dì poe¬ 
sia di EinaudL con Tjutcev, 
Becket, Brecht, Niev'o, Villa, 
Pusckin. Borges, Quevedo, 
BagricklJ, il «Sintagma- po¬ 
trà aprire altre strade all’e¬ 
splorazione poetica e a una 
più democratica concezione 
delia bellezza e della sensibi¬ 
lità artistica. Naturalmente, 
auguri. 

RIVISTE VISTE 

— Fra morti 
e nascite e crescite, da se¬ 
gnalare; la buona salute di 
Sigma, la rivista sorta dalla 
morte-metamorfosi di Cratilo. 
E’ arrivata al numero due, 
con rilevanti contributi poetici 
di Oscar Navarro, Giampiero 
Bona. Eugenio Corsrii e Pri¬ 
mo Levi (particolarmente in¬ 
teressanti queste ultime, co¬ 
stituendo la prima comparsa 
poetica deU’aulore di Se que¬ 
sto è un uomo) e con impor¬ 
tanti studi dì Claudio Magris 
su Steiner e Musil, di G. Lui¬ 
gi Beccaria: Tra poesia c pro¬ 
sa. e con la traduzione di ine¬ 
diti saggi di William Empson. 
Georges Cliarbonnier e Clau¬ 
de Lév’i-Strau.'is. Da segnalare 
anche la pubblicazione, da 
parie de « La nuova Italia - 
editrice, mediante opuscoli di 
estratti, della rivista - Ange¬ 
lus novus -, rivista con il 
titolo mutuato da Walter Ba- 
njamin che i giovani estetolo- 
gì veneziani Massimo Claecia- 
ri e Cesare de Michelis (già 
animatori dì una rivista gio¬ 
vanile, Il volto) hanno pa¬ 
zientemente preparato per un 
lungo anno come « trimestra¬ 
le di estetica e critica -. Nel 
primo numero, oltre alle - no¬ 
te di estetica hegeliana- di 
Cacci.ari e al saggio di Paolo 
Chiarini -La satira e l’idil¬ 
lio-, si annunciano saggi di 
De Michelis, di Carlos Reme¬ 
rò e la traduzione di due poe¬ 
sie inedite di Ezra Pound. 
Dopo Io specimen attendiamo 
la rivista. Che l’anpelus sia 
novus davvero. 

Nasce anche Grammatica, 
l’attesa rivista romana di Al¬ 
fredo Giuliani. Giorgio Man¬ 
ganelli. Gastone Novelli e A- 
chille Perini (un poeta novis¬ 
simo. un critico dell'avanguar¬ 
dia, e due giovani pittori -aJ- 
fabetirzatori -). La rivista — 
una cinquantina di pagine di 
grosso formato — pubblica 
inserti di disegni a più dimen¬ 
sioni. che si srotolano cioè 
fuori del fascicolo. Mille lire. 

Era già stala distribuita ai 
partecipanti al convegno del 
- Gruppo 63-70 - di Reggio E- 
miha. e aveva già suscitato 
le più acerbe discussioni. 
Grammatica si presenta in¬ 
fatti come la bandiera di quel¬ 
l'ala dcira\anguardia italia¬ 
na che. f)ur dichiarandosi po- 
htic.amentc a sim-tra, invece 
di idco.ogizzare la letteratu¬ 
ra - come vorrebbe Sangui- 
neti. vorrob'oc - Ictterarizza- 
re l'uieoiogia - taidcologica- 
mente, si capisce). 

Nonostante queste fumose 
caratterizzazioni ancora invo- 
lontanamente » ideologisti- 
che - e le acrotxizie montali 
del dibattito iniziale, presenta¬ 
to senza distinzione di -voci- 
come un discorso dialettizzalo 
ma compatto, la rivista costi¬ 
tuisco una positiva provoca¬ 
zione deH’intelhgenza. Gram¬ 
matica sarà dedicata a «Le 
forme dello spettacolo Si 
spera che presto cambi il suo 
nome in quello di «Sintassi-, 

(a cura (di Gianni Toti) 




La parola «presidente» 

‘ • * I 


La famiglia a cui la parola presidente 
appartiene è abbastanza numerosa include, 
tra l’altro, preside e presidio), tna unico 
progenitore è il verbo lutino praesidere 
(composto di prae c sedere: -seder di¬ 
nanzi • ), del quale praesidens. -ontis è ti 
participio sostantivato. 

Sfogliando il più comune vocabolario la¬ 
tino, alla voce praesidere troviamo molte¬ 
plici significati: c'e il generico proteggere, 
c’è il imi tiare esser di guarnigione; c'è il 
politico governare, o presiedere al Senato 
o ad una Provincia, ma scopriamo che il 
verbo può anche riferirsi ad una divinità, 
custode (dall'alto) di luoghi e di co-se. 

Quc.'^t’ullimo senso, col tramonto degli dèi, 
è caduto in disuso quasi dappertutto; può 
ancora applicarsi, è vero, a De Gallile e ii 
qualche altro persotuiggio, ma storta e ra¬ 
gione ci dicono che esempi di tal genere 
andranno sempre più diminuendo. 

* ** 

Salario è una parola di origine letteraria, 
un latinismo, cioè una voce che non procede 
da ininterrotta tradizione orale, ■ ma che è 
stata assunta direttamente, in un periodo 
liiujuistico meno antico, dal latino scritto (lo 
testimonia la sua desinenza, che il normale 
esito del latino -ariiis o -arium sarebbe, nel¬ 
la tradizione orale e popolare, -aio: dn 
sextarius abbiamo infatti staio, da solarium 
solaio, ecc.). Sappiamo, dalle eniiclopedie. 
che in latino salarium designava l'indennità 
accordata ai magistrati e ai .soldati per lo 
acquisto del sale c dei viveri, e che poi 
indicò genericamente la mercede, il com¬ 
penso Nella terminologia giuridica d'oggi la 
parola .significa retribuzione del lavoratore 
.subordinato e, in particolare, dell’operaio 

Ma interessante è rilevare i contesti in 
mezzo ai quali ora il vocabolo soprattutto 
si muooe; alìuàiamo al linguaggio della vita 
sindacale, caratterizzato come tanti altri dal¬ 
l'esigenza di esattezza terminologica, dalla 
monotonìa del dettato, dall’assenza di toni 
eloquenti o coloriti, di formule patetiche, di 
iriflessioni personali (e quindi di scelte stili¬ 
stiche). - Integrazione salariale, sciopero arti¬ 
colato, contratto integrativo, vertenza setto¬ 


riale. accordo prccontrattuale, riassetto fun¬ 
zionale, conglobamento retrìbutioo, articola¬ 
zione locale di una azione rivendicativa, 
contratto aziendale, livelli di occupazione, 
ritmi di lavoro, contratto-, - congiunturale -, 
-mobilitazioni tecnologiche-,' ecc.: certa¬ 
mente questo linguaggio rifereutesi a rari 
aspetti del mondo del lavoro non possiede 
un lessico molto originale, poiché le sue voci 
sono in oran parte il frutto deH'incrociar.st 
di gerghi tecnici (economico, piu ridico, 
burocratico, polilico, ecc.), ma certamente .si 
distingue e per iampiczza della sua area di 
diffusione e per l'impiego di cui gode; in¬ 
fatti non si indirizza n dei tecnici, occupa 
uno spazio ragguardevole su giornali e riviste 
anche non specializzate, entra nella lotta 
quotidiana dei lavoratori c si fa compren¬ 
sibile agli strati sociali più bassi (sui car¬ 
telli degli scioperanti si leggono spesso for¬ 
mule del tipo sopra citato, precise, circo- 
stanziate). 

Allora si potrà anche riconoscere qui, 
seguendo recenti acute indicazioni di 
Pasolini linguista, l’impronta del fenomeno 
tecuolooico attualmente dominante, captice 
di modellare, come -nuova spiritualità-, i 
più (li.siKirnti settori della comunicazione 
scritta e parlata, ma pensiamo che l'accento 
più forte debba cadere non sulla tccniciz- 
zazioue del linguaggio siudacalc, pia sulla 
dii’iilpnzione crescente di tale lìnguaggli. 
(già in partenza tecnico), sulla sua pene¬ 
trazione crescente nel di.scor.so quotidiano, 
vili suo divenir familiare, in armonia con 
l'indubbio e.slcnder.si c appro/ondirsl della 
presa di coscienza dei lavoratori. 

Semplicisticamente, si potrò affermare 
inoltre - che gli sfruttati usano lo stesso lin¬ 
guaggio dei padroni - (c sì intende tl lin- 
gunggìo nella sua forma interna, come atteg¬ 
giamento mentale tecnicistico, non come mera 
somma di vocaboli), ma naturalmente non 
c'è nulla da temere dal sopra descritto pro¬ 
cesso linguistico, poiché non ue deriva af¬ 
fatto una resa ideologica e politica dei sala¬ 
riati ai - datori di lavoro -. ^ 

Tiziano Rossi 




in Yetrìnn a Mosca 
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••• PRESSO L'ACCADE¬ 
MIA DELLE SCIENZE dcl- 
l’URSS è uscito tm libro di 
grande importanza per gli 
studiosi delia cultura europea 
del Quattrocento e del Cin¬ 
quecento. Si tratta della va¬ 
sta e originale ricerca di ll’ja 
Nikolaevic Golcnisccv-Kutu- 
zov Ital’janskoe Vozrozhdenie 
i slavijanskie literatury XV- 
XVI vekov (Il Rinascimento 
italiano c le letterature slave 
del XV e XVI secolo. Mosca 
196.3, pp. 414). Dopo una ra¬ 
pida ma concentrata disamina 
dei problemi e dello stato de¬ 
gli studi riuascimentalL dove 
tra gli altri si prendono in 
considerazione le ricerche del 
Ferguson, del Baron e del 
Gentile, del Croce, del Saitta 
e del Garin, il Golenìscev- 
Kutuzov indaga partitamente 
l’influsso che l’Umanesimo e 
il Rinascimento ebbero m 
Dalmazia, in Ungheria, in 
Croazia, nella letteratura cè¬ 
ca e in quella polacca. 

Si viene ad avere non solo 
un quadro del rapporto tra le 
culture slave occidentali e 
meridionali con l'Europa oc¬ 
cidentale, ma anche una pro¬ 
spettiva dei legami reciproci 
tra i centri culturali slavi 
dell’epoca in questione. Scri¬ 
ve il Goleniscev-Kutuzov con¬ 
chiudendo la sua ricchissima 
ricerca’ - I legami degli uma¬ 
nisti slavi con gli scrittori e 
gli studiosi italiani indicano 
che per la dilTusione della 
cultura rin.ascimentalc spesso 
furono importanti autori che 
non godono di particolare at¬ 
tenzione tra gli storici italiani 
della letteratura. 

« Nasce un comprensibile in¬ 
teresse per queste figure me¬ 


no note del Rinascimento, che 
vìssero sulla riva orientale 
dell’Adriatico, a Buda e a 
Cracovia, come, ad esempio, 
Tideo Acciarini, Daniele Cia¬ 
rlo, Filippo Buonaccorsì-Cal- 
limaco. Galeotto Marzio, Celio 
Calcanini. Forse anche gli 
italiani dovrebbero dedicare 
più attenzione ai loro semi- 
dimenticati scrittori del XV e 
XVI secolo che portarono e 
dillusero la cultura italiana 
oltre le Alpi ». 

••• IL FASCICOLO D’OT¬ 
TOBRE del Nooyj mlr pub¬ 
blica la prima metà dell'ul¬ 
tima opiera dì Jean-Poul Sar¬ 
tre Les Mots. Nel prossimo 
numero la rivista completerà 
la pubblicazione del libro. In 
una breve prefazione, scritta 
appositamente per U lettore 
sovietico, Sartre illustra gli 
interessi o i propositi che lo 
hanno guidato nella concezio¬ 
ne e realizzazione del suo la¬ 
voro tradotto. Sartre, ri’ndcn- 
dosi conto della diversità e 
della norità delle centinaia 
di migliaia di lettori che il 
Novyj mtr gli garantisce, scri¬ 
ve all'inizio: - Grazie al No- 
wwj mir io entro in contatto 
col lettore sovietico Ne sono 
lieto e desidero molto che il 
mio libro abbia una buona 
accoglienza. Negli ultimi tem¬ 
pi io soggiorno neU'Unione 
Sovietica quasi ogni anno e 
credo di avere laggiù dei 
buoni amici. 

- I.a loro approvazione mi 
sarebbe cara. Le parole però 
possono anche non piacere: 
io racconto d'un'infanzia che 
agli uomini della mia età — 
ai sessantenni — forse sem¬ 
brerà in buona misura stra¬ 
na, e ai più giovani del tutto 


esotica o incredibile. I miei 
coetanei sovietici sono nati 
l'anno della prima rivoluzio¬ 
ne russa, e nel 1917 avevano 
dodici anni. La loro inianria 
si svolse tra due grandi even¬ 
ti storicL il primo dei quali 
risultò quasi il preannuncio 
del secondo. E la loro infan¬ 
zia, s'intende, decorse in una 
maniera allatto diversa dalla 
no.stra -. __ 

••• ALEKSANDR MOI- 
SEEVIC MAR’JAMOV, uno 
dei più impegnati e preparati 
studiosi sovietici di leatro e 
dì cinema, ha fatto uscire, 
per i tipi della cas-a editrice 
« Iskusstvo -, un bel saggio 
su Vsevolod Viscnevskij, il 
noto drammaturgo autore del¬ 
la Tragedia ottimistica. Par¬ 
ticolarmente interessante nel 
libro del Mar’jamov è l’ana¬ 
lisi dei rapporti tra l’opera 
di Viscnevskij e il teateo 
espressionistico. Del Mar’ja¬ 
mov, che è anche fine scrit¬ 
tore. Tvardovskij ha annun¬ 
ciato la pubblicazione nella 
sua rivista, il Novyj mir, del¬ 
la seconda parte di Idu na 
vostok (Vado verso oriente), 
che è il racconto di un lungo 
viaggio in Siberia. Il Mar’ja¬ 
mov è autore di un libro su 
Ihidovkin, importante ma un 
po’ invecchiato, che egli in¬ 
tende riclaboraro. 

••• I « VOPROSY LITE- 
RATURY - pubblicano nel 
loro ultimo fascicolo un sag¬ 
gio di ll’ja Fradkin su 
Brecht. Il titolo del saggio è 
già indicativo delle tradizioni 
che il Fradkin individua per 
l’opera brechtiana; Brecht - 
la Bibbia - l'Illuminismo - 
Shakespeare. 

V, t. 


schede 


La Storia dei cow-boys 



Ecco un altro libro di Piero Pieroni (otti¬ 
mamente illustrato con stampe, quadri, schizzi 
e fotografie dell’epoca) che esce neirenciclo- 
pedia monografica per ragazzi .Avventure nella 
storia (curata dall'A.) dell’editore Vallecchi: 
Mandrie e cow-boys (pagg. 143 - L. 3800). 
Piero Pieroni — di cui ricordiamo, fra le 

- monografie - già pubblicate nella collana. 
I grandi capi indiani e A caccia di balene 

— ha attinto questa colta nel ricco e vivacis¬ 
simo folklore dei cow-boys. che fra it 1865 
e la fine delVSOO spinsero milioni di capi di 
bestiame dalla prateria del Tezras lungo le 
P’ste dirette alle ferrarle del Kansas e at 
pascoli del Montana, garantendo con le loro 
avventurose migrazioni i rifornimenti di carne 
a intere, cnslìssimc T-epioni dejjli Stari Uniti 

Si sa che la letteratura popolare prima, il 


cinema poi si impadronirono della figura del 
- centauro americano • e ne fecero il simbolo 
della conquista del West: un eroe * senso 
macchia e senza paura -, con la pistola e la 
chitarra. 

La realtà, certo, fu assai meno idillica: i, 
appunto, uno dei molti meriti di questo li¬ 
bro la ricostruzione - vera • della - storia » dei 
cow-boys. cioè di un affascinante momento 
di storia americana. 

Il volume si divide nel seguenti capitoli: 
Bestiame, cavalli e uomini; La vecchia pista 
Ch;sho!m: Babilonia nella prateria: San^e 
sulla sella; Far West come Sicilia; Pecos Bill: 
storielle e canzoni (quest’ultimo, a nostro av- 
ri'io. di particolare ' interesse). 

m. r. 


Un mare di foglie 


Una formazione parttoiana che compie l-' 
sue azioni sui monti presso Pisa: una delle 
tante che nell'e’itale piena di speranza e di 
disperazione del '44 guarda con ansia e 
impazienza l op^ra degli allenti, calma e 
lenta, troppo lenta mentre oli uomini ao- 
arappati elle montagne lottano senza esita¬ 
zione e senza r'Sparmio di forze contro 
l'esercito nazista e la manciata di fascisti 
che ancora lo .spalleggiano è la protagomMn 
del breve romanzo Un mare di foglie Renzo 
Vanni, l'autore, un oiovane insegnante di 
Pisa che ha già esordito con due rolumetli 
di poesie, illustra le imprese di questo 
gruppo di uorntni e descrive il dolente sfondo 
delle loro azioni: un campo di .sfollati che 
rii OTTO la stessa arusia e rischiano gli stessi 
pericoli dei partigiani 
La vicenda eminentemente corale, ha come 
filo conduttore l’amore di un giovane par¬ 
tipiano. Nino, e della compagna che epit si 
è scelto. Carla, una ragazza la cui ingenuità 
e la cui fresca fiducia contrasta con le atro¬ 
cità che la circondano. Anche Nino morirà, 
falciato da un mitra tedesco, e con la sua 
morte sotto -il mare di foghe - di un casta¬ 


gneto SI concluderà la breve storia 
Breve, ma ricca di elementi e personaggi: 
la generosa inventiva del Vanni sembra -non 
avere limiti e forse in questo non saperi ri- 
■lunciare a qualcosa,' in questo non voler 
scegliere, sta il suo limite Cosi nell'inventiva 
come nella forma, irruente e corposa si, ma 
anche troppo sbrigliata e facile. E' fa suo 
prima opera in prosa e forse per questo 
l'autore e ricorso troppo spesso a moduli 
non originali, attinti da esperienze non uni¬ 
tarie di chi vede tanto e vuol dire tanto, 
tutto insieme Se egli saprà avere piu pa¬ 
zienza con la suo stessa fantasia e con t suoi 
personaggi, la sincerità della sua vena po¬ 
trà risultare più pura e i suoi moduli più 
uniformi e controllati 
Le pagine più belle di questa breve opera, 
che poi sono quelle in c:ii egli sembra rimane¬ 
re più impassibile di fronte ella materia 
che tratta, t dialoghi dare ogni impaccio cade 
e lo parola sgorga pura e semplice, nc 
fanno fede. 

e. b. 
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rUnitÀ /. domtnica Sigfnnoio 1965 

Dal 21 al 30 iCirfìMniiM 


Si CONCLUDE MERCOLEDÌ' UN'ALTRA SQUALLIDA TRASMISSIONE 


i'., 
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A Genova 
la Rassegna 
del cinema 
latino- 
americano 


GENOVA, 2 

Ventlnove film, fra cui quat¬ 
tordici iungometraggi, sono stati 
iscritti fino ad oggi alla « V Ras¬ 
segna del cinema latino-ameri¬ 
cano -, che si terrà a Genova 
dal 21 al HO gennaio. 

La manifestatone e promossa 
dall'Istituto • Columbianum - e 
(laU’Ente manifestazioni geno¬ 
vesi, sotto il diretto patrocinio 
deirUNESCO. 

La Rassegna del cinema lati¬ 
no-americano giunge quest'anno 
alla sua quinta edizione. Nuovo 
direttore della Rassegna è il 
prof. Luigi Floris Ammnnnati. 
presidente del Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia. 

La manifestazione è articolata 
in tre sezioni; 

Mostra competitiva: nella qua¬ 
le saranno presentate le opere 
cinematografiche a lungo e a 
cortometraggio, prodotte in que¬ 
sti ultimi due anni in America 
latina, « che abbiano requisiti 
culturali tali da costituire un 
elemento rivelatore dei feno¬ 
meni umani, culturali e civili 
che vivificano il continente lati¬ 
no-americano-. Una apposita 
Commissione selezionerà 1 film 
da mettere in concorso. Tutte 
le altre opero inviate in Italia 
dal singoli paesi e non ammesse 
in concorso saranno proiettate 
fuori concorso durante lo svol¬ 
gimento della Rassegna ste.ssu. 
Tra i film in concorso, la giuria, 
di cui fanno parte Juan Goy- 
tisolo, Roger Cailloìs, Ernesto 
G. Laura, Gianni Amico, Jean 
Rouch, as.cegnerà 11 - Giano d’o¬ 
ro - cd altri riconoscimenti. 

Del film finora pervenuti, tre 
sono argentini, dicci brasiliani, 
tre colombiani. Cuba è presen¬ 
te con setto film, di cui due lun¬ 
gometraggi; il Cile ed il Messi- 
co hanno Iscritto due film: il 
Venezuela e la Bolivia uno 
clafcuno 

Nel quadro della Rassegna, 
sarà quest'anno organizzata una 
organica e completa Mostra in¬ 
formativa dedicata a ~ Cinema 
brasiliano-. In questa sezione 
saranno presentate tutte le ope¬ 
re pili importanti della cinema¬ 
tografia brasiliana contempora¬ 
nea nata e sviluppatasi al di 
fuori della produzione commer¬ 
ciale. Saranno, tra gli altri, pro¬ 
iettati film di Glauber Rocha. 
Nelson Pereira dos Santos. Pau¬ 
lo Cezar Saraceni. Mario Car- 
nelro. .foaquim Perirò de .*\ndra- 
de. Completerà la Rassegna una 
-Tavola rotonda - tra specialisti 
.sulla realtà culturale brasiliana 
e sul modo come essa è rispec¬ 
chiata dal giovani registi. 


Morta rottrice 
americana 
Gertrude Michael 

I HOLLYWOOD, 2. 

I Gertrude Michael, attrice del 
cinema che ebbe una certa no- 
f torìeià negli anni immediata¬ 
mente succe>sivi al 1930. è de- 
f ceduta Fultimo giorno del 1964 
I nella sua abitazione di Holly¬ 
wood. all’età di .a3 anni. La no¬ 
tizia della morte è stata data 
soltanto oggi da alcuni fami¬ 
liari. 
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mou ha giù mto 



contro tutti 
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« Bocciati » Di Giacomo, Prévert, la 

* 

Piai e i classici USA e sudamericani 

i k * * * 

Le tempeste dietro le quinte 


Basegglo 
nel panni 
del «Vecchio 
bizzarro » 
di Goldoni 



le prime 


Teatro 

Manon 

Non nuovo ad analoghi espe¬ 
rimenti di sconsacrazione d’in- 
sigu-. tpiù o meno) testi della 
letteratura e della drammatur¬ 
gia. Carmelo Bene se l'è presa, 
questa volta, con un romanzo 
e con un’opera lirica, coinvol¬ 
gendo nella sua Mution — se 
dobbiamo stare, almeno, a] som¬ 
marlo Impasto musicale che. so- 
vrappouendosi allo scarso dia¬ 
logo, costituisce r.ispetto sonoro 
più evidente della rappresenta¬ 
zione — tutte le possibilii Tra¬ 
viale. Carmen. Tosche della 
scena molodrammatica; facile 
bersaglio, da .sempre, di carica¬ 
tura e d'ironia: né si capisce 
bene quale funzione dirompente 
possa esercitare un.'i polemica 
di tal genere, oggi. 

Nella seconda parte dello 
spt’ttacolo, per la verità, mentre 
giunge al parossismo la frene¬ 
sia verbale c gestuale degli 
attori, sembra dintra\’’vedcre 
qualche meno futile argomento 
satirico- i mezzi meccanici che. 


vieppiù pesantemente, invadono 
la scena e ingombrano la vi¬ 
cenda (e che verranno contrad¬ 
detti, alla fine, da un autentico 
cavallo con tanto di vetturino 
a lato) pa.ono alludere a quell.i 
sorta di alienazione spicciola, 
motoristica o nutostraddle, da 
CUI si direbbero sostituite, nel¬ 
l’attualità, le grandi e travol¬ 
genti passioni romantiche d’un 
tempo. Ma è solo una modesta 
ipotesi, la nostra. 

Nella Manon. che Carmelo 
Bene dirige - a \ista collo¬ 
quiando direttamente con gli in¬ 
terpreti. recitano un certo Ro¬ 
toli e un gruppetto di ragazze, 
generalmente grazio.se o di ro¬ 
buste corde vocali, delle quali 
ricorderemo RosabiaiuM Scer- 
rino. Lydia Mnncinelli. Manuela 
Kusiermann Spirito.si i costumi 
femminili, disegnati da Giann.-i 
Gelmetti. Ha collaborato alla 
regia Salvatore Siniscalchi. 

11 pubblico, non numeroso ina 
in sostanza amichevole, ha ap- 
pl.-ìudito Si replica. aH'Arlcc- 
chino. 

ag. sa. 




Si riprendono 
le «Nozze» 
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Il teatro dell'Opera di Roma riprende domani uno dei maggiori 
successi della scorsa stagione; « Le nozze di Figaro » di Mozart 
con la regìa e le scene di Luchino Visconti e la direzione di Carlo 
Maria Giuiinì. Gli interpreti sono Graziella Sdutti, Marguerite 
Willaner, Emilia Ravaglia, Stefania Malagù, Silvana Zanolli, Vla¬ 
dimiro Ganzarolli. Nella foto la stupenda scena del 2° atto 


Mercoledt prossimo cala il si¬ 
pario su .Napoli contro tutti, 
ennesima vanante Ut Caiizo- 
nlssiiua. Finisce con un abbrac¬ 
cio (/energie, come è consuetu¬ 
dine alla televisione. Ce lo pro¬ 
mette \ino Taranto dalle colon¬ 
ne di un settimanale di musica 
leggera, anche se, in reriti), l'at¬ 
tore napoletano ringrazia tutti 
I * collaboratori • ma non fa 
menzione degli autori. Verde e 
Bruno 

Il perchè è semplice. La sto¬ 
ria (li Canzoijissima e piena zep¬ 
pa di litigi, di cìutnorost * ur- 
rivederci -, di porte sbattute ed 
(incile (luestu edizione non ne 
è stata esente Fin d'unu (’olta. 
(1 quanto hn raccontato lo stes¬ 
so Taranto, presentatore ed an¬ 
turi sono venuti ai ferri corti 
Ma Taranto non ha avuto la for¬ 
za. evidentemente, di prendere 
una decisione coraggiosa Rascel. 
di fronte alla debolezza dei testi, 
di fronte alla gracilità dello 
spettacolo, aveva preferito ab¬ 
bandonare il campo Taranto, 
invece, è rimasto sino in fondo, 
accettando anche i copioni e le 
battute che i due autori hanno 
reperito nel bagagliaio del più 
scontato umorismo, colorandoli 

— spe.i.io e in modo .stupido — 
in sen.'o qnalnnqnistico e unti- 
sovietico. 

I telespettatori ricorderanno 
certamente la puntuta di .Na]joli 
contro Mosca e taluni giochi di 
parole di J’urniilo. Fu una pini- 
mta infelice, certo più delle al¬ 
tre. A questo proposito è tutta¬ 
via consolante notare che i te¬ 
lespettatori /ossia, gli spettatori 
che hanno acquistato e speilitu 
la cartolina per concorrere ai 
centocinquanta milioni) hanno 
dato una bella lezione, almeno 
di .senso di ospitalità, allo 

- staff * di Napoli contro tutti, 
votando in massa la canzone 
sovietica Serate a Mosca, classi¬ 
ficatasi tra le tre straniere am¬ 
messe alla finale 

C’.ià. le canzoni. La finale ne 
vedrà di fronte sei. tre napo¬ 
letane (.Anema e core, ’O .sole 
mio. Torna a Siirriento) e tre 
del.. - re.sto del mondo » e cioè: 
La violetera per la Spagna, 
Serate a Mosca per l'Vnìone 
Sovietica e Non ho l’età per 
l'Italia Formalmente, i voti ri¬ 
portati nella prima fase della 
gara non hanno alcuna influen¬ 
za sulla finale, poiché la can¬ 
zone vincitrice sarà indicata dai 
voli delle cartoline inviate da! 
24 dicembre fino al 4 gennaio 
Tuttavia, essi indicano che le 
canzoni di A’npoli sono state pre¬ 
ferite a quelle delle altre na¬ 
zioni (già. l'Jtalia è un'altra na¬ 
zione: si torna al regno delle 
due Sicilia) e con tarpo margi¬ 
ne di voti Quindi, previsione 
facile' vince .Napoli contro tutti 

Ma quale .Napoli ha uiiito? 
/.a stona della canzone napole¬ 
tana. come la stona di tutta la 
canzone, si divide in periodi di¬ 
stinti ma si usa dire che c'è una 
.Napoli vecchia e una Napoli 
nuova. Quella nuova viene in 
genere sbrigativamente catalo¬ 
gata come un - tradimento • e 
come un fallimento. - Le can¬ 
zoni di una volta, quelle si che 
erano canzoni' -. F.' un luogo 
comune e contiene certo una 
verità elementare. .Ma purtrop¬ 
po. quando si parla delle can¬ 
zoni della vecchia .Napoli, la 
confusione si fa sconcertante. 
Ci .sono canzoni del Settecento e 
dell'Otlacento davvero prezio¬ 
se. davvero belle. F. nessuno, 
crediamo, sarà ni disaccordo sul 
giudizio che le canzoni di Sal¬ 
vatore Di Giacomo siano le più 
belle fra te tante venute alla 
luce sulla fine del .secolo scorso 
Sono quelle canzoni, a nostro 
arriso e ad arriso dei critici 
più attenti, le migliori dell'iilti- 
rna .stagione della canzone napo¬ 
letana: canzone non di popolo. 
canzone » colta * ma a livello di 
autentica poesia Ebbene, tra le 
nnaliste di Napoli contro tutti 
non c'è una canzone di Di Gia- 
romo, il quale fu anche un fe¬ 
roce avversario dei moderni 
Ona si parla dei primi del se¬ 
colo) canzonettisti della sua cit¬ 
tà (e si ricorderanno le furiose 
■jolemiche con Coltrali, l'abile 
editore che si appropriò la pa- 
'ernità di molte canzoni già 
esistenti, di orioine popolare, da 
'ni raccolte) 

Ce dunque una canzone di 
Manlio e D’E.sposito — .\nema 
II- core — cene Talmente consi- 
Ijerato la meno napoletana fra 
’> tante scritte in questo secolo: 
c non tanto per un testo piiit- 
jtosto convenzionale, quanto per 
1 moduli musicali, assolutamente 
je.-urane: n quelli autenticamen- 
lie partenopei C . una canzone 
I ,fci fratelli De Ciirtìs. una can¬ 
zone che 'e qualcuno, da oggi 
m poi, CI toglierà il .itzluto > .<a 
tanto di depliant turistico: si 
fratta di Torni .1 Siiirunto -'<1 
anche qui la musica c d, den- 

r.izione lirica /non a caso que¬ 
sta canzone è direnfata mi cla.s- 
s-co nel repertorio dei cautauti 
doperà) e il suo disegno melo¬ 
dico è quello della - romanza - 
inhne. una canzone di Ca¬ 
ini rro e Di Capua — ’O so c 
m.o — p.er la qu.ilc va e <I at- 
scoTso fatto in precederiza 

Certo, belle canzoni, spartiti 
che • fanno - musica, arie mae- 
stose e con tutti gli espedienti 
dell'arte della romanza fura 
strofa di preparazione l'acu¬ 
to al termine (lei ritornello* Ma 
non le vere canzoni napoletane, 
quelle che sì po.s.sono ascoltare 
su certe raccolte, come quella 
di Muralo e che i viaggiatori 
come Goethe e Stendhal ascol¬ 
tarono estasiati durante le loro 
toste in Italia E neppure le can¬ 
zoni venute dopo, come Muna- 
st('r:(ì ’e Santa Chiara, ehe resta, 
secondo noi. una delle più belle 
di questo dopoguerra. 


I Del resto, che il voto espres¬ 
so dalle cartoline sia un voto 

• popolare • nel sen.sti di un 
voto che .si ferma alla superfi¬ 
cie dei valori musicali lo di¬ 
mostrano, seppure con qualche 

aspetto contrastante, le altre 
canzoni entrale in finale. 

Sono cadute conte - foglie 
morte • l'omonima canzone di 
/•reperì e La vie cn rose di 
Edlt Piaf francesi; Polveie di 
.itflie e -Begiiin thè beguine, 
(imerieane,- Briizil. Tieo tiro e 
Bahia, brasiliane: e la stessa 
\'ol.ire, tlultana. Molivi - clas¬ 
sici-, taluni di gran pregio e 
non soltanto musicale 

Invece, erto per l'Italiu 

• trionfa . Non ho l’età, rire- 
liindosi che quelli di Sanremo 
e di Copenaghen non furono 
due - incidenti - E trionfa la 
Ctnquetti (giunta tu finale loii 
due canzoni'). Per la Spugna 
arriva in porto La violetera 
(fu il leit-motiv del film Ut 
GhapUn. Luci della città*, una 
canzone di vecchia /altura i 
cui accenti pnietici /iirono be¬ 
ne. d(i un punto di vi.sta mu¬ 
sicale. messi in risalto da Pa¬ 
llina. Per l'L'nione Sovietica. 
Serate a Mohm. una lanzone 
di ottima fattura anche .se le¬ 
gala (1 schemi più -occiden¬ 
tali - che autenticamente rus¬ 
si (li brano è del '50-57 e i 
prodotti più recenti non sono 
.sluti in yrado di contrusturyli 
il passo). 

C'an/oriissima non .si é smen¬ 
tita La caccia è ai 150 milioni 
e i voti vengono, oeneralmeu- 
te, e.spre.ssi dal pubblico adul¬ 
to il cui gusto - tradizionali¬ 
stico - è sempre distante da 
ogni tendenza al - nuovo - 

1. S. 

(Nelle foto: Gigliola Cìnquet- 
ti e Mario Del Monaco, i due 
autentici trionfatori di - Napoli 
contro lutti ■'). 



Cesco Baseggio, tornato a 
Roma con la sua Compagnia, 
ha ripreso la commedia di 
Carlo Goldoni « Il vecchio 
bizzarro >: non una delle più 
famose, nè delle più alte, 
del commediografo venezia¬ 
no, ma tale comunque da 
fornire al bravo attore l’oc¬ 
casione di manifestare, una 
volta di più, il suo perso¬ 
nale talento nella caratteriz¬ 
zazione della umana figura 
di Pantalone. Accanto a ‘Ba¬ 
seggio, che la foto ci mostra 
in un arguto momento dello 
spettacolo, si sono messi in 
luce Giorgio Gusso, Toni 
Barpi, Wanda Benedetti, 
Willi Moser. « Il vecchio biz¬ 
zarro » si replica, sul piccolo 
palcoscenico dell’antico tea¬ 
tro romano che s’intitola, 
appunto, a Goldoni. 


Gene Pitney 
senza riposo 

I suoi agenti lo hanno << pescato » per¬ 
sino in uno foresta dove s'era nascosto 
per cacciare 


Nostro servizio 

NEV/ Y'ORK. 2. 

Gene Pitney ha trascorso le 
vacanze di Natale e Capodanno 
nella casa dei suoi genitori, i 
una villetta nel Connecticut i 
Subito prima aveva compiuto 
una ennesima tournee in In¬ 
ghilterra. E una ridda di im¬ 
pegni terra, da domani, occu¬ 
pato li cantante per tutto gen¬ 
naio; dia fine del mese, come' 
e noto. Pitney sarà in Italia' 
per p.irtecipare al 15 festival 
della canzone di Sanremo, do-i 
ve interpreterà due canzoni. 
Amici miei e I tuoi anni più 
belli 

Su quale delle due punta di 
pili? Pitney non Fha deito 
- E .se lo sapessi, non lo direi, 
per correttezza I/anno scorso 
ebbi molto successo, un suc¬ 
cesso. debbo confessare, ina- 
.spcttato. con una canzone mol¬ 
to ritmata. Per que.sto. p 0 .sso 
forse avanzare l'ipotesi che 
Amici miei abbia maggior; 
possibilità di fare subito eflet-! 
to. Ma anche Faltra canzone f 
tuoi anni più belli mi pare 


Archiviate ie 
denunce contro 
« itniinni 
brava gente» 


FIRENZE. 2 

La mag.stratura f.orent:n.a 
prendendo .n orarne ’.e denunce 
a riguardo d: alcuni ep.sodi de’, 
f.im Itnliom bro’-a pente d. Giu- 
'cppc De Saiitis. ha ritenu'o 
che ’.n es.-o non su-.-ist.-ino g. 
i-->trem. d. \ l'-.pcnd.o a'..e for¬ 
ze arm.itc .•;i..ane. come 5. as 
«ir.\a neg.. t.rp05;. prc-.cntat- 
.{ .e Pruzure d. I.iizca e di Vc- 
roii.i t-fH»',*., ohe --ono stat. 

o. mi n.it; .i Firenze per oum- 

p. ienza terr.tor.alc < :! f.im fu 
nfatt: proiettato a F.r,-n7e. per 

pr.riii voita ;n Il.i'i..i :. 16 

’iitjre ’ 

I. g.iKi.ze .strutture. .izcug..en- 
vlo .j rich:e.sta d. non luogo 
.1 proceder.* fiirmj.at.a da'. Pu!»- 
li'.ico M-n’.stero. ha n’tvato che 
.1 vilipi lidio alle forze armate 
dello Stato suss.ste quando es-.e 
\engi'no offese come istituzio¬ 
ne. oppure come vdipend.o al- 
l intero corpo; nel fdm Italiani 
braca gente non e rilevato, a 
tale senso, un intento polemi¬ 
co o denigratorio Crolla così, 
definitivamente, la montatura 
ordita dalla stanapa di destra 
e da a’ciine assoc.azioni filo- 
faioiste contro l'opera c.nema- 
tografia del nostro regista. 


adatta al mio stile. Non per 
niente l’ho scelta c non per 
niente il testo reca la firma an¬ 
che delia mia prc.s.s-nyent ita¬ 
liana. Mimma (ìaepan -. 

Abbiamo chiesto al cantante 
se era sieuit» in partenza che 
1 fjue pezzi da lui scelti sareb¬ 
bero stati ammessi al Festival 
e se comuiitiue nel caso fos- 
.sero stati liocci.iti, avrebbe ri¬ 
piegato sii altre canzoni 

•• Io non ero in Italia quan¬ 
do avvenne la selezione delle 
canzoni Del resto. a\c\o in 
precedenza detto pubblicamen¬ 
te i t.loli di due pezzi per i 
(piali as'cvo optato, e die sono 
stati s,-ritti tenendo conto del 
min stile Se ie canzoni fosse¬ 
ro stale bocciate, non credo che 
avrei potuto venire a Sanre¬ 
mo; un cantante deve inter¬ 
pretare c.ò che corrisiionde al 
suo stile e in cui lui per primo 
p(>ssa credere - 

A'.l’iin/io de..<- -Ila carriera 
P.tney era soprattutto un com¬ 
positore: sua. ad esempio, era 
la canzone del film La città 
spietata Ma d.s allora Pitney 
non ha p.ù scr.tto nulla. 

Mi malica ;I tempo - ci 
spiega - Sono troppo impe¬ 
gnato. troppi ingaggi, troppe 
tournées Io non sono uno di 
i;uel'i che sanno scrivere «iil 
retro di un conto d'albergo, 
mentre viaggiano :n treno, in 
auto o in aereo. Il iirob’ema 
del tempo libero mi a.ssilla Le 
agenz.e si ilànno da fare come 
d.innate .1 trovarmi lavoro 
L’anno scorso avevo una selti- 
niara liliera e n.e ne fugg.’ 
con un am.co .i cacc.are in una 
zona ilt -data e deserta, un 
grande bo^eo. e «olo una pic¬ 
cola ndiira dose atterrare con 
un aereo da tur..>mo Pen-avo 
propr.o che nes-uno ci avreb¬ 
be {K<tu?o trovare, e inx’ece. 
un pio di giorni dopo atterra 
u.n p.ccoìo aereo e così, pa- 
,ud.-.to .n .d)!!, ila cacciatore 
n : hanno trasciiiito a cantare 
li) un r.igh; - 

.Ani Ile r»r le '.t.cision; Gt ne 
P.trey ha poco tempo a di*po- 

s. 7;onc- - E pensare che ’fiO 
rei- ;I m.o pr.mo di^co can- 

t. in.io pr.m.i r.torne.Jo e po; 
s.“r,x’t i.ao ia par’c di accom- 
{iaenan-.ento Infine fu prepa¬ 
rato •! ttsto <• .1 g.uri.o dopo 
■n-i dd,sfatto, r.fec. tutto dac- 

u.fft r« ;iz,i eli tanti a.tr. 
cant.ar.t;. Gei c P tr.ty non ha 
i,:i manager che io accoinp.i- 
g .. touri.ees. Viagg.a seni 

pre con ani.ci. ex compagni 
d- ssooi.t o qualcuno che 
vogiia veliere l'Fuiropa -1,’an- 
ni» 5Ct>r-ii xenni .a Sanremo 
M.i.ino c C«>penaghen con un 
am co che trovaxa tutto Cstre- 
manishte costoso Anche li 
Tiinielif delle piirte degli al¬ 
berghi erano a suo parere ec 
('e-sivamente costose Imma 
gin. se fossimo andati a Roma 
e a! Vaticano! Si sarebbe mes¬ 
so a piangere x-edendo i bat¬ 
tenti (ielle chiese c tutti i te- 
'ori della città! • 
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Giannino 
. t Robin Hood 

Il Telegiornale Ut ieri 
■ sera era veloce e vario, gre¬ 
mito di nottue: avrebbe 
potuto essere un ottimo nu¬ 
mero se non si fosse avver¬ 
tito un forte squilibrio tra 
le notizie politiclie e le al¬ 
tre, specie per quanto ri¬ 
guardava l'Italia. Per |{ 
Telegiornale, sembra che in 
Italia, a parte le notizie 
strettamente ufficiah di 
parte governativa, non ci 
' sia altro da registrare, a 
meno che non si tratti di 
incidenti stradali e dì aper¬ 
ture di nuore .stazioni in- 
. vernali. Pppure, proprio 
ieri sera abbiamo costatato 
che, con una serie di 
flaslie.s ben scelti, la TV po- 
Irebiie darci una panora- 
miva al/hastanza esaurien¬ 
te, tale da rispecchiare dav¬ 
vero la giornata italiana. 
Ma bisognerebbe che non 
ci fos.sero preclusioni, set¬ 
tori tabù, votile, ad esem¬ 
pio, quello del mondo del 
laroio. Altrimenti, malgra¬ 
do SI progredisca nella tec¬ 
nica, il Telegiornale rimar¬ 
rà seni pi e seniicieco. Il 
terzo episodio del Gian 
Biirra.sca. ieri sera, è anda¬ 
to in onda mentre sul se¬ 
condo canale veniva tra¬ 
smesso il jirimo dei film 
della sene dedicata a Ermi 
Flgnn, I.a It-ggendti di Ko- 
liin Hood La concomitanza 
dei due programmi non et è 
sembrata felice: tra l'altro, 
il film dt Citrliz, aveva nu¬ 
meri per attirare anche 
(/nel pubblico di ragazzi 
che costituisce la naturale 
platea di (iiun Biirrasea 

CvmitiK/ue. la nuova 
puntata del Cìiiu nnliiio di¬ 
retto da Lina Wertinuller 
non ci ha riservato delu¬ 
sioni. In /yarticidare. ci è 
pinvìiitq tutto il filiale, de¬ 
dicato all'esjilosione del¬ 
l'amore tra Virginia e il 
Marallì: mi /uno di scene 
recitate ' con molto gusto 
da tutti gli attori, tra t 
quali ha trovato una sua 
saporosa collocazione Ar¬ 
noldo Foà, che ha recitato 
con molto umorismo. D'al¬ 
tra parte, il testo (che qui 
era tatto di mano della 
Wertmuller) era felice, con 
i suoi richiami dannunzia¬ 
ni e le canzoni scandivano 
s/iiritosamente il ritmo del¬ 
la vicenda. 

Non sempre, a dire il ve¬ 
ro. Ir canzoni punteggiano 
cos't felicemente il raccon¬ 
to: pssp .si qiiisti/icano. in¬ 
zaffi, solo quando servono 
a sottolineare il tono cari¬ 
caturale del Giornalino. 
Meno azzeccate ci sembra¬ 
no quelle sentinieiitali. che 
scivolano presto nella con¬ 
venzione; ricordiamo la 
canzone sulla mamma, che. 
per certi versi, ricordava i 
modi della romanza e non 
serviva ad un icchire l'in¬ 
sieme 

Il documentario che se¬ 
guiva. sull'Uiiiversità ame¬ 
ricana di Harvard. I.a scuo¬ 
la dei ieaders. conteneva 
iiiituerosc notizie, ma era 
viziato da un tono motio- 
, tunamente laiidatiro che 
Ile liiiiitara fortemente l'in- 
tere.<se. Eppure, sul tema 
delle loro Università, gli 
umeririmi svolgono spesso 
indagini /irnbletnatiche e 
' critiche, anche a livello dei 
rotocalchi. Sì vede che poi, 
(/aando pensano ai pubbli¬ 
ci esteri, ritengono utile 
limifarsi nll'iH u.sf razione: 
ma perchè la televisione 
italiana (che, tra l’n/fro. 
negli Stati Uniti ha corri- 
s/ìondenti e iniùati) si con¬ 
tenta di questo materiale? 


- Haiìlf— 

„ t 

programmi 

TV - primo 

10,15 La TV dealì . 

‘ agricoltori . 

11,00 Messa ^ 

11,50 Rubrica , ~ 

15.45 ^Dfìrt Ripresa dirette dt awe- 

Jpvl I _ ntmentl agonle tlcl 

17,00 La TV dei ragazzi ' 5{ > ■ 

18,00 Braccio di (erro . crtom an.mett 
18,10 Missione segreta 


18,10 

19,00 

19.20 
20,15 
20.30 
21,00 

22.20 

22,50 


Telegiornale 

Sport _ 

Telegiornale sport 
Telegiornale 
Un'ombra su Maìgret 
L'approdo 

la domenica sportiva 
Telegiornale 


della sera (prima ediz.) 

Cronaca registrata di un 
nvvenmiL-nta 


della sera (seconda edle.) 

dt G. Slmenon. Con Gino 
Cervi (III) 

Settimanale ùl lettere e 
arti 


della notte 


TV - secondo 


18,00 La cittadella 

Dal romanzo di A J. Cro- 
nin. Con Alberto Lupo a 
Anna Maria Guarnieri 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 


23,15 Lo sport 

Risultati e notizie 
naca registrata 

e cro- 


22,05 Principesse, violini 
e champagne 


Cronaca musicale della 
operetta 




Gabriella Andrcini partecipa alla serie < Un’ombra su 
Maigret » (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 


Giornale radio; 8, 13, 15, 
20. 23, 6,35- Musiche del mat¬ 
tino; 7,10: Almanacco: ■ 7,15: 
Musiche de! mattino; 7,35: 
Aneddoti con accompagna¬ 
mento: 7,40; Culto ex’.ingeli- 
co: 8.30; Vita dei campi: 9: 
L’informatore dei commer¬ 
cianti; 9.10; Musica sacra; 
9,30: Messa: 10,15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10.30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11,10: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11.23: Casa nostra: cir¬ 
colo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino: 12.55: Chi xruol esser 
lieto; 13.15: Carillon - Zig- 


Zag: 13.25: Voci parallele; 
14: Musica operistica; 14,30: 
Musica in piazza: 15,15: Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto: 16,45: Cori da tutto il 
mondo; 17,10: Radlotelefor- 
tuna 1965: 17,15: 11 racconto 
del Nazionale; 17,30: Arte di 
Toscanini: 19: La giornata 
sportiva; 19,35: Motix'i in 
giostra; 19,53: Una canzone 
M giorno; 20.’20: Applausi 
a..; 20,25: Parapiglia; 21,20: 
Concerto del pianista J. Og- 
don; 22.05: 11 libro più bello 
del mondo; 22,20: Musica da 
ballo. 


Radio • secondo 


Giornale radio; 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30. VJ.30. 1B.30. 19.30. 

21.30. 22.30; 7: Voci d'italia¬ 
ni all’e.stero: 7.45’ Musiche 
dei mattino; 8.40: Aria di ca¬ 
sa nostra; 9: II giornale del¬ 
le donne: 9 35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 10.23’ La chiax'e del 
successo; 10.3.5: Abbiamo tra¬ 
smesso: 11,35: Radiotelcfor- 
tuna 1963; 11,40: Voci dia 
ribalta. 12: Anteprima sport; 
12.10- I dischi della settima¬ 
na: 13: Appuntamento delle 


tredici; 13,40: Lo schiaccia- 
voci: 14,30; Voci dal mondo; 
15; U. Lay presenta: "Un'Iso¬ 
la per voi”: 15.45: Vetrina 
della canzone napoletana; 
16,15: Il clao'-on: 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostri pre¬ 
feriti; 19..50: Zig-Zag: 20: Na¬ 
scita di un personaggio: la 
vera storia... (a cura di C. 
Casini); 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera: 
22,10: A ciaic'jno la .sua mu¬ 
sica. 


Radio - terzo 


16.30: Programm .1 musica- ogni sera; 20.30: Rivista dcl- 
con- le; 16,40; Eleonora d'Arbo- le riviste; 20.40; Musiche di 
!ale? rea. di G. Dessi. 19: Musiche L. Albenlz; 22: II Giornale 
_ _ di F. Biisoni; 19.15: La Ras- del Terzo: 21.20: La donna 
9* segna; 19..30: Concerto di scrp«ìntc. di A. Casella. 


BRACCIO DI FERRO « Bud Sageislpri 


psip Tsrx-iaa c uopo V. 
SuxziiivautKé 04 co'cn J 

«OLE»'' y -—- 

.y iJOMuisen- 
7^-*1 TTOBéuS 


esuoi iiEssi fttT- 
SJTO TUTTI QoBlt-l cee 
CZXrtXiTTOACki-«>- 
■ra='«/Etxiraoz 

_ 

no—zes ' 


f ozvoue«ez04i 01 V fiacfittucco 

I eB«ccop<Facso II »} 0.6 «cK.tis» 

z USTTEOE LS eCE VT GOBruLA K 
■ JLJve.uu»(;iX- J . 

rxeixaziu} .-.-'A «zo v i>j(X>.tizi 4 ':s^ 






C'S* 
1 MO/ 




km 




HENRY di Cut tiidenM 




I z’/ 




NIMBUS 


John Knepperj 




n 




prilli;. 































•r ( 


j 


WIO.10 

Ifj fetaltazione «d «sagaraziona 
k- Ralla pubblicità ^ 
di alcuni farmaci: 

I’ N Ministero prowadarà 

Riceviamo 'dal ' Ministero • della 
' sanità: 

€ In merito alla lettera apparsa 
^ rUnità del 16 dicembre u.8. dai 
fitolo " Farmaci contro il raffred¬ 
di dorè (e il raffreddore non passa) 
kt competente Direzione generale 
fnl trasmette la seguente risposta: 
^d ministero della Sanità ha, tra 
^d Taltro, il compito di controllare il 
^d baiare terapeutico dei farmaci; in 
^d ^ff^ttl alcuni prodotti, pur essendo 
^d indicati nel trattamento di determi- 
^d bate affezioni, lo sono in via pura- 
^d mente sintomatica, cioè nel senso 
^d bon di curare le cause che deter- 
^d minano le affezioni, ma di trattare 
^d ^ di cercare di migliorare tutto il 
^d corteo sintomatologico dell'affezio- 
^d stessa. 

^d Anche il raffreddore è nel novero 
^d delle affezioni per le Quali non 
^d tsiste un trattamento casuale, ma 
^d bna serie di farmaci che ne possono 
|H Influenzare favorevolmente il de~ 
^d rorso. 

In effetti in qualche caso la pub- 
blicitd sanitaria, basata su vecchi 
^d * slogans >, va al di là delle reali 
H broprictd del farmaco, ma attuai^ 
H mente la Direzione generale sta ri- 
H vedendo i criteri dell’autorizzazione 
della pubblicità sanitaria, per cui 
H rapposita Commissione è stata in- 
vitata ad evitare nella pubblicità 
^B forma di esagerazione o 

esaltazione di proprietà che non 
iano quelle strettamente note per 

[ prodotto. 

■ Cordiali saluti 

H L’UfTicio Stampa 

H del Ministero della Sanità >. 

H Uomini e 

■ b uomini-automobilisti » 

df Eì^nor direttore, 

H non le saranno certamente sfug~ 

H bili (nonostante i pesanti impegni 
H rbe lei presumo abbia) alcuni fatti 

1 “ Hi cronaca che sembra non facciano 
|)(ù sensazione, e non muovano 
nemmeno un moto di sdegno (o se 
lo muovono non appare evidente), 
intendo parlare dei cosidetti < pirati 
'della strada *, cioè di quegli auto¬ 
mobilisti che non provano alcun filo 
di rimorso e ammazzano la gente 
come cani, quasi che fosse un pre¬ 
cipuo diritto, quello di ammazzare, 
di ogni automobilista. 

Roma è stata una città in cui cosi 
'di investimento e di abbandono 
della vittima sull’asfalto, si sono 
ripetutamente verificati negli ulti¬ 
mi tempi; recentemente anche a 
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lèttere all'Unità 


Torino. Ma in quante altre strade 
della penisola « l’uomo-automobili¬ 
sta > ha ucciso ed è fuggito senza 
avere, non dico il coraggio, ma il 
senso civile di fermarsi, di assumer-, 
si delle responsabilità, cosi come la 
■ società Se le è assunte verso di lui 
affidandogli un’auto e autorizzan¬ 
dolo a condurla? 

A volte, quando sono in vena di 
riflessioni speculative, divido i miei 
amici in due categorie: uomini e 

< uomini-automobilisti >, i primi 
sono gli amici che non hanno la 
macchina o che hanno una mac¬ 
china ma che la considerano come 
tale, amica e utile se razionalmente 
utilizzata; amica e nemica se di¬ 
venta scopo di vita o < vizio > peri¬ 
coloso per se stessso e, quel che è 
peggio, per gli altri. Non voglio 
rubarle altro spazio per queste mie 

< riflessioni speculative >, vorrei 
sottolineare soltanto che, quando 
con tanta frequenza si ripetono i 
casi di pirateria della strada, si¬ 
gnifica che la civiltà attuale ha tare 
profonde, anche se non tutto dipen¬ 
de dall’automobile. Certo è che trop¬ 
po spesso chi guida un’automobile 
si considera più parte di essa (la¬ 
miera, motore e movimenti mecca¬ 
nici) che non uomo, appartenente 
ad un consorzio civile. 

Lo so che questa mia lettera forse 
è eccessivamente polemica e che 
molti < uomini-automobilisti > si ri¬ 
sentiranno, ma è quello che voglio, 
in fondo; voglio farli discutere e 
pensare al loro modo di comportar¬ 
si quando hanno tra le mani il vo¬ 
lante. . 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Cerca numeri arretrati 
di <( Vie Nuove » 

Caro Alicata, 

desidererei che tu mi pubblicassi 
queste poche righe, con la speranza 
che esse mi possano faclitare la 
completa collezione di Vie Nuove. 

Io cerco i seguenti numeri (anno 
1946): 2. 3, 4. 5. 6, 7, 8. 9. 10, 12. 
14; anno 1947, numeri: 6, 13. 36; 
anno 1950, numeri: dal 4 al 28 e il 
n. 30; anno 1955, numero 50; onno 
1956, numero 1, 

Chi avesse disponibili le sopra- 
elencate copie di Vie Nuove è pre¬ 
gato di scrivermi. Ringrazio e sa¬ 
luto cordialmente. 

AURELIO SEZZE 
Via Vincenzo Cesati, 73 
(Roma) 


Bonomi 

6 ì gettoni abusivi . 

Cara Unità, 

■ il Fondo Assicurativo tra Agricol¬ 
tori, con ufficio in via Nazionale 
n. 89 A in Roma ha rimesso, a tutti 
gli inquilini (oltre 200) di via Sal¬ 
vatore Pineschi 153, in Roma, una 
lettera con la quale si informa che, 
a partire dal 1-1-1965 negli .otto 
ascensori del sopraddetto stabile 
sarebbe stato istallato il sistema 
della gettoniera. 

. Il contratto di locazione non dà 
alcun diritto di istallare io getto¬ 
niera negli ascensori. Il F.A.T.A. 
interpreti bene l’art. 6 del contratto 
di locazione: ad esso non può appor¬ 
tare alcuna modifica di sua inizia-^ 
tiva. 

Chiediamo all’on. Bonomi e 
Consiglio di Amministrazione di 
voler ordinare la sospensione del 
funzionamento della gettoniera. In 
attesa della revoca dell’arbitraria 
decisione del F.A.T.A. firmano 

UN GRUPPO DI INQUILINI 
di via Salvatore Pineschi, 53 
(Roma) 

C'è l'insegnante 
e anche la palestra 
ma da dieci anni 
non si fanno lezioni 
di educazione fisica 

Cara Unità, 

scrivo per rendere pubblico un 
fatto che accade all’Istituto Magi¬ 
strale < Virgilio» di Pozzuoli (Na¬ 
poli) e, che per quanto mi consta, 
non è affatto legale. 

In questo istituto da 10 anni e 
più non si insegna affatto (dico 
affatto, non una volta sì e dieci no) 
l’educazione fìsica, non ostante che 
vi siano l'insegnante titolare e la 
palestra, e non ostante che gli alun¬ 
ni paghino regolarmente le tasse 
relative. Alcuni mesi fa fu presen¬ 
tato in proposito un ricorso al Prov¬ 
veditorato agli Studi di Napoli ma 
tutto è continuato come prima: il 
professore titolare di educazione 
fìsica svolge le mansioni di vicepre¬ 
side e tranquillamente continua a 
non insegnare. 

Ma è probabile che il ricorso in 
tanti mesi non sia ancora giunto 
sulla scrivania del Provveditore? 
Mi auguro che la pubblicazione di 
questa lettera possa far compiere 


qualche passo in avanti a questo 
ricorso, altrimenti dovrei pensare 
che i cittadini non sono tutti>uguali 
davanti alla legge, ma che si divi¬ 
dono in due categorie: quelli che la 
debbono osservare e quelli che se 
tte possono fare anche beffe. 

LETTERA FIRMATA 

. (Napoli) 

Troppe donne 
non si occupano 
di politica 

Caro Alicata, 

ho letto con vero interesse'la 
lettera della compagna professo-, 
ressa di Viareggio, pubblicata nella 
rubrica il 20 dicembre, e l’ho tro¬ 
vata molto interessante: anch’io. 
sono del parere che l’Unità dovreb¬ 
be più spesso parlare del problema 
della parità di diritti tra uomo e 
donna, e della donna nella nostra so¬ 
cietà. 

Condivido alcune delle critiche 
che la compagna di Viareggio ri¬ 
volge all'atteggiamento di molti 
compagni i quali talvolta si pro¬ 
nunciano perfino contro il voto 
della donna, cosi come biasimo al¬ 
cuni altri atteggiamenti dell’uomo 
in generale, e di alcuni compagni 
in particolare, verso la donna. 

Debbo però anche esprimere un 
dissenso: la compagna di Viareggio 
attribuisce troppa responsabilità 
agli uomini e poca alle donne, per 
una mancata compiutezza dei loro 
diritti di parità. Devo osservare 
con rammarico che le donne molto 
spesso hanno un concetto sbaglia¬ 
tissimo della parità di diritti (se 
non tutte per lo meno la maggio¬ 
ranza di esse): la maggioranza del¬ 
le donne italiane a mio parere in¬ 
tende, per parità di diritti con l’uo¬ 
mo. soltanto la parità nei diverti¬ 
menti e tutte le responsabilità poi 
le lascia volentieri all’uomo. Mi 
spiego meglio: la donna italiana, 
anche quella che ha la fortuna di 
godere di una certa libertà, non si 
occupa di politica, di problemi so¬ 
ciali; legge soltanto i fumetti o le 
riviste conformiste, si interessa di 
canzoni. Poi, nella maggioranza dei 
casi non sa che cos’è il Parlamento, 
non sa com’è formato il governo, 
a sono persino ragazze diplomate 
che ignorane fatti come la Rivolu¬ 
zione d’Ottobre e il significato che 
essa ha avuto nel mondo. 

A mio parere dunque il primo 
ostacolo che si frappone alla parità 


di diritti proviene proprio dalle 
’ donne e ritengo che, se si vuole che . 

la donna fibbia un maggior . peso 
' nella ■ società italiana^ se si vuole 
rimuovere tutte le remore che si 
frappongono alla parità di diritti,' 
prime devono essere le donne che 
debbono lottare per modificare il 
-• loro atteggiamento, s’intende • con 
il pieno appoggio e la piena soli- '' 
darietà di noi comunisti e di tutti - 
i democratici. 

E. Di Lorenzo 
(Napoli) 

Applicare subito il 
dettato costituzionale 
contro i neo-fascisti 

Cara Unità. 

le responsabilità degli attentati 
fascisti che in questi ultimi tempi 
si stanno susseguendo con ritmo 
impressionante in ogni parte del 
Paese ricadono interamente sul par¬ 
tito democristiano, che a suo tempo 
si rifiutò di approvare il progetto 
di legge Porri che prevedeva lo 
scioglimento del MSI, ormai ' chia¬ 
ramente individuato come la mente 
direttiva dei sicari che non esitano 
a mettere in pericolo delle vite uma¬ 
ne con le loro azioni delittuose. E’ 
ormai tempo che i compagni socia¬ 
listi arrivino ad una chiarificazione 
definitiva sull’argomento con i loro 
partners del centrosinistra, se non 
vogliono a loro volta essere coin¬ 
volti in questa sporca faccenda, che 
non può essere ulteriormente tolle¬ 
rata. A meno che non rientri nei 
piani dei dirigenti clericali il creare 
in Italia un assurdo clima di guerra 
civile, per poter poi pescare nel tor¬ 
bido c realizzare quell’integralismo 
che ogni tanto fa capolino e la cui 
minaccia è servita finora a ricat¬ 
tare proprio i compagni socialisti 
per obbligarli ad accettare il pro¬ 
gramma governativo antipopolare 
attualmente in fase di esecuzione. 
Ragione di più, in questo caso af¬ 
fatto improbabile, per agire subito 
e smascherare i sostenitori del neo¬ 
fascismo, applicando rigidamente il 
dettato costituzionale, che al riguar¬ 
do è di una precisione inequivo¬ 
cabile. 

P. P. 

(Milano) 

Su questo argomento ci hanno scrit- ‘ 
to numerosi lettori che ringraziamo, 
ritenendo che la pubblicazione di una 
lettera sia sufficiente ad esprimere i 
loro sentimenti. 


Esigiamo .. , 

nome e indirizzo precisi 

Ai molti anonimi lettori clic ci 
scrivono dobbiamo dire che le loro 
lettere (e in questi ultimi tre mesi 
sono state numerose) sono finite 
tutte nel cestino, qualsiasi argo¬ 
mento (anche interessante) abbia¬ 
no trattato. Il giornale deve sapere 
che gli scrive, e chi scrive ha di¬ 
ritto di chiedere che il suo nome 
non compaia al termine della let¬ 
tera, ma appunto per questo è in¬ 
dispensabile la correttezza di chi 
ci scrive; ancor peggio degli ano¬ 
nimi si comportano quei lettori i 
quali appongono un nome e un in¬ 
dirizzo falso alle lettere, credendo 
con ciò dì ingannare la nostra re¬ 
dazione; in realtà ingannano sol¬ 
tanto loro stessi: le lettere con que¬ 
ste caratteristiche sono facilmente 
individuabili e anche quando ri¬ 
spondiamo privatamente, per scru¬ 
polo, sappiamo già in partenza che 
la lettera ci ritornerà con Tindica- 
zìone < sconosciuto al portalettere > 
o € non esiste questo numero ci¬ 
vico > e così via. Questi lettori o 
cittadini ci fanno perdere soltanto 
del tempo prezioso a scapito di al¬ 
tri lettori. 

Vogliamo quindi rivolgere an¬ 
cora un invilo ai nostri corrispon¬ 
denti: firmato in modo chiaro le 
vostre lettere apponendovi anche 
con precisione l'indirizzo. 

Perchè anche i bambini 
voterebbero PCI 

Cara Unità, 

leggendo in questi tempi la stam¬ 
pa t indipendente > e governativa, 
mi ha colpito il fatto che questi 
signori della penna (ed i loro pa¬ 
droni) non riescono (o non vogliono 
riuscire) ad illustrare i reali mo¬ 
tivi per i quali il PCI avanza sem¬ 
pre. Questa stampa (e cosi la RAI- 
TV) dà ospitalità ad esperti in cose 
sovietiche, cinesi, polacche e cosi 
via, ma non riesce a trovare esperti 
in cose italiane. Il fatto può appa¬ 
rire un po’ strano, ma è proprio 
così. Un giornalista appena un po¬ 
co in gamba, riuscirebbe a < sco¬ 
prire > che il PCI prende i voti 
da quei lavoratori che giornalmen¬ 
te devono battagliare, sia sul posto 
di lavoro che fuori, per creare con¬ 
dizioni umane e civili alle proprie 
famiglie: prende voti da quei con¬ 
tadini che si sono visti scacciare 
dalla terra e che magari oggi sono 


senza lavoro; prende voti da quegli 
onesti esercenti che sono schiaccia¬ 
ti dalle tasse mentre si è data carta 
bianca aj grossi industriali dei su¬ 
permercati; prende voti dai pen¬ 
sionati delVINPS che dopo dician¬ 
nove anni di governi de ‘ vivono 
in condizioni di spaventosa mise¬ 
ria: prende voti dai braccianti, da 
chi cerca casa c non può sborsare 
cifre favolose, dagli emigrati cac¬ 
ciati fuori dal nostro Paese perché 
non ai è dato loro lavoro. Il PCI, 
infine, potrebbe prendere voti an¬ 
che dai bambini, se potessero vo¬ 
tare, perché si vedono costretti a 
giocare sui marciapiedi delle grandi 
cittd, a studiare stipati come acciu¬ 
ghe nelle scuole statali, mentre vi 
sono parchi bellissimi in mano a 
pochi religiosi e scuole con aule 
comode e luminose purché si pos¬ 
sano pagare 25 mila lire al mese. 
Chi appoggia il PCI, non lo fa sol¬ 
tanto per protestare ma anche per¬ 
ché ha fiducia in quegli uomini 
onesti che non hanno le mani spor¬ 
che nelle società immobiliari, nei 
latifondi e via dicendo. Queste cose 
i giornali < benpensanti * non le 
scrivono e la TV non le dice, per¬ 
ché altrimenti dovrebbero arrivare 
alla conclusione che per eliminare 
tali ingiustizie non servono i * mi¬ 
racoli >, ma grosse riforme, 

ALFIO DAGNINO 
(Laìgueglia - Savona) 

Forse voleva lamentarsi 
per l'esiguità 
del supplemento 

Egregio direttore, 

non capisco perché il signor Vin¬ 
cenzo Cipriani abbia posto alla S.V. 
la domanda se è cristiana una pen¬ 
sione di L. 800 al mese di cui è in 
godimento. 

Non soltanto, infatti, il signor Ci¬ 
priani non può — ovviamente — 
ignorare di essere anche titolare 
della pensione n. 10156-1 vt. — quale 
fcrrotranviere — di L. 45.440 al 
mese, ma, nel chiedere la liquida¬ 
zione dei contributi relativi al pe¬ 
riodo 25-4-929n4-I2-931, il cui im¬ 
porto ammontava a L. 653,40, chie¬ 
se, esattamente, il supplemento di 
pensione a carico dell’Assicurazione 
•generale obbligatoria essendo già 
titolare della pensione tv. 

Sono certo che la S.V. vorrò por¬ 
tare a conoscenza dei lettori de 
l’Unità i chiarimenti di cui sopra. 
Distinti saluti. 

Doti. C. CIAMPICACIGLI 

Direttore della Sede INPS 
(Foggia) 

CI pare di capire — da quanto cl 
scrive — che il lettere aveva voluto 
lamentare proprio l'esiguità del sup¬ 
plemento, anche se evidentemente non 
si espresse chiaramente. 


All'Opera diurna 
di «Tosca» 
e " prima " 
delle «Nozze» 

Ib soprano Régine Crespin, a 
laiisa di malattia, ha dovuto so- 
•pendere 11 corso delle rccite a 
Roma. Oggi, nella replica di c To- 
eea » (alle 17, in abbonamento 
diurno, rappr. n. 17) protagoni¬ 
sta sarà Simona DaIrArgine con 
Franco Tagliavini c Tito Gobbi. 
Maestro direttore Giuseppe Pa- 
tanè. Domani, alle 21. quinta re¬ 
cita in abbonamento alle « pri¬ 
me » serali con c Le nozze di fl- 
garo » di W. A. Mozart. Maestro 
ccincertntorc Carlo Maria Giulinl. 
Regia di Luchino Visconti. Inter¬ 
preti Graziella Sciutti. Margue¬ 
rite Willaucr, Emilia Bavaglia. 
Stefania Malaga. Silvana Zanolli. 
Vl.'idimiro GanzaroIU, RafTaele 
Àriè, Leonardo Monreale. 

cmBin 

AUDITORIO 

Alle 17.30 per la stagione di ab¬ 
bonamento dell'Aceadcmia di 
S. Cecilia concerto (tagl. 14) di¬ 
retto da Carlo Frane! con la 
partecipazione del violoncellista 
Franco Maggio Ormezowskl. 
Musiche di Marinuzzl J.. Dvo¬ 
rak. Bartok 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 7 alle ore 21.15 ri¬ 
prenderanno al teatro Olimpi¬ 
co i concerti della Filarmonica 
con un ronccrto dei Musici 
(tagl. 13) con Severino Gazzel- 
loni Biglietti in vendita alla 
Filarmonica (tei 312560). 
SOCIETÀ* DEL QUARTETTO 
Pro.ssimamente: « n preludio e 
la sua evoluzione • concerto- 
conferenza del pianista prof. 
A. Capocaccia. 


DELLE MUSE (Via Fori) 43, 
teL 862948) 

Alle 17.30 C.la di prosa G Co- 
belll - 1. Schocller con Gianna 
Plaz In: * La caserma delle fa¬ 
te * di G. Badewi. G. Cobclll. 
Scene e costumi Luzzatl. Musi¬ 
che G. Proietti. Regia G Co- 
belll. 

ELISEO 

Alle 17 F. Valeri-V. Caprioli 

f iresentano: « Questa qui quel- 
o lA • di F. Valeri. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17.30: Jazz, blues, spiri¬ 
tuale, Jam sesslon Alle 22 Juan 
Capra, Beri Ford, Archie Sa- 
vage, Vittorio Camardese. 


Teatro ARLECCHINO 


0661 ore 22 

MANON 

di CARMELO BERE 

GRANDE SUCCESSO 




ARLECCHINO 
All* 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta; ■ Manon » di C. Bene con 
Rotoli. RB. Scerrino. L. Man- 
rinelli. Vida. MauIinL Kcll. 
Jurakie. Kusteimann. Fiorio, 
Boido Regia deirautore 
BORGO & SPIRITO 
C.la D'Origlia-Palml. Alle 18.30: 
< I.a figlia unica • di T. Cicconl. 
Prezzi familiarL 
DELLE ARTI 

Alle 17.30: « Cenlomlnutl » tea¬ 
tro cabaret intemazionale con 
la partc-cipazione straordinaria 
di Claudio Villa. Gianni Mo- 
randi. Gianni Meccia, Achille 
Millo. Regia Leone Mancini. 
DELLA COMETA 
Alle 17JO il T d N. presenta Pep- 
pino De Filippo in; « L'avaro ■ 
di Molière con Nino Besozzi, 
Lidia Martora, Luigi De Filip¬ 
po. Regia Maner LualdL 


Prenotazioni al Botteghino 
Telefoni 688 569 - 674.426 


GOLDONI 

Alle 17.30 C.ia Goldoniana di 
Cesco Baseggio con: « Il vec¬ 
chio bizzarro » di Cario Goldoni 
con C. Baseggio. G. Gusso. W 
Benedetti. T. Barpi. W. Moser 
ed altri. Regia C. Baseggio. 
PANTHEON (Via B. AngeU- 
co • Collegio Romano • te¬ 
lefono 832.254) 

Alle 16.30 le marionette di Ma¬ 
ria Accettella presentano : 
• Biancaneve e I selle nani » 
di I. Accettella e Ste 
PARIOLI 

Alle 16-19.30; • La manfrina > 
di Ghigo De Chiara uno spet¬ 
tacolo nei mondo di G. Belli, 
con A. ChellL R. Billi. E Gari- 
F. Fiorentini, M. Qu.tttrini. 
L. De Bemardis. Luisa e Ga¬ 
briella. Regia F. EnriquM 
PICCOLO TEATRO OI VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 Marina Landò e Sil\'Ìo 
Spaccesl con: « Il petto e la co- 


GII AUGURI DEI CIRCO AMERICANO A ROMA 



Il favoloso Circo Americano che ala ottenendo nn fant^tlco 
successo In TTale Tiziano, prescnU nel finale dello 
un quadro che ha cmotlonalo il pubblico romano. SI traila 
dell» grande paraU dell’Anno Nuovo nella figurano piu 

albori di NaUle laminosi, con bellissimi carri allegorici, com¬ 
posti il più di 100 persone. 


scia » di Montanelli; • La cru¬ 
na dell'ago » di Vaslle; « Opere 
di bene ■ di Gazzetti. 

QUIRINO 

Alle 16,30-19.30 Rina Morelli e 
Paolo Stoppa nello spettacolo 
di J. Littlewood e C. Chllton; 

« Oh che bella guerra » riduzio¬ 
ne italiana G. Guerrieri. Adat¬ 
tamento canzoni G. Negri. Co- 
re<»gr. J. Kauflin. Regia J. Kilty. 
Collab. regia M. Aliprandl. Or¬ 
chestra diretta da S potenza. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 16-19.30 commedia diretta 
da Giuseppe Caldani; « Nuda 
con la rosa • di Marcel Aciiard 
con G. Caldani. P. Pavese. L. 
Biella, T. Altamura, G. Roc¬ 
chetti. C. Perone, V. Stagni. 

ROSSINI 

Alle 17,15 la Stabile di prosa 
romana di Checco Durante, 
Anita Durante, Leila Ducei. En¬ 
zo Liberti presenta: « Amore In 
condominio » di A. Muratori. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 17.30 C.ia Renzo Glovam- 
pictro. Andrea Bosic, Mari¬ 
sa Belli presenta; • Processo 
per magia » (De Magia) di Apu¬ 
leio di Madaura. Regia R. Glo- 
vampletro. 

SISTINA 

Alle 17.15-21.15 Garinel e Glo- 
vannini presentano Renato Ra- 
scel e Della Scala In; « Il gior¬ 
no della tartaruga > musiche di 
Rasccl. Costumi Coltellacci. Co¬ 
reografie Buddy Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 

Alle 11 del * Cuore » di E De 
Amicis; « Il tamburino sardo » 

« Piccola vedetU lombarda ». 
« Sangue romagnolo », ■ Piccolo 
patriota padovano ». 

TEATRO DI PULCINELLA 

(Via Mano Menghini 103) 
Alle 11.30 e dalle 15,45 alle 19.30: 

« Piilrtnrlla finto morto per 1 
troppi debiti ». 

ATmam 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22. 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano - Palazzetto dello 
Sport) 

Due spettacoli alle ore 16 e 21 
Prenoiaz. biglietteria circo tei 
306 645 e agenzie CIT. Visitate 
il grandioso zoo dalle ore 9.30 
■ In poi Locale riscaldato. Am¬ 
pio parcheggio. 

VARUTÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.308) 
L’uomo della valle maledriia, 
con T Hardin e rivista Follie 
Show '65 _ A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 

Compagnia i Brutos con Tonini 
Nava (orario continuato) 
ESPERO 

Vrsus leiTore del Kirghisi e ri¬ 
vista Tarantino SM » 

VOLTURNO (Via Volturno) 

I comanchrs e rivista N Fio¬ 
renti c P. Certlni A ♦ 

WttMA 

Prime vi:4MRni 

BORIANO (Tel 352.153) 

Agente 0*7 missione Goldfinger 
con S Connery (alle 15-19.10- 
2il..35-22,50» A ♦ 

AuriAMBRA (Tel. 783 792) 
l.'oltraggio, con P. Newman 

DR ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 57U) 

II circo e la sua grande a\s-en- 

tiira, con J Wayne (alle 15- 
n..35-20,05-22.40) DR ♦ 

AMERICA Ilei 586.168) 

Agente 007 missione Goldfinger. 
con S Connery A ♦ 

ANTARES Ilei 890 947) 
tji s-endetia della signora, con 
I. Bergman DR » 

APPIO ilei. 779.638) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 

, ARCHIMEDE tTel 875 567) 

^ Outrage-earton Night before 

™ Xmaa (alle 16 - 18 - 20 - 22 ) 

* ARISTON tTel 353.’230) 

** Raclaml siuplclo. con K Novak 
(alle 15-17.40-20.10-22.50) 

SA 


schermi 
e ribalte 


ARLECCHINO (TeL 358654) 
Tre notd d'amore, con C. Spaak 
(alle 13.30-17.45-20.10-23) 

(VM 18) SA 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wayne DR ♦ 
ASTRA (Tel. 848.326) 
Cleopatra, con L. Taylor SM ♦ 
AVENTINO (Tel. 072.137) 


MONDIAL (Tel. 834.876) 

Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon SA 

NEW YORK t'iel. 780.271) 
Agente 007 missione Goldfinger. 
con S. Connery <ap 14,30. ult. 
22.50) A ♦ 

NUOVO GOLDEN (755.0U2) 

I La spada nella roccia (ap. 14.30) 
I DA ♦♦ 


Scusa me lo presti tuo marito?jOLIMPICO (TeL 303.63*1) 


con J. Lemmon (ap. 15.15, ult. 
22,40) SA 

BALDUINA (Tei. 347.592) 

11 treno, con B. Lancastcr DR ^ 
BARBERINI (Tel. 471.1U7) 

Il gran lupo chiama, con C. 
Grani (alle 15.30-17.35-20.20-23) 

SA -**. 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La mia signora, con A. Sordi 

SA ^ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 


La mia signora, con A. Sordi 

SA 

PARIS (Tel 754.366) 

I due seduttori, con M. Brando 
(,ap. 14.30. ingr. cont.) SA ♦♦ 
PlaZA tTel 681.193) 
Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.15-21.45) SM ^ 

QUATTRO FONTANE iTele- 
fono 470.265) 

ciao Ciiarlie, con T. Curlis (ap 
14,30, ult. 22,50) SA 


La mia signora, con A Sordi {QUIRINALE tTel. 462.653) 


SA •* 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

I quattro di Chicago, rnn F. 


I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (alle 15.45-18.10-20.35- 
22.45) M ^ 


Sinatra (ap 15. ult. 22,45) I)^ ^ |QU I RINETTA (Tel. 670.012) 


CAPRANICHETTA 1672 465) Le ore nude, con R. Podestà 
Per un pugno di dollari, con (V’M 18) DR ♦♦ 

C Easlwood (ap. 15, ult. 22.45) RADIO CITY (TeL 464.103) 

A Agente 007 missione Goldfinger, 

OLA DI RIENZO (350 584) con S Connery A ♦ 


COLA DI RIENZO (350 584) con S Connery 
Scusa me lo presti tuo marito? REALE (Tel 58023) 

_ _ _ » w _ é VE ■•TlE _ ___ 


con J. Lemmon (alle 15-17.15- 
20-22.50) SA 

CORSO (Tel 671.691) 

I.e belle famiglie, con Totd (ap 
15.30, ult. 22,45) SA <* 

EDEN tTel. 3.800.188) 


Il disco volante, con A. Sordi 
(ap. 14,30. ult. 22.50) A ♦♦ 
REA tTel. 864.165) 

Non mandarmi fiori, con D. Day 
(alle 15.45-18.20-20..30-22,40) 

SA ♦♦ 


Cleopatra, con L. Taylor SM ♦ RITZ (Tel. 837.481) 

EMPIRE -CINERAMA (Viale L'oltraggio, con P. Newman 
Regina Margherita - Telef. dr ♦♦ 

847 719) RIVOLI (Tel. 460 883) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo I-C ore nude, con R 
mondo, con S. Tracy (alle 14..30- 


17.15-20-22.45) SA 

EURCINE tPalazzo Italia al- 
l'EUR - Tel 5.910 906) 

I quattro di Chicago, con F. 
Sinatra (alle 15,30-13-20,15-22.45) 

M ♦ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

II magnifico cornuto, con U 
Tognazzì (alle 15.30-17.40-20.10- 


SA ♦♦♦ ROXY (Tel 

_■ I t .Ma»..**..» .»ll 


870.504) 


llazzo Italia al- • quattro di Chirago. con Frank 
l 5.910 906) Sinatra (alle 15..T0 - 13.20 - 20..30- 

5 ^ 30 -l^' 20 .l 5 -K. 43 ) ROYAL - CINERAMA (Telef^ 
M ♦ no 770.549) 

l. 865.736) il grande sentiero, con Richard 

cornuto, con U Widmark (alle 15.30-18.45-22.30) 
» 15 30-17 40-20 10- •A ♦♦ 

(V.M 14) SA SALONE MARGHERITA (Te- 


FIAMMA (TeI.471.lG0) 

I.e ultime 3S ore. con J Gamer 
(alle 15.50-13-20,25-2Z50) G 4^» 
FIAMME'TTA (Tel. 470 464) 


lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Il piccolo Ce¬ 
sare. con E. G Robinson 

DR ♦♦♦♦ 


Robin aind ihc 7 lioods (allcISMERALOO CTcl- 351.581) 


15.45-17.40-19.45-22) 
GALLERIA (Tel 673.267) 


Il circo e la sua grande avs-en- 
tiira. con J Wajne DR ♦ 


Yogl. Cindy e Bubu DA SUPERCINEMA iTel. 485 498) 


GARDEN (Tei 6.52 384) I-a caduta dell'impero romano. 

Scusa me lo presti tuo marito? con S I.oren (alle l.s..30-ipo- 
con J. Lemmon SA 4 4 I9..30-22..30» SM 4 

GIARDINO del. 894.946)^ ••••••••••••• 

Iji mia signora, con A Sordi ^ 

_ „ *A 4 _ Le sigle che appaiono ac- 
MAESTOSO (Tel. 786 081,) • .i titoli del film 

I quattro di • corrispondono alla se- 

Sin^tra (.ale 1 d..30 - U.tO-M.Oo^ ^ classificazione per 

MAJESTIC (Tel. 674.908) * ? 

Iji spada nella roccia (ap 14.30) • A = Asventnroso 

DA 44 • c == Co-lco 

MAZZINI (Tel. 351 942) • n» - nuevno animato 

I.a mia signora, con .5 Sordi « - Disegno animalo 

S.% 4 ^ DO = Documentario 

METRO DRIVE-IN (6a50.1.52) 7 DR = Draamatic* 

Voglio essere amala In un letto _ _ m-i,- 

d'ottone, con D Reynolds (alle • 

17.30- 20 - 22 , 45 ) S 4 # M = Musicale 

METROPOLITAN (T 689 4(Kli • S => Sentiaentale 
Matrimonio airitaliana. con S ^ 

Loron (alle 14.30 - lfv20 - 18.15- • - saune* 

ro,.30-23) DR 44 • SM = Storico-mitologico 

MIGNON (Tel 669 493) |® n nostro gindixio sai film 

Arrisa Spccdj Gonzalcs (alICi# viene espresso nel aodo 

15.30- 17.:n.50-20.40-22.50)^^^ ^ seguente: 

MODERNISSIMO (Galleria S ? ♦♦ ♦♦♦ = eccezionale 

Marcello • Tei 640 445) • ♦♦♦♦ = ottimo 

Sal .3 A; L'oliragglo, con Paul • ♦♦♦ = buono 

Newman DR 44 ^ ^4 » discreto 

Sala B. Breve chiusura ^ 4 =- mediocre 

MODERNO (Tel 460.285) • V M 16 =» vteUto al ml- 

Topkapi, ® ? "«r* Òl 16 anni 

MODERNO SALETTA • 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood A 44 


Le sigle che appaiono ac- ^ 
canto al titoli del (lini ^ 
corrispondono alla se- • 
gnenle classificazione per • 
generi; • 

A = Asventoroso * 

C = Comico * 

D.\ = Disegno animato 

DO = Documentario ^ 

DR = Draamatic* ^ 

G =» Giallo 4 

M = Musicale • 

S => Sentimentale • 

SA = Satirico O 

SM = Storico-mitologico ® 

il nostro gIndUio sai fllin * 


seguente: 

44 ♦♦♦ 

♦♦ 

♦ 

VM 16 = 


eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
: mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


TREVI (Tel. 689.619) 

Topkapi, con P Ustlnov (alle 
15,30-17.50-20.15-23) G 44 

VIGNA CLARA (Tel. 32U.35U) 
Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 15-17,10-19,05- 
20.50-22.45) A 44 

Secuode visìouì 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Le tardone, con W. Chiari 

SA 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

I due toreri, con Franchl-In- 

grassia C 4 

ALASKA 

II gaucho, con V. Gasaman 

SA 4 

ALBA (Tel. 570.855) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
ALCE (Tel. 632.648) 

L'idra fissa, con 5 Koscina 

(VM 18) SA 44 
ALCYONE (Tel. 8.360.930) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Mr Lainc SA 44 

ALFIERI 

Cleopatra, con L. Taylor SM 4 

ARALDO 

I srlte del Texas, con G. Mil- 
land A 4 

ARGO (TeL 434.059) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
ARIEL (Tel. 530.521) 

Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

ARS 

I tabù (VM 18) DO 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

II treno, con B. Lancastcr DR 4 
ATLANTIC (TeL f.610.656) 

Il treno, con B. Lancastcr 

DR 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
t.a signora e i suol roariii, con 
S Me Laine SA 44 

AUREO (Tel. 880.606) 

Rio Conchos. con E O'Brten 

A 4 

AUSONIA (TeL 426.160) 

Amore (arile, con V. Caprioli 

S.\ 44 

AVANA (Tel. 515.597) 
Squadriglia 613, con C Robert- 
Fon A 44 

BELSITO (Tel. 340.887) 
strano Incontro, con N. Wood 

» 44 

BOITO (Tei 8 310 198) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
M. Picrangoli A 4 

BRASIL (Tel 552 350) 

I.e lunghe nasi, con R Wid- 
mark A 4 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 

; .\more (arile, con V, Caprioli 

SA 44 

iBROADWAY (Tel. 215 740) 

1 Contralto per uccidere, con A 
j Dickinson (VM 18) G 4 

CALIFORNIA (Tel. 215 286) 

I I.e soci bianche, con S Milo 
I (VM 18) S.A 44 

jCINESTAR (Tei 789.242) 

E Senne 11 giorno della s-endet- 
; (a. con G Perk DR 444 

CLOOIO (Tei. 355 657) 
t I.'inalTrrrabilr primula nera 

I A4 

.COLORADO ITel 6.274.287) 

I radasrrr per signora, con S 
' 1 Koscina C 4 

I CORALLO (Tel 2.577.207) 

, I gigand di Roma SM 4 

• CRISTALLO «Tel. 481 336) 

' I IJ» seiilma alba, con William 
1 Ilolden DR 4 

DELLE TERRAZZE 
I I.e lunghe nasi, con Richard 
' ' Widmark A 4 

' DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 

I II gaucho, con V. G.sssman 

S' 4 

' DIAMANTE (Tel. 295 250) 

' II mistero del tempio indiano 
I con P Guors A 4 

, DIANA (Tel. 780.146) 

La signora e I suol mariti, con 
S Me Lame SA 44 


DUE ALLORI (Tel. 278.847) / 
La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

ESPERIA (TeL 582.884) ( 

Il treno, con B. Lancastcr 

DR 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

La settima alba, con William 
Holden DR 4 

GIULIO CESARE (333.360) 
Marni e, con T. Hcdrcn 

(VM 14) G 4 

HARLEM 

Sedotti c bidonati, con Fran- 
chl-Ingrassia C 4 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 44 
IMPERO (Tel. 295.720) 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis C 44 
INDUNO (Tel. 58'2.495) 

Non mandarmi fiori, con Doris 
Dav SA 44 

ITALIA (Tel. 848.030) 

Il treno, con B. Lancastcr DR 4 
JOLLY 

Zulù, con S Barkcr A ♦ ♦ 
JONIO (Tel. 88U.'2U3) 

Becket e 11 suo re, con Peter 
O’Toole DR 44 

LEBLON (Tel. 552.344) 

Cuori infranti, con F. Valeri 
(VM 18) SA 444 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari C 4 

N EVADA (ex Boston) 

I giganti ili Roma SM 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

Jerrs’ 8 3'4, con J. Lewis C 44 
NUOVO 

Marnle, con T. Iledrcn 

«VM 14) G 4 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: I.e voci bian¬ 
che. con S. Milo 

(VM 18) SA 44 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

I.e voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
PALLADIUM (Tel. 555 131) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

I.a signora e I suol mariti, con 
S Me Laine SA 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
l.a signora e 1 suoi mariti, con 
I S Me Lame SA 44 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Jerry 8 3 4, con J. Lcwis C 44 

RUBINO 

Schiavo d'amore, con K Novak 
(VM 14) DR 44 

SAVOIA (Tel. 863.023) 

mia signora, con A Sordi 

SA 4 

SPLENDIO (TcL 620.205) 

I.a battaglia di Forte Apache, 
con R Baxter A 4 

STAOlUM (Tel. 393.280) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson «VM 16) G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
velta - Tel. 6.270.352) 

Capitan Newman. con G. Peck 

DR 4 

TIRRENO (Tei 573.091) 

Crisantemi per un delitto, con 
A. Dclon (V.M 14) O 44 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Capitan Newman. con G Peck 

DR 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

I due evasi di SIng Sing. con 

Franchi-Ingrassi.a C 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

I.a signora e 1 suol mariti, con 
S Me Laine SA 44 

VERSANO (Tel 841.295) 

L'idea fissa, con S Koscina 
«VM 18» SA 44 

VITTORIA (TcL 578.736) 

II circo e la sua grande awen-l 
«lira, con J Uavne DR 4 

l'erze visioni 

ACIDA (di Acilia) 

Solo contro Roma, con P Lerov 

SM 4 

ADRIACINE (Tel 330 212) 

GII argonauti, con T Arm¬ 
strong SM 4 

AMENE 

Sfida al re di Castiglia, con M 
Damon A 4 

APOLLO 

Ieri oggi domani, con S Loron 

SA 444 

AQUILA 

Canzoni, bulli e pupe. con 
Franrhi-Ingras'ia M 4 

ARIZONA 

Solimano il conquistatore, con 
E Purdom SM 4 

AURELIO 

I due evasi di Sing Sing. con 
Fr.anchi-Ingrassi.v C 4 

AURORA « lei. 3.93 269) 

Sciarada, con C Grani O 444 


AVORIO (Tel. 755.416) 

La battaglia di Forte Apache, 
con R. Baxter A 4 

CASSIO 

Sedotti e bidonati, con Fran- 
chi-Ingras.sLa C 4 

CASTELLO (Tel. 581.767) 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari C 4 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) 
Zulù, con S. Baker A 44 
COLOSSEO (Tel. 736.255) 
Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum 8 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

II segreto dello sparviero nero, 

con L. Baxter A 4 

DELLE RONDINI 
Le tardone, con W. Ciliari 

SA 4 

DORI A (Tel, 317.400) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

ELDORADO 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. Gossman SA 44 
FARNESE (Tel. 564.395) 

1 giganti di Roma SM 4 
FARO (Tel. 520.790) 

I due gladiatori, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

IRIS (Tei. 865.536) 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Maciste alla Corte dt Gengls 
Khan SM 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Sedotti e bidonati, con Franchi 
e Ingrnssia C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Sandukan SM 4 

ORIENTE 

Giuseppe venduto dal fratelli, 
con li Lee SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 338.059) 
Diario di una cameriera, con 
J. Morcau (VM 18) DR 444 
PERLA 

Le quattro giornate di Napoli 

dr 4444 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

I.a dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

PLATINO (Tel. 215.314) 
L'Inafferrabile primula nera 

A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.1,36) 
I.e lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

PRIMAVERA 

t due evasi di Sing Sing. con 
Franchi-Ingra.ssia C 4 

REGILLA 
non pervenuto 
RENO (già LEO) 

Ercole contro Roma SM 4 

ROMA 

I. a strada a spirale, con Rock 

Hudson DR 4 

SALA UMBERTO (T. 674.7.53) 

I tre della Croce del Sud. con 

J, Wayne SA 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Ercole contro I figli del sole 

SM 4 

Sale parroeehiaii 

ALESSANDRINO 
Perseo rinvIncIMle. con Rex 
Harrison SM 4 

AVIUA 

II leone di Castiglla A 4 

BELLARMINO 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 

BELLE ARTI 

Il gattopardo, con B. Lancaster 

DR 4444 

COLOMBO 

j !t falso traditore, con William 
Holden DR 44 




s 


Via Ripctia 118 

da OGGI 


SCAMPOLI 


COLUMBUS 

GII eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

CRISOGONO 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

DELLE PROVINCE 
Tulipano nero, con A. Delon 

A4 

DEGLI SCIPIONI 
Pony Express, con C. Heston 

A 4 

DUE MACELLI 
La nave più scassata dell’etar- 
cllo, con J. Lemmon C 4 
FARNESINA 

Maciste contro 1 tarUrI SM 4 
GIOVANE TRASTEVERE 
Gli Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

LIBIA 

Ombre sul Klllmangiaro, con 

R. Taylor A 4 

LIVORNO 

Amante Indiana, con J. Stewart 

DR 444 

MEDAGLIE D’ORO 
11 pianeta degli uomini spenti, 
con C. Halns A 4 

MONTE OPPIO 
La battaglia di Maratona, con 

S. Reevea SM 4 

NATIVITÀ’ 

L'uomo della volle, con George 
Montgomery A 4 

NOMENTANO 

Sfida nell'AUa Sierra, con Joel 
Me Crea A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

I tre Implacabili, ron G. Home 

A 4 

ORIONE 

Ijv battaglia di Maratona, con 
S. Reeves 8 M 4 

OTTAVILLA 

Passaporto falso, con E. Coaton- 
tlne O 4 

PAX 

II ladro del re, con E Purdom 

A 4 

PIO X 

Professore a tutto gas, con Fred 
Me Murray C 4 

QUIRITI 

Magia d'estate, di W. Disney 

• 4 

RIPOSO 

Le fnlll notti del dottor Jenyll 
con J. Lewis C 44 

S. CUORE 

Il tiranno di Blracnsa. con D. 
Bit meli SM 4 

SALA ERITREA 

Il gladiatore di Roma SM 4 

SALA PIEMONTE 
I tre volti deirossosslno, con 
K. Douglas O 44 ^ 

SALA SAN SATURNINO 
1 re del sole, con Y. Brynnvr 

SM 4 

SALA SESSORIANA 
llalari, con J. Wayne A 4 
SALA TRASPONTINA 
1 . 4 ifajetle nn* spada per fine 
bandiere, con E. Purdom A 4 

SALA URBE 

I dannati e gli eroi, con Jeffrey 

Htintcr A 44 

SALA VIGNOLl 
L'na spada nrlFombra, con T. 
Lee* SM 4 

5. FELICE 
Riposo 

SANTA BIBIANA 

II colosso di Rodi, con L. Moa- 

sari SM 4 

SAVIO 

Reptllicns, ron C. Ottosen A 4 
TIZIANO 

Il mio amore è scritto nel ven¬ 
to, con S. Montici S 44 

TRIONFALE 

Sette giorni a maggio, con K 
Douglas DR 44 

VIRTU 8 

Il gattopardo, ron B. Lancnoter 

DR 4444 
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l*UnÌtà‘/ domenica 3 gennaio 1965 


• ì 

Sono state iniziate da Ferrari Aggradi 


•■i 


Consultazioni ministeriali 


jConferenza-stampa CGIL 

Il 18 Novella 
parlerà 

ai giornalisti 

. 

I L'8 è dì turno la UH e il 28 la CISL 


Qucst’nnno la serie delle tradizionali conferenze stam¬ 
pa delle grandi centrali sindacali sarà aperta dal segre¬ 
tario generale, della UIL sen. Italo Viglianesi, che il¬ 
lustrerà il giorno 8 gennaio, ai giornalisti Tattività della 
lilL nel 1964 e le prospettiv’e di politica sindacale del 1965. 

Seguirà, il giorno 18 gennaio, la conferenza stampa 
del compagno on. Agostino Novella segretario generale 
della CGIL. La serie si chiuderà il giorno 28 con la con¬ 
ferenza della CISL tenuta dal segretario generale on. 
Bruno Storti. 

Fra gli elementi che assumono rilievo, in questi bi¬ 
lanci di attività svolta e di prospettive, sono la effettiva 
forza dei sindacati, e cioè il numero degli iscritti, e la loro 
rappresentatività alTinterno delle aziende mediante la 
conquista dei seggi nelle Commissioni interne e negli altri 
organismi rappresentativi. 

Un terzo aspetto, infine, rende interessanti le pros¬ 
sime esposizioni dei Icmlcrs sindacali. 11 1965 dovrebbe 
essere l’anno del piano economico. Si tratterà, perciò, di 
vedere l'atteggiamento concreto che i sindacati assume¬ 
ranno di fronte alla programmazione economica, essendo 
già da tempo nota la loro posizione di massima sull’ar- 
gomento. Le conferenze stampa puntualizzeranno questà 
posizione proprio alla vigìlia della presentazione del pro¬ 
getto di programma economico quinquennale. Com’è noto 
la CGIL, pur muovendo allo schema del < piano > una 
serie di osservazioni e di critiche, ha già reso noto di 
considerarlo come bdse per una approfondita e impegna¬ 
tiva discussione. 

Assai viva, infine, 6 l’attesa per le dichiarazioni (e 
le indicazioni) che i dirigenti delle massime organizza¬ 
zioni sindacali faranno suU’offensiva padronale in atto 
nelle fabbriche; offensiva che tende a far pagare la 
« stabilizzazione > capitalistica esclusivamente ai lavora¬ 
tori con licenziamenti, riduzioni d’orario, sospensioni. 


Contro il doppio sfruttamento 


per rinno¥are 
il Piano Verde 

Scade il 30 giugno -- Nei primi tre anni il Mezzogiorno ha 
avuto il 24% dei finanziamenti pur ciemprendendo il 42% 
del territorio coltivato e il 56% dello popolazione ogricola 

Il ministro dell’Agricoltura, on. Ferrari Aggradi, ha riunito il 30 dicembre i di¬ 
rettori generali del suo dicastero aprendo le consultosioni per la predisposizione di 
un progetto di legge che dovrebbe rinnovare, alla ixadema del 30 giugno, il com¬ 
plesso di norme per il finanziamento pubblico delle attività agricole che va sotto 
il nome di € Piano Verde». La richiesta di Bonomi etiegli agrari, di < raddoppiare » 
il Piano Verde, è quindi accolta in linea di principi!.. Quanto alla sostanza, sono in 
vista dei cambiamenti di i : ;-; 


Appalti telefonici 
lotta a Firenze 

Rivendicato l'inserimento nella TETI 


I Dalla nostra redazione fi¬ 

glila di Natale e uno il 30 

FIRENZE, 2. dicembre — che hanno so- 
j Da alcuni giorni i dipen- speso le prestazioni straordi- 
identi degli appalti telefonici parie e il lavoro festivo e 
'della provincia di Firenze che, nell’ultima loro assem- 
[sono in lotta per rivendicare blea, hanno deciso di inter- 
l’inserimento negli organici romjiere quotidianamente il 
ideila TETI e per esigere la lavoro dalle ore 9.30 alle 11 
'applicazione della legge sugli g dalle 14 alle 15.30, fino a 
jappalti, per la quale stanno quando non avranno precise 
jattendendo ormai da oltre garanzie per una soluzione 
quattro anni. Si tratta di positiva della vertenza. 

[circa 1500 lavoratori che „ i.. 


grande importanza. In pri- degli ammassi, d<51- 

mo luogo, essendo in corso ' t'dcgrazione^ dei prei^i 
di esame in Parlamento due ‘>a aneli essa una sua 

progetti di legge — uno legislazione separata, co«i- 
stilla formazione di nuova vessa con le decisioni prfi- 
proprietà contadina, l'altro sede (li trattativp pi^r 

sugli enti di sviluppo — formazione del Mercoìta 

il nuovo « Piano verde » cotnuvp europeo, 
non dovrebbe più colitene- H nuovo < Piano verdi » 
re I capitoli relativi alla caratterizzerebbe, quin- 

proprietà contadina e aglt vncor piu che in pta- 

salo come un intervertia 
,. , , nel cuore della produzo- 

II campo di azione si re- agricola e dell'evoluzìo- 

string(;rebbe, quindi, al strutturale del settois: 

finanzinrncnto delle tra- ^ questa la ragione, seiv-H 
sf()rmnztoni fondiarie, a dubbio, per cui la Corijn- 

miglioramento dell attrez- gricoltura e Bonomi han- 

zatura aziendale e alla no cominciato a suonare l!c 
creazione di nuovi impian- campane con quasi un un¬ 
ti di commercializzazione no ài anticipo, 
c trasformazione industria- Nello stesso tempo Ile 
le dei prodotti agricoli. Casse di Risparmio hanvi> 
Quindi nuove piantagioni, preso posizione chiedeni'» 
meccanizzazione e impianti una accentuazione anticon- 
agricolo-industriali. La par- tadina della legge, con l'd 
te riguardante il sostegno pura e semplice abolizione' 
dei prodotti, per il tra- di qualsiasi clausola di «i- 

serrn n favore dei collioi- 

__ lori diretti c delle di/Je- 

renziazioni territoriali dtll- 
l'aiuto statale in funziove 
di riequilibrio. Il Piai» 
Verde, nelle vedute dd 
padronato italiano, è Van¬ 
ti-programmazione per cc- 

f a a cellenza c tale dovrebl'e 

rimanere. 

La gravità delle questia- 
sollevate ha senza dillo- 
bio allarmato Fon. Ferrcnt 
Aggradi che ha subito an¬ 
nunciato un'ampia consiS- 
tazione. Dopo i diretteci 
di ministero, infatti, sarai*- 
no riuniti i tecnici desìi 
Ispettorati: ■ poi anche i 
rappresentanti dei lavorai- 
tori. Ma qual è la uolonlià 
politica del governo e d<[!- 
TFTÌ lo stesso ministro dell'Agri- 

■•■■I coltura'.' Questo è il puu-^ 

to che deve . venire m 

-- chiaro. 

Su Mondo Agricolo dui 
Il 27 dicembre, ad esempio, 

DpIIP FIIVP ^ possibile leggere la crit- 

■rwllw I llwv naca semi-seria di un tipi- 

, I co esempio di condotta dtll- 

riSDOItufi politica da parte del gi>- 

* verno. Un bel giorno il dil¬ 
li «|b| a H rettore generale del ml 

C|||| |NII||_ visterò agli affari detm 

produzione, prof. Unico Cu¬ 
lt ministro del Lavoro Delle poni, è giunto a Perugra 
IVO rispondendo ad una inter- per presiedere una ritinta- 


Delle Fave 
risponde 
suiriNAIL 


unni tratta Hi Fave rispondendo ad una inter- per presiedere una rinnw- 

quattro a n . positiva della vertenza. rogazione prc.sentala da alcuni ne di tecnici dell'Ispettori'.- 

circa lavoraiori cne L'unità e la compattezza deputati comunisti con la quale (q g di proprietari terrin- 

hanno già effettua o ue scio- categoria non sono sta- si chiedevano i motivi per cui ^ prof. Caponi ha im 

-- te affatto intaccate da alcuni ^Ìu-inaiL pcr^'^anno'in62’ri- rniliardo di finanziarnenl'i 

gravi episodi provocati dal- sultano superiori a quelle di 'f* borsa, da distribuii^ 

«I I* • l’atteggiamento, a volte pa- tutti gli altri enti di previdenza, sulla piazza di Perugia < sèi 

MoVVIjrllinì * ternalistico a volte ricatta- raggiungendo l'aliquota del 28 incremento del patrimono 

■r** *^* *'"■** * torio, delle direzioni azien- per cento delle uscite per le zootecnico >. più 250-3in) 

■# ■ dall e dall’azione di criimi- prestaziom erogate dall Istitu- milioni di riserva (€il d:- 


_ _ dall e dairazione di criimi- uoh .aw.w- milioni di riserva fc il d:- 

19% d flUmentO ren^e 'ira ?e%\rceJ^^^^^^ rettore generale li ha prv- 

' TETI la quale ha utilizzato spese di amministrazione nei messi seni.a sottintesi i*, 

I .^^1 • propri dipendenti per so- diversi enti previdenziali, sono annota il cronista!. Acc(y- 

. eQI cQ||V|Q|VQ slituire i lavoratori in scio- da attribuir.si. in via di massi- glienze entusiastiche dni 


.sione dei fondi, la discri¬ 
minazione anticontadina. 

E' solo un esempio di5l 
tipo di politica che il Pia¬ 
no verde consente di s<- 


produzione e finanza 


I . I i propri dipendenti per so- diversi enti previdenziali, sono annota il cronista!. Acciy- 

. rQI COIIllQllO slituire i lavoratori in scio- da attribuir.si. in via di massi- glienze entusiastiche dni 

nero Numerosi sono stati diversità dei compiti beneficiati e consigli beni- 

SI sono posi.ivan.on.e con- Pn'S.i.^SIvrdr "",S“o"i. ''nirnSiP. 

luse le trattative tra le or- e di corruzione messi in atto per l’erogazioni delle pre.stazio- clima che rii- 

anizzazioni sindacali dei la- nelle aziende: dal querimo- ni in tema di infortuni sul la- yoca l amica piaga deg;; 
oratori e !’« Ausitra * per ninso annello «a non rovina- ''0^° svolge una serie di com- tnammissibili rapporti per- 

l rinnovo del contratto di re la dhta » alle anerte mi- P’*’ speciali che importerebbero .sonali fra dirigenti degli 

.rilavoro per il personale di- ua'cc dV lìcenzfaSo T ^ « grandi pr<- 

'■•aTiendente da imprese eser- ° licenziamento, al Pcr.altro I on Delle Fave ha pricta terriere, la dispet- 

àceniì serv^^ drnZezrtZ- ' .1 ministero del .„one dei fondi, la dìscn- 

^cenii ^r\izi ni neiiezza ur jori di 10 mila lire in piu al Lavoro ha dato incarico al prò- rninnyinno 
^^bana. Con il nuovo contratto, mese prio rappresentante del collegio ^^^y^’one anticontadina 

■?\ottenuto a seguito di dure ,, . , j i t. sindacale deH'Istituto di - .svol- . .V” esempio dill 

•l^otle della categorìa i mini- li problema negli app.^lti g^rc più approfonditi accerta- tipo di politica che il Pit- 
>4^i di retribuzione tabellare ^ menti in mento ai rilievi no verde consente di s<- 

K^ono stati maggiorati del 19 

l^per cento, mentre gli attuai. ‘Jf aperto da -- 

^icarti di retribuzione dei mi- quallro anni, da quando. 
ft='‘nori dai sedici ai diciolto ^ '^arata la legge 

rìanni e sotto i sedici anni c sottrarli al dop- gy Fi'■'151 51 

isono .stati ridotti dal 26 al 20 sfrut amento delle az.en- prOaUZlOne C 1 incinZci- 

t:per cento e dal 48 al 30 per 

i cento appaltanti. E grave, quindi. — — — — —» 

ni-a,-fcti inniir» pFoprìo la Tcti ( azicnda 

ceramica Poni; raddoppio del capitale 

«« • contatto su questo prnble- I-a socict.T p«’r azioni - Cer.imica Pozzi» raddoppier.à 11 

1 ^ 0 - siali rivaiuiaii nono.stante che esso fos- capit.Tle socnle «10 mih.nrdi e 5.=i0 milioni) in occasiono dcllu 

Ss cento; la inden- . .j risolto o fosse n pro-ssim.-i .asvcmblea straordinaria Ciò in vi-ta del completa- 

ivnità sostitutiva degli scatti d’ soluzione ner i ìavv lamento dello stabilimento di Ferrandina e -considerata la 
‘,j*di anzianità, prevista per gli j ‘ ‘ . , esigcnz.a di assicurare i mezzi previsti per un.i equilibrata 

‘- onerai nella misura dein.óOi auri >cnon. con la distnbuz.one degli investimenti tra c.ipitali e mutui fruenli 

■^ner cento è stata elevata gipLpi^m^mne di accordi por dei benefici per le nuove industrie nel Mezzogiorno-. 

Ì3 per cento;'la iredicosima !fi*"'"' 

?» mensilità e il premio estivo acque o o comuna e PAfrn||ft a ItlofailO* flUlllfinfa lo DrodllZIAIUfi 

ssono stali considerati compii- l e richieste di questi lavo- reiraiiQ 6 meiono. Qumenia IO prunuzioniQ 

Stabilì nel trattamento di fine rs’dri — altamente qual.fi- Nei pruni no\o mesi <lol 1964 sono state estratte in Italia 
èlavoro '•‘ati e la cui retribuzione 1 tW 0Ó9 tonnellate di petrolio «contro le 1.140 802 del corri 

* L'orario normale dt lavoro raggiunge una media di circa ^Pendente perlaio del 1963-. In aumento anche la produzior^o 

lè stajrfissato per u lì "n ^0 mila lire mensili - sono risultata ncdlo ste^.-o periodo, par. a -04.5(Hl. 

aiaio fui iiiiii ».i metri cubi io2-i3145 000 rici primi nove me.-i (lel 

;’45 ore settimanali, salvo che esplicite e ragionevoli 

/per i custodi, i pi.antoni, gl: rivendicano — anche se sca- t • ■VAA •! m 

l'addetti al po.steggio delle vot- ahonalo nel tempo — il loro UementO: T" Z 1111110111 0 /UU 111110 tOnil, 

oLtitr^ o di arffleiti al rn«'ìn- inserimento nccli organici o ^ ... . * . «az*. • « ■ j- 

^lure e gi aoot iti ai m n TPTI nm trottativA a Sempre noi primi nove mesi del 1964 l.i produzione di 

4 ,faggio della tubazione per «‘-'l'.- »n--i irattama a djnker di cemento è st.ata di 13 439 205 tonnellate (12 18«Ì5R. 

pozzi neri per i quali è st.i- bve.lo nazionale che sianui- pj.] o quili.a di cemento m.acin.ato e agglomerato cemon 

èto conv’eniito un orano di un.a regolamentazione tizio di tonn IT822539 (16399297 nello stesso periodo del 

1-51 ore settimanali con la delle assunzu’ini con criteri l'anno precedente' in totale, nel setton*. l.a produzu'ne t* 
'conservazione della retnbu- priorità per 1 lavoralt^n aumont.ita esattamente di 2 731 782 tonnellritc. 

Azione corn.spondente alle .51 degli app.tlti e il raggiungi- . 

r’|•’s,^uc"ncnrd.Ma. mf.n., p" .e" .ra^bà’: 140 Ollliarai fW Ìl Cliiema 

4la parità integrale di tratta- contrattuale dei metallur- Nel 1963 abbiamo sposo per divertirci 270,51 miliardi, con 
iSmonto eennnmico ner il ner- adegui alla partico- un incremento del 12.5 per cento nei confronti dolFanno pre 

IS2 fmolSatizìo e on'- I^*re situazione del settore cedente: 140 52 miliardi li .abbi.,mo consumati per an^ 

Ysonale irnpicgaiizio e op, cinema: 9.90 nuli.ar.ii per il tcatr«a, l..f>b mili.irtii per lo spiirt. 

Iraio, anche per quanto ri- Pon-rA faeclAAlì miliardi per trattenimenti vari e 66,87 miliardi per 

1 guarda la contingenza. KenzO l-asSigOII la Ral-Tv. 


Petrolio e metano: aumenta lo produzione 

Nei primi no\o mesi <lol 1964 sono state estratte in Italiii 


Cemento: + 2 milioni e 700 mila tonn. 


140 miliardi per il cinema 


Nel 1963 abbiamo sposo per divertirci 270,51 miliardi, con 
un incremento del 12.5 per cento nei confronti doH’anno pre 
cedente: 140 52 miliardi li abbi.'irro consumati per andare «al 
cinema: 9.90 m.li.ar.ii per il tcatr«a, 17.f'6 mili.inii per lo sporX. 
36.16 miliardi per trattenimenti vari e 66,87 miliardi per 
la Ral-Tv. 
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Società per azioni e concentrazione capitalistica 
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A 99 «anonime» su 40 mila 
la metà di tutti i capitali 


CLASSI 


SOCIETÀ’ 

(numero) 

• 

- 

CAPITALI 

(milioni) 


^iTllIIUlll ai Lcipi l cllt^ y 

1951 

«Tc 

1963 

- ro 

1931 

■ -0 1 

1963 

% 

PICCOLE 









(da 0 a 23) 

19.717 

89,1 

25.857 

64,2 

61.836 

5,0 

160.606 

*.o 

MEDIE 

(da 25 a 500) 

2.136 

9,6 

13.046 

- 

32,5 

220.301 

17,0 

1.491.587 

19,0 

MEDIO - GRANDI 

(da 500 a 10.000) 

261 

1.3 

1.197 

3,0 

456.029 . 

37,5 

2.263.181 

28,8 

GRANDI 

(oltre 10.000) 

22 

0.1 

99 

0,3 

521.910 

40,5 

3.910.518 

50,2 

TOTALI 

23.136 

100 

40.199 

100 

1.293.076 

100 

7.857.892 

100 


gttirc. A Perugia, come al¬ 
trove, c’è un Comitato re¬ 
gionale per l'agricoltura 
che non viene mai riunito 
e investito di qualche fun¬ 
zione. Ci sono dei rappre¬ 
sentanti legittimi degli in¬ 
teressi locali che vengo¬ 
no sistematicamente esclu¬ 
si dall’applicazione della 
politica agraria. C’è, caso 
quasi unico, un progetto di 
Piano regionale di svilup¬ 
po economico che è esprea- 
sione unitaria della regio¬ 
ne e dovrebbe essere l’en¬ 
te regionale di sviluppo; 
ma la burocrazia ministe¬ 
riale è passata sul capo di 
tutti per raggiungere i di¬ 
retti beneficiari della poli¬ 
tica (li Piano verde, i gran¬ 
di proprietari terrieri. 

Lo < studio > avviato dal- 
l’on. Ferrari Aggradi rap¬ 
presenta. va detto subito e 
chiaramente, un nuovo ten¬ 
tativo di impedire la pro¬ 
grammazione e la trasfor¬ 
mazione strutturale della 
economia agricola, tentati¬ 
vo che parte dal seno stes¬ 
so del governo. A que.sta 
conclusione si giunge non 
per contrapposizione d’iti- 
dirizzi generali, ma sulla 
buse stessa dei dati riguar¬ 
danti l’applicazione finora 
fatta del Piano verde. 

La legge riservava, ad 
esempio, il 40 per cento 
degli stanziamenti al Sud. 
Ma per raggiungere t 137 
miliardi destinati alle re¬ 
gioni meridionali nei pri¬ 
mi tre anni del Piano ver¬ 
de, il ministero dell’Agri¬ 
coltura ha dovuto somma¬ 
re insieme 16 miliardi dati 
alla Cassa per * opere stra¬ 
ordinarie », 37 miliardi af¬ 
fluiti agli enti di riforma 
fondiaria « per completa¬ 
mento * c, infine, gli 83 mi¬ 
liardi (solo il 24 per cen¬ 
to!! distribuiti con i crite¬ 
ri della legge. 

Tutto questo nonostan¬ 
te che, fissando quel 40 per 
cento, il Parlamento aves¬ 
se chiaramente sbagliato 
nel farne lo strumento di 
una * preferenza » ni Mez¬ 
zogiorno, dal momento che 
in quest’area del territo¬ 
rio nazionale si trovano il 
42 per cento della superfi¬ 
cie agraria aziendale, il 56 
per cento della popolazio¬ 
ne agricola c — per con¬ 
trapposto — nemmeno ìl 30 
per cento del parco mac¬ 
chine deir agricoltura ita- 
linnti. 

La realtà è — come scri¬ 
ve Nord Sud nel fascicolo 
dello scorso settembre — 
che nel Sud sono state pre¬ 
sentate solo il 20 per cen¬ 
to delle domande di finan¬ 
ziamento; se si tolgono gli 
acquisti di terra solo il 15 
per cento delle domande. 
E’ mancata aU’appello, ov¬ 
viamente, la grande massa 
dei contadini a contratto 
che non possono raggiun¬ 
gere i finanziamenti senza 
una legislazione liberatrice 
degli antichi vincoli della 
proprietà fondiaria. Legi¬ 
slazione che il governo 
non ha voluto dare, anco¬ 
ra una volta, con la legge 
sui patti agrari e intenàe 
rifiutare ulteriormente in 
sede di approvazione delle 
leggi sulla proprietà con¬ 
tadina e sugli enti di svi¬ 
luppo. 

Gli incentivi individuali 
e alle imprese non riaol- 
vono i problemi ma li ag¬ 
gravano attirando raiuto 
statale proprio nelle mani 
dei più forti proprietari 
terrieri. Lo .stesso avviene, 
del TC.sIn. con i contributi 
sul prezzo del prodotto 
La correzione degli squili- 
bìi territoriali (in termini 
di valorizzazione delle ri¬ 
sorse! e lo sviluppo di nuo¬ 
ve forme d'irapresa agri¬ 
cola richiede, dunque, un 
preci.so intervento dello 
Statiy. articolato in sede re¬ 
gionale. tanto più necessa¬ 
rio oggi che è l'Erario a 
pagare il costo degli inve¬ 
stimenti Gli enti di svilup¬ 
po, come amministratori 
dei finanziamenti e pro¬ 
grammatori del territorio, 
sono lo strumento di que¬ 
sta politica come indicano, 
del resto, anche la CISL e 
le ACLI. Questa è l'alter¬ 
nativa al Piano verde: una 
altcrnatira da far valere 
con la lotta delle masse 
contadine. 

r. s. 


Recenti dati sul processo di concentrazione capitalistica 
In Italia sono stati forniti in questi giorni dall’Associazione 
fra società per azioni, e son stati da noi rielaborati nella 
tabella pubblicata qui sopra. L’andamento generale, nel 
periodo 1951-1963, registra un aumento considerevole nel 
numero delle «anonime» e nella massa di capitali investiti; 
$i passa da 22 mila a 40 mila unità (con un incremento del- 
r8l'7). e da 1.293 a 7.857 miliardi versati (con un incremento 
del 430'.7. eccezionale anche se depurato dalla svalutazione 
monetaria). Si ha quindi, innanzitutto, un vigoroso impulso 
del fenomeno « anonime - — tipico del capitalismo moclerno 
che spersonalizza la proprietà — come peso economico 
molto più che come consistenza numerica. 

L’analisi è però più inicrossante se condotta ripartendo 
le società per ordine di grandezza, come nella nostra tabella. 
Emerge in questo modo palesemente la concentrazione di 
capitali c- di potere in un numero sempre più ristretto di 
società c di mani. Andiamo per ordine. Le piccole società 
(da zero n 25 milioni di capitale sociale versato), pur e.ssendo 
aumentato di numero c avendo modestamente accresciuto 
i capitali, sono scese dall’89'o al 64‘T- come quantità e dal 
5 al 2''o come potenza finanziaria rispetto al complesso delle 


«anonime». Le medie imprese (da 25 a 500 milioni) hanno 
avuto un gigantesco sviluppo numerico passando dal 9,6 
al 32,5 To del totale delle società, ma aumentando in entità 
assai più modesta il proprio peso finanziario: dal 17 al 19 
dei capitale complessivo. Le imprese medio-grandi (da 500 
milioni a die-’i miliardi) sono passate dairi.2 al S'F del totale, 
come numero. :’endendo però tial 37.5 al 28.8''r come inci¬ 
denza sul capitale complessivo dello società per azioni. 

La maggior concentrazione nelle «anonimo» rispetto al 
1951 si «'• avuta nel lt)63 fra le grandi imiiroso, con capitale 
supcriore a 10 mili:ir<li E^-e sono s:ilite da 22 a 99, cioè dallo 
0.1 allo 0.3'''<’ del totale, mentre il loro eapitale ha aumentato 
l’incidenza sul totale dal 40 al 50'7. Si può dire pertanto che 
nel 1903 una infiiiite.sim;i frazione delle società per azioni 
(99 su 40 mila) possedeva metà di tutto il capitale versato. 
All’altro polo, frutto ilell’oggettivo processo di concentrazione 
finanziaria capitalistica, sta il 64'7 delle società con un capi¬ 
tale versato al 2'7 di quello complessivo. Ecco clii comanda, 
nella finanza italiana; ecco in «inalile poche mani si concentri 
il potere economico, che è il fondamento del potere politico 
in un sistema fondato sulla proprietà privata e sullo sfrutta¬ 
mento dcU’uomo sull’uomo. 
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I OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 75 MILIARDI, DI | 

S OBBLIGAZIONI 67„ 1965-1985 \ 

ENEL I 

X ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA ‘ > 


GARANTITE DALLO STATO 


VALORE NOMINALE UNITARIO 
PREZZO DI EMISSIONE 
REDDITO NETTO EFFETTIVO 


L. 1000 

L, 960 
6,55 1 

(oltre i premi) 


Queste obbligazioni sono: 

garantite (fallo Stato per il rimborso del capiulc c il pagamento degli interessi; 

esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo presenti c futuri a favore dello Stato 
e degli Enti locali ivi comprese l’imposta di Ricchezza Mobile Cat. A sugli inte¬ 
ressi c l’imposta sulle obbligazioni di cui agli artt. 86 c 156 del T.U. delle Leggi 
sulle Imposte Dirette approvato con D.P.R. 29 gennaio 1958 , n. 645 ; 

parificate alle cartelle di credito comunale c provinciale della Cassa Depositi e 
Prestiti c pertanto: comprese fra i titoli sui quali l’Istituto di emissione è auto¬ 
rizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso. le pubbliche 
amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli Enti esercenti il credito, l’assicu¬ 
razione c l’assistenza c quelU morali sono autorizzati, anche in deroga a dispo¬ 
sizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire le loro disponibilità; 
quotate di diritto in tutte le Borse italiane. 

T~ - PREMI IN CONTANTI - 

Per ognuna delle serie di n. J. 000.000 di obbligazioni verranno estratti a sorte 
i seguenti premi: 

r 11 ottobre 1963, n, 1 premio da L. 5.000.000 

il 10 » 1966, » 2 premi . » j» 2.000.000 ciascuno 

a 9 » 1967, 7» Z » » » 1.000.000 » 

Complessivamente per tutte le 75 serie di obbligazioni verranno pertanto estratti: 

n. 75 premi di L. 5.000.000 ciasenno per L. 375.000.000 nel 1965 

» 150 » » » 2.000.000 » » » 300.000.000 » 1966 

» 223 » >» » 1.000.000 3c » » 225.000.000 » 1967 

e quindi in totale L. 900.000.000 di premi. 

Il reddito delle ohblìgazior.i sale a circa il 6,70% se si tiene conto dellimporto dei premi. 

L’ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA (ENEL) Ente di Diritto 
Pubblico con Sede in Roma, in conformità alle deliberazioni adottate dal suo Consiglio 
di Amministrazione, ncH’adunanza del 6 novembre 1964, in applicazione dell’art. 5 del 
D.P.R. 15 dicembre 1962, n. 1670, emette il prestito suddetto di L. 75 miliardi, costi¬ 
tuito da 75 milioni di obbligazioni del valore nominale di L. i(XXi cadauna, suddiviso 
in 75 serie di un milione di obbligazioni ciascuna. Queste obbligazioni sono offerte al 
pubblico da un Consorzio diretto dalla MEDIOBANCA, con godimento l® gennaio 1965, 
al prezzo suindicato c congiuglio interessi. 

Le domande di prenotazione si ricevono per il tramite degli Istituti di Credito sotto- 
elencati nel periodo dall ’11 al 29 gennaio 1965 salvo . chiusura anticipata c con 
riserva di riparto: . - , 

BANC.\ v.F BCLAi E - CR rnrro rr.ALi.sNO - ban'co di ro.ma - banca nazionale del 

l AVORO - B ANCO DI NAPOLI - BANCO DI S:..ILTA - ‘.'.ONTE DEI P.ASCHI DI SIENA - ISDTUTO BA.N- 
C.ARIO PAOLO DI TORINO - CAS'JA DI RISPARMIO DELLE PROAINOE LOMBARDE - C.ASS.A DI 

RISPARMIO DI TORINO - CASSA D! RISPARMIO DI FIRENZE - C.ASSA DI RISP.ARMIO -DI ROMA - CASSA 
DI RISF.AR.A'.rO DI VENEZIA - ISTiTCTO FEDERALE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VE.NEZIE - ISTI¬ 
TUTO DI CREDITO DELLE CASSE Di RISPARMIO ITALl.ANE - BANCA POPOLARE DI NOVARA - B.ANCA 
POPiDL.ARE DI MIL.A.NO - BANCA POPOLARE DI nHRG.A.MO - BANCA MUTUA POPOLARE DI VERONA ’ 
BANCA POPOLARE DI LECCO - BANCA POPOLARE DI LUTNO E DI VARESE - ISTITUTO CENTRALE 
DELLE BANCHE POPOL-ARI ITALIA.NE - BANC.A NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO AMBRO- 
SI.ANO - BANCA D'.AV.rRIC.A E DIT.Ai !A - BANCO DI SANTO SPIRITO - CREDITO CO.MMER- 
CIALE - BANC.A PROVLNXIALE LO.MB.AROA - BANCA CATTOLICA DEL VENTTO - B.ANCA TOSCAN.A 
CREDITO RO.M.AGNOLO - CREDITO VARESINO - B.ANCO DI CIiTAV-ARl E DEIIA RIVIERA LI¬ 
GURE - BANCO L.ARI.ANO - CREDITO DI VENEZIA E DEL RIO DE LA PEAT.A - B.ANCA AGRICOLA 
.'..rUANESE - CREDITO AGRARIO BRE.sa.A.NO - BANCA PICCOLO CREDETO BERGAMASCO - BANC.A 
BELTNZAGHI - B.ANCA DEL MONTE DI .MILANO - B.ANCA VONTVILLER - B.ANCA DI LEGNANO 
CREDITO LOMBARDO - B.ANCA UNIONE - BANC.A MOBILIARE PIEMONTESE - B.ANC.A RO. 
SENBERG COLORNT Sr C.ANDT.ANT - B.ANC.A .ANONIM.A Di CREDTO - SOCIETÀ IT.ALIAN.A DI CRE¬ 
DITO - B.ANC.A DEL .MONTE DI CREDITO DI PAVIA - B.ANCA PRIVATA FINANZIARIA - ISTITÙTO 
NAZIONALE DI PREVIDE-NZA E CREDITO DELLE CO.MUNICAZIO.NI - B.ANCA DEI CO.VUTsT VESU- 
\3.ANT - B.ANC.A DI CREDITO DI MILANO - B.ANC.A SELLA - B.ANCA ALTO MU^ANESE - ISTITUTO 
CENTRALE DI B.ANCHE E B.ANCHIERl - ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE 
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PAG» 12 / gpori 

Oggi al San Paolo di Napoli 


r Unità / domtnica 3 gtnnolo 1f65 


Serie A senza big match (ma non senza motivi di interesse) 


Francia ostica UNA GIORNATA DI SORPRESE? 

per la Lega _ 

I ' ^ ' aiiu ui un vciu luui Mc; luiut:; - lo isuiiia a v iLunz.d pur un< 


Mozza schiererà Fracassi all'ala sinistra - All'ala destra 
della selezione francese giocherà il nozionale Rustichelli 
Il <■ vecchio » Piantoni il più noto fra i giocatori in campo 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 2 

A che cosa serva questa par¬ 
tita tra le squadre nazionali di 
Serie B dcU'Italia e della Fran¬ 
cia è una dpnianda che è già 
stata posta in occasione del pre¬ 
cedenti incontri e che non ha 
ancora trovato una risposta da¬ 
gli organismi competenti. 

£ allora la risposta, forse 
lemplicisticamcntc, ma natura¬ 
le, l’banno data gli stessi spor¬ 
tivi: la partita serve a dimo¬ 
strare che abbiamo anche una 
nazionale di Serie B. Una na¬ 
zionale che, comunque, incontra 
solo e semplicemente la conso¬ 
rella transalpina, come a dire 


tche a possedere una «nazio¬ 
nale» di Lega B ci sono sol¬ 
tanto l’Italia e la Francia. 

E siamo arrivati, cosi, al 
quarto incontro. Si disputerà a 
Napoli, una città di solito tra¬ 
scurata per gli incontri inter¬ 
nazionali, con la scusa che i na¬ 
poletani, che pure accorrono 
numerosissimi al campo quando 
vi gioca la propria squadra, non 
sentono il fascino ed il richiamo 
della nazionale. E forse per ta¬ 
stare il polso al pubblico spor¬ 
tivo napoletano si è deciso di 
chiamarlo ad assistere ad una 
partita pressocchè insignificante. 
O forse lo sì è fatto per dimo¬ 
strare, appunto, prove alla ma¬ 
no, che i napoletani disertano 


Nel (( Camaldoli » 


Rrestar 
è favorita 



Il «driver» PROEMINO con Nike Hanever conpagno di 
■cuderia del favorito PIrestar. 


n primo convegno del 196 .t - 
ospita oggi a Tor di Valle il 
quotato premio Camaldoli. Sarà 
di scena uno dei migliori gui¬ 
datori mondiali: il tedesco Hans 
Froemming. Più di una volta 
Froemming ha portato alla vit¬ 
toria i cavalli da lui guidati 
specialmente nelle corse di im¬ 
portanza internazionale; l'ultima 
sua vittoria risale a pochi gior¬ 
ni fa ottenuta proprio sulla 
pista di Tor di Valle quando 
Eiaine Rodney. nella sua corsa 
d’addio alle pi.stc italiane, sfrec¬ 
ciò prima davanti ad un quali¬ 
ficato gruppo di contendenti. Il 
-«driver» tedesco guiderà oggi 
Firestar una cavalla dalle doti 
ottime ma non formidabili come 
Eiaine Hodney. Ozo e di altri 
-assi» guidati da Froemming 
Malgrado questo Firestar merita 
i favori del pronostico, la guida 
di Froemming le dà questo di¬ 
ritto anche se in campo scen¬ 
derà Nike Hanover suo com¬ 
pagno di scuderia che lo stesso 
Froemming ha portato alla vit¬ 
toria nel Prix d'Amerique di¬ 
sputato a Parigi e nel Gran 
Criterium di Cagnes sur Mcr. 

Suoi diretti avversari saran¬ 
no Carmelo, Owens, Calcante. 
Sonati c i penalizzati Demon 
Roa e Orbitcr. Tra questi cre¬ 
diamo che soltanto Carmelo, 
formidabile allo steccato (oggi 
partirà col n. 1> possa compo¬ 
tere con la favorita, il suo ^i- 
datore Macchi chiederà tutto 
al suo allievo ed è per questo 
che la corsa risulterà veramen¬ 
te interessante. Degli altri ci¬ 
tiamo come sorpresa Bonati. 
che in una corsa molto tirata 
potrà far valere il suo spunto 
finale. 

I poesì africani 
rinunciano 
ai « mondiali » 

ZURIGO. 2. 

La FIFA ha reso noto oggi che 
tutti i paesi africani hanno deci¬ 
so di rinunciare al campionato 
del Mondo di c-ilcio del 1966. Gli 
ultimi due paesi ancora in lizza 
per prendere parte al torneo mon¬ 
diale. l’jMgeria e la Libi.a. hanno 
infatti informato la FIFA del lo¬ 
ro ritiro e ciò in segno di pro¬ 
testa per il sistema di qualitlca- 
zionc adottato (un sistema vera¬ 
mente diseuiibilc). 

In b.asc a tale sistema, infatti. 

1 paesi africani che vinceranno 
le eliminatone regionali do\Tan- 
no affrontare suceessivamenie i 
vincitori delle eliminatone del- 
l'Aala e dell’Australia per entra¬ 
re • far pene delle 16 squadre 
quallflcete» 


Dodicesima 
vittoria 
di Longo 









Il campione del mondo di 
eiclocampestre. Renalo Longo. 
ha conquistalo icii a Meda la 
sua dodicesima vittoria sta¬ 
gionale eonsrcnilva. Scattalo 
in testa Hn dalla partenza, 
I.ongo ha snblto imposto la 
sua classe superiore agli av¬ 
versari. Impegnato da Rel- 
irami e da Snlcini intenzio¬ 
nati ad approfittare, dell'as¬ 
senza di Srvrrini. entrambi 
sono pero caduti. Cosi le piaz¬ 
ze d onore, anche se notevol¬ 
mente distanziali da I.ongo, 
sono stale occupale da Gar- 
bclll e Gurrciotii. 

L'ordine di arrivo; lì Rena¬ 
lo Longo che compie I km. 24 
del percorso in un'ora 23"; 2> 
Garbelll a 37"; 3) Guerciotli 
a rii"; più distanziati gli 
altri concorrenti. 

Nella foto In alto; LONOO. 


gli incontri internazionali.. 

La «nazionale» italiana, ca¬ 
peggiata dal «drago di Ferra¬ 
ra » Paolo Mazza e dall’allena¬ 
tore Tabanelli ha perfezionato 
la sua preparazione nel romi¬ 
taggio di Caserta ove. con pa¬ 
lese rammarico, i giocatori (ed 
anche tutti gli altri...) hanno sa¬ 
lutato la fine dell’anno e l’ini¬ 
zio di quello nuovo. In questi 
lunghi giorni di preparazione 
Mazza è stato assillato soprat¬ 
tutto da un problema; chi schie¬ 
rare aH'ala sinistra. 

Aveva cominciato col convo¬ 
care Bean del Napoli, ma Bean 
è indisponibilc per un infortu¬ 
nio la cui natura od entità sfug¬ 
gono continuamente ai controlli 
più accurati: aveva quindi fat¬ 
to un pensierino per Julinno, 
pure del Napoli, ma anche que¬ 
sto giocatore si è presentato al 
raduno in imperfette condizioni 
fisiche, ed è stato rispedito in¬ 
dietro. 

Convocato d’urgenza Rosilo 
del Potenza, il problema è ri¬ 
masto aperto perchè il selezio¬ 
natore non è rimasto soddisfatto 
della prova di quest'ultimo. 

Si dirà; ma c’è Pagani del 
Brescia .. giusto, e a Mazza que¬ 
sto nome non è sfuggito. Solo 
che non si possono convocare 
più di tre giocatori di una stes¬ 
sa squadra, e Mazza non in¬ 
tende privarsi nè di Rizzolini, 
nè di Bianchi, nè di De Paoli, 
tutti e tre del Brescia. E non 
gli si può dare torto. Tuttavia, 
dovendo fare di necessità virtù, 
avrebbe potuto sacrificare Riz¬ 
zolini, convocando il « libero » 
del Napoli, Ronzon, che, a parer 
nostro, nel ruolo ha pochissimi 
competitori in Serie B e nella 
massima divisione, oltreché es¬ 
sere. tra i giocatori del Napoli, 
quello più meritevole per una 
convocazione in « nazionale ». 

Indubbiamente sarebbe di¬ 
spiaciuto per Rizzolini che è. 
comunque, una garanzia, ma :I 
sacrificio sarebbe avvenuto sen¬ 
za correre avventure e sarebbe 
valso a risolvere un grosso pro¬ 
blema di inquadratura. Altri 
rilievi si potrebbero muovere 
sulla opportunità di alcune con¬ 
vocazioni, e sulla mancata con¬ 
vocazione di altri elementi me¬ 
ritevoli, ma ci accorgiamo che 
i rilievi sarebbero troppi, per 
cui preferiamo fermarci qui, e 
sperare che questa « nazionale » 
risponda almeno per quel tanto 
che dovrebbe consentirle di non 
far brutta figura. 

Già. perchè c’è anche questo 
rischio, in quanto i francesi, fat¬ 
ti accorti dalle precedenti espe¬ 
rienze, hanno impostato una 
formazione che potrebbe anche 
rivelarsi una autentica sor¬ 
presa. Si tenga innanzitutto 
presente che nella Serie B fran¬ 
cese militano alcune squadre 
di grosso nome, quale_ad esem¬ 
pio, il Nice, il Reims, il Ra- 
cing, e quindi si ha la possibi¬ 
lità di scegliere, tra gli altri, 
giocatori di riconosciute ca¬ 
pacità. 

Non per niente nella forma¬ 
zione francese figureranno ele¬ 
menti quali Piantoni, vecchio 
fin che si vuole, ma certamen¬ 
te in grado per esperienza e 
per classe, a far da trampolino 
di lancio per l’aia destra della 
nazionale autentica di Francia, 
Rustichelli, e per Le Donche. 
un giovane centravanti seguito 
con molta attenzione dai tec¬ 
nici. Ci sono inoltre Rodzick, 
un elemento di gran rendimen¬ 
to. e il terzino Zwunka che. al- 
l’occorrenza, sa anche spingersi 
in avanti e puntare a rete. In- 
somma la squadra preparata 
da Guerin, il selezionatore fran¬ 
cese. si presenta ricca di sor- 
nrese. Potrebbero non esserci, 
ma sarà opportuno andar cauti 
con rottimismo. 

La «nazionale» italiana cer¬ 
tamente non potrà dire molto 
come qualità di gioco: x gioca¬ 
tori che la compongono ormai 
li conosciamo tutti. Affronta 
questa prova sul filo di una in¬ 
certezza che è data proprio da 
un presumibile equilibrio tra 
la propria levatura e quella 
dell’aì'versaria. Occorrerà per¬ 
tanto molto impegno da parte 
degli azzurri, anche per ma¬ 
scherare certe lacune esistenti 
nella inquadratura (non ultimo 
quel problema dell’ala sinistra 
che Mazz.'i presumibilmente ri¬ 
solverà spostando Fracassa a si¬ 
nistra ed inserendo Maschietto 
ail’ala destra): impegno che 
viene richiesto a tutti, ma in 
particolare misura a quel te¬ 
nace laterale che è Schiavo ed 
alla prodigiosa resistenza aUa 
fatica di BianchL 

Michele Muro 

Ecco le probabili formazioni- 

FR.ANCI.A: Dantlienjr (Red 
Star); Zwnnke (Metz). Rodzik 
(NIee); Manzano (Red Star), 
I.enenan (Reims). Giner (Nl- 
ire); Rustichelli (NIrr). Oriot 
(Red Star), I.e Donche (.Al's). 
Piantoni (Xlce), I.oubet (Xlce). 

IT.ALl.A; Bruschini (Spai); 
Facca (Lecco). Gatti (Napoli): 
Schiavo (I.ecco). Maicnatthi 
(Bari). Rizzolini (Brescia); Ma¬ 
schietto (Verona), Joan (Veru¬ 
na), De Paoli (Brescia). Bian¬ 
chi (Brescia). Fracassa (I.ecco). 

ARBITRO: I.cntini (Malta). 


Coppa Italia: 
il secondo turno 

La Letta ha confermato che le 
gare del secondo iiimo deila Cop- 
pa Italia I96t*'65 avranno luogo 
(ad eccezione di Monza-Ver.ezia. 
che do\rà essere comunque dispu¬ 
tata entro il to marzo 1965) il 6 
gennaio, con inizio alle ore H30. 
secondo il seguente programma- 
a Torino: Juventus-Brescia: a 
Lecco: Lecco-Sampdoria: a Bu¬ 
sto Arsizio: Pro Palria-Genoa: a 
•Modena- Modena-Aialanta. a Ca¬ 
gliari Cagliari-Spal. a Napoli 
Napoli-Foggia Incedlt; a Paler¬ 
mo: Palermo-Catanlo. 
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SIVORI: Il suo 
rientro coinci¬ 
derà con II ri¬ 
torno della Ju- 
s-e all’alto ren¬ 
dimento ? 


La crisi della Roma 


Marini chiede alla Lega 

un nuovo I Coppa Staufen | 

prestito j I 

w vittoriosa . 

Verso una trattativa ' _ _ ' 

con gli oppositori? I fCI OorOCnf ^ 


La situazione alla Roma oltre che 
grave resta sempre confusa; anzi di¬ 
remmo che di ora in ora diventa sempre 
più confusa anche per colpa delle con¬ 
trastanti notizie sulle reazioni del com¬ 
missario giallorosso Marini Dettma. 

Così dopo giorni di' impacciato silen¬ 
zio Marini si è rifatto vivo per tentare 
di dare un crisma di uffìcialità all’ini¬ 
ziativa delle collette promossa da Lo¬ 
renzo: € Sono pienamente d'accordo con 
quanto ha fatto l'allenatore — ha detto 
il massimo dirigente giallorosso — e so¬ 
tto lieto che le sue iniziative abbiano 
avuto successo. Purtroppo se le avessi 
prese io non avrei raccolto una lira... >. 

Da ciò si deduce che Marini autorizza 
le < collette » anzi ne è lieto: ed al tem¬ 
po stesso si ricava che Marini è ormai 
persuaso di non raccogliere più la fi¬ 
ducia dei soci e dei tifosi gialloro.ssi o 
per Io meno di non avere il < presti¬ 
gio > per indurli a contribuire al sal¬ 
vataggio della .società. A questo punto 
c’è da chiedersi perchè Marini insiste 
a restare alla direzione della società. 
La risposta all’interrogativo non è dif¬ 
ficile. Si tratta di soldi: il conte vuole 
« rientrare > delle ' sue e.sposizioni. Ma 
è noto che non c’è nessuno disposto a 
dargli due miliardi: pare Tabbia com¬ 
preso anche il commissario se è vero 
che sarebbe venuto a più miti pretese. 

Infatti avrebbe posto tre condizioni 
per la sua sostituzione; 1) versamento 
di 200 milioni in contanti: 2) soluzione 
bilaterale del problema delle esposizio¬ 
ni bancarie (vale a dire che vuole e.s- 
sere sollevato di una metà dei suoi im¬ 
pegni verso le banche, impegni ammon¬ 
tanti a circa 400 milioni); pieno ac¬ 
cordo sulla rateizzazjone della re.stan- 
te cifra (ivi compresa la spe.sa fatta 
per Schnellinger) attraverso una valu¬ 
tazione « equanime > delle operazioni 
compiuto durante la sua permanenza 
alla direzione della Roma. 

Questo almeno sarebbe il siknnì di 
un colloquio segreto svoltosi tra Ma¬ 
rini e Lorenzo (che si dice avrebbe 
avuto molti altri abboccamenti impor¬ 
tanti per il futuro della Roma). 

Come si vede Marini pare dispo.sto a 
discutere, anche se le sue condizioni so¬ 
no per il momento ancora troppo con¬ 
fu-e ed aleatorie (coloro che potreb¬ 
bero so-:lituirln hanno detto che vo¬ 
gliono cono-cere cifre e dati precidi pri¬ 
ma di mettersi attorno ad un tavolo 
per discutere) 

Ma il condizionale è d’obbligo perchè, 
.sempre ieri, mentre da una parte si 
affermava la « disponibilità > eli Mari¬ 
ni per una trattativa con i suoi oppo¬ 
sitori dall’altra si anntinciava che il con¬ 
te ha rivolto una nuova petizione alla 
Lega per ottenere un altro prestito E 
ciò sembra appunto l’indice di una vo¬ 
lontà affatto (lisposta a rinunciare 

Come che sia questa petizione po¬ 
trebbe sortire due effetti: dare un altro 
poco di « ossigeno > a Marini per ten¬ 
tare di farlo arrivare alla fine del cam¬ 
pionato se la richiesta s.irà accolta alle 
condizioni di semplice prestito alle 
quali è stata avanzata oppure favorire 
lo sblocco della situazione se la Lega 
approfitterà della richiesta per un nuo¬ 
vo intervento teso a chiarire la situa¬ 
zione una volta per sempre: ed è quan¬ 
to a.sp 2 ttano tutti, dai soci, ai giocatori, 
a I.orenzo (e forse anche lo stesso Ma¬ 
rini). 











OBERST.AUFEN (Germania), 2. | 

La Svìzzera Teresa Obrecht ha vinto ' 
Io slalom gigante della Coppa Staufen [ 
battendo rolìmpìonica francese Marielle I 
GoìLschel. i 

La vìnritrire ha coperto i 1.100 metri I 
del percorso ìn«l’28”32, la Goiischel in • 
l’29"ll. Al terzo posto si è classificata la | 
austriaca ChrìstI Haas in l'29”15. . 

Ecco l'ordine d'arriso: | 

1) Teresa Obrecht (Svizzera) in 1’ 28" . 
e 32;2) Marielle Goitschel (Francia) r29’’ | 
e li; 3) ChrìstI Haas (.^lustrìa) r29’*1.5; 

4) Giustina Demetz (Italia ■ l’29''ó5; 5) | 
Patricia du Roy de Blìcquy (Belgio) in ' 
l'3l"45; 6) Annie Famose (Francia) in | 
r31”51; ì) Christine Goitschel (Francia) I 
in l’32*’ll; 8) Heindi Schmied-Blebl (Ger- i 
manìa) c Fernande Bochtay (Francia) | 
in l’32"3B; 10) Christine Terraillon , 

(Francia) l'32 ”65. Nella foto: MARIELLE | 
GOlTSCHEl.. ^ 


Il Milan a Varese (che da 4 anni non perde in casa) - Gli ''ex" 
pericolosi per l'Inter a San Siro - La Fiorentina a Catania: primo 
atto di un vero « tour de force » - La Roma a Vicenza per una 

nuova dimostrazione di vitalità 
( , 

La Lazio «deve» 

battere il Mantova 

• 

Domenica calcistica in tono minore: esaurito il ciclo dei grossi impegni e dei big 
match, il cartellone odierno è imperniato infatti su qualche incontro di interesse 
secondario. Così per esempio c’è da vedere se il Milan riuscirà a laurearsi campione 
d’inverno con due settimane di anticipo (per ciò gli basterà il pareggi» a Varese), 
c’è da seguire il collaudo cui sarà sottoposto il Torino a Bologna, ci sono infine 1» 
vicende della lotta per la salvezza a richiamare l’attenzione su Lazio-Mantova, Mesi- 
sina-Sampdorla e Genoa-Caglia- 

ri. Insamma non si può dire * 

rutto .•sommato che ci sia prò- * 

prio do annoiarsi. E del rato ■ ^ __ .A ^ A . g _ A * 

non è successo spesso in pas- C| ^ T* 1^1 

stato che da giornate co.'sì appo- .M- ^.R. R/JL .R. 

rentementc •• calme » siano ti.'tci- 

te invece le più grosse .sorprese'.' 

.ìfrt passiamo come al .solito ai- Ji * ÀL 

eli (14,oU) 

GATANIA-FIORENTINA. Per \ 7 / 


rutto .<!ommato che ci sia prò- _ 
prio da annoiarsi. E del rato 
non è successo spesso in pas¬ 
sato che da giornate co.sl oppa- _ 
rentementc •• calme » siano usci¬ 
te invece le più grosse .sorprese'.' 
.ìfrt passiamo come al .solito oi- 
Vesame dettagliato del program¬ 
mo odierno. 

CAT.ANIA-FIORENTINA. Per 
i viola comincia un vero e pro¬ 
prio • tour de force •: oggi a 
Catania, mercoledì a Vicen-a 
per il recupero con il Laneros.'ti, 
domenica prossima a Mantova. 

Ci sarebbe da far tremare le 
vene dei poLsi o chiunque, ma 
Chiappella non dispera: ha con¬ 
fermato la formazione che pure 
ha parzialmente deluso con d 
Messina dicendo di aver fiducia 
in una prossima ripresa di Mar¬ 
rone. Ed ha aggiunto che dalla 
trasferta di Catania spera di 
ricavare almeno un punto. 

BOLOGNA-TORINO. II To¬ 
rino che si è portato alla ribal¬ 
ta come terza forza del cam¬ 
pionato (dietro .Milan ed Inter) 
cerca oggi di dare un'altra di¬ 
mostrazione delle sue possibili¬ 
tà: ma il suo compito sarà ar¬ 
duo, sia perchè mancherà Ro- 
.soto (uno colonna del reparto 
difensivo) sia perche il Bologna, 
rimessosi sia pure tardivamente 
in carreggiata, appare deciso a 
difendere il suo prestigio. 

VARESE-MILAN. E' una par¬ 
tita che può riservare grossi pe¬ 
ricoli per il • diavolo ciò per¬ 
chè tra i rossoneri mancherà 
.Amarildo, perchè nella squadra 
capolista ha ripreso a serpeg¬ 
giare un certo malcontento per 
la solito storia dei premi par¬ 
tita (Riva ha pagato i premi 
nei limiti stretti delle tabelle 
federali) e perchè infine tra le 
mura amiche il Varese sa farsi 
valere come poche squadre. Ba¬ 
sta pensare che i varesini non 
perdono sul loro campo da ben 
quattro anni! 

INTER-ATALANTA. Recupe¬ 
rando Milani, Suarez e Sarti (e 
forse anche Guarneri) l'Inter 
dovrebbe avere vita facile con¬ 
tro i bergamaschi. Ma Herrcra 
dovrà stare attento alle sorpre¬ 
se che potrebbero essere pro¬ 
piziate nel caso specifico dalla 
solidità della difesa atalantina 
(una delle meno perforate del 
campionato) e dallo spirito po¬ 
lemico che animerà gli ex in¬ 
teristi Mereghetti, Balchi e Pe- 
troni. 

LANBROSSI-ROMA. La Ro¬ 
ma che domenica ha perso male 
contro il Milan cercherà oggi 
di rifarsi anche per attenuare 
con una buona prova sul campo 
la negativa impressione provo¬ 
cata dalle ' collette ~ effettuate 
per far fronte alla pesantissima 
situazione finanziaria. .Ma riusci¬ 
rà nel suo intento? Si capisce 
che i vicentini faranno del tut¬ 
to per impedirglielo anche per 
non peggiorare ulteriormente la 
loro posizione in classifica pun¬ 
tando sopratntto su Vinicio (che 
è stato sempre la « bestia ne¬ 
ra - dei gialiorossi) e sulla tra¬ 
dizione loro favorevole. La spe¬ 
ranza della Roma dunque è che 
ancora una volta i vicentini ac¬ 
cusino la fatica alla distanza. 

L.AZIO MANTOVA. Il .Man¬ 
tova (reduce da due vittorie 
consecutive) è veramente un 
gran brutto cliente per la La¬ 
zio: gli innesti di Zopito. 
Di Giacomo, Corsini e Cic¬ 
calo hanno migliorato il ren¬ 
dimento della squadra che per 
di più arendo visto riaprirsi uno 
spiraglio di speranza si sta bat¬ 
tendo oro con coraggio e volon¬ 
tà. Inoltre per la Lazio c'e il 
pericolo degli ex gialiorossi: 
appunto Cor.dni, Zaqlio e 
Jonsson. 

Di contro la Lazio sarà an¬ 
cora incompleta (Mannocci deve 
confermare D'.àmato centro- 
avanti e far rientrare Bartù ad 
interno) e c'è il pericolo che 
accusi qualche disaaio dovendo 
ritornare a una partita d'attac¬ 
co dopo tre o quattro match 
tutti impostati sulla difensiva. I 
bianco azzurri peraltro potreb¬ 
bero far fronte alle molte dif¬ 
ficoltà basandosi .sulla volontà 
di reagire alla sfortunata pro¬ 
va di Foaaia 

.TUVEN'TrS-FOGGI.A. Pare 
che finalmente rientri m squa¬ 
dra SivoTi anche se lleriberto 
He^rera si è riservato una de¬ 
cisione definitiva in extremis: e 
sì capisce che sul rientro di 
Omar si accentra tutto l'inte- 
resse anche per vedere se Si- 
rori saprà dare maggiore inct- 
sirità all'anemico attacco bian¬ 
conero 

GEXOA-CAGLI.ARI. Il Ca¬ 
gliari ha toccato il fondo do¬ 
menica a Torino- non tanto per 
la sconfitta, quanto per la ras¬ 
segnazione dimostrata dai .sardi 
Oggi la partita di Marassi può 
essere dunque decisiva' o il Ca¬ 
gliari dimostra di saper ancora 
lottare, oppure sarà difficile spe¬ 
rare in una ripresa della squa¬ 
dra isolana 

.ME.SSI.N'A-SAMPDORIA Por¬ 
tila decisiva se non per le due 
squadre almeno per Ocirirk dato 
che i dirigenti della Sampdona 
gli hanno posto un ultimatum' 
o la squadra pone fine alla sene 
negativa già a Messina oppure 
lo liquidano (ed è già pronto il 
sostituto nella persona di Car- 
wglia). 

Roberto Frosì 


Il commissario asU arbitri del¬ 
la Lega nazionale calcio ha de¬ 
signato le seguenti terne arbitra¬ 
li a dirigere le partite di A In 
calendario per oggi (ore 14,30): 

BOLOGNA - TORINO: Rigato 
(Manfron e MontevecchI): CA- 
TANIA-FIORENTINA: De Robblo 
(Nardi e Tomasino); GENOA- 
CAGLIARI: (ore 14,45) Lo Bel¬ 
lo (Ambrosio e De Laurentils); 
INTER - ATALANTA; D'Agostini 
(Mazzarino e Meloni): JUVE- 
FOGGIA: Carminati (Nardone e 
Vignali); VICENZA-ROMA: Ro- 
versi (Ambrosio G. e SibonI); 
LAZIO - MANTOVAI Francescon 
(Napoli e Trabalza); MESSINA- 
SAMP: Bernardis (Ruggert e Za- 
nellini); VARESE-MILAN: Poll- 
lano (Dodo c Brunazzl). 


La classifica 


Milan 14 
Inter 14 
Torino 14 
Juve 14 

Florent. 13 
Bologna 14 
Roma 14 
Catania 14 
Atalanla 14 
Foggia 14 
Varese 14 
Samp. 14 
L. Vie. 13 
Genoa 14 
Lazio 14 
Messina 14 
Mantova 14 
Cagliari 14 


10 2S 
IS 20 

11 IS 
9 17 

17 IB 

12 15 

15 15 

16 15 
8 14 

13 14 

18 13 

13 13 
16 11 
15 11 

14 10 


Per il titolo europeo 

RinaUi - Schok 

m Cermania? 






« Fino ad ora si sono fatte 
soltanto delle chiacchi‘'re. 
Temo proprio che Rinaldi 
dorrà recarsi nuovamente 
in Germania p^r affrontare 
Schclz nell'iriconlTo valevole 
per il titolo europeo dei "me- 
diomassimt ', anche se stento 
a credere che nessuna orga¬ 
nizzazione Italiana .si farà 
avanti. Im chiusura dell'asta 
è comunriue ormai prossnma. 
Siaremo a vedere come an¬ 
drà a finire •. Cosi ha dichia¬ 
rato ieri il proeur.itore Luisi 
Proietti parlando dell'attività 
dei pugili della colonia ed in 
particolare di Giulio Rinaldi 
il quale, dopo una breve so¬ 
spensione degli allenamenti 
in occasione delle fe-tivita. ha 
ripreso ieri la preparazione. 

Per quanto riguarda il pre¬ 
visto campionato d’Italia dei 
pesi gallo tra il detentorc Fe¬ 
derico Scarponi e Tommaso 
Galli, il procuratore romano 
ha detto che Steve Klauv. ma¬ 
nager del pugile di San Be¬ 
nedetto del Tronto, ha rinun¬ 
ciato alle trattative libere per 
cui rincontro andrà qua'i cer¬ 
tamente all'a'ta con effettua¬ 
zione probabile verso la fine 
di marzo. 

Per Bruno Visintin. cam¬ 
pione europeo dei - ‘niperwcl- 
ler Proietti sta invece defi¬ 
nendo lo trattative per un 
incontro, valevole per il tito¬ 
lo. nel Lussemburgo contro 
Philipe oppure a Bruxelles 
contro Saerens La borsa of¬ 
ferta dagli organizzatori locali 
è di circa b milioni: la data 
di effettuazione tra la fine di 
febbraio e i primi di marzo. 

A Visintin era stato offerto 
anche un incontro in Inghil¬ 


terra. in questo caso senza 
mettere in palio il titolo, con¬ 
tro Swift ma il pugile spezzi¬ 
no non ha voluto accettare. 
Agli organizzatori è stato of¬ 
ferto al posto di Visintin il 
negro Wnght m^ questa volta 
sono stati gli inglesi a rifiu¬ 
tare 

II 12 febbraio, il mediomas- 
simo Freddie Mack. combàt¬ 
terà contro lo scozzese Cal- 
derwood. Dopo questo incon¬ 
tro il negro statunitense tor¬ 
nerà in Italia intenzionato a 
sfidare il campione nazionale 
della categoria. Benito Miche- 
lon. 

• • • 

A Parigi Roger Oquinarene, 
procuratore del peso piuma 
francese Yves Desmarets, ha di¬ 
chiarato ieri che non firmerà 
il contratto per il campionato di 
Europa tra il suo amministrato 
e il detentore della corona, l’in- 
glese Howard Winstone, perché 
insoddisfatto della percentual* 
dei diritti televisivi spettan- 
tigli. 

- Il contratto è qui sul mio 
ta\olo — egli ha detto — ma 
non lo firmerò mai ». Roger 
Oquinarene ha precisato che 
Desmarets. come sfidante, ha 
diritto al 40 per cento della 
borsa offerta daH’organizzazione 
Ma ITOS di Roma) e al 40 per 
cento degli eventuali diritti te¬ 
levisivi L’incontro dovrebbe 
svolgersi il 22 gennaio a Roma. 

11 procuratore francese ha 
concluso rendendo noto che la 
questione verrà discussa a Ro¬ 
ma il 9 gennaio prossimo dai 
membri della European ^xlng 
Union. 

Nella foto; RmALRt. 
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una superautomatica accerta¬ 
tevi che^ il prelavaggio ed il lavaggio siano a 

sequenza automatica (con 

ricambio di acqua e detersivo) 
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l’unica con prelavaggio e lavag- 

QÌO (con ricambio di acqua e detersivo) 3 SOC|U6lìZ3 

automatica a prezzo inferiore a 
NOVANTAMILA LIRE 

t 

l’unica con lavaggio a tempera¬ 
tura discendente e ascendente 

l’unica automatica con ricupero 

dell’acqua calda (risparmio del 50% sul costo di 

un lavaggio) 

le uniche lavatrici montate su ro¬ 
telle con stabilizzatore 


da lire 



superautomatica da kg. 3,5 L. 89.ooo 
superautomatica da kg. 5 L 109.OOO 


.ooo 


automatica da kg. 5 L, 89.000 

automatica da kg. 5 con rirj().n» 99.000 
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125L mod. Tavolo 

compreso piano di lavoro 

Export L. 49.800 
Lusso L. 55.800 






mod. 155L 

Export L. 66.500 
Lusso L, 72.500 


mod. 180L 

Export L. 73.500 
Lusso L. 79.500 
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mod. 230 L 

Export L. 86.800 
Lusso L. 93.800 
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Un disastro per gK USA e Saigon 
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DALLA PRIMA PAGINA 


CISL 


la settimana 
nel mondo 


L'Asia, la pace 
• rONU 


Come quella - dell’anno tra* 
acorso, l’alba del 1965 ha vi* 
sto un cordiale scambio di 
messaggi Ira i dirigenti sovie* 
tiri e quelli americani, con 
l’augurio di a progressi sostan* 
eiaii 0 verso il consolidamento 
della pace e verso una solu* 
sione dei problemi del disar* 
mo. Il tono è tuttavia meno 
ottimistico. Entrambe 1^ parli 
rilevano che, nel ’64, quei 
progressi sono mancali. E 
Johnson, nel suo indirizzo, in- 
ilica obbiettivi che delimilano 
oggettivamente il rampo degli 
sforzi : non riduzione, ma 
(( controllo » degli armamenti. 

Se si guarda olire il dialo¬ 
go americuiin-sovietirii, la si¬ 
tuazione mondiale alle soglie 
del nuovo anno offre gravi in¬ 
dicazioni negative, delle quali 
occorre tener conto. Alle Na¬ 
zioni Unito, non solo non 
si è potuta risolvere la que¬ 
stione dei contributi (sicché 
l’Assemblea, impossibilitata a 
votare, ha rinvialo i suoi la¬ 
vori al 18 gennaio), ma la cri¬ 
si si è drammaticamente ag¬ 
gravata con la decisione del- 
rindonesia di lasciare il o pa¬ 
lazzo ili vetro ». E’ una deci¬ 
sione che non ha precedenti, 
se si esclude il temporaneo ri¬ 
tiro deirunSS, aH’epoca della 
guerra di Corea, e il cui grave 
signiricato — comunque la si 
giudichi — sarcidie difficile 
sottovalutare. L’Indonesia è 
infatti uno dei maggiori pae¬ 
si dell’Asia e uno dei lemlers 
del campo ilei « non alli¬ 
neati ». e i motivi di critica 
che essa espone, accanto olla 
sua protesta per raffare della 
Malaysia, rieclieggiaiio sostan¬ 
zialmente gli argomenti della 
conferenza del Cairo «lei paesi 
di tale campo, circa la o indi- 
visibilità » della pace e le re- 
sponsabiiilà dell’imperialismo. 
L’immobilismo deirONU, che 
trova la sua manifestazione 
più clamorosa nel rifiuto di 
ammettere la Cina popolare, e 
che nei giorni scorsi si è tra¬ 
dotto al Consiglio di sicurezza 
in un volo di compromesso su¬ 
gli avvenimenti congolesi, co¬ 
mincia dunque a dare fruiti 
pericolosi. 

Contemporaneamente, sta di- 
venianilo di ora in ora più 
bruciante il problema del 
Vietnam. Tanto sul piano po¬ 
litico, con la ribellione dei 


generali «ultra» di Saigon 
che reclamano da Washington 
via libera per i piani di attac¬ 
co alla Repubblica democra¬ 
tica, quanto sul piano militare, 
con l’offensiva del Fronte di 
liberazione a pochi chilometri 
dalla capitale del regime pro- 
imperialisla, la situazione è 
giunta ad un bivio. Negli Sta¬ 
ti Uniti, dove la questione si 
è posta al centro ilell’altenzio- 
ne generale, c imminente un 
acceso dibattito parlamentare: 
da una parte, un folto grup¬ 
po di autorevoli senatori. Ira 
i quali il leader della maggio¬ 
ranza, Mike Mansfield, e il 
presidente della Commissione 
esteri, Fuibrigbt, sollecitano 
un sostanziale mutamento ili 
politica, che avvii una Ii(|uida- 
ziono deU’intervento; e porta¬ 
voce qualificati dell’opinione 
pubblica riprendono i loro ar¬ 
gomenti; dali’altra, i sosteni¬ 
tori di un « ampliamento o 
della guerra svolgono una vi¬ 
rulenta agitazione, che non re¬ 
sta inascoltata. 

Il nuovo anno vede momen¬ 
taneamente in secondo piano 
i pridilemi atlantici ed euro¬ 
pei. Ma è una pausa dettala 
dalla profondità stessa dei con¬ 
trasti che dividono l’occidente. 
Nel suo messaggio di fine di 
anno. De Caulle ha ribadito 
che anche in avvenire molti¬ 
plicherà gli sforzi per far si 
che la Francia « resti padro¬ 
na di sèn: con tutte le im¬ 
plicazioni che queste parole 
comportano. Pochi giorni pri¬ 
ma, il ministro lidia difesa 
di Ronn, Von Ilassel, aveva 
teorizzato sulla rivista ameri¬ 
cana Foreign Affnirs un impe¬ 
gno totale ilella N-ATO sul 
terreno della strategia nuclea¬ 
re (le armi di sterminio in 
massa dovrebbero essere im¬ 
piegate « fin dalla prima fase 
di un evidente attacco contro 
l’Europa ») ; teorizzazione alla 
quale si accompagnava un’im¬ 
plicita riproposizione della 
candidatura della RFT al mo¬ 
lo di « principale alleato » di 
Washington. A Londra, i diri¬ 
genti laburisti ponderano l 
preoccupanti risultati della lo¬ 
ro ambìgua iniziativa in poli¬ 
tica estera. Ai noli molivi di 
dissidio. Washington ne ha ag- 
giunto venerdì un altro, comu¬ 
nicando a Bonn di non esse¬ 
re disposta, per il momento, 
a risollevare presso l’URSS il 
prohlema della ’ « riiinificazio- 
ne » tedesca. 

e. p. 


la battaglia 
di Binh Ghia 


Il Cairo 


Varso m imontro 
Nasser-De Gaulk? 

IL CAIRO. 2 so da una fonte politica fran- 
Nel 1965 avrà luogo un in-cese. non indicata, che De Gaulle 
contro fra i Presidenti della e Nasser si incontreranno al 
RAU c della Francia? Stando al Cairo o a Parigi: - Negli ambien- 
settimanale ufficioso del Cairo ti politici — dice Akhbar El 
Akhbar El Yom la dsposta po- Yom — non si esclude l even- 
trebbe essere positiva- In una tualità di una visita nella RAU 
corrispondenza da Parigi il pe- dei Presidente francese-, 
riodico afferma di aver appre- L’ambasciata francese al Cai¬ 
ro ha dichiarato di non avere 


informazioni in proposito e a ti- 
' tolo privato i funzionari hanno 

espresso un certo scetticismo per 
GmilllIkflS meno sulla probabilità che 

rincontro abbia luogo entro il 
/# 4 1963. Si fa d’altra parte notare 

n vlllUSO il 04 (^he recentemente in ambienti 

bene informati di Parigi si di- 
iiM laSl«n#iA ceva che la RAU aveva fatto 

con un DlinnCIO qualche sondaggio lasciando in¬ 
tendere che un invito a Nasser 

ACOniMlllCII recarsi a Parigi in visita uf- 

ficìale avrebbe ricevuto rispo- 
sta positiva da] Cairo. 

PgSIlIlfO ^ I problemi economici stanno 

" intanto attirando sempre più 

VARSAVIA, 2. l'attenzione degli ambienti poli- 

« Chiudiamo il 1964 con un ^ diplomatici del Cairo, 
bilancio positivo.^ Il ritmo del- corrono voci secondo le quali 

10 svilup^ deireconomia na- starebbe vendendo al- 

tc^ranw® rauèntamento. “è delle sue riserve 

stato, durante Io scorso anno, auree per coprire i crediti ve- 
sensibilmente accelerato-: così nuli a maturazione presso le 
ha dichiarato Gomulka, primo banche straniere. Secondo alcu- 
segreterio ^del PGUP. ncl_ suo jjj queste voci troverebbero una 
brindisi dì Capodanno, di cui confenr'» indiretta in un artico¬ 
la stampa ha dato notizia oggi , 

-L’indu^ria socialista del pac- se ..manale 

se — ha dichiarato ancora Go- Akhbar El Aom il quale scrive 
mulka — ha aumentato di cir- - Nelle ultime settimane la RAF 
ca U 9 per cento il valore glo- ha compiuto importanti passi 
baie della propri.n produzione, economici che le hanno p>er- 
superando di molto i ^rminl 1^^550 di far fronte in pieno ai 
dei p'pno economico-. Gomul- . « di -reare lira 

ka ha sottolineato anche alcuni suoi impegni e i re re una 

fenomeni positivi verificatisi nel considerev’ole riserva di valute 
1964 nella disponibUità del la- pregiate per fronteggiare qual- 
VOTO e nelle esportazioni Nel siasi evenienza-. Questa riser- 
complesso è stata por.iltro poco va, aggiunge il giornale - è suf- 
soddisfacente. ha rilevato il di- fidente a coprire tutte le fomì- 
rigente polacco, la situazione ture ^ beni di consumo di cui 
deiragricoltura polacca: - C^- avremo bisogno nel nuovo an- 
tive condizioni meteorologiche conferma consisterebbe 

hanno influito negativamente £j,g ^ questa la prima 

volta che un giornale ufficioso 
foraggi accenna apertamente ad un ar- 

P***^?*^*t' hsnnn gomento sul quale finora era sta- 

IjS^SrsfaJorivotoente sulia to mantenuto il mas^mo riserbo 
bilancia del commercio estero vendite doro del governo 

del Paese. Nel contempo — ha egiziano (per un ammontare, 
concluso Gomulka — è stato re- secondo alcuni, di 35 milioni di 
bistrato un raccolto record di dollari) starebbero ad indicare 
Mtate e di barbabietole da zuc- l’approssimarsi di un'atmosfera 
chcro. permettendo cosi di sop- d una certa pesantezza per la 
perire con parte di tali alimen- economia della RAU contro la 
ti alla mancanza di foraggi per quale il governo del Cairo cer- 

11 bestiame». ca di premunirsL 


i partigiani fanno sen¬ 
tire la loro forza nel 
centro della capitale 
sudvietnamita - Ripresa 
delle manifestazioni dei 
buddisti 


SAIGON, 2 

La battaglia che infuria da 
sette giorni a Binh Ghia, a 65 
chilometri da Saigon. «< si è ri¬ 
solta in una disfatta senza pre¬ 
cedenti per le forze governati¬ 
ve Cosi, in un servizio dal 
fronte di guerra, il corrispon¬ 
dente dell’Às.sociafetl Press giu¬ 
dica l’esito dei cruenti combatti¬ 
menti tra le forze partigianc del 
Fronte nazionale di liberazione 
e quelle di repre.ssione ameri¬ 
cane e sudvietnamite. L’immagi¬ 
ne drammatica di questa disfat¬ 
ta senza precedenti è data dal¬ 
la piazza di Binh Ghia trasfor¬ 
mata. scrive il giornalista. « in 
una gigantesca morgue »: circa 
500 cadaveri di soldati sudviet¬ 
namiti sono stati allineali, fino 
a questo momento, sulla piazza 
stessa. 

Il bilancio è tuttavia incom¬ 
pleto. La sconfitta apparirà in 
tutta la sua gravità quando si 
saranno potute contare le perdi¬ 
te subite attorno alla città nelle 
piantagioni di gomma. Al ri¬ 
guardo. gli stessi consiglieri mi¬ 
litari statunitensi che operano 
nella zona hanno fatto sapere 
che iin intero battaglione sud- 
vietnamita della cricca di Sai¬ 
gon è stato intrappolato e deci¬ 
mato dai reparti partigiani. 
Queste stesse fonti hanno reso 
noto che assai elevato è il nu¬ 
mero dei « dispersi ». Come si 
sa. i disporsi sono, in generale, 
sudvietnamiti che abbandonano 
le forze di repressione e chie¬ 
dono di unirsi, per combattere 
alla forze del FLN. 

Significative sono anche le 
ammissioni relative alla esigui¬ 
tà delle perdite partigiane. An¬ 
cora i consiglieri americani han¬ 
no reso noto che in tutta la set¬ 
timana di combattimenti i cada¬ 
veri di partigiani del FLN rin¬ 
venuti dai sudvietnamiti non su¬ 
perano il numero di dieci. 

Stamane alla periferia di Binh 
Ghia si combatteva ancora. Ver¬ 
so mezzogiorno, però, la batta¬ 
glia è andata gradualmente pla¬ 
candosi. Le forze di repressione 
hanno percorso ripetutamente 
le vie della città a caccia di 
partigiani senza alcun successo. 
I patrioti che per sette giorni 
hanno impegnato senza tregua 
le forze di repressione sembra¬ 
no ora essersi dileguati. Ma 
questo fatto, anziché rassicura¬ 
re. preoccupa gravemente il co¬ 
mando militare sudvietnamita e 
americano che teme nuovi at¬ 
tacchi di sorpresa. La preoccu¬ 
pazione è ancora più sentita a 
Saigon dove si afferma che un 
nuovo attacco partigiano — an¬ 
cora più violento di quello di 
questi giorni — potrebbe aversi 
nel giro di poche ore. 

Queste preoccupazioni e que¬ 
ste previsioni non hanno alcun 
preciso fondamento. Esse sono 
però significative dello stato 
d’animo delle autorità sudyiet- 
namite e americane di Saigon. 
E* uno stato d’animo che rasen¬ 
ta il panico; infatti tra ieri e 
oggi esse non hanno dovuto 
solo registrare le disastrose no¬ 
tizie circa l’esito della batta¬ 
glia di Binh Ghia ma hanno 
dovuto anche registrare una 
azione partigiana nel cuore 
.stesso di Saigon. Come già il 
17 dicembre scorso — infatti 

— un altro attentato al pla¬ 
stico è stato compiuto dai par¬ 
tigiani di città nella notte di 
ieri^ Questa volta una potente 
bomba è stata fatta esplodere 
dinnanzi alla residenza di un 
funzionario dell’ambasciata a- 
mericana. 

Studenti buddisti hanno di¬ 
mostrato oggi e ieri a Hue con¬ 
tro il governo del primo mini¬ 
stro Tran Van Huong. Nella 
città è stato proclamato uno 
sciopero generale anti-gover- 
nativo. e i commercianti han¬ 
no chiuso i propri esercizi. 
L’iniziativa dei buddisti a Hue, 
che si trova 640 chilometri a 
nord di Saigon, sembra prelu¬ 
dere ad un imminente ripresa 
delle agitazioni contro il gover¬ 
no nella capitale. 

Cortei di studenti hanno at¬ 
traversato le strade della città 
recando cartelli di protc.sta con 
scritte come - Il Viet Nam 3 ; 
vietnamiti - di sapore netta¬ 
mente anti-americano. . 

Incidenti sono occorri ieri 
sera durante una veglia di 
preghiera alla pagoda di D.cu 
De. a Hue: in seguito a una in¬ 
terruzione di corrente elettrica, 
i giovani buddisti si sono reca¬ 
ti alla centrale elettrica e han¬ 
no scaraventato nel canale la 
automobile del d’rettore del 
ser\'izio. un francese. • 

Da due giorni i rappresentanti 
deH’ambasciata americana han¬ 
no colloqui con i bonzi supe¬ 
riori Thich Tarn Chau e Ihich 
Tri Quang. 

Si comprenda allora come 

— In que.sta atmosfera — si 
tenda a giudicare l’offensiva 
partigiana come rinizio di un 
mutamento radicale della stra¬ 
tegia delle forze del Fronte na¬ 
zionale di liberazione. D’altra 
parte, se la cricca sudvietna¬ 
mita venduta agli americani 
mostra per più d'un segno di 
avere i nervi scossi (ieri il 
comandante delle forze armate 
e autore del colpo di stato 
del 19 dicembre, generale Khan 
si é recato in prima linea a 
Binh Ghia per dirigere per¬ 
sonalmente le operazioni o. me¬ 
glio. per rendersi direttamente 
conto della gravità del colpo 
subito) le autorità americane 
ostentano un ottimismo del tut¬ 
to formale. 


Pakistan 


Rieletto 
Ayub Khan 


KARACI, 2. 

Il presidente del Pakistan, 
maresciallo Ayub Khan, è sta- 
to rieletto oggi dalla maggio¬ 
ranza degli 80 mila € grandi 
elettori » — a loro volta eletti 
a suffragio universale — ai 
quali, secondo la Costituzione 
del paese, è aflìdato il com¬ 
pito di scegliere il capo dello 
Stato. L’annuncio della riele¬ 
zione è stato dato alle 15..'ÌU 
(ora italiana), quando i voti 
di Ayub Khan hanno raggiun¬ 
to la cifra di 40.913. 

I risultati finali attribuisco¬ 
no al vincitore 46.338 voti, ‘e 
26.133 alla competitrice. 

La vittoria del maresciallo, 
che governa il Pakistan con 
metodi dittatoriali e con forti 
limitazioni dei diritti politici 
delle masse, frustra per altri 
cinque anni le speranze dei 
ceti colti cittadini e delle elites 
operaie, che nella sorella del 
€ padre della patria » vedeva¬ 
no la garanzia di un ritorno 
al regime parlamentare e al 


rispetto dello libertà attual¬ 
mente soffocate o estrema- 
mente ridotte. 

Movimenti, associazioni e 
partiti progressivi accusano 
Ayub Khan di aver rafforzato 
e sviluppato nel Pakistan, di 
ipari passo con la dittatura, 
un sistema economico capita¬ 
listico * ottocentesco e di 
aver legato il paese aU’impe- 
rialismo, con la partecipazione 
al CENTO (ex patto di Bag¬ 
dad). 

La battaglia elettorale è sta¬ 
ta aspra, appassionata e vio¬ 
lenta. Ed è stata — o meglio 
è sembrata — incerta ed aper. 
ta ad un rovesciamento della 
situazione. Ma evidentemente 
le possibilità di Fatima Jinnah 
erano state esagerate. La mas¬ 
sa dei « gi’andi elettori » con¬ 
servatori ha prevalso facil¬ 
mente. 

Sulle frontiere con l’India, 
frattanto, .si sparava. Dician¬ 
nove soldati pakistani .sono 
morti in scontri lungo la lìnea 
armistiziale nel Kashmir. 


In atto dal 7 gennaio 1965 

Mercato Comune 
fra cinque 
Paesi arabi 

Applicata una prima riduzione del 20% 
sulle tariffe - Aspri combattimenti con¬ 
tro i colonialisti britannici nello Yemen 

IL CAIRO. 2. sime due .settimane sarà crea¬ 
li primo giorno del 1965 to iin comitato permanente 
ha segnato Finizio ufficiale per unificare la legislazione 
delFattività del Merc.ato Co- doganale dei paesi del Mer- 
mune Arabo, che comprende calo Comune Arabo, 
la Repubblica Araba Unita, La situazione nel sud della 
l’Iraq, la Siria, il Kuwait e penisola araba è te.sa, Giun- 
la Giordania. gono sempre più frequenti le 

A partire dal 1. gennaio notizie di violenti combatti- 
— riferisce l’agenzia Afen — menti tra le unità dell’Eser- 
è stalo deciso di effettuare cito di Liberazione e le forze 
una diminuzione del 20 per coloniali britanniche. La si- 
cento sulle tariffe dei prodot- Inazione è particolarmente 
ti agricoli e zootecnici, non- grave nella zona di Radfan, 
cbè di alcune risorse natura- pre.s.^o la frontiera meridio- 
li dei paesi del Mercato Co- naie della Kepiibhiica araba 
mune Arabo. Più in là vi sa- dello Yemen. Secondo noti- 
rà una diminuzione del 10 zie della stampa occidentale, 
per cento sui prodotti di tabi- sono concentrati nella zona 
ne indu.strie. Il commercio tra oltre 2.000 soldati inglesi ar- 
i paesi del mercato arabo sa- mali con le armi più mo¬ 
ra classificato come « com- derno. 


mercio interno >. Nelle pros- Le truppe dell’Esercito di 

liberazione hanno minato una 
^ ~ ^ .strada centrale a Radfan: un 

' camion militare inglese è in- 

CinS cappato in una mina posta 

- dai patrioti e numerosi sol- 

,1 dati .sono rima.sti uccisi o 

Abbattuto feriti, in un'altra parte della 

zona di Radfan. un altro ca- 
■jH ngrAA mion militare è saltato in 

aria Neiro.<;plnsione sono ri- 

fAlAillllfInfA ma.sti ucci.^i cinque militari 

IClcgUIIIIIIII inglesi c molti sono rimasti 

• feriti 

americano Anche i patrioti di Oman 

PECHINO. 2 combattono furiosamente con 
Radio Pechino ha annunziato Irò le truppe coloniali bri- 
oggi che un aereo da ricogn;- t.nnniche. Vi è stato uno 
z:7>ne americano teiegu.dato è -contro nella zona di Wadi- 
.«tato abbattuto nel cie’.o de.la Ben in cui entrambe le par- 
Cina centro-mendion.i.e. jj h.anno subito gravi per- 

Radio Pechino ha detto - La 
Cina aveva precedentemente ab¬ 
battuto im aereo lii tipo s.miie 

• 1 15 novt-mbrt* .scor.-o. Questa- 

è quindi la seconda volta che 
un ricognitore teleguidato vie¬ 
ne abbattuto-, Niqeria 

L’emittente ha agg-unto che ^ 
le forze cine.si hanno finora ab- ^ 

battuto, nel per.odo campre.so r|||ActA 

tra il febbraio del 19 d 8 e oggi. 

11 aerei formosani di fabbrica- |/— 
zione americana. Fra gli 11 ap- | OnnUliamGIlfO 
parecchi figurano tre r.cogni-; in ■ • ■ 

lori ad aita quota de! tipo - U- 06116 616110111 

Ù 18 dicembre scorso, un re- 2 

parto aero-navale cine.se ab- Numerosi leader politici nic»'- 
battè un ricognitore - RF 101 ■» riani, molti dei quali hanno 
formosano di fabbricazione responsabilità pubbliche nei go- 
amerienna nel c'.eìo delia Cina verni regionali, hanno chiesto 
orientale. In quelìa circoslan- oggi che ta magistratura di- 
za. radio Pechino comunicò che chiari nulle le elezioni svolte>i 
il pilot.a del’.’-RF 101 - er.i sta- negli ultimi due giorni delFan- 
to catturato. no appen.a trascor.so. e ciò sia 

Gli Stat. Uniti hanno negato a cau-.* deirelovatiss.mo iiume- 
— in un primo momento — di ro di astensioni dal voto, sia 
avere perso sulla Cina - qua!- por il modo in gr.m p.irte ille- 
siasi - tipo di aereo. Tuttavia grde con cui le elezioni sono 
in un secondo tempo, fonti mi- st.ate organizz.ate. sia infine per 
litari americane a Saigon han- le gr.avi Lacerazioni civili e po- 
no ria’elato che le forze aeree litiche che le elezioni stesse 
USA lanciavano aerei «senza — svoltesi nonostante le pres- 
pilota - da una nave b.ase che santi richieste di rinvio formu- 
incrociava al largo delle coste late da partiti politici e dai 
Idei Vietnam. sindacati — hanno orovocato.l 


aperte e clamorose prese di 
posizione di Fanfani; vanno 
collegate al giudizio .severo 
espresso dalFOsseruatore del¬ 
ia Domenica non, si badi, con¬ 
tro i « dissidenti » della DC 
venuti alla luce nella elezione 
presidenziale, ma contro il 
gruppo dirigente doroteo rico¬ 
nosciuto incapace, minoritario, 
prevaricatore. 

Il fermento nella DC si e- 
stende del resto anche sulla 
destra. Sceiba ha respinto la 
proposta di Gonella di scio¬ 
gliere la corrente di Centri¬ 
smo popolare; ieri Gonella è 
tornato all’attacco con una di¬ 
chiarazione nella quale insiste 
nella sua tesi circa la necessi¬ 
tà di « dare il buon esem¬ 
pio > sciogliendo intanto la 
corrente scelbiana. Gli scel- 
biani però non cedono; hanno 
annunciato proprio ieri che a 
metà gennaio, prima del Con¬ 
siglio nazionale de. terranno 
un convegno nazionale. Per 
Rumor e i dorotei, la situa¬ 
zione si mette a.ssai male: al 
punto in cui stanno le cose 
nemmeno le dimis.sioni del Se¬ 
gretario politico (un atto che 
doLTebbe apparire ovvio, dopo 
quanto è accaduto) potrebbe¬ 
ro servire a sanare la grave, 
persistente e per la prima vol¬ 
ta pubblica scissione fra lo 
« due anime » della DC. fra la 
sua componente popolare e 
quella invece puramente di 
potere incarnata dai dorotei. 

NENNI E II GOVERNO iior» 

si trova in condizioni solo ap¬ 
parentemente migliori di quel¬ 
le di Rumor. Se le sinistre de 
lo rimpiangono come Segre¬ 
tario del partito, i suoi allea¬ 
ti lo accusano come presiden¬ 
te del Consiglio e anche le 
sinistre de si associano — a 
quel livello — alle accuse. 
La presa di posizione di ieri 
dei sindacalisti (certo concor¬ 
data in sede di corrente) ha 
un significato anche per Aloro: 
la solidarietà con Donat- 
Catlin « non può es.sere solo 
morale », ciò che significa che 
anche Pastore dovrebbe lascia¬ 
re il governo. Per Moro i guai 
sono molteplici. Chi mettere 
alla Farnesina? Ieri un gior¬ 
nale del nord tornava a fare 
come unico nome quello di 
Piccioni, non sgradito ai mo- 
rodorotei, ma neppure, a quan¬ 
to si dice, alle sini^re d.c. 
Ala a\TDbbe un senso questa 
riesumazione del vecchio, stan. 
co esponente demtwristiano? 
La accatterebbero socialisti, 
repubblicani, s(x;i aidemocra¬ 
tici? 

I socialisti sembrano orien¬ 
tati a non permettere che la 
grax'e crisi manifestatasd nel 
corso dell’elezione presidenzia¬ 
le passi senza conseguenze. 
Nenni ha scritto in proposito 
per VAvanti! di oggi un edi¬ 
toriale dal titolo: « Non per¬ 
dere tempo ». € La peggiore 
delle ipocrisie, scrive Nenni, 
sarebbe di fare come se nul¬ 
la fosse successo e il peggiore 
degli errori sarebbe (li aprire 
al buio una crisi di governo». 
E quindi? «La verità è che 
è successo qualche cosa che 
comporta un serio e pronto 
chiarimento in mancanza del 
quale tutto rischierebbe di im¬ 
pantanarsi ». Nenni fa quindi 
l’analisi dei venti scrutini 
che sono stali necessari per 
l’elezione del Capo dello Sta¬ 
to. Egli sostiene che « la ve¬ 
rità è che un candidato del 
centro-sinistra non è mai e.si- 
stito » e rimprovera alla DC 
di avere respinto per due 
mesi la candidatura Saragat 
solo per tornarci poi, in modo 
confuso, alla fine. 

Dei voti comunisti Nenni dà 
questo apprezzamento: « T 
voti comunisti non sono ma¬ 
ledetti... Si è parlato di un 
tentativo di Fronte popolare. 
Le solite vestali deU’anticomu- 
nismo viscerale non hanno an¬ 
cora finito di strapparsi i ca¬ 
pelli per que.sto temuto ri¬ 
schio. Non c’è stato nessun 
tentativo di Fronte popolare. 
I comunisti hanno spontanea¬ 
mente riversato i loro voti 
sulla candidatura Nenni senza 


rinunciare, come era loro di¬ 
ritto, al proposito tattico di 
condizionare l’eventuale ele¬ 
zione di un democristiano che 
assumesse carattere di umilia¬ 
zione e di disfatta per il grup¬ 
po dirigente della DC, il cosi¬ 
detto gruppo doroteo. Hanno 
rovesciato i loro voti su Sa¬ 
ragat quando ne sono stati 
richiesti. Hanno cioè utilizzato 
come meglio hanno creduto i 
loro 250 voti senza rinserrar¬ 
si in nessuna formulazione di 
principio ». Nenni quindi sot¬ 
tolinea che lo sbandamento 
della DC è stato la costante 
delle (?lezioni presidenziali fin 
dall’inizio e die, se si è usci¬ 
ti dal « pantano », ciò è 
dovuto alla decisione respon¬ 
sabile del PSI di ritirare la sua 
candidatura. Concludendo il 
leader socialista scrive: « Due 
sotto le esigenze da risolvere 
nel più breve spazio di tempo: 


Cuba 

Celebrato 

l'anniversario 

della 

Rivoluzione 

L’AVANA, 2 

L‘ aiiiuvcfsario della Rivolu¬ 
zione cubana è stato celebiato 
oggi, come di consueto, con una 
parata militare, nel corso della 
quale sono apparsi missili terra- 
aria, carri armati, lanciaraz/i e 
aerei da ricognizione e da in¬ 
tercettazione, compreso fra que¬ 
sti ultimi un modello a decollo 
verticale, di fabbricazione so¬ 
vietica. Fidel Castro ha pronun¬ 
ciato un discorso in cui ita detto 
fra l’alt ro die la parata era 
stata ridotta airessenziale per 
evitare ogni spreco: egli ha ri¬ 
cordato die l’anno testé iniziato 
deve essere caratterizzato da un 
particolare impegno sul terreno 
economico e lia affermalo: <- La 
Rivoluzione non è fatta soltanto 
di parole, non solo di teorie, 
ma anche del lavoro nei campi 
e nelle fabbriche 


una riguarda la DC e riguarda 
il nostro e gli altri partiti in 
rapporto alle decisioni demo¬ 
cristiane (o a un eventuale ri¬ 
fiuto a decidere checchessia, 
che ci sembra ipotesi tanto 
assurda quanto improbabile); 
l’altra riguarda il governo e il 
suo obbligo di mettersi in re¬ 
gola con gli impegni assun¬ 
ti verso il Parlamento e il 
paese ». 

Bonn 

gretarìo di Stato america¬ 
no aveva affermato che, 
malgrado la delicatezza del¬ 
la situazione in alcune parti 
del mondo, come per esem¬ 
pio il Vietnam, la questione 
tedesca rimaneva tra le più 
urgenti c aveva espresso la 
speranza che «el 1965 sareb¬ 
bero stati compiuti passi 
verso la sua soluzione. Pre¬ 
cedentemente lo stesso Rusk 
aveva annunciato che tu 
gennaio ì rappresentanti del¬ 
le tre potenze occidentali 
e della Germania di Bonn 
si sarebbero incontrati per 
esaminare i particolari di 
una possibile iniziativa ver¬ 
so VUnionc sovietica. Ora 
questo incontro sembra che 
stia sfumando per l'opposi¬ 
zione della Francia e la can¬ 
ta riservatezza deìVInghil- 
terra, e Rusk. come scrive 
stumauc Die Welt, è deciso 
« a non ritrovarsi ancora nel¬ 
la posizione deìl'autiinno del 
1961 (piamlo si vide’costret- 
to a interrompere i sondag¬ 
gi con Gromiko a causa del¬ 
la nervosità tedesca e della 
resistenza francese >. 

Di (pii le dichiarazioni dif¬ 
fuse ieri da fonti ufficiali di 
Washington, secondo le qua¬ 
li gli Stati Uniti sono pron¬ 
ti a prendere nel 1965 timi 
iniziativa diplomatica sullo 
questione tedesca solo se si 
creeranno adeguati presup¬ 
posti. E tali jjresupjMsti ven¬ 
gono indicati nell’elaborazio¬ 
ne di una vera e propria 
piattaforma di trattative, 
sulla quale tutti gli occiden¬ 
tali concordino, intorno a tre 
Ipunii fondamcntuli ai quali 


la eventuale unificazione te¬ 
desca è legata, e cioè: sicu¬ 
rezza europea, disarmo e 
confini (Oder-Neisse), 

Ma Bonn, sempre ancora¬ 
ta alla politica del periodo 
della guerra fredda quando 
la riunificazione tedesca era 
vista da Adenauer solo in 
termini di conquista della 
RDT e di < diktat > alVUnio- 
ne Sovietica, c sempre tesa 
a ottenere in qualsiasi mo¬ 
do l’accesso alle armi atch 
miche, su questo terreno è 
del tutto impreparata. E In- 
fatti nella capitale federale 
si afferma pessimisticamente 
che ormai di un'iniziativa 
diplomatica sulla questione 
tedesca prima delle elezio¬ 
ni del Bundestag (autunno 
prossimo) probabilmente non 
se ne parlerà più. r 

Per quanto riguarda poi 
l’annuncio sulla prossima 
conferenza stampa di' De 
Gaulle, esso è stato inter¬ 
pretato da parte dei conta¬ 
dini tedesco-occidentali co¬ 
me un’evidente minaccia del 
Presidente francese di sban¬ 
dierare in piazza le sue po¬ 
sizioni sulle divergenze che 
si manifesteranno nell’in¬ 
contro a quattr’occhi con Er- 
hard. La fìrospcttiva, data 
la sua delicata posizione in¬ 
terna, è per il cancelliere di 
Bonn tutt’altro che piace¬ 
vole. 


Estrazioni dei lotto 


del 2-l-’65 




Ena¬ 

lotto 

Bari 

18 

14 

60 

44 

15 

X 

Cagliari 

78 

90 

21 

70 

18 

2 

Firenze 

9 

88 

20 

90 

61 

1 

Genova 

46 

55 

75 

16 

47 

X 

Alilanu 

4fi 

2 

67 

50 

32 

X 

Napoli 

80 

35 

90 

75 

42 

2 

Palermo 

(Ì7 

38 

3 

79 

18 

2 

Roma 

58 

4 

2 

21 

64 

X 

Torino 

42 

54 

59 

27 

60 

X 

Venezia 

1 

54 

30 

86 

23 

1 

Napoli (2. e.straz.) 
Roma (2. e.straz.) 

LE QUOTE — 

X 

' 1 1 

Nessun 


a 12 ». Agli Rii» 7,. 348.300; 
ai « 10» I,. 28.200. 
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rassortimento più vasto al miglior prCZZO ! 



Nigeria 

Chiesto 

rannullamento 
delle elezioni 


I.AGG.-^. 2 

Numerosi leader politici nic»'- 
riani, molti dei quali hanno 
responsabilità pubbliche nei go¬ 
verni regionali, hanno chiesto 
oggi che la magistratura di¬ 
chiari nulle le elezioni svolte>i 
negli ultimi due giorni deil’an- 
no appen.T trascorso, e ciò sia 
a caii'.j deireIovatisj,mo nume¬ 
ro di astensioni dal voto, sia 
per il modo in gran p.irte ille- 
g.'ile con cui le elezioni sono 
state organizzate, sia infine per 
le gr.avi Lacerazioni civili e po¬ 
litiche che le elezioni stesse 
— svoltesi nonostante le pres- 
s.anti richieste di rinvio formu¬ 
late da partiti politici e dai 
sindacati — hanno provocato. 
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Dondolino cromato con testa in peluche . . . 

Altalena cromata. 

Bilancia automatica. 

Cucina americana completa dì frigorifero e lavabo . 

Bambolotto Pino « capelli radicati. 

Bambola Serenella.. 

Sacca porta-baby in tessuto scozzese . , , , 

Camera da letto matrimoniale . . • • « 

Assortimento soggetti in gomma . . • « « 

Bambolotto Filippo.a 

Completo stanza da bagno . < . . . . « 

Coppia gemelli messicani in elegante custodia . . 

Eleganti astucci completi di bigiotterìa .... 
Carolina, la bambola birichina . . . . • 

Bellissimi telefoni 

Servizietli di porcellana con bellissimi decori . . 
Completo per ricamo in elegante valigetta . . . 
Graziosa attrezzatura per supermercato .... 

Ferro da stiro «elettrico». 

Elegante carrello da thè a 2 piani. 

Bambola con bagno. , 

Robusto monopattino in metallo, con freno . 

Magnifico calessino a pedale - regolabile . . . 

Completi traforo tede.schi ...... 

Robusto cavallo a dondolo - formato medio ... 

Completo corazza medioevale. 

Completo caccia-grossa con coccodrillo .... 

Trenino a batteria «Lima».. 

Racchette tennis « Produzione Pakistan ». 

(ìioro birilli - legno laccato. 

Elegante palìottoliere. 

Costumi modelli e taglie varie. 

Scavatrice con vari movimenti « Produzione Tedesca» 

Va.sto assortimento di trombe. 

Tamburo tam-tam. 

Bellissimi giuochi dame ....... 

Anto pompieri telecomandata. 

Corse cavalli. 

Eleganti confezioni di soldatini. 

Costruzioni meccaniche in plastica in elegante valigetta 

.Macchina da proiezione. 

Anto lancia missili.. . 

Pista Minisport 
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1.100 

da 

9 

400 


9 

1.400 

da 

9 

700 


9 

250 


9 

2.600 

da 

9 

4.100 


9 

1.750 


9 

1.950 


vendite rateali 
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decisione “ 


per i supermercati 


5 proposte per il 
riassetto democratico 
dell'Associazione 
commercienti 

Dal mitro corrispondente 

VIAREGGIO. 2 

Passate le elezioni siinministrative torna in primo piano il 
problema deirAssociazitone commercianti, I commercianti via¬ 
reggini sono tornati ad interessarsi alla vicenda delle elezioni 
' in seno alla loro Associazione, certo con la speranza che dopo 
la «trombatura-» del presidente Ido Puccinelli (che ora nella 
sua collezione assomma anche la « trombatura -» in qualità di 
candidato d c. alle eleaioni del Consiglio comunale della no- 
atra città) altri passi si.ino compiuti verso il riassetto demo¬ 
cratico, nonché funzioniile, della loro organizzazione cosi dura¬ 
mente provata da tanti Banni di apatia e inefficienza. 

Ma non manca una certa preoccupazione per gli sviluppi 
futuri delle cose esistemdo di fatto una notevole resistenza a 
questa ondata rinnovatriire: vi è infatti in seno al Consiglio una 
parte della « vecchia gu« rdia - che si è caratterizzata sempre per 
l'ostruzionismo e la tenodenza al quieto vivere: si teme infatti 
che tale gruppo possa cooDtinuare ad imporre alla Associazione 
11 vecchio andazzo qual.unquistìco, imponendosi sulla maggio¬ 
ranza del Consiglio, oggi titubante e diviso a causa di certe 
ammissioni e, per il timcire di perdere il controllo dell’organi- 
emo ed essere quindi scavalcato nelle attribuzioni delle cariche 
da altri consiglieri più attivi e democratici. E‘ soprattutto alla 
titubanza di questo grufppo che si deve il boicottaggio sistema¬ 
tico delle proposte coni-rete presentate a suo tempo al vaglio 
dell'Associazione da alcuioi consiglieri, i quali hanno come intento 
appunto quello di portai» l'organismo su una base di lotta chiara 
e precisa, veramente riapoodente ai Ani e agli interessi delle 
categorie commerciali riareggine. 

Vediamo concretamente e sistematicamente le proposte demo¬ 
cratiche che i consiglieri comunisti e tutti i consiglieri demo¬ 
cratici hanno inteso ed intendono portare avanti: 

1) condanna della, convivenza, dentro l’Associazione, dei 
grossisti e dei gruppi monopolistici (Rinascente, UPIM, evv.) la 
cut presenza va a detiznnento della tutela degli interessi dei 
piccoli e medi commercianti: e conseguente invito ad uscire dalla 
Confcommercio che tali* ibrido accostamento ha favorito; 

2) flne del quietismo e di ogni assenza di critica verso le 
posizioni del Governo « deli’Atnministrazione comunale, anche 
quando questi calpestano 1 più elementari interessi delle cate¬ 
gorie commerciali; 

3) flne di ogni riluttanza a servirsi dell'arma dell’agitazione 
«, In certi casi, anche dello sciopero (come i commercianti ro¬ 
mani alcuni giorni fa>, quando, esperiti gli altri tentativi, i 
problemi non trovano piMSso chi di dovere adeguate soluzioni; 

4) netto lifluto di pagare alla Cassa Mutua, contributi più 
•levati mediante i quali il costo dell'assistenza viene a gravare 
In massima parte sulle apatie dei commercianti, anziché, come 
sarebbe più giusto suUs spalle dello Stato; 

5) flne di ogni disinteresse verso i grandi problemi economici 
(blocco del credito, re^ltrizioni delle vendite rateali, ecc.), e 
abbandono totale di oga. forma di quietismo con la conseguente 
convocazione deH’assemblea generale, in conformità di quanto 
previsto dallo statuto, e che da anni si evita di convocare per 
timore di una aperta cc-odanna delle attuali posizioni. 

Queste proposte costituiscono il banco di prova del nuovo 
consiglio dell’Associaziome, che sia per reiezione del Presidente 
che per quella delia giiiuta, dovrà scegliere fra 1 suoi membri 
persone che diano sufiiìcieiite affidamento 

Nè, in tale occasione si dovrà dimenticare di bollare con la 
dovuta energia riniziatìui,'a di tipo «elettoralistico» prò Pucci- 
nelli, concretizzatasi nel noto comunicato diffuso alla stampa che 
ha spinto l'Associaziont su un piano di polemica politica di 
parte, dal quale, per uii giusto principio, si era sempre tenuta 
fuori nel passato. 

Sarà, insomma, necer-iario mettere in chiaro tante cose, ma 
•oprattutto una sarà berne sottolineare: quella cioè, che TAsso- 
ciazione deve. Analmente, tornare ad essere un esempio di regola 
democratica e un organqmo rappresentativo di tutti i commer¬ 
cianti viareggini, per i quiali deve, in ogni modo, sapersi battere, 
• tutela dei loro sacrosaoti diritti. 


La Camera di Commercio ha espresso parere 
favorevoie airapertura di un supermarket 
nei capoluogo e a Sarzana — Ricorso della 
associazione commercianti 


Dalla nostra redazione 

LA SPEZIA, 2 

La giunta della Camera di 
commercio nei giorni scorsi ha 
espresso parere favorevole al¬ 
la apertura di un supenuerca- 
to a La Spezia, nella zona di 
via Veneto, e di uno a Sarza¬ 
na. La grave decisione ha prò. 
vocato la immediata reazione 
dell’ Associazione provinciale 
dei commercianti di via Ros¬ 
selli che ha inoltrato ricorso 
al prefetto. A quest'ultimo in¬ 
fatti spetta l'ultima parola in 
materia di licenze per i gran¬ 
di magazzini. 

Nel ricorso l’Associazione dei 
commercianti osserva che i su¬ 
permercati non solo determi¬ 
nano la espulsione violenta di 
decine e decine di commer¬ 
cianti dalla rete distributiva 
cittadina, ma non risolvono 
neppure 1 problemi dei con¬ 
sumatori. Nelle grandi città, 
dove esistono diversi super¬ 
mercati, i prezzi non sono di¬ 
minuiti. A Milano — patria del 
supermarket — recentemente 
l’amministrazione comunale ha 
dovuto creare mercati rionali 
con funzioni calmieratrici per 
arrestare la corsa dei prezzi. 
A La Spezia poi il parere fa¬ 
vorevole della Camera di com¬ 
mercio riguarda un grande 
magazzino che dovrebbe sor¬ 
gere in una zona già servita 
da una rete distributiva effi¬ 
ciente e moderna. Nella zona 
di via Veneto esistono ben 50 
negozi di generi alimentari, 
uno ogni 130 abitanti. L’istal¬ 
lazione di un supermerket non 
trova quindi neppure giustifi¬ 
cazione nella esigenza di am¬ 
modernare In rete distributiva. 

La grave decisione della Ca¬ 
mera di commercio inoltro — e 
questo è l’aspetto che deve 
maggiormente preoccupare — 


crea le condizioni per la p 
netrazlone monopolistica n 
commercio locale proprio men¬ 
tre si chiede la formazione di 
una rete democratica di di 
stribuzione di tutte le merci, 
attraverso la riorganizzazione 
del settore portata avanti da 
pubblici interventi e dalla 
espansione di forme consortili 
e di cooperazione. A La Spe 
zia si hanno esempi di coni 
mercianti che, con gravi sacri- 
rtei, si sono dati strutture orga¬ 
nizzative adeguale alle esigen 
ze della vita moderna. Questi 
lodevoli tentativi devono esse 
re Incoraggiati dagli enti pub 
blici, dal Comune soprattutto. 

Sarebbe assurdo d’altra par¬ 
te che venisse concessa via 
libera ai supermercati dopo lo 
stanziamento di 150 milioni di 
lire previsto nel bilanci! del 
(Comune capoluogo. Lo stan¬ 
ziamento, che accoglie in par 
te le richieste delle organiz¬ 
zazioni commerciali, è un pri¬ 
mo passo per rendere operante 
la necessaria collaborazione 
tra operatori economici ed enti 
locali per la razionalizzazione 
e il potenziamento della rete 
distributiva. 

Va ricordato inoltre che lo 
stesso Consiglio comunale di 
La Spezia approvò oH’unani 
mila un ordine del giorno con 
tro la penetrazione monopoli 
stica nel commercio cittadino 
e c’è da augurarsi che onesta 
manifestazione di volontà del 
più importante consesso citta 
dino veng- tenuta nella de¬ 
bita considerazione. 

Per dare al problema del 
commercio una democratica 
soluzione è necessaria tuttavia 
l’unità e la costante iniziativa 
del commercianti e dei lavo¬ 
ratori interessati insieme ad 
arrostare la corsa del mono¬ 
polio. 


Sardegna 


rubrica 
del contadino 


I consìgli della COF di Cesena 


iombattetttì per 

U no del geveim Frutta: cosa coltivare 

per le prossime annate 

Le specie da preferire per fragole e asparagi 


alsusàiSe 

Costituito un comitato promotore di un convegno 
regionale > Dichiarazione del compagno on. Cardia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 2. 

Si sono riuniti ad Orista¬ 
no i rappresentanti di nu¬ 
merose sezioni dell’Associa¬ 
zione nazionale combattenti, 
con la partecipazione dei 
consifilieri regionali comuni¬ 
sti on. Urraci e Congiu, per 
esaminare i vergognosi ri¬ 
corsi del governo contro la 
legge regionale che concede 
il sussidio ai vecchi com¬ 
battenti sardi. 

Gli intervenuti hanno e- 
spresso il loro sdegno per 
l’insensibililà dimostrata dal 
governo centrale e per l’im¬ 
potenza della giunta regio¬ 
nale sarda e della maggio¬ 
ranza democristiana; hanno 
anche constatato, con ama¬ 
rezza, il silenzio sul grave 
fatto degli organi dirigenti 
della Federazione provincia¬ 
le delTAssociazione naziona¬ 
le combattenti. 

Al termine della riunione 
è stato costituito un comi¬ 
tato promotore che avrà il 
compito di organizzare un 
convegno regionale dei com¬ 
battenti sardi, da tenersi a 
Cagliari domenica 31 gen¬ 
naio in occasione del sedi¬ 
cesimo anniversario dell'isti¬ 
tuzione della Regione sarda. 

Al convegno, patrocinato 
dal gruppo parlamentare co¬ 
munista al consiglio regio- 


A Pontedera 


Iniziativa della ceoperazione 
per il preblema degli alloggi 


Premiazione dei migliori 
diffusori domani a Taranto 


TARANliO, 2. 

n Comitato Federale del 
PCI e rAssociaziona amici 
deirUnità hanno inddtto per 
lunedì 4 gennaio alle > ere 19, 
una manifestazione (per fe¬ 
steggiare il nuovo antno, alla 
quale sono invitati ghi attivi¬ 
sti, 1 dirigenti ed i dtlfusori. 

n significativo inciitmento 
della diffusione deU'Uinità* re¬ 
gistrato nella nostra in 


quest'anno, è la testimonian¬ 
za di come sempre più larga 
è la coscienza della necessità 
delia diffusione delia stam¬ 
pa comunista. 

La manifestazione sarà 
aperta da un discorso del se¬ 
gretario della Federazione 
compagno Antonio Romeo. 
Verranno quindi distribuiti li¬ 
bri ai migliori diffusori; sarà 
quindi offerto un vermouth. 


La immotura 
scomparsa di 
Enzo Ristori 

LIVORNO. 2 
E’ tragicamente perito in un 
incidente d'auto, accaduto nelle 
prime ore di ieri suirAurelia, 
il giovanissimo compagno ragio- 
nier Enzo Ristori, conosciuto e 
stimato dirigente della Federa¬ 
zione giovanile comunista e del 
nostro partito nella zona di Ca¬ 
stagneto Carducci. Alle elezioni 
del 22 novembre era stato eletto 
consigliere del comune di Ca¬ 
stagneto. Appena ventitreenne 
era già molto stimato anche 
dal punto di vista professionale 
quale funzionario del movimen¬ 
to cooperativo impegnato nel 
ramo assicurativo. 

AI padre, alla madre, a tutta 
la valorosa famiglia Ristori 
giungano le sentite condoglian 
ze della Federazione e delle 
organizzazioni del nostro par¬ 
tito. della Federazione giovanile 
comunista, del movimento coo¬ 
perativo e del nostro giornale. 

I funerali avranno luogo do¬ 
mani domenica 3 gennaio alle 
ore 14, partendo daH’abitazionc 
della famiglia Ristori a Dono- 
ratico. 
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Espongono con successo 


Giovani pittori a Perugia 


. V s*—^ 
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Vnn «ignificativa opKra di Mario Pizzoni 


PERUGIA, 2. 

Espongono a Foli¬ 
gno, ancora per al¬ 
cuni giorni, i pittori 
Mario Pizzoni, Carlo 
Lorenzini, Antoniet¬ 
ta Innocenti e lo scul¬ 
tore Angelo Cuccia- 
relli. 

Notevole il con¬ 
senso (del pubblico 
e vasta la simpatìa 
che i quattro giova¬ 
ni hanno saputo me¬ 
ritare per l'impegno 
e la serietà che met¬ 
tono nella ricerca ar¬ 
tistica. 


Dal nostro corrispondente 

PONTEDERA, 2 

Nel corso di una 
recente riunione del Consiglio 
di Amministrazione deH'Allean- 
za Cooperatìv’a Valdera di Pon¬ 
tedera, Il complesso coopera¬ 
tivo che opera nella zona di 
Pontedera nel settore del con¬ 
sumo. il Presidente Ferrucci 
Ivo ed il Presidente del Con¬ 
sorzio Provinciale delle Coope¬ 
rativo Amulio Carlotti. hanno 
relazionato sull’iniziativa presa 
per costruire alloggi di carat¬ 
tere popolare nei centri di For- 
nacette e Ponsacco, centri in 
cui opera la cooperativ’a. 
L’iniziativa ha trovato il con¬ 
senso dell’intero consiglio ed è 
stato dato mandato alla Giunta 
esecutiva di prendere analoghe 
iniziative anche a Pontedera. 
dove la crisi degli alloggi è 
particolarmente sentita. Par¬ 
tendo dalla constatazione che 
finanziamenti deH'edilizia po¬ 
polare sono strumentali ed as¬ 
solutamente insuflìcienti a ri¬ 
solvere il grave problema degli 
alloggi, è stato deciso di met¬ 
tere a disposizione dei lavora¬ 
tori che desiderano fruirne ser¬ 
vizi tecnici ed amministrativi 
per la costruzione di blocchi 
d: case di carattere popolare, 
accedendo al credito normale 
deile Casse di Risparmio, cre¬ 
dito che é stato in linea ili 
massima assicurato da tali isti¬ 
tuti per il valore di metà del¬ 
l'importo degli alloggi che ven¬ 
gono costruiti. 

Nello stesso tempo la coo¬ 
perativa Valdera richiederà al 
Comune di dotare dei servizi 
adeguati la zona dove gli alloggi 
popolari verranno costruiti e di 
partecipare con un contributo 
a fondo perduto sugli interessi 
che i cittadini dovranno pagare 
per il mutuo contratto per la 
costruzione di tali alloggi. 

Naturalmente questa azione 
ha dei limiti, soprattutto perchè 
«1 credito bancario viene dato 
sul 50 per cento del valore del- 
Talloggio costruito, mentre por 
li resto il cittadino dovrà far 
fi onte col propri mezzi D'altra 
parte in una città come Ponte- 
dora. dove mancano oltre 1000 
«Poggi e dove l'edilizia popolare 
non costruisce, altre \ie per 
cercare di dare ad un numero 
sempre maggiore di cittadini la 
disponibilità di un alloggio non 
c'è 

Tale iniziativa verrà popola- 
rizzata al massimo e verranno 
presi 1 necessari contatti con 
l'amministrazione comunale di 
sinistra eletta il 22 novembre 
e con gli istituti di credito lo¬ 
cali. per vedere se è possibile 
ottenere mutui a migliori con¬ 
dizioni. oppure se il mutuo po¬ 
trà superare il .50 per cento 
del costo deU'immobile 

Questi, naturalmente, sono 
problemi posti sul tappeto, per 
ia CUI soluzione e necessario 
l'interesse popolare di chi non 
ha casa, oltre che degli organi¬ 
smi coopierativi e democratici 
che tali iniziative intendono 
prendere. L'iniziativa dell'al- 
leanza cooperativa Valdera sarà 
oggetto di discussione in riu¬ 
nioni popolari per illustrare ai 
cittadini il meccanismo tecnico 
della stessa 


Confermata 
a Pontedera 
la giunta 

unitaria di sinistra 

PONTEDERA. 2 
( I F ) — Nei primi giorni del 
mese di gennaio si riunirà il 
Consiglio comunale di Pontedera 
per eleggere la nuova giunta. 

In base agli accordi intercor¬ 
si fra i partiti comunista e so¬ 
cialista. la giunta sarà costituita 
dai due partiti. Al Psi spetterà 
la carica di sindaco e due asses¬ 
sori ed al Pei il vice sindaco e 
tre assessori. 

L'accordo fra i due partiti pre¬ 
vede un largo impegno imita¬ 
rlo per portare avanti i molte¬ 
plici problemi che sono sul tap¬ 
peto per fare di Pontedera una 
città moderna e dotata di ser\’izi 
adeguati alle aspettative della 
popolazione, sulla base del pro¬ 
gramma che i due partiti aveva¬ 
no presentalo ai corpo elettorale. 

L’accordo naturalmente preve 
de la direzione unitaria anche 
dei numerosi enti cittadini. dal¬ 
l'Ospedale F. Lotti all’Ente co¬ 
munale di assistenza. I..3 costitu¬ 
zione di un'amministrazione di 
sinistra è stata garantita dal 
grandioso successo elettorale ot¬ 
tenuto dal PCI che è passato da 
10 a 12 consiglieri comunali, 
confermandosi il più forte par¬ 
tito della città. 


Lo morte 
di Giuseppe 
Barceilono 


PALERMO. 2 

Profondo cordoglio ha susci¬ 
tato negli ambienti culturali e 
politici della città la morte del 
dott. Giuseppe Barcellona, con¬ 
sigliere di Corte d'Appello. 
spentosi impro\-\-isamente a 50 
anni il 31 dicembre scorso a 
Roma, dove si era recato per 
trascorrere una breve vacanza 
II dottor Barcellona aveva com¬ 
piuto con profondo senso di 
rettitudine, di umanità e di 
mode.stia una lunga milizia nel¬ 
la magistratura palermitana, 
conquistandosi la stima e l'af¬ 
fetto di quanti Io avevano co¬ 
nosciuto 

1/estremo saluto da parte del¬ 
le autorità, dei coHeghi. dogli 
amici gli sarà tributato domai- 
Ima alle 8.30 al Foro lta!''' 0 |*'he 


naie, saranno invitati tutti 
gli ex combattenti della bri¬ 
gata Sassari. 

L’iniziativa comunista è 
scaturita dalTincredibile de¬ 
cisione della presidenza del 
consiglio dei ministri di im¬ 
pugnare davanti alla Corte 
costituzionale la legge re¬ 
gionale che assegna agli ex 
combattenti poveri della pri¬ 
ma guerra mondiale (i glo¬ 
riosi fanti della brigata Sas¬ 
sari) un sussidio annuo di 
60.000 lire a totale carico 
del bilancio regionale. La 
legge venne approvata alla 
unanimità dal consiglio e fu 
rinviata dal governo con una 
motivazione speciosa e ridi¬ 
cola. rivelatrice soltanto 
della durezza di mente e di 
cuore degli uomini che di 
quel rinvio portano la pe¬ 
sante e non facilmente di- 
menticabile responsabilità. 

Il consiglio, raccogliendo 
la protesta accorata degli ex 
combattenti sardi, che da an. 
ni, tra raltro, attendono la 
promessa pensione governa¬ 
tiva, riapprovò airunanimi- 
tà la legge respingendo gli 
argomenti del governo cen¬ 
trale che colpivano la com¬ 
petenza e le facolta statuta¬ 
rie della Regione. Nel con¬ 
tempo il consiglio regionale 
impegnò la giimta a compie¬ 
re i passi opportuni per si¬ 
gnificare al gov’erno che la 
Sardegna non intendeva, in 
alcun modo, sopportare nuo- 
v'i soprusi, nuove anglierie, 
nuove offese ai suoi diri¬ 
genti. dopo la sequela in¬ 
terminabile d’inadempienze 
governative agli obblighi im¬ 
posti dallo Statuto e dalla 
iegge 588 sul piano di rina¬ 
scita. 

La giunta, suU’importan- 
te questione, ha mantenuto 
il massimo riserbo: non una 
dichiarazione, non un comu¬ 
nicato. Il compagno Umber¬ 
to Cardia, capogruppo del 
PCI al consiglio regionale e 
uno dei firmatari della leg¬ 
ge, ha dichiarato che in Sar- 
degna vi sono centinaia di 
ex combattenti poveri della 
guerra 1913-18, i quali da 
mesi attendono con ansia il 
pagamento del modesto sus¬ 
sidio. Ebbene — ha conclu¬ 
so il compagno Cardia — 
essi devono sapere che il 
governo respinge anche le 
decisioni delia regione auto¬ 
noma per nn sussidio anche 
tninimo. E ciò ha potuto ac¬ 
cadere soprattutto perchè la 
giunta si è rivelata incapa¬ 
ce di fronteggiare e respin¬ 
gere la prepotenza degli or¬ 
gani centrali. 

Giuseppe Podda 


Corteo a Mosso 
contro la 
riduzione 
d'orario 
olla Olivetti 


CARRARA. 2 

Come preannanciato si è svol¬ 
ta a Massa una grande mani¬ 
festazione unitaria dexii ope¬ 
rai della « Olivetti • per ricet¬ 
tare la crave derisione che la 
direzione della suddetta fabbri¬ 
ca ha preso: mettere in cassa 
intecrazione. dal 4 al 25 gennaio, 
gli oltre 500 dipendenti. I.a ma¬ 
nifestazione era stala Indetta 
dalla risi.. CGIL e I II, 

Malgrado la mattinata fred¬ 
da. puntualmente alle 10 gli 
operai si sono trovati davanti 
ai cancelli dello stabilimento da 
dove si sono mossi poi compo¬ 
stamente e silenzio^raente. Era¬ 
no tutti in tenuta di lavoro. 
Dopo aver sfilato per le vie 
della città tra due ali di fnlla 
la quale ha solidarizzato can le ! 
maestranze, si sono recati alla 
Prefettura e al palazzo Comu¬ 
nale. 


davanti aU'Istituto di padre • del fatto • 
Messina), dove al salma, prò- sindaco di 


I. f. 


l’na delegazione è stata rlce- 
iruta dal Prefetto il quale dopo 
as-er cercalo di giustificare la 
grave derisione delia direzione 
delia • Olivetti • seconda la 
quale non si rinscirrbbc a piaz- 
II prodotto, ha sostenato 
si Interesserà comunque 
. Dal canto sno il 
Massa, cui sncccs- 
veniente da Roma, sosterà pri-isivamcnle la delegazione s| e 

preientala. ha dato assicura¬ 
zione che prossimamente si ria- 
nirà il Consiglio comunale per 
discutere esclusivamente la gra¬ 
ve situazione economica che si 
è venata a creare nella zona in¬ 
dustriale. 

Decine di cartelli erano por¬ 
tati dai lavoratori nel quali err 
scritlo: ■ Basta con le ridnzlonl 
di orarlo di lavoro •. « Non vo¬ 
gliamo pagare gli errori dei pa¬ 
droni •• « Devono pagare I mo¬ 
nopoli ■ ere. 


ma di proseguire per S Gio¬ 
vanni Gemini, ilove avranno 
luogo le esequie e la tumula¬ 
zione 

In questo mesto momen’o 
- ri'nità - piorge le più com¬ 
mosse condoglianze alla madre 
signora Eleonora Gerardi Bar¬ 
cellona. alla moglie Maria Do¬ 
nati. al fratello Mario, segreta¬ 
rio delia sezione comunista 
«Sciuti Libertà- e consigliere 
comunale di Palermo, alle so¬ 
relle • ai familiari tuttL 


La Cooperativa orto¬ 
frutticoltori (COF) di Ce¬ 
sena, di recente inaugu¬ 
rata, con i suoi nuovi im¬ 
pianti. con l’organizzazio¬ 
ne sociale che la sostiene 
costituisce un esempio di 
iniziativa cooperativa nel 
settore specifico. 

La cooperativa è sorta 
in una zona a coltura orto- 
frutticola altamente spe¬ 
cializzata, con larga diffu¬ 
sione di proprietà contadi¬ 
na. L’impianto, che nel 
1964 ha lavorato circa 83 
mila quintali di ortofrut¬ 
ticoli, è tra t più moderni 
nella dislocazione dei lo¬ 
cali di conservazione, nel¬ 
le attrezzature per il fred¬ 
do, nel macchinario di la¬ 
vorazione e selezione dei 
prodotti. I circa 500 soci, 
che formano la base so¬ 
ciale della cooperativa, si 
sono impegnati a portare 
tutta la loro produzione 
ortofrutticola alla coope¬ 
rativa. Ne possono dispor¬ 
re in proprio solo dopo 
giudizio della Commissio¬ 
ne tecnica della loro so¬ 
cietà quando la medesima 
valuta il prodotto non 
qualificato' (per ragioni 
climatiche, per attacchi 
parassitari, ecc.) ad essere 
consegnato nella lavora¬ 
zione e organizzazione col¬ 
lettiva delle vendite. Que¬ 
st’anno sono stati lavorati 
fagiolini, fragole, pesche, 
mele, pere. Il socio viene 
pagato a vendita effettua¬ 
ta del proprio prodotto. 

Ma la cooperativa non 
solo si interessa della ven¬ 
dita del prodotto degli as¬ 
sociati, ma anche dell’as¬ 
sistenza tecnica, degli in¬ 
dirizzi produttivi delle 
singole aziende dei soci. 
Con ciò si può dire che 
impianti di lavorazione, 
conservazione e vendita 
siano un tutt’uno con le 
imprese contadine. E que¬ 
sto è forse un risultato tra 
i più rilevanti. L’assisten¬ 
za tecnica associata si ba¬ 
sa su visite in campagna, 
su assistenza quotidiana 
d’ufficio, su assemblee ri¬ 
servate alla ricerca dì co¬ 
muni indirizzi, nell’invio 
settimanale di un bollet¬ 
tino. 

Ci sembra interessarne 
pubblicare il testo del bol¬ 
lettino riguardante gli in¬ 
dirizzi produttivi per l’an¬ 
nata corrente. 

< Premettiamo subito 
che gli orientamenti di 
quest'anno discosteranno 
sostanzialmente da quelli 
dell’anno scorso perciò è 
necessario, prima di en¬ 
trare nell’argomento, fare 
alcune cornsiderazioni sui 
fattori che li hanno deter¬ 
minati. 

Pe.sco: da una breve in¬ 
dagine fatta dal nostro uf- 
fìicio tecnico presso gli in- 
nestatori e i rùvaisti è ri¬ 
sultato che per quanto ri¬ 
guarda questa coltura ne¬ 
gli ultimi cinque anni gli 
investimenti della pasta 
bianca sono stati appena 
del 5‘^o. Tnoltre in qne.sti 
ultimi tempi le varietà 
precoci a pasta bianca so¬ 
no paurosamente diminui¬ 
te in seguito all’abbatti¬ 
mento di vecchi impianti. 
Procedendo di questo pas¬ 
so fra qualche anno le va¬ 
rietà che giungeranno a 
maturazione prima e dopo 
la Bella Cesena .saranno 
tutte a pasta gialla e ciò 
porterà ad una notevole 
contrazione nei consumi. 
Doichè è risultato, da una 
indaaine fatta tra i con¬ 
sumatori tede.srhi e inple- 
-sf. che le pe.sche a polna 
aiaUa. ver le loro carat- 
teristiche organolettiche^ 
renaonn consennate in mi¬ 
sura minore di quelle a 
polpa bianca. 


Quindi gli orientamentt 
che vi suggeriamo tende¬ 
ranno a ristabilire e man¬ 
tenere un giusto equilibrio 
fra la polpa gialla e la 
bianca e a creare e valo¬ 
rizzare le varietà standard 
della nostra zona che me¬ 
glio rispondono alle esi¬ 
genze del consumatore e 
per evitare l’arrivo con¬ 
temporàneo di più varietà 
sugli stessi mercati. 

Per CIÒ che riguarda, 
invece, gli impianti esi¬ 
stenti consigliamo la gra¬ 
duale sostituzione della 
S. Anna Balducci, della 
C. Ingouf e della Madame 
perchè sono varietà poco 
produttive e con scarsi 
pregi commerciali mentre 
per le altre varietà con¬ 
sigliamo di mantenere 
inalterata la superfìcie. 

Suggeriamo questo per¬ 
ché siamo convinti che il 
problema non sia quello 
di abbattere gli impianti 
in modo indiscriminata, 
come pensa qualcuno, ma 


Il pereto 
in collina 




Pereto sperimentale su 
un terreno sassoso di col¬ 
lina (Castrocielo, in pro¬ 
vincia di Frosinone): con 
la pacciamatura delle pian¬ 
te e un’attenta cura anti¬ 
parassitaria è stata otte¬ 
nuta una produzione anti¬ 
cipata e di alto pregio (14- 
15 gradi di zucchero). Nel¬ 
la foto in alto, alcune pian¬ 
te; in basso due frutti di 
4-500 grammi ciascuno. 


di migliorare la qualità 
della nostra produzione 
con una razionale tecnica 
colturale. 

Quest’anno ne abbiamo 
avuto la prova; ad una 
migliore qualità della pro¬ 
duzione è corrisposto un 
facile collocamento sui 
mercato 

Si può affermare quin¬ 
di che la nostra peschicol¬ 
tura ha ancora molte pro¬ 
spettive e che la sua ul¬ 
teriore diffusione e affer¬ 
mazione sui mercati euro¬ 
pei dipende dalle qualità 
che noi riusciremo a por¬ 
tare su quei mercati. 

Pomacce: per le poma- 
cce gli orientamenti sono 
sostanzialmente quelli del¬ 
l’anno scorso; consigliamo 
solo una diminuzione de¬ 
gli investimenti della Pas- 
sacrassana a favore del¬ 
l’Abate Fetel e della Con- 
ference. 

Pesche a pasta gialla SU 
per cento dalla superfìcie, 
bianca 50%. 

Per le gialle suggeriamo 
le seguenti gradutorie di 
superficie: 25% precocis¬ 
sime e precoci; 25% me¬ 
dio tardive e tardive. 

Per le bianche suggeria¬ 
mo: 35% precocissime « 
precoci; 15% tardive. 

Precocissime: (bianca, 
terreni collinari) Spring- 
time; (gialla) Blazing 
Gold. 

Precoci: (gialla) Cardi¬ 
nal; (bianca, terreni buo¬ 
ni) Precocùssimn di Cese¬ 
na; (gialla) Dixired. 

Medio Tardive: (gialla) 
Southland; (bianca) Pie¬ 
ri 81; (bianca) Moret 
tini 9-14, 

Tardive: (gialla) Hale. 

Ciliegi: (su S. Lucia nei 
terreni collinari) Bigar- 
reaux e Duroni. 

Susini; (matura; 10 ago¬ 
sto) Sugar. 

Albicocchi: nessun im¬ 
pianto. 

Pomacee: (peri, meli). 

Pero: (su cotogno) Pas- 
sacrassana 10% della su¬ 
perfìcie; (su franco) Wil¬ 
liams 30%; (su franco e 
su cotogno) S. Moria 10%; 
(su cotogno) Abate Fetel 
30%; (su cotogno) Confe- 
rence 20 %. 

Melo: riteniamo di non 
dover consigliare ulteriori 
investimenti dì questa cul¬ 
tivar tranne per alcune 
varietà, quali: Golden De- 
licious, Starkrìmson Deli- 
cioìis, Stark Delìcious, 
Democrat, Stark Sarliest 
(varietà estiva). 

Fragole: Souvenir. Sen¬ 
za Precosa 25% della su¬ 
perficie. 

Asparagiaie: Precoce di 
Argenteul (si consigliano 
nei terreni collinari e nei 
terreni sabbiosi posti in 
vicinanza del mare) ». 

Allevamento 
di vitelli 
in botteria 

Un interessante esperimen¬ 
to è stato compiuto di re¬ 
cente in provincia di Ferra¬ 
ra. a Filo. Si tratta di alle¬ 
vare vitelli da latte in batte¬ 
ri^ seguendo un sistema già 
dinuso in Olanda. I vitelli 
vengono svezzati ad una set¬ 
timana di vita ed allev’ati con 
latte ricostituito che supera 
in resa il latte materno. I 
vitelli vengono ingrassati In 
novanta giorni e tenuti in 
batteria, cioè in tipi di gab¬ 
bie strettissime di legno, n 
secchio del latte viene im¬ 
messo davanti aprendo 
una paratia Sul retro le gab¬ 
bie sono chiuse da asticelle 
che consentono la fuoriuscita 
delle feci e del liquame. Alla 
fine dii novanta giorni i vi¬ 
telli raggiungono il peso di 
circa 150 chilogrammL 


Preni e mercati 


Olio d'olìvi 


SIEN'X — Merraio «oMomitr» 
per li nuovo limitato raccolto 
Al kg- otto di oliva extra 
vergine con acid ma«s 0.30 
770-300. sopraftlno vergine con 
acità mass I.SO'^. 700-800. fi¬ 
no vergine di oliva con acid 
mass .T'7 820-540 
PF.SC.ARA — Al q le olio 
oliva exira vergine 77 500 - 
30 eoo. soprafllno vergine 73- 
75 500 fino vergine 84-66 500 
vergine 53 000-59 500, d'oliva 
rettificato 53 500-59 000 

I,’AQl'II.\ — Al q le- olio 
«xtra vergine oliva L 75 - 
73 000. olio soprafllno vergine 
70-75 000; olio di oliva 61 - 
64 OCO; Id. dt «ansa e oliva 
45-49 000 


7fX)-800, agnelli p m ICCO-lOàO. 
«uinl p V .-440-400 

Da allevamv nto. a capo 
buoi 1. qual 2O0-.TOO0uO. vac¬ 
che 1 20O-.T0O00O. v-itolli 1 

75 78 000. pecore 14-16 000. lat¬ 
tonzoli 8-10 000 

A VF.I.MNO — Al kg. p v - 
bum da macello, lire .375: vac¬ 
che. 6.35; vitelli. 715. vitelloni. 
.530. agnelli 770. agnviloni. 550. 
pecore. 270 

ESN.A — Mercato normale 
con quotazioni ferme 

Al q le. p V • buoi di 1. lire 
.38 OOO. di 2 , 35 000. vecche di 
l. 37 500. di 2 . 34 500. vitelli. 
53 mila, vitelloni, 51 000. 
agnclloni. 89 000. agnelli. 69 
mila, suini grassi, p m- 6.8 000. 


1 700. paglia 

GROSSETO — Mercato Sta¬ 
vo e prezzi stazionari. 

.■M q le: fieno prato nat.. 
press. lire 1400-1600: di prato 
artif. presa, 1700-1900; avena 
maremmana. 4800-5000. crusca 
c cruschello. 4900-5100; tritel¬ 
lo. 5400-5600. paglia grano 
presa, lire 800-1000 

,370-610: Id 2 350-580; vacche 
l. ,300-550; id 2 270-360, vi¬ 

telloni e manzi 1 550-670; id. 

2 530-650. vUeili lattanti 1. 


Frutta, orlaggi 


Bestiame 


Foraggi, mangimi 


I.’AQUII^A — Da n.acello al 
kg p V . buoi e ton 1 qual 


ri 


AREZZO — Al q e- fieno di 
rato naturale L 1 200-1 400. 
di erba medica 1 400 


I.’AQi:iI.A — AI qle noci 
lire 14-19 000; caatagne 6200- 
7000. aglio spicchio rosso 10- 
13 500; patata tonda Berlino 
3200-4000; id lunga olandese 
,3500-.3800. 

ENNA — Mercato calflw. 
Prezzi stazionari. 

Al qle arance, lire StiU. 
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runità / «loinMiico 3 gtniMfio 19é5 


Le prove sì svolgeranno a Roma e Firenze 
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U CORTE HA DECISO: PROVA ATOMICA 

processo 


Duemila esperti hanno deciso 




iù elegante dèi ’64 

* ' ' I ' 

regina orientale 





NEW YORK — Sirikit, regina di Thailandia (nella foto, la prima a sinistra) è stata la donna più elegante dei 1964: 
questo il giudizio espresso da duemila giornalisti di moda statunitensi che compilano ogni anno una classifica delle 
c dodici donne più eleganti ». E' la prima volta che una donna orientale raggiunge il primo posto, mentre per la prima 
volta dal 1935 ad oggi nessun membro della famiglia reale britannica figura nell’elenco. Il secondo posto della classi- / 
fica è occupato invece da Jacqueline Kennedy (seconda da sinistra), cui seguono Rose Kennedy, madre del defunto 
presidente (ultima a destra), la signora Wrightsman di Palm Beach e la principessa Lee Radziwill, sorella di Jao- 
quellne Kennedy (la seconda da sinistra) f 
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Roncofreddo 


Vogliono i 
carabinieri 
e assediano 
la caserma 


CESENA. 2. 

I tremila abitanti di Ronco- 
freddo, un piccolo paese mon¬ 
tano a n chilometri da Cesena, 
hanno vinto la loro battaglia in 
difesa della locale stazione dei 
carabinieri: i militi resteranno 
infatti a Roncofreddo a tempo 
indeterminato. 

La strana vicenda è iniziata 
quando si è saputo che era stata 
decisa la soppressione della sta¬ 
zione dei carabinieri di Ronco¬ 
freddo. composta da un briga¬ 
diere e tre militi. La popola¬ 
zione non ha accettato l’crdinc 
giunto daUtilto ed ha svolto una 
inconsueta manifestazione: la 
stazione è stata pacificamente 
« assediata ». La notizia della 
curiosa rivolta è arrivata agli 
alti comandi: ed ha provocato 
l’attesa decisione del rinvio - a 
tempo indoterminato - dell’opc- 
razione di trasferimento dei ca¬ 
rabinieri di Roncofreddo. 


Messico 


Un impiegato del Catasto a'Róma 

Ikàie la mt^ìe eòa 

una rewolventa aUa ama 

$ 

Ero molato di nervi — Lo drammatico telefonato ai figli 



Nigrìsoli 

La decisione è stata presa dopo 
due ore di Camera di consiglio 


Spaventoso 
incidente 
stradale: 
22 morti 


iic"» m 

o -lO ai 
Wlcfo- 
rete sii- 


Un uomo di 52 anni, impie¬ 
gato al Catasto, affetto da gra¬ 
vi depressioni psichiche e da 
mania di persecuzione, ha uc¬ 
ciso ieri mattina la moglie con 
un colpo di pistola alla nuca 
Salvatore Ventre ha atteso che 
la moglie. Angela Giardina di 
■16 anni, si alzasse, l'ha seguita 
nel bagno e mentre la pove¬ 
retta stava lavandosi le mani 
le ha poggiato la canna della 
- Berardelìi - alla testa e tia 
premuto il grilletto. Erano le 
U c 45. 1 figli accolsi allo sparo 
hanno trovato il padre, ancora 
con Tamia in pugno, appog¬ 
giato allo stipite della porta. 
Giuseppe, il figlio più grande 
di 26 anni, ha disarmato il pa- 
dre, mentre Italo di 24 anni si 
chinava sulla madre U cui cor¬ 
po era riverso tra la vasca c il 
lavandino. Un rivolo di sangue 
fuoriusciva dal minuscolo foro, 
ma la donna non respirava più: 
la morte era stata istantanea 
Italo, lasciato il padre inebe¬ 
tito e incapace di spiccicar pa¬ 
rola .ille cure del fratello mag.-' 
giorc, SI recava neU'appartyi- 
mento vicino — la famiglia Van¬ 
irà abita in un - alveare >•' di 
via San Giovanni Bosco 
Tuscolano — da dove 
nava alla Mobile. • Corr 
bito — è Stato tutto quyllo che 
il povero giovane sco^'olto <■ 
riuscito a dire al telèfono — 
papa ha ucciso la nfamma .- 
Sul posto SI recavano sub'to 
Luongo e Cangiane della Mo¬ 
bile. L’impiegato .A-eniva tra¬ 
dotto negli uffici ,Ri via Geno- 
va, ma il suo sta^b non permet¬ 
teva ai poliziottiyBi interrogarlo 
Salvatore Vent|a ha saputo so¬ 
lo mormorare noclie frasi scon¬ 
nesse. - Non jrolevo ucciderla 
.Mi hanno »into a farlo, mi 
hanno spinto a farlo . -. Po- 
in un barlume di luciditò ha 
cominciata a colpirsi a! viso e 
ha tentato di battere la te-^ta 
contro ilrniuro. E’ stato ncces- 
sano nyptlergli le manette per 
impedirgli di farsi del male 
I funzionan, visto mutilo ogni 
tentativo di interrogarlo. Io han¬ 
no mito ricoverare al Centro 
di q^eiA'azione del Regina Coe¬ 
li «ove sarà sottoposto ad una 
pn^a sommaria perizia psi- 
cpìalrica. prima di essere defi- 
tivamcntc awiato al mani, 
omio Si è conclusa cosi tri- 
gicamcntc la tiisto stona di 
un uomo malato di nerx'i che 
l'affetto familiare aveva troppo 
a lungo preservato da un ne¬ 
cessario ricovero in ospedale 
Salvatore Vcnlra era nato, co¬ 
me la moglie, a Sommatino di 
Caltanissctta Da molti anni vi¬ 
veva. però, a Roma dove lavo¬ 
rava pres.so li Catasto corre geo¬ 
metra Anche i due figli sono 
geometn Uno di questi. Italo, 
impiccato come produttore pre,s. 
«o una nota fabbrica di mac¬ 
chine da scrivere aseva otte¬ 
nuto d.aU’Enasarco ''apparta 
mento di tre stanze c servizi 
al Tuscolano 'Tutti nella zona 


porta delTappartamcntn per 
consegnare il pane o il latte 
Sembra anche che qualcuho di 
questi fosse stato minacciato più 
volte con la pistola, una vec¬ 
chia « Berardelìi - calibro 7,65. 
che il geometra teneva con sé 
da tanti anni. Sottoposto alle 
cure di un medico i familiari 
si erano decisi a -farlo ricove¬ 
rare in clinica./Ma. per una 
spiegabile manifestazione di af¬ 
fetto. non si erano voluti stac¬ 
care dal padre e dal manto 
prima delle/feste Da Natale 
però il Ventra non andava più 
in ufficio dove aveva comuni¬ 
calo di essere ammalato Que¬ 
sti giorni' di festa erano stati 
amaregriati da un susseguirsi 
di crisf. una più drammatica 
dcll’alfra L’ultima, avvenuta la 
l-sera 'del primo dell’anno, ave¬ 
va tenuto desta tutta la fami- 

/ 


gliola fino alle 3 di notte. Poi 
l’uxoricida si era messo a letto 
dove si era immediatamente ad¬ 
dormentato. Anche gli altri fa¬ 
miliari esausti erano andati a 
riposare. Ma il sonno dell’uomo 
deve essere stato un susseguirsi 
di incubi spaventosi, fino a che 
il - raptus omicida » è esploso 
e la moglie, una donna ancora 
giovane e nel pieno delle for¬ 
ze. ha pagato con la vita un 
gesto d’amore che le aveva fi¬ 
nora impedito di separarsi dal 
padre dei suoi figli 
Nella giornata di ieri il so¬ 
stituto procuratore, dotL Feli- 
cetti. ha condotto a termine gli 
accertamenti nell’appartamento 
di via San Giovanni Bosco e 
ha interrogato i figli delTuxori- 
cida II c.adavere della donna, 
condotto all'obitorio vcrr.à sot¬ 
toposto oggi alTautopsIa 


La rapina di via Ripamonti a Milano 


Picchiarono il bandito 
ma rubarono i gioielli 

MILANO. 2. guinato. e il bandito che gli 
Improvvisa svolta nelle in-j aveva esploso addosso una 
dagini per la rapina di via|Scarica a lupara veniva qua- 
Ripamonti: mentre — merco-|si linciato dalla folla, uno scia- 


ledi pomeriggio — il figlio 
del gioielliere rapinato. Er¬ 
minio Tonietto. veniva cari¬ 
cato su una macchina e tra¬ 
sportato all'ospedale, insan- 


USA 


JALAPA. 2 

Ventidue persone sono morte 
ed altre 22 sono rimaste grave¬ 
mente ferite in uno spaventoso 
incidente stradale a\■^•enuto que¬ 
st* mattina, poco prima dell’al¬ 
ba, a quindici chilometri da Ja- 
lapa, la città messicana capitale 
dello stato di Vera Cruz 

Un torpedone di linea — ^ul 
quale viaggiavano 44 per*orc 
— si è ribaltato in una stretta 
curva: non sarebbe successo, 
probabilmente, nulla di eccezio¬ 
nalmente grave se un viaggia- 
tore — rimasto come gh altri 
prigioniero dclTautomczzo «conj 
quassato — non avesse aceesd 
un fiammifero per studiare un 
modo per liberarsi L’automR- 
zo. appartenente alla compapia 
di trasporti - Flecha rma - 
(freccia rossa), ha preso (doco 
nelTincidente. infatti, il ^rba- 
toio del carburante si crd cotto, 
sparitendo l.i benzinir tra i 
rottami Le fiamme sono di¬ 
vampate e soltanto una met.S 
dei passogeeri ha fatto in lem 
po a liberarsi pur riportando 
gravi ustioni 

Quando le squadre di sooe*ìr- 
so sono giunte sul posto, ormai 

era tutto finito e non è rimastojconoscevano la famiglia Ventra 
altro che soccorrere i feriti e e il carattere Irascibile del ca- 
trasportare i resti ’rriconosci-ipofamiglia. Salvatore Ventra li¬ 
bili dei morti a J.alapa. do\e sijtigava con tutti, maltrattava l 

sta ancora svolzendo l.a pietosa'commercianti e i ca«chcrinl chejnistrate - venticinque contee 
oparm deUa identificazione. 1 erano costretti 'a bussare alla dell'Idaha 


Continua 
il maltempo 
eccezionale 

SAN FRANCISCO, 2 
Sulle zone occidentali degli 
Stati Uniti, freddo e maltempo 
continuano la loro opera deva¬ 
statrice. impedendo contempo¬ 
raneamente che si possa effi¬ 
cacemente procedere nelle ope¬ 
re di soccorso per i gravissimi 
danni provocati dal ciclone dei 
giorni scorsi 

In California il conto totale 
delle vittime è salito a 21 unità 
Nello stato di Washington il 
vento ha raggiunto i ì35 eh», 
lometri orari ed ha spazzato via 
a Tatoosh Island un deposito 
d’acqua, interrompendo lince te¬ 
lefoniche e telegrafiche. Il Pre¬ 
sidente defili Stati Uniti ha di- 
chi.arato ufficialmente «zone si- 


caUo ha approfittato della 
confusione creatasi per impa¬ 
dronirsi di gioielli per oltre 
due milioni. 

Non SI sa bene se i pre¬ 
ziosi sono caduti dalla tasca 
del bandito o se addirittura 
ne sono stati prelevati duran¬ 
te la colluttazione; fatto sta 
che quando Luigi Faoro, al Po¬ 
liclinico. è stato medicalo per le 
numerose percosse ricevute, nel¬ 
le t.asche del soprabito sono sta¬ 
ti trovati i gioielli rubati meno 
quelli di cui si è detto 

Come i lettori ricorderanno 
mercoledì «corso, al momento 
della riapertura pomeridiana 
della propria oreficeria in via 
Ripamonti 193. Dario Tonietto 
SI è visto spianare contro un 
fucile, e ha fio\*uto consegnare, 
numerosi gioielli al taanditol 
Luigi Faoro Mentre quest’ulti¬ 
mo cercava di fuggire, il figli! 
del Tonietto gli è saltato ad¬ 
dosso: il Faoro ha sparato, lo 
h.T colpito, ma nel frattempo è 
stato raggiunto dal gioielliere 

Mentre il rapinato fermava 
un’auto per «occorrere il figlio 
numero«e persone hanno impe¬ 
dito la fuga del b indilo, e lo 
hanno tempe«tato di pugni e 
calci, s) da renderne necc.ssario 
il ricovero all’ospedale Nel 
frattempo devono aver ìarorato 
gli sciacalli: dall’inventario 
mancano inf.atti quattro anelli 
in oro bianco con brillanti e un 
orologio d'oro di gran marca 
tempestato di settantuno bril- 
lantinL 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 2. 

Il processo Nigrìsoli è or¬ 
mai atomico e gascromato- 
grafico. Al termine della 30.a 
udienza e dopo oltre due ore 
di Camera di consiglio, la 
Corte d’Assise di Bologna ha 
infatti disposto che le due 
prove abbiano luogo, rispet¬ 
tivamente. a Roma e a Fi¬ 
renze. 

Quando il presidente dot¬ 
tor De Gaetano riapre il di¬ 
battito con la domanda: c A- 
vete istanze da presentare? * 
la situazione sembra poco 
propizia per la difesa. Come 
si ricorderà infatti, alla scor¬ 
sa udienza, il superperito più 
favorevole alla gascromato- 
grafia, prof. Antonini di Fi¬ 
renze, aveva inviato una re¬ 
lazione nella quale faceva 
marcia indietro rispetto alle 
posizioni assunte a Firenze. 
Là infatti aveva affermato: 
« Anche un responso negati¬ 
vo della gascromatografia po¬ 
trebbe avere un certo va¬ 
lore >• nei documento innece 
perv^uto alla Corte, ripie¬ 
gava sul parere degli altri 
superperiti e ciod: « un re¬ 
sponso negativo non potreb¬ 
be escludere la presenza di 
sincurarina nelle urine di 
Ombretta Galeffi >. 

Ed ecco perché ora il pro¬ 
fessor Dentala, < porgendo * 
le sue istanze, ce la mette 
tutta: € L'ansia di verità che 
ci ha condotti all'istituto far¬ 
macologico di Firenze non è 
soddisfatta... occorre tentare 
ancora qualcosa... perciò noi 
vi chiediamo: primo, di sin- 
ctirarizzare un cane, un gatto 
o un coniglio per accertare 
se il veleno possa cagionare 
l'edema polmonare e la com¬ 
promissione del miocardio 
(definita con la macabra 
espressione; carne lessa), ri¬ 
scontrati sul cadavere di 
Ombretta: secondo, di nomi¬ 
nare un esperto o addirittu¬ 
ra un collegio di esperti per¬ 
ché esfiminino i grafici otte¬ 
nuti con le prove di Firenze 
e dicanó'^se questi configura¬ 
no un quadro ortocurarico 
(come so.stiene l'accusa) o no 
(come affermiamo noi): ter¬ 
zo. di procedere finalmente 
alla gascromatografia. Le ri¬ 
serve avanzate dal prof. .4n 
tonini sono puramente teori¬ 
che in quanto riguardano ca¬ 
si di enrarizzati con dosi mi¬ 
nime di veleno. Ma qui. se¬ 
condo il prof. Niccoìini. il 
curaro c'è in quantità impo¬ 
nente. 

Perché dunque rinunciare 
alla prova, che potrebbe an¬ 
che andare a favore dell'ac- 
cnsa? E in tal caso noi. co¬ 
me abbiamo sempre dichia¬ 
rato alzeremo le braccia. 

C’è'poi la ricerca atomica 
dello iodio, provostn e con le 
cautele suggerita dal nostro 
esperto prof. Paoletti.. *. 

E qui. il legale elenca tali 
cautele, per concludere: ^Cn- 
munque per noi è già suffi¬ 
ciente e positiva la ricerca 
comninta a Firenze ». 

Ma neppure la P.C. è fa¬ 
vorevole anche se per motivi 
opposti Infatti il prof De 
Morsico esclama: * E’ ora di 
dire basta a questo e a tutti 
pii altri accertamenti scienti¬ 
fici e di tornare al processo!... 
Infatti un trattato del pro¬ 
fessor Cattabeni, consulente 
della difesa, dichiara l'edema 
volmonare compatibile con 
la morte per avvelenamento, 
d'altra parte l'eìettrocnrdio- 
arammo cnmninto su Om¬ 
bretta Galeffi pochi giorni 
orima della morte, esclude 
ogni lesione ni cuore Quan¬ 
to alla seconda istanza, la 
corte non pim delegare a un 
suoerocrito l'interpretazinne 
dei grafici, a meno di affer¬ 
mare che il perito già in ca- 
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rica, prof. Niccoìini, ha er¬ 
rato od omesso qualcosa: il 
che è stato escluso dalla stes¬ 
sa Corte. i' 

La gascromatografia poi è 
stata dichiarata ancora insi¬ 
cura proprio dbl superperito 
più entusiasta^ prof. Antonini. 
E veniamo alla < ricerca ato¬ 
mica »... € Parlando dell’ar¬ 
senico che sarebbe stato rin¬ 
tracciato con quel procedi¬ 
mento nei capelli di Napoleo¬ 
ne, il prof. Liberti ha sosti¬ 
tuito alla severità della scien¬ 
za, le dubbie attrattive della 
fantascienza... senza contare 
che bisognerebbe ancora ac¬ 
cordarsi sul metodo, dato che 
l’altro esperto consultato dai 
prof. Niccoìini, il prof. Fran¬ 
zini, si è dimostrato molto 
meno ottimista di Liberti, 
prevedendo per l’accertamen¬ 
to una durata, non di poche 
ore, ma di ben 25 giorni, e 
una possibilità di errore nel¬ 
la misura del 20 per cento. 
Per questo noi ci opponiamo 
a tutte le istanze; la scienza 
continui a lavorare, ma non 
si .sostituisca la psicosi della 
curiosità scientifica alla giu¬ 
stizia. Comunque, se la Cor¬ 
te riterrà di ordinare la pro¬ 
va, anche noi invochiamo 
delle garanzie... >. 

E’ la volta del P.M.: * Non 
si può in queste aule dar luo¬ 
go a un’accademia scientifica, 
ma solo.fornire ai giudici una 
verità che appaghi la loro co¬ 
scienza. Se questa verità si¬ 
cura, nessuna delle prove 
proposte, è in grado di darla, 
tntt’al più si avrebbero indizi 
utili alla difesa e forse anche 
alla pubblica accusa, che però 
non può discendere a com¬ 
promessi del genere. In par¬ 
ticolare l’esperimento sul ca¬ 
ne, non dvrebbe senso poiché 
un animale è diverso da un 
uomo, e perchè ignoriamo la 
dose di veleno somministrata 
ad Ombretta... ». 

A questo punto, il presi- 
dente interpella il prof. Li¬ 
berti in merito alle riserve 
espresse sul suo metodo dalla 
difesa e dalla PC. Lo scien¬ 
ziato non fa complimenti: 
€ Se fosse vero quello che 
han detto gli avvocati, io non 
avrei più il coraggio di tor¬ 
nare ad insegnare ai miei 
studenti... Il metodo da me 
proposto non è ancora imma¬ 
turo come la gascromato¬ 
grafia ». 

Alle 11,44 la Corte si ritira 
in camera di consiglio per de¬ 
liberare sulle istanze di sta¬ 
mane e su altre, presentate 
Iancora a Firenze. Così l’ordi- 
hanza che il presidente leg¬ 
ge alle 14 meno cinque, snoc¬ 
ciola tutta una serie di rispo¬ 
ste. No, no, no a tutte le ri¬ 
chieste, « fiorentine »; no alla 
curarizzazionc del cane, del 
gatto e del coniglio: no alla 
nomina di un esperto sui 
tracciati .. \ 

A questo punto tutti pen¬ 
sano: addio prova atomica e 
gascromatografiea. E invece 
si, il presidente legge: « ...es¬ 
sendo tali accertamenti di 
breve durata, la Corte ordi¬ 
na che la ricerca dello jodio 
avvenga presso il centro 
CNEN di Casaccia a cura del 
prof. Armando Liberti, inse¬ 
gnante dt chimica all’univer¬ 
sità di Napoli e dei dottori 
Antonio Moauro e Franco 
Dobbici; che la gascromato 
grafia sia compiuta oll’Isti- 
iuto di Gerontologia di Fi¬ 
renze. dal prof. Antonini 
dagli altri sei penti appo¬ 
sitamente nominati. Trattan¬ 
dosi di nuore perizie, mai 
compiute in istruttoria e in 
dibattimento, la presenza del¬ 
la Corte non sarà necessaria 
e i risultati dorranno essere 
resi noti solo alla ripresa del 
dibattimento.. 1 penti sono 
convocati per il 5 gennaio 
prossimo in quest’aula, per 
ricevere le necessarie istru 
zioni .. Vudienza è chiusa . » 

E così la difesa è contenta. 
finalmente ha ottenuto con 
la gascromatografia. una vif- 
toria tattica cui tendeva fin 
dall'inizio del dibattimento: 
il risultato della prova dirà 
se si tratti anche di una vitto¬ 
ria strategica Contenti i chi¬ 
mici che cosi dimostreranno 
la loro utilità fa danno dt 
} iVigrisoIi.’); contenti i giurati, 
che non dorranno ripetere 
gh strapazzi di Firenze. 

Meno soddisfatti invece il 
PM e la PC. che pure po- 
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MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichlea 
razionale al servizio di ogni vo¬ 
stro desiderio. Consiglia orienta 
amori, aflari. sofferenze. Pigna¬ 
secca 63, Napoli. 
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A.A. SCACCOMATTO Inve¬ 
stigazioni pre-post matrimo¬ 
niali Controllo personale O- 
pera ovunque Santalucla 39 
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Reumatismi 

CEROTTO 

LUGARESI 

Reg. 745 Min. San. 11103-1012 
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CURA SENZA OPE¬ 
RAZIONE CON INIE¬ 
ZIONI LOCALI 
( Metodo americano ) 
(Decr Min SaolU a 743 dei gS-S-lMO) 
II Doti. VITO QUARTANA riceve 
per appunlamenlo a: MILANO - 
Via Torino 23 . Tel. 89J6.6S dal 
l« al 13 — ROMA - Via Voltur¬ 
no. 7 . Tel. 46.45.86 dal 18 al 30. 
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ENDOCRINE 

UuDineito meaico pei lu cura 
delle « sole ■ disfunzioni e de¬ 
bolezze eesauttli di origine ner¬ 
vosa, palchicu. endocrina (neu- 
rusieniu. deficienze ed anoma¬ 
lie sefuuali) Visite premairt- 
montali. Uott. I». MONACO, 
Roma, Via Viminale. 38 isia. 
rione Termini • ficaia ilnlitra, 
plano cecondo, mi. 4. Urarlo 
'J-12, IB-8 e per appuntiimento 
escluso II sahuio pomeriggio e 
nel giorni feetivl si riceve solo 
per eppuntamenio Tel 471 iio 
(Aut Com Roma |fiOI9 del 
25 ottobre mSfil 
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Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadL 
flebiti, eczemi, ulcere varlcoee 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE, PELLE 

VIA COLA DI MEHZO n. 152 

Tel. 354 SOI . Ore 8-M: fesllvl S-IS 
fAut. M. San. n. 779/223158 
del 29 maggio 1959) 
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Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 
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singolo caso 
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ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 
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LONDRA. 2 

La condanna a morte di Peter 
Anthony Dunford. di 18 annu ... 

condannato nel dicembre «corsoiIrebbero trarre dagli esperi 
dal tribunale di Leed-t per aver menti la pietra tombale per 
assassinato un suo compagno di ;/’tfnppmro. e poi l’inconlenta- 
cella nel carcere di Wakeficld! 5 ,;^ p^of Trabucchi che bor- 
dove «contasa la pena uiRfftaRbj botta: « Già, ma l’esperimen- 
per un precedente omicidio, ^ nomina di un 


per un pre 
«tata sO'pesa qi.e«ta «era L'e-e 
cuzione doveva a\ venire mar¬ 
tedì prossimo. 

La misura coincide con l’ap¬ 
provazione. In seconda lettura, 
da parte della Camera dei Co¬ 
muni del progetto di legge che 
prevede raboliziono del'a pena 
dì morta per i casi di assas¬ 
sinio. 


esperto sui tracciati erano in- 
disnensabili... >. 

Co.?ì lì 5 gennaio, partenza 
per l’ultima (almeno speria¬ 
mo) tappa scientifica del pro¬ 
re.s so 

Pierluigi Gandinì 
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